uattro 


e mizza: 


TOTOCALCIO 


Gremonese-Lazio 
Fiorentina-Brescia 
Foggia-Padova 


0-0 
4-0 
4-1 


x 
1 
1 


o_o _r Tr oo o©eoeo o oeoe( U(mwmwwe@g..rn ri 


Genoa-Bari 
Napoli-Sampdoria 
Reggiana-Inter 


1-1 
2-0 
0-1 


e[( — _»_ Tr _uuaum6;;.;i i 


Torino-Cagliari 
Ascoli Salernitana 
Cosenza-Ancona 


3-2 
0-2 
0-1 


n «SII “(i 


Venezia-Vicenza 
Verona-Udinese 
Monza-Pistoiese 
Atl. Catania-Avellino 


Montepremi 
Ai punti 13: 
Ai punti 12: 


Serie A 


1-2 
0-1 
0-0; 
0-0 


24.028,373.162 
255.620.000 


6.129.000 


ade AZÌ A 


Ai punti 8: L. 
Ai punti 7: L. 
Ai punti 6: L. 


861.159.000 
1.992.400 
49.900 


CSSOIAZIRICSE 


TOTALE CASA FUORI RETI 
RISUETATI SEDE GV N P|G VN P|GVN P|FS Mi 
Cremonese-Lazio 0-0 
Fiorentina-Brescia 4-0 |Juventis  |58|2518 4 3|1210 2 0|13 8 2 3|4120| 9 
Foggia-Padova 41 |Parma 49|2514 7 4|1211 0 1|13 3 73/4022) 0 
* | enoa-Bari 1-1 | Roma 44|2512 8 5|13 7 6 0|12 5 2 53118] -7 
Mitan-Juventus 0-2 | Milan 42|2511 9 5/13 75 1|12 44 4]3423| -9 
Napoli-Sampdoria 2-0 {Lazio 41/2512 5 8|12 81 3|13 4 4 55591) -8 
Reggiana-Iner —0- (Fiorentina |39|2510 9 6|13 7 6 0|12 3 3 6|4437|-12 
ma. DE Inter 38/2510 8 7|12 6 2 4|13 46 3/2520/-11 
ago Cagliari 2 | Torino 36/25/10 6 9|13 8 3 2|12 23 7|31/30|-15 
Sampdoria |35|25 9 8 8|13 7 4 2|12 2 4 6/3827|-16 
e, Cagliari |35|25 9 8 8|12 8 3 1|13 15 7]|2828|-14 
ES iirva Napoli 34|25 810 7/12 6 4 2|13 2 6 5/3135|-15 
Cagliari-Foggia Bari 31|25 9 412/12 4 2 6|13 5 2 6/2633|-18 
Genoa Foggia 28|25 7 711/13 63 4|12 14 7/2535|-23 
MNoNtS Torino Genoa 28|25 7 711/12 55 2|18 2.2 9|2536/-21 
Lazio-Reggiana Cremonese | 26|25 7 513/12 5 4 3/13 2 110|2027|-23 
Napoli-Roma Padova |26|25 8 215|13 71 512 1 110|2649|-25 
Parma-Milan__ Reggiana |14|25 3 517|13 3 4 6|12 0 111|1734|-37 
Sampdoria-Cremonese  |Brescia |12|25 2 617/13 2 4 7|12 0 210|1345)-39 


COPPA UEFA 


MARTEDÌ 


‘Bayer Leverkusen 
PARMA 


ore 19 ‘Rai2 


Grint 


JUVENTUS 
Borrussia Dortmund 


ore21 Rail 


|_CAMPIONI | 


MERCOLEDÌ 


Paris St. Germain 
MILAN 


ore 20.30. Canale 5 


loin 


Bayern Monaco 


Ajax 


ore 23 


Italia 1 


MARCATORI: 20 reti: Batistuta (Fiorentina); 16 reti: Balbo (Roma); 15 reti: Tovalieri (Bari); 13 re- 

ti: Signori (Lazio), Vialli (Juventus), Zola (Parma); 11 reti: Casiraghi (Lazio), Simo- 
ne (Milan); 10 reti: Muzzi (Cagliari), Ravanelli (Juventus), Rizzitelli (Torino); 8 re- 
ti: Boksie (Lazio), Pele' (Torino), Skuhravy (Genoa) 


COPPA COPPE 


GIOVEDÌ 


Arsenal 


SAMPDORIA 


ore 21 Telepiù 


CA 


Saragozza 
Chelsea 


ore 21 


Baggio, Ravanelli, Vialli: il tridente della Juve. 


MOTOMONDIALE /SUCCESSO DELL’ APRILIA 
Malesia, bilancio agrodolce 


Sorride soltanto Max Biaggi 


Coppa Davis: 


«cappotto» americano 


azionli 


incon” 


Sulla piccola Italia 


A pag. XI 


Giro delle Fiandre: 
il belga Museeuw . 


davanti a Baldato 


A pag. XI 


SHAH ALAM — Il sorriso 
di Biaggi, la rabbia di Ca- 
dalora, la smorfia di dolo- 
re di Capirossi. Il G.P. di 
Malesia si è concluso con 
un bilancio agrodolce per 
i piloti italiani. Nella ga- 
ra della quarto di litro 
Massimiliano Biaggi ha 
conquistato una merita- 
tissima vittoria,fuggendo 
solitario dal via alla ban- 
diera a scacchi, mentre i 
RIRGBORESI Harada e Oka- 

a, Classificati nell'ordi- 
ne, non hanno potuto far 
altro che contendersi le 
posizioni di immediato 
Tincalzo dopo aver rin- 
tuzzato gli attacchi del te- 
desco Waldmann. Biaggi 


| ha sfruttato nel migliore 


dei modi l'esperienza ac- 
cumulata nel corso dei 
test privati, svolti in feb- 
braio a Shah Alam, e ha 
usato in gara nuovi cilin- 
dri e un'inedita ruota po- 
steriore in fibra di carbo- 
nio. Sia Luca Cadalora 
sia Loris Capirossi hanno 
deluso le aspettative del- 
la. vigilia nella classe 
500. Partito con il secon- 
do miglior tempo, Cadalo- 
ra ha imboccato anzitem- 
po, per l'esattezza dopo 
22 dei 81 giri di gara pre- 
visti, la via dei box a cau- 
sa della solita gomma an- 
teriore; Capirossi, sor- 
prendentemente terzo 
nelle prove ufficiali, ha 
percorso molta meno 
strada del modenese; un 
contatto fortuito con il 
RUDE Norifumi Abe 
o ha sbattuto a terra sen- 
za tanti complimenti do- 
po SPOELS ‘un paio di cur- 
ve dal via. Nell'impatto 
il pilota di Borgo Rivola 
ha riportato una brutta 
ferita al dito mignolo del- 
la mano sinistra, con pro- 
fonda scarnificazione e 
una lieve lesione del ten- 
dine estensore. 


IL PICCOLO 


del lunedì : 


TORINO — Strano clima 
quello che si respirava a 
Torino intorno alla Ju- 
ventus, il giorno dopo 
una vittoria che potrebbe 
averle cucito sulle maglie 
il ventitreesimo scudetto. 

Clima di attesa e di sca- 
ramantica freddezza. Al- 
lo stadio comunale, dove 
i bianconeri si sono ritro- 
vati per una leggera sedu- 
ta di allenamento in vista 
dell'impegno di martedì 
in Coppa Uefa, nessun as- 
salto di tifosi festanti, 
niente folla. 

Solo poche decine di su- 
per fedelissimi, neanche 
troppo scaldati dal 2-0 ri- 
filato al Milan. Certo le 
facce dei tifosi, dei gioca- 
tori e dello staff biancone- 
to erano quelle serene, 
sorridenti e distese dei 
giorni belli, ma niente 
proclami, niente «hurrà». 

Strana città Torino, 
che: mette i piedi ben 
piantati per terra quando 
vede l'obiettivo tanto ago- 
gnato inquadrato nel mi- 
rino. Emblematico il ge- 
sto di scongiuro di Rober- 
to Baggio che si porta le 
mani al basso ventre (e 
non fa dichiarazioni) 
quando un cronista gli ac- 
cenna allo scudetto «pra- 
ticamente conquistato». 

E una prudenza avara 
di parole manifesta l'alle- 
natore Lippi, con il suo 
consueto ‘sguardo . di 
ghiaccio: «Non sono sicu- 
ro di vincere lo scudetto, 
ho solo delle belle sensa- 
zioni», mormora. 

Non vorrebbe più par- 
lare del Milan, ma gli si 
riesce a far dire: «Sotto il 
profilo tattico è stata la 
nostra migliore partita. 
Ci sono però ancora delle 
cose da migliorare»; e fra 
queste Lippi annovera 
Baggio: «Non è ancora al 


A pag. XI | ultimi canestri della stagione a Chiarbola (Foto Lasorte) 


l.a corsa: 


seco 


TIP 


1.0 Portoghese 


2.0 Moth Lith 1 


iS «iii 


2.a corsa: 


1.0 Martin Lutero ».4 
2.0 Pervari 


2 


Ca: 


3a corsa: ‘ 


1.0 Marchino 


2.0 Opaca Fm 
e“ —_ _“—’‘’ 


1.0 Midioss 


6.a corsa: 


[E —— 


Ai 12 vincitori con 12 punti to 
ai 267 vincitori con ll punti L. 
ai 3439 vincitori con 10 punti —L. 


cento per cento. È logico 
che sia in fase calante do- 
po la sosta per l'infortu- 
nio. Ieri però è stato mol- 
to intelligente. Si è accor- 
to che davanti non pote- 
va rendere come Vialli e 
Ravanelli e ha scelto una 
posizione più defilata sul- 
la sinistra, riuscendo a 
toccare molti palloni uti- 
li». Per Lippi il segreto 
della Juve è di essere «un 
gruppo omogeneo: tutti 
sanno di poter essere uti- 
i, anche quelli che vanno 
in panchina e che al mo- 
mento opportuno devono 
dare il cambio a chi ha fi- 
nito la benzina. Nessuno 
si sente riserva). 

Chi si lascia un po' più 
andare è Ravanelli, prota- 
gonista di una stagione 
ad altissimo livello e au- 
tore a San Siro del venti- 
cinquesimo gol stagiona- 
le (tra campionato e cop- 
pe). «Ho l'impressione — 
dice con tono pacato, ma 
sicuro — che questa squa- 
dra possa aprire un ciclo 
importante, di 4-5 anni». 
Sulla sua magica stagio- 
ne ammette: «Non avrei 
mai creduto di arrivare a 


IEGGIGG] 


L'Udinese 


vittoriosa 


a Verona 


A pag. III 


1.0 Orbar 


2.0 Paulownia Mn 
ceti 


59.448.400 
2.671.000 
207.000 


tanto, devo molto a Lippi 
perché mi ha permesso di 
migliorare notevolmente 
dal punto di vista atletico 
e quando uno sta bene fi- 
sicamente può dare il me- 
glio in campo». 

E contento «Penna 
bianca» anche perché ora 
è diventato un sicuro 
punto di riferimento peri 
compagni: «Mi accorgo 
che mì cercano di più, 
che mì sono conquistato 
la loro fiducia, che posso 
aiutarli come Baggio e 
Vialli». I complimenti del 
tecnico della Nazionale, 
Sacchi, nel dopo Milan, 
sono per lui un'ulteriore 
iniezione ricostituente: 
«Sabato a Milano ho di- 
sputato una buona parti 
ta — dice Ravanelli, resti- 
tuendo la cortesia — an- 
che perché caricato dalla 
convocizione in Naziona- 
e). 

E il Parma? È davvero 
finita la sua corsa al 
titolo? «A livello DRIOIORI 
co — ammette Ravanelli 
senza nascondersi dietro 
a complimenti di manie- 
ra — ha subito una bella 
batosta e non tanto per la 
sconfitta di Roma. Credo 
che la nostra vittoria non 
se l'aspettasse proprio. 
Comunque, ci sono anco- 
ra 27 punti da conquista- 
re e penso che il Parma ci 
renderà nuovamente la 
vita difficile». 

In un angolo, poco di- 
stante, anche Vialli semi- 
na cautela: «Non è anco- 
ra finita — dice —, è vero 
che tanti indizi spesso 
fanno una prova, ma nel 
calcio non è così. Comun- 
que, Lippi ha molti meri- 
tl in questo nostro buon 
momento, si sente la sua 
mano psicologica nel fat- 
to che tutti ci mettono lo 
spirito di sacrificio e la 
giusta cattiveria agonisti- 
ca). 


BASKET /ILLYCAFFE' SCONFITTA DALLA BUCKLER A CHIARBOLA 


Ma ilcongedo sa di festa 


La Benetton vince a Milano in casa della Stefanel e conquista il terzo posto 


TRIESTE — La partita tra l'Illycaffè e la Buckler ha 
avuto per la squadra triestina il solo significato di 
un festoso congedo dai suoi tifosi (l' obiettivo più im- 
portante della stagione - la salvezza - era già stato 
raggiunto da tempo) e per quella bolognese di un 
buon allenamento in vista dei prossimi play off. Un 
galoppo senza pretese, per chiudere la fase ad orolo- 


gio, 


La differenza di valori in campo si è vista soprat- 
tutto nel secondo tempo: se per i primi 20 minuti i 
triestini erano riusciti a rimanere a stretto contatto 
degli uomini di Bucci, al ritorno in campo dopo l' in- 
tervallo alla Buckler è stato sufficiente stringere un 
po' le maglie difensive e giocare con più concentra- 
zione in attacco per mettere tra sè e gli avversari un 
vantaggio che in meno di 10 minuti è diventato di 
16 punti (60-76 al 10') e che i bolognesi hanno poi 
amministrato con disinvoltura. 

Nelle file emiliane si è visto un buon Binion, ma 
soprattutto ha impressionato il secondo tempo di Da- 
nilovic, apparso in forma smagliante. Tra i triestini 
le cose migliori sono venute da Thompson, che ai 
rimbalzi è ormai una certezza e per il quale la socie- 
tà sta cercando di serrare le trattative per un suo in- 
gaggio per la prossima stagione. La partita di Burtt, 
abituato a realizzare oltre 30 punti media è stata in- 
vece un po' sottotono (solo 18 punti per lui). Ieri la 
guardia Usa era seguita dal suo agente, venuto appo- 
sitamente dalla Grecia. Da oggi l'Illycaffè va in va- 
canza e l'attenzione si sposta sul fronte societario 
con l'annuncio della nuova compagine, con i cinque 
imprenditori titolari del 20 per cento ciascuno della 


proprietà. 


La fase ad orologio si è chiusa con l'exploit della 
Benetton che ha espugnato anche il campo della Ste- 
fanel Milano finendo al terzo posto. Il campionato 
dà i suoi verdetti: la Meta System e la Panapesca re- 
trocedono in A/2; Pfizer e Illy giocheranno nella 
prossima A/1; le prime dieci disputano i play off per 
lo scudetto; le prime sei sono esentate dagli ottavi di 


finale. 


I play off iniziano già domani sera con le partite 
Teorematour-Madigan e Birex-Madigan. Le gare di 
ritorno verranno giocate giovedì 6 aprile alle 20.30 a 


campi invertiti. 


In serie A2 la Brescialat Gorizia trascinata da un 
buon Foschini ha conquistato un importante succes- 
so a Venezia battendo la San Benedetto 74-68. 

Ennesima sconfitta invece per la Libertas Udine, 
piegata a Trapani dal Tonno Auriga 86-76. Un passo 
falso che tuttavia non cambia nulla nel campionato 
dei friulani, già retrocessi nella serie BI. 


A pagina XII 


a 


(Faà 


“Zio” Bergomi trova il destro da fuori: perl'Inter l'Uefa non è più utopia 


0-1 


MARCATORI: 24’ st Ber- 
gomi, 

REGGIANA: Antonioli, 
Cherubini, Gambaro 
(27° st Brambilla), De Na- 
poli, Gregucci, De Agosti- 
ni, Mazzola (24' pt Fal- 
co), Oliseh, Rui Aguas, 
Sgarbossa, Esposito. (12 
Sardini, 13 Parlato, 16 
Taribello). 

INTER: Pagliuca, Bergo- 
mi, M.Paganin, Orlando, 
Festa, Bia, Bianchi (20' 
st Sosa), Jonk (38' pt 
Dell’ Anno), Delvecchio, 
Bergkamp, Berti. (12 
Mondini, 13 Conte, 14 
Orlandini). 

ARBITRO: Pellegrino di 
Barcellona. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in mediocri con- 
dizioni; spettatori 
14.500; ammoniti: Bian- 
chi, Falco, Festa per gio- 
co scorretto; Jonk è sta- 
to sostituito per infortu- 


nio. Angoli: 7-5 per l’In- > 


ber: 


DORIANI IRRICONOSCIBILI AL SAN PAOLO 


Solo Carbone perla Samp 


Risveglio del fantasista: ha segnato e ha fatto segnare Agostini 


2-0 


MARCATORI: 33’ Carbo- 
ne, 44' Agostini. 

NAPOLI: Taglialatela, Ma- 
trecano, Tarantino, Pari, 
Cannavaro, Cruz, Buso 
(38' st Lerda), Bordin, Ago- 
stini, Carbone, Pecchia. 
(12 Di Fusco, 13 Grossi, 14 
Altomare, 15 Policano). 
SAMPDORIA: Zenga, Sere- 
na, Rossi, Gullit, Vier- 
chowod (1 st Sacchetti), 
MIhajlovic, Lombardo, 
Salsano, Platt, Mancini, 
Evani (25' st Bellucci). (12 
Nuciari, 14 Maspero, 15 
Invernizzi). : 
ARBITRO: Braschi di Pra- 
to. 

NOTE - Ammoniti; 
Mihajlovic per proteste, 
Matrecano e Rossi per 
scorrettezze e Taglialate- 
la per comportamento 
non regolamentare. 


NAPOLI. — Toma a 
splendere la stella di Ben- 
ny Carbone ed il Napoli 
ritrova il passo vincente. 
Dopo un periodo di 
«oscuramento», durato 
quasi tre mesi, il fantasi- 
sta calabrese è di nuovo 
protagonista. La Sampdo- 
ria non è in grado mai di 
prendere in mano in con- 
trollo del gioco, tranne 
che per un brevissimo pe- 
riodo del primo tempo 
(attorno al 20‘) nel quale 
però i blucerchiati sono 
in grado di produrre sol- 
tanto una limpida occa- 
sione da gol con Mancini 
(23') che «pescato» da Sal- 
sano in mezzo all'area di 
rigore, tira addosso a Ta- 
glialatela in uscita. Sven- 
tato il pericolo, il Napoli 
capisce che l'attendismo, 
contro una squadra ma- 
novriera come la Samp, 


non paga. Ecco che allo- 
ra i giocatori di Boskov 
sì spingono sempre più 
insistentemente all’of- 
fensiva fin quando, al 
33', trovano il gol del 
vantaggio. Bordin è in 
azione sulla fascia de- 
stra e sembra chiuso da- 
gli avversari. La mezza- 
la inventa allora un tra- 
versone rasoterra sul 
quale Agostini fa abil- 
mente velo per Carbone 
che si avventa e colpisce 
perfettamente con il de- 
stro. La conclusione, sec- 
ca e precisa, è imprendi- 
bile per Zenga. Al 44° 
Garbone ricambia la cor- 
tesia al compagno di 
squadra. Tarantino spez- 
za una azione dei samp- 
doriani e lancia Carbone 
in profondità: fuga per 
la vittoria. Il calabrese 
con una «veronica» sì li- 
bera dell’ avversario in- 


seguitore e cede ad Ago- 
stini, smarcatosi a cen- 
tro area. Gran sinistro e 
palla in rete. Chiudere il 
primo tempo sul 2-0 rap- 
presenta già una consi- 
derevole ipoteca sulla 
vittoria finale. La Samp- 
doria spinge leggermen- 
te in avanti il baricentro 
del suo gioco ed il Napo- 
li ne approfitta per parti- 
re in  contropiede.Le 
azioni più pericolose so- 
no proprio degli azzurri 
che più volte sfiorano il 
terzo gol. I liguri, inve- 
ce, riescono a creare 
una occasione da rete 
soltanto al 33' con Bel- 
lucci (subentrato ad Eva- 
ni) che, su suggerimento 
di Serena da destra, 
avrebbe la possibilita di 
battere a rete indisturba- 
to. Il giovane attaccan- 
te, però, non riesce a col- 
pire neppure il pallone. 


REGGIO EMILIA — L'In- 
ter ha espugnato il Mira- 
bello con un gol di Bergo- 
mi, ma ha dovuto pena- 
Te per venire a capo del- 
la difesa della Reggiana. 
C'è riuscita dopo l'ingres- 
so in campo di Ruben So- 
sa (20' della ripresa) che 
ha letteralmente cambia- 
to faccia all'attacco ne- 
razzurro. Se Bianchi ave- 
va lasciato fuori l'attac- 
cante più forte (visto an- 
che come hanno giocato 
Bergkamp e Delvecchio), 
Ferrari ha forse risposto 
in ritardo alla mossa del 
collega. Il tecnico grana- 
ta ha cercato di limitare 
la fantasia e l'imprevedi- 
bilità. dell'uruguaiano 
mettendogli addosso 
Sgarbossa, ma così ha 
sguarnito un centrocam- 
po in cui l'Inter da quel 
momento ha potuto do- 
minare facendo partire a 
turno Berti, Festa e Ber- 
gomi (come in occasione 
del gol). Poi Ferrari ha 
sostituito Gambaro con 


Brambilla, ma ormai l'In- 
‘ter era in vantaggio e la 


‘Reggiana si è arresa ce- | 


dendo anche sotto il pro- 
filo fisico. E dire che fi- 
no all’1-0 la partita era 
stata in sostanziale equi- 
librio con occasioni, po- 
che, da una parte e 
dall'altra. La più limpi- 
da (ed è stata anche la 
prima dopo quasi 
mezz'ora di noia) è venu- 
ta dopo 27‘: tiro di Del- 
vecchio dal limite, re- 
spinta di Antonioli e bot- 
ta al volo di Berti con 
palla contro la base del 
palo. La Reggiana però è 
riuscita a replicare subi- 
to con l'unico segno di 
vita dato da Rui Aguas: 
il centravanti portoghe- 
se ha inventato un 
bell'assist per Esposito 
che ha tirato bene ma ha 
trovato un'ottima rispo- 
sta da Pagliuca. Quella 
del primo tempo è stata 
comunque un'Inter poco 
convincente: schierata 
come al solito con una 
mezza zona di copertura 


a centrocampo, in difesa 
non ha avuto troppi pro- 
blemi (ai granata manca- 
vano Padovano e Simu- 
tenkov) con Massimo Pa- 
ganin apppiccicato ad 
Esposito e Festa su Rui 
Aguas, mentre nella fa- 
scia di destra Bergomi è 
Timasto a vagare senza 
alcun punto di riferimen- 
to. Da centrocampo in 
su però nessuno sembra- 
va avere idee chiare. Ber- 
«ti era in giornata di scar- 
sa vena, Bianchi sembra- 
va sempre troppo fragile 
per i difensori emiliani, 
Bergkamp mostrava la 
solita abulia, Delvecchio 
si impegnava in un conti- 
muo corpo a corpo con- 
tro Cherubini. Il giovane 
centravanti interista ha 
messo spesso in difficol- 
tà la retroguardia grana- 
ta con violente accelera- 
zioni, ma poi è stato sem- 
pre poco freddo e concre- 
to quando si è trovato vi- 
cino alla porta e troppo 
spesso si è intestardito 
nel tentativo di superare 


Lunedì 
I NERAZZURRI VINCONO A REGGIO SENZA ESALTARE, IL MERITO E° DI SOSA, LA RETE E° DEL VETERANO BERGOMI 


di forza l'avversario di- 
retto invece di cercare lo 
scambio con i compagni. 

Nei primi 20' della ri- 
presa l'Inter non è cam- 
biata ed è stata anzi la 
Reggiana a sfiorare due 
volte il vantaggio. Prima 
per caso, quando Bia ha 
deviato malamente di te- 
sta un innocuo pallonet- 
to di Sgarbossa, sfioran- 
do l'autorete, poi con un 
bel lancio di Oliseh per 
Esposito che ha saltato 
Bia e ha messo in mezzo 
un pallone che ha attra- 
versato la porta senza 
che Rui Aguas riuscisse 
atoccarlo in rete, Sul ca- 
povolgimento di fronte 
Sosa, entrato da appena 
quattro minuti, ha pen- 
nellato un lancio per Ber- 
gkamp che al volo ha toc- 
cato lateralmente e 
all'indietro per Bergomi. 
Il capitano ha indovina- 
to da fuori area un bel 
destro che ha trovato 
l'angolo basso alla sini- 
stra di Antonioli. 


Per lo «zio» era la 


QUATTRO SCHIAFFONI INCASSATI A FOGGIA 


Padova, il ritorno alla realtà 


I”’satanelli” si rimettono in corsa per non retrocedere - Biancoscudati fuori partita 


4-1 


MARCATORI: 17’ Brescia- 
ni, 26° Cappellini, 31” 
Kreek, 37° Padalino; 16° 
st Nicoli. 

FOGGIA: Mancini, Padali- 
no, Bucaro, Nicoli, Di Bia- 
gio, Caini, Bresciani (24’ 
st Sciacca), Bressan, Cap- 
pellini (28' st Marazzi- 
na), De «Vincenzo, Man- 
delli. (12 Brunner, 13 Di 
Bari, 15 Giacobbo). 
PADOVA: Bonaiuti, Balle- 
ri (1’ st Perrone), Gabrie- 
li, Franceschetti (6° st 
Rosa), Cuicchi, Lalas, 
Kreek, Zoratto, Vlaovic, 
Longhi, Maniero. (12 Dal 
Bianco, 14 Nunziata, 16 
Galderisi). dEi 
ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli Piceno. 

NOTE - Giornata prima- 
verile, temperatura mi- 
te, terreno in buone con- 


IL TORO ROVESCIA CLAMOROSAMENTE UN MATCH CHE PAREVA PERSO 


Pelè, la leggenda continua 


Cagliari due volte in vantaggio - Poi al ghanese sono bastati un paio di minuti di vena 


3-2 


MARCATORI: 3’ Muzzi e 
43' Rizzitelli; nel st 19’ 
Muzzi, 32’ e 34' Pelè, 
TORINO: Pastine, Anglo- 
ma, Pessotto, Falcone 
(27’ st Osio), Pellegrini, 
Maltagliati, Rizzitelli, 
Bernardini, Silenzi, 
Pelè, Cristallini (23’ st 
Scienza). (12 Simoni, 13 
Sogliano, 14 

Lorenzini). 

CAGLIARI: Fiori, Panca- 
ro, Pusceddu, Herrera, 
Napoli, Firicano, Bisoli, 
Berretta, Allegri, Olivei- 
ra, Muzzi (26 st Sanna). 
(12 Bitonto, 13 Verone- 
se, 14 Sulcis, 16 Bitetti). 
ARBITRO: Treossi di 
Forlì. 

NOTE: giornata calda, 
terreno in buone condi- 
zioni, Spettatori: 19 mi- 


la. ammoniti Pellegrini 
per gioco scorretto e 
Muzzi per comporta 
mento non regolamenta- 
re. Angoli: 6-2 per il To- 
rino. 

TORINO — Un successo 
al cardiopalmo, quello ot- 
tenuto dal Torino con il 
Cagliari (3-2), nel più clas- 
sico stile granata, cioè con 
sofferenza e grinta. Nessu- 
no, tantomeno i padroni 
di casa, avrebbero, a venti 
minuti dal termine, scom- 
messo sulla vittoria, dopo 
il tremendo ko inferto dal 
cagliaritano Muzzi, con il 
secondo gol. Invece, grin- 
ta e determinazione han- 
no portato Pelè e compa- 
gni a ribaltare in un quar- 
to d' ora la situazione, ot- 
tenendo un successo che 
proietta i granata in un’ 
insperata situazione Nel 
primo tempo, il Torino 
non era. stato in grado di 


produrre buon calcio nè 
di rendersi pericoloso. Ne 
aveva approfittato il Ca- 
gliari, subito aggressivo, 
che già dopo tre minuti 
era in vantaggio: Oliveira 
ha seminato il panico nel- 
la difesa avversaria ha 
scodellato un pallone in- 
vitante per Muzzi, com- 
pletamente libero, che ha 
ribadito di testa in rete. 
Nonostante la medio- 
cre prova dell' attacco, il 
Toro è riuscito a pareggia- 
re a due minuti dal termi- 
ne, con una prodezza Per- 
sonale di Rizzitelli: rice- 
vuto un lungo lancio da 
Pessotto, l'attaccante 
granata ha effettuato un 
diabolico pallonetto che 
ha preso in contropiede 
Fiori. La difesa cagliarita- 
na, però ha gravi colpe 
nell' occasione. Ma anche 
il pacchetto arretrato tori- 
nista si era dimostrato in- 


certo e proprio per que- 
Sto il Cagliari ha insistito 
nella ripresa ed è passato 
in vantaggio ancora con 
Muzzi al 19': una rimes- 
sa laterale di Pancaro ve- 
niva smistata con felina 
furbizia da Oliveira, che 
ha lanciato in un corrido- 
io libero Muzzi. Un gio- 
chetto per lui anticipare 
Pastine e depositare nella 
porta vuota. Ma il Torino 
non si è arreso e al 32’ ha 
pareggiato con un gol ca- 
polavoro, Rizzitelli, a cen- 
troarea, ha smarcato con 
un colpo di tacco Pelè 
che si era inserito a sor- 

resa ed è stato lesto a 

ruciare sul tempo Fiori, 
anticipandolo di piatto in 
rete. Due minuti più tar- 
di, ancora una colpevole 
disattenzione della difesa 
isolana ha permesso a 


Pelè di anticiapre tutti e.‘ | 


di concludere di testa in 
rete alle spalle di Fiori. 


DOPO DODICI MINUTI LA PARTITA COL BRESCIA ERA GIA’CHIUSA 


Fiorentina, tiro al bersaglio sotto il sole 


4-0 


MARCATORI: 5’ Di Mau- 
ro, 12 Batistuta; nel st 
I Rui Costa, 44’ Fla- 


ca. 

FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Luppi, Co- 
is, Marcio Santos, Malu- 
sci, Carbone, Di Mauro 
(33' st Tedesco), Batistu- 
ta, Rui Costa (24’ st Fla- 
chi), Baiano. (12 Scala- 
brelli, 13 Sottil, 15 Rob- 
biati). 

BRESCIA: Ballotta, Ma- 
rangon, Adani, Bono- 
metti, Francini, Giunta 
(18’ st Di Muri), Neri, 
Piovanelli, Nappi (10' pt 


Schenardi), Corini, Bo- 
netti. (12 Gamberini, 13 
Mezzanotti, 15 Gallo). 
ARBITRO: Lana di Tori- 
no. 

NOTE: pomeriggio di so- 
le, terreno in buone 
condizioni. 

Spettatori: 30.000. Am- 
moniti: Batistuta, Cois, 
Adani e Marangon per 
gioco Falloso. Angoli: 
7-1 per la Fiorentina. 


FIRENZE — Due lanci di 
Rui Costa e due gol. 

Dopo appena dodici minu- 
ti Fiorentina-Brescia era 
praticamente finita, an- 
che perchè l' unico attac- 
cante della squadra di 
Maifredi, Nappi, era già 
tornato in barella negli 


spogliatoi per una distor- 
sione al ginocchio destro 
che fa temere per i lega- 
menti. A dare un po' di pe- 
pe alla partita ci ha pensa- 
to la Fiorentina che dopo 
i gol di Di Mauro (5') e Ba- 
tistuta (12’), quest’ ulti- 
mo contestato per un pre- 
sunto fallo dell’ argentino 
sul portiere Ballotta, si è 
lasciata andare all' incan- 
to del sole primaverile. 
Nella ripresa la Fioren- 
tina è tornata in campo 
più concentrata ed anche 
più pronta a realizzare 
quei complessi movimen- 
ti in difesa che Ranieri 
aveva pensato SE 
partita. Quattro, infatti, i 
difensori viola quando la 
Fiorentina era in posses- 


so di palla che poi diven- 
tavano cinque, con lo spo- 
stamento di GCarnasciali 
al centro e l' inserimento 
di Carbone sulla destra, 
quando la palla era del 
Brescia. 

Al 13° Rui Costa ha 
chiuso la partita con uno 
SRO pallonetto con 
il quale ha approfittato di 
un' uscita di Ballotta ed i 
gol viola sono poi diventa- 
ti quattro ad un minuto 
dalla fine, quando ha se- 
gnato anche Francesco 
Flachi, entrato al posto 
del portoghese. 

Una vittoria che per la 
Fiorentina significa un 
passo avanti verso il tra- 
guardo finale di un posto 
che valga l' Europa. 


N 


-_. . 


È 


Pelè, ieriin doppietta 


dizioni. Spettatori 
16.000. Ammoniti: 
Kreek, Di Biagio e Cuic- 
chi per gioco falloso; Cai- 
ni e Balleri per proteste. 
Angoli: 6-3 per il Foggia. 
FOGGIA — Il Foggia è 
riuscito a rimettersi in 
gioco per la salvezza con 
una prestazione piena di 
determinazione e grinta. 
Ne ha fatto le spese il Pa- 
dova che ha dimostrato 
tutti i suoi limiti. Catuzzi 
è riuscito a ricreare quel- 
la atmosfera che sembra- 
va perduta nella squa- 
dra. Dopo un avvio di stu- 
dio, con il Foggia sempre 
proteso in avanti, al 17" i 
pugliesi hanno sbloccato 
il risultato con un gol di 
Bresciani che ha raccolto 
i frutti di una prolungata 
azione personale di Man- 
delli: l'esito è stato un 
cross al centro con un 
forte rasoterra sul quale 


Peri veneti 


Kreek aveva 


accorciato 
le distanze 


Franceschetti ha tentato 
inutilmente di interveni- 
Te. Bresciani, appostato 
sulla linea, ha spinto in 
rete. Al 26° il Foggia ha 
raddoppiato con Cappelli- 
ni che, contrastato da un 
difensore, è scivolato, si 
è rialzato, ha dribblato 
un altro difensore e poi, 
di piatto destro, ha infila- 
to Bonaiuti con un tiro 
rasoterra a fil di palo. Do- 


‘ po il 2-0 il Foggia ha ral- 


lentato il pressing: il Pa- 
dova ne ha approfittato e 
al 31' ha accorciato le di- 
stanze con Kreek che, an- 
dato via in contropiede, 
ha approfittato di uno 
svarione di Padalino ed 
ha infilato con un forte ti- 
ro di sinistro. Il Foggia 
ha reagito subito e al 37’ 
è andato ancora in gol su- 
gli sviluppi di un calcio 
d'angolo battuto da Man- 
delli. Nella mischia sono 
saltati Padalino e Cappel- 
lini: il difensore ha tocca- 
to con la nuca e la palla 
dopo un rimbalzo è finita 
in rete, Nella ripresa il 
Foggia ha chiuso la parti- 
ta al 16' con un preziosi- 
smo di Nicoli che, visto il 
‘portiere Bonaiuti fuori 
dai pali, lo ha beffato con 
un perfetto pallonetto da 
fuori area. Al 30' il Fog- 
gia poteva andare ancora 
in gol, ma un palo ha ne- 
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Lo Zio ringiovanisce l'Inter 


600.a partita in maglia 
nerazzurra e i festeggia- 
menti sono stati grandi, 
Il gol ha tonificato l'at- 
tacco nerazzurro e Sosa 
è diventato padrone del 
fronte offensivo. L'uru- 
guaiano è stato il termi- 
nale di tutti i passaggi, 
ha tenuto palla a lungo e 
ha distribuito tocchi sa- 
pienti per i compagni. 
Attorno a lui è cresciuta 
tutta la squadra (ma la 
Reggiana intanto. era 
crollata) e con ampi spa- 
zi a disposizione, in con- 
tropiede ha sfiorato più 
volte il raddoppio. Ci 
hanno provato Berti, So- 
sa e, in tre occasioni, 
Delvecchio. Ai primi due 
si è ben opposto Antonio- 
li, mentre il giovane cen- 
travanti ha sprecato da 
solo le buone occasioni. 
L'Inter così si è portata 
via tre punti importanti 
per la sua corsa alla zo- 
na Uefa e a Bianchi anco- 
ra una volta ha portato 
fortuna vedere la partita 
dall'alto della tribuna. 


gato a Di Biagio la gioia 
lella rete: l' azione era 
scaturita da una punizio- 
ne tirata dal mediano fog- 
Giano; per atterramento 

Mandelli ad opera di 
Lalas. 

Tra le azioni fallite, al 
7! pt la prima grande oc- 
casione per il Foggia: lan- 
cio di Padalino per Bres- 
san che, superato il pro- 
prio avversario, è entra- 
to in area e sull'uscita 
del portiere ha tiratoral 
lato, al. 9' un tiro di Lalas 
da lunga distanza, parato 
da Mancini. Nel secondo 
tempo al 6’ un gran tiro 
di Caini è stato parato in 
due tempi dal portiere pa- 
dovano e al 14’ un' azio- 
ne personale di Vlaovic 
ha impegnato Mancini in 
una difficile parata a ter- 
Ta. Al 34' un colpo di te- 
sta di Maniero da pochi 
passi è stato parato da 
Mancini, 


CREMONESE DETERMINATA 


C'era più grigio nella Lazio 


Biancazzurti rassegnati al pari, lombardi pericolosi nel primo tempo 


0-0 


CREMONESE: Turci, 
Garzya (27' st Cristia- 
ni), Milanese, Dall’ 


Igna, Gualco, Pedroni, 
Ferraroni, Giandebiag- 
gi, Chiesa, Sclosa (18' st 
Tentoni), Florjancic (12 
Razzetti, 13 J.Pirri, 15 
A.Pirri). De 
LAZIO: Marchegiani, 
Negro (27 st Nesta), 
Chamot, Di Matteo, Ber- 
odi, Cravero, Rambau- 
i (13’' st Bonomi), Fu- 
ser, Boksic, Winter, Ca- 
siraghi (12 Orsi, 15 Bac- 
ci, 16 Venturin). 
ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 
NOTE: Giornata prima- 
verile, terreno in buo- 
ne condizioni, spettato- 
ri: 8.523. Espulso al 13° 
st Bergodi per fallo co- 
me ultimo uomo. Am- 


moniti: Fuser, Cravero 
e Winter per gioco fallo- 
so. Angoli: 12 a 6 per la 
Cremonese. 


CREMONA — Una Lazio 
quasi rassegnata al pareg- 
gio contro una Cremone- 
se guardinga, concentra- 
ta sulla difesa, ma capace 
di frequenti e veloci con- 
tropiedi. Un pareggio a re- 
ti inviolate che ha però vi- 
sto, soprattutto nel pri- 
mo tempo, delle belle 
azioni della Cremonese. 
Superati i problemi di 
formazione in difesa e a 
centrocampo, Verdelli e 
De Agostini erano squali- 
ficati, Simoni ha presen- 
tato in campo Pedroni li- 
bero e ha affidato a Ferra- 
roni, Giandebiaggi e Sclo- 
sa il compito di contrasta- 
re le iniziative laziali. Ze- 
man da parte sua ha 
schierato in attacco Bok- 
sic e Casiraghi, Di Mat- 
teo, Winter e Rambaudi 
di supporto e Cravero a 


SOLO UN’ICS” A MARASSICONIL BARI 


Maselli in panchina, ma il Grifone non decolla 


1-1 


MARCATORI: 15° Onora- 
ti; nel st 17’ Tovalieri 
su rigore. > 
GENOA: Micillo, Delli 
Garri, Marcolin, Carico- 
la, Galante, Signorini, 
Ruotolo, Manicone, 
Van't Schip (36° st Cioc- 
ci), Skuhravy, Onorati, 
(12 Spagnulo, 13 Signo- 
relli, 14 'Turrone, 15 
Miura). 

BARI: Fontana, Monta- 
nari, Manighetti (10° st 
Annoni), Bigica (1’ st 
Gerson), Amoruso, Ric- 
ci, Gautieri, Pedone, To- 
valieri, Marone, Protti. 


(12 Alberga, 14 Mango- 
ne, 16 Guerrero). 
ARBITRO: Bazzoli di Me- 
rano. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 20 mila 
circa. Amoniti: Galante, 
Carbone, Marcolin e 
Amoruso tutti per gioco 
non regolamentare. An- 
goli: 6a 3 per il Genoa. 


GENOVA — Il Genoa di 
Claudio Maselli, l’ uomo 
delle situazioni difficili 
che ha sostituito sulla 
panchina Beppe Marchio- 
To, non è riuscito ad anda- 
Te ni in là di un pareggio 
nell'incontro casalingo 
con il Bari, I genoani do- 
po il cambio di allenatore 


sono apparsi più determi- 
nati, la squadra è stata 
schierata più «corta» € 
Maselli ha sfruttato di 
più il gioco sulle fasce 
spostando Ruotolo al cen- 
tro. I baresi non sono ap- 
parsi quasi mai pericolosi 
salvo su due tiri piazzati 
e hanno agguantato il pa- 
reggio su rigore nel secon- 
do tempo. I rossoblù sono 
scesi in campo determina- 
ti e hanno subito aggredi- 
to i pugliesi, dopo neppu- 
Te trenta secondi, infatti, 
conquistano un calcio. d' 
angolo, poi spingono anco- 
ra e al quarto d' ora Ono- 
rati porta i rossoblù in 
vantaggio. La partita ini- 
zia con il Genoa all' attac- 


orchestrare la difesa. Con- 
tro una squadra guardin- 
ga, impostata a non sco- 
prirsi, dove le iniziative 
più pericolose venivano 
da sinistra con Milanese 
e dallo sloveno Florjan- 
cic, la Lazio si è trovata 
in difficoltà non riuscen- 
do, se non a tratti, ad im- 
porre il suo Rio: Nel pri- 
mo tempo la Cremonese 
ha mantenuto sempre 
una concentrazione mas- 
sima soprattutto in dife- 
sa per poi partire in rapi- 
di contropiede affidati a 
Florjancic e Chiesa. Nove 
occasioni da gol sono il 
frutto di 45' giocati ad al- 
ti livelli con una Lazio 
Rpee mento padrona 

el campo. Già al 5! Mar- 
chegiani in uscita antici- 
pava Florjancic e ma le 
incursioni grigiorosse s0- 
no proseguite incessanti. 
Tra le più clamorose quel- 
la di Chiesa che ha sba- 
gliato la conclusione do- 


co alla ricerca del colpo ri- 
solutivo; colpo che riesce 
al quarto d' ora circa a 
Onorati che, su passaggio 
di Ruotolo su azione da 
centro campo, tira di sini- 
stro e batte il portiere 
Fontana. I pugliesi sono 
pericolosi solo su tiro 
piazzato: la prima volta 
al 22' con Amoruso ma 
Micillo riesce a deviare 
sopra la traversa con la 
punta delle dita, poi al 
25‘ ancora su calcio paz- 
zato questa volta con Ba- 
roni che colpisce il palo. 


. Al 41' Ruotolo ribatte in 


rete un Pilone conteso in 
aria tra Skuhravy e Fonta- 


na, ma l' arbitro annulla 
per fallo. L' inizio del se- 
condo tempo è di marca 


po una lunga galoppata 
di Florjancic e un' altra 
di Giandebiaggi su invito 
di Milanese.Toccava poi 
a Sclosa concludere a lato 
su un cross di Chiesa al 
36'. Lo stesso Chiesa al- 
lungava il numero delle 
occasioni sprecate co- 
SueETO la traversa al 39’ 
fuori area con. Mar- 
cheggiani spacciato. La 
Lazio nel frattempo riu- 
sciva a concludere a rete 
una sola volta con Boksic 
che impegnava Turci a 
una respinta a pugni chiu- 
Sl 
Nella ripresa la partita 
è stata più equilibrata an- 
che perchè le squadre 
avevano già speso molto. 
Al 13' veniva espulso Ber- 
Fool per fallo su Giande- 
iaggi lanciato a rete. Da 
questo episodio i grigio- 
Tossi prendevano ancor 
più vigore e inducendo 
Cravero e compagni a rin- 
serrare le maglie della di- 
fesa. 


barese, ma per raggiunge- 
re il pareggio i pugliesi de- 
vono aspettare il 17° 
quando Bazzoli, a pochi 
Metri di distanza, decreta 
il Dolo per un interven- 
to di «capitan» Signorini 
su Annoni, Batte forte To- 
valieri e la palla finisce in 
rete, Il Genoa dopo qual- 
che attimo di sbandamen- 
to reagisce e riprende ad 
attaccare, ma 1 rossoblù 
appaiono imprecisi. 
spa ci mette. un' 
eternità a girarsi e tirare 
al 25', poi al 30’ ancora il 
boemo da solo davanti al 
portiere sbaglia clamoro- 
samente, al 32' ancora 
Skuhravy, mette in rete 
ma l' arbitro ha già fi- 
schiato il fuorigioco. 
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Il Piccolo [_111] 


UNO A UNO 
L’Andria 
ferma 
sulpari 

il Piacenza 


AD ASCOLI 
Salemitana: 
successo 
che avvicina 
alla serie A 


ZERO A UNO 
L’Ancona 
interrompe 
la serie 

del Cosenza 


1-1 


MARCATORI: nel pt 7° 
Moretti, 22 Masolini. 
FIDELIS ANDRIA: Aba- 
te, Rossi, Lizzani, Cap- 
ellacci, Luceri, Logiu- 
ce, Pandullo (33° st 
Quaranta), Riccio, Amo- 
ruso, Masolini, Morello 
(9° st Massara). 
PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Brioschi, Turrini, 
Rossini, Lucci, Piovani, 
Minaudo, De Vitis, Mo- 


. retti (38’ st Iacobelli), 


Inzaghi (33’ st Papais). 
ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

ANDRIA (BARI) — Finisce 
con un insperato ma pre- 
zioso pareggio la sfida con- 
tro la regina del torneo ca- 
detto. Per la verità la squa- 
dra di Bellotto, ai punti, 
avrebbe meritato la vitto- 
Tia, che non è giunta sia 
perla precipitazione in fa- 
se conclusiva sia per una 
Certa mancanza di tran- 
Quillità, ma anche per me- 
Tito della formazione di 
Cagni che ha addormenta- 
to il gioco. Dopo una picco- 
la fase di studio, è passato 
inaspettatamente in van- 
taggio il Piacenza: dalla 
bandierina Turrini batte 
un angolo, la difesa andrie- 
se gupnee corto e Moret- 
ti, da fuori area, raccoglie, 
e dî collo pieno mira al set- 
te alla sinistra di Abate. 
La Fidelis ha un' impenna- 
ta di orgoglio e in tre mi- 
nuti riesce a pareggiare e 
sfiora il raddoppio: al 21° 
Pandullo a tu per tu si fa 
deviare in angolo un tiro 
Tavvicinato; sugli sviluppi 
dell'angolo battuto da Mo- 
rello, Masolini sceglie be- 
he il tempo e di testa infil- 
za la porta biancorossa. 
Nella ripresa la Fidelis cer- 
ca la vittoria ma, dopo 
Una sfuriata iniziale che 
fa ben sperare, la gara tor- 
na nelle mani del Piacenza 
che riesce a non farsi sor- 
prendere finchè al 47° 
‘Amoruso spara nel muc- 
chio, Riccio dalle retrovie 
calcia forte in rete, ma tro- 
va sulla linea Rossini che 
nega la vittoria alla squa- 
dra pugliese. 


0-2 


MARCATORI: nel pt 
81’ Marcato (autore- 
te); nel st 35’ Strada. 
ASCOLI: Bizzarri, Mila- 
na, Mancuso, Marcato, 
Pascucci, Favo (15' st 
Gavaliere), Binotto, Bo- 
si, Bierhoff, Menolasci- 
na (30' st Cherubini), 
Mirabelli. 
SALERNITANA: —Chi- 
menti, Grimaudo, Fac- 
ci, Breda, Circati, Fre- 
si, Ricchetti (25’ st Ra- 
chini), Tudisco, Pisani, 
Strada, De Silvestro 
(42' st Lemme), 
ARBITRO: Beschin di 
Legnago. 

ASCOLI PICENO — Vin- 
cendo anche ad Ascoli, la 
Salernitana consolida il 
suo terzo posto in classifi- 
ca e vede avvicinarsi il 
traguardo della promozio- 
ne in serie A. Per l' Ascoli 
la sconfitta significa la 
quasi certezza della retro- 
cessione. I bianconeri, a 
dieci giornate dalla fine, 
sono in ritardo di otto 
punti sull' Acireale, quin- 
tultimo. La Salernitana ha 
vinto con pieno merito di- 
mostrando netta superiori- 
tà sul piano tattico e ago- 
nistico. I campani hanno 
comandato la partita met- 
tendo subito in difficoltà 
un Ascoli costretto a gio- 
care in formazione rima- 
neggiata per le numerose 
assenze. La porta di Biz- 
zarri ha vacillato nei mi- 
nuti iniziali ma è capitola- 
ta dopo la mezz' ora per 
uno sfortunato autogol di 
Marcato. Pisano è sfuggi- 
to a Pascucci presentando- 
si solo davanti a Bizzarri: 
il portiere ascolano ha re- 
spinto il tiro ravvicinato 
ma la palla è rimbalzata 
sulle gambe di. Marcato 
(capitano e libero al posto 
di Zanoncelli infortunato) 
finendo in rete. Bierhoff, 
Mirabelli e Binotto hanno 
cercato invano di recupe- 
rare. La Salernitana non 
ha mai dato l' impressio- 
ne di cedere e a dieci mi- 
nuti dalla fine ha chiuso il 
conto con Strada. 


0-1 


MARCATORE: nel pt 
4l' Sesia, 

COSENZA: Zunico, Co- 
rino, Perrotta, Vanigli, 
De Paola, Ziliani, Di 
Lauro (12’ st Florio), 
Miceli, Palmieri, Buo- 
nocore (23' st De Rosa), 
Negri. 

ANCONA: Berti, Nico- 
la, Sergio, Cangini (26' 
st Tangorra), Baroni, 
Sgro, De Angelis, Picas- 
so, Caccia (9’ st Catane- 
se), Sesia, Baglieri. 
ARBITRO: Messina di 
Bergamo. 

COSENZA — L'Ancona in- 
terrompe la serie positiva 
del Cosenza, reduce da 
cinque vittorie, C' era tan- 
ta attesa per la sesta vitto- 
ria dei calabresi, che han- 
no risalito molte posizioni 
in classifica dopo i nove 
punti di penalizzazione ed. 
è inutile dire che il risulta- 
to sta stretto al Cosenza. 
La squadra di Zaccheroni 
non ha nulla da rimprove- 
rarsi. Ha affrontato l' av- 
versario con determinazio- 
ne e dopo quattro minuti 
il solito Negri è andato vi- 
cino al successo. Ma Berti 
ha parato. Al 12’ è stato 
Ziliani a concludere con 
un gran tiro parato dall 
estremo marchigiano. Poi 
l' Ancona è uscito allo sco- 
perto ed al 27’ De Angelis 
ha girato debolmente gra- 
ziando Zunico. Al 37° il Co- 
senza ha protestato per 
un atterramento di Negri 
da parte di Nicola. Ma al- 
la fine del primo tempo è 
stato l' Ancona a segnare: 
Baglieri dalla destra per 
Sesia che ha insaccato. In 
apertura di ripresa il Co- 
senza resta in dieci per l' 
espulsione di Ziliani (ulti- 
mo uomo su Caccia) e le 
speranze finiscono prati- 
camente qui. Sarà l’ Anco- 
na ad andare vicino al rad- 
doppio, con Sesia che ha 
colpito per ben due volte i 
legni della porta difesa da 
Zunico. 


0-1 


MARCATORE: al 10° 
Carnevale. 

VERONA: Gregori, Tom- 
masi, Rinaldi, Valoti, 
Pin, Fattori, Lamacchi 
(dal 52' Manetti), Ficca- 
denti, Cammarata, Bil- 
lio, Fermanelli (dal 60° 
Lunini). Gasazza, Mon- 
talbano, Bellotti. 
UDINESE: Battistini, 
Helveg, Pierini, Ametra- 
no, Calori, Ripa, Poggi 
(dall’'80’ Rossi), Deside- 
ri, Pizzi, Scarchilli, Car- 
nevale (dal 75’ Marino). 
Caniato, Compagnon, 
Lasalandra. 

ARBITRO: Arena di Er- 
colano 

NOTE: Spettatori 10 mi- 
la. Espulso al 48' per 
doppia ammonizione 
Ficcadenti. 


Dall’inviato 
Guido Barella 


VERONA — L'Arena, il 
balcone di Giulietta, 
l'Adige. E il «Bentegodì». 
Le cartoline in vendita 


nei chioschi del centro ri- 
cordano quando lo stadio 
era un mare gialloblù. So- 
assati pochi anni da 
quello storico scudetto, 
G RE pare un secolo: 
Elkjar forse oggi ha una 
pancia così, Bagnoli è 
scomparso dalla circola- 
zione e i derby sono con 
il Chievo, Insomma un al- 
tro mondo. E di un altro 
mondo restato a quei 
tempi, storici per Verona 
ma anche per Udine, è 
stato anche questo der- 
br, ma soprattutto di un 
altro mondo è questo Ve- 
Tona qua, che prende un 
gol, e poi gioca per quasi 
tutta la ‘partita senza 
nemmeno rendersi conto 
che deve attaccare per 
cercare il pareggio. 

E così l'Udinese, tro- 
vando un gol in avvio, ha 
fatto suo anche questo 
derby di ritorno (all'anda- 
ta si era imposta per 4-1) 
con grande ordine, dimo- 
strando che davvero la le- 
zione di Lucca è stata 
compresa. E dire che Ga- 
leone aveva dovuto fare i 
salti mortali per inven- 
tarsi una formazione da 
mandare in campo: sen- 


za Rossitto e Kozminski 
la difesa è stata comple- 
tamente ridisegnata, ma 
forti della sicurezza data 
dall'avere Battistini alle 
spalle, Pierini ed Helveg 
non hanno fatto stupidag- 
ini. L'Udinese dunque 

a vinto con grande ma- 
turità, controllando la ga- 
ra, mentre il Verona ci 
ha messo molto di suo 
nella sconfitta, dimo- 
strando di mancare in- 
nanzitutto sotto il profilo 
psicologico, Veniamo alla 
cronaca, ricordando co- 
me tutta la partita è sta- 
ta vissuta su quel gol se- 
gnato dopo appena dieci 
minuti da Carnevale. Un 
fallo al limite dell'area 
da parte di Tommasi su 
Pizzi, batte Carnevale 
che trova la complicità 
di qualche granatiere del- 
la barriera che lo aiuta a 
mettere il pallone pro- 
rio lì, a un soffio dal pa- 
0, dove Gregori non può 
arrivarci. E' il pallone 
dell'1-0, è il pallone che 
segna inevitabilmente la 
gara. Perché è il Verona 
adesso che deve far gio- 
co, e invece è l'Udinese 
che torna a farsi viva dal- 


le parti di Gregori. Con 
Poggi, ad esempio, che al 
quarto d'ora si inventa 
una buona serpentina 
che però non riesce ad 
aver fortuna. E i padroni 
di casa? Sì ci sono anche 
loro. Raccolgono qualche 
calcio dalla bandierina, 
ma quando Arena, l'arbi- 
tro, concede loro una pu- 
nizione dal limite, fotoco- 
pia di quella sfruttata 
tanto bene da Garnevale, 
sparacchiano in pancia 
alla barriera (è il 28°) 
mentre un attimo dopo 
Ficcadenti ingaggia una 
corsa spalla contro spalla 
con Calori chiedendo, in- 
vano, il rigore. E così, do- 
po che Ripa riesce ad an- 
ticipare con buona scelta 
di tempo Cammarata in 
uno dei tanti assalti gial- 
loblù, è friulana l'ultima 
occasione del tempo, con 
Galori che al 38' schiac- 
cia di testa tra le braccia 
di Gregori un'\pallone che 
arriva dalla sinistra. Ed è 
già il momento del ripo- 
so, con quel golletto di 
Carnevale a rendere più 
dolce del solito il tè negli 
spogliatoi. Ripresa, il Ve- 
rona si ritrova subito in 


@tx®, L'UDINESE TORNA DA VERONA CON IL BOTTINO PIENO DOPO UNA PARTITA BRUTTA E NOIOSA 


Un golletto e poi il nulla 


dieci. Sì, perché l'arbitro 
decide di sanzionare con 
il cartellino giallo un in- 
tervento che pure non 
era sembrato così cattivo 
di Ficcadenti: il giocato- 
re, ahilui, è già ammoni- 
to. Ovvia, dunque, 
l'espulsione. Poi la parti- 
ta sembra accendersi: 
Poggi scuote la traversa 
su cross di Scarchilli, e 
Cammarata si inventa 
una discesa di cinquanta 
metri in beata solitudine, 
finendo però con il farsi 
anticipare. da Desideri, 
Mutti allora, visto che, 
dai e dai, il risultato non 
cambia, prova lui a cam- 
biare: fuori Lamacchi pri- 
ma, Fermanelli poi e den- 
tro Manetti e Lunini. An- 
che Galeone si adegua, ec- 
co Marino al posto di Car- 
nevale, tanto per rifiata- 
re l'uomo che, negli ulti- 
mi due incontri disputa- 
ti, ha segnato qualcosa 


“come quattro reti, mosse 


e contromosse come in 
una partita a scacchi: il 
Verona guadagna una 
lunga serie di calci d'an- 
golo (saranno 11 alla fi- 
ne) ma con quelli non si 
fa classifica. E l'Udinese 


appena può cerca di ad- 
dormentare il ritmo, for- 
se anche perché non ce la 
fa più, non disdegnando 
però qualche attacco, co- 
me al 67’, quando Scar- 
chilli impegna Gregori 
dalla distanza, o con Piz- 
zi che a un quarto d'ora 
dalla fine cerca il diago- 
nale di potenza. L'Udine- 
se c'è, quindi, e ci si met- 
te anche Desideri che a 
una dozzina di minuti 
dalla fine costringe il por- 
tiere veronese a imitare 
un suo famoso predeces- 
sore in quella stessa por- 
ta, Garella, con una para- 
ta di piede. E così glì ulti- 
mi sono attacchi dispera- 
ti, anche se senza tempi- 
smo: prendete Cammara- 
ta, ad esempio, Battistini 
non ha difficoltà a uscir- 
gli trai piedi anticipando- 
‘o assai nettamente. In- 
somma, il finale è di quel- 
li caldi, con le due pan- 
chine in piedi a contare i 
secondi che mancano al- 
la fine, Ma il Verona non 
sa graffiare. E l'Udinese, 
incredibile ma vero, sa 
non soffrire nel difender- 
si. E vince, méritatamen- 
te. 


LE INTERVISTE NEGLI SPOGLIATOI 


Galeone comunque insoddisfatto 


Il tecnico bianconero anche questa volta recrimina sulla prestazione della sua squadra 


Carnevale ancora 
decisivo per l'Udinese. 


VERONA — Mutti, gio- 
vane allenatore giallo- 
blù, ha un diavolo per 
capello. 

E' questa con l'Udine- 
se una sconfitta che non 
accetta, che non vuole 
accettare, 

«Penso che tutti siano 
d'accordo - dice il tecni- 
co - quando dico che 
avremmo meritato il pa- 
reggio: now-dimentichia- 
mo tra l’altro che il gol 
dei friulani è venuto su 
autorete, in quanto è sta* 
ta determinante la de- 
viazione di un mio gioca- 
tore in barriera. 

Ecco, senza quello che 
io considero a tutti gli ef- 
fetti un autogol, il Vero- 
na non avrebbe mai per- 
so questa partita», 

Recrimina Mutti, re- 


crimina anche sull'arbi- 
traggio. 

«Ci sono state - prose- 
gue l'allenatore - troppe 
ammonizioni: e il calcio 
è gioco maschio, non si 
possono distribuire am- 
monizioni in questa ma- 
niera per una partita 
che, fra l’altro, non è sta- 
ta neanche tanto fallo- 
sa, cattiva, anzi. I ragaz- 
zi son sempre stati cor- 
retti, ma l'arbitro ci ha 
penalizzati eccessiva- 
mente: non posso non 
pensare a quel rigore, a 
mio avviso sacrosanto, 
negato a Fermanelli e a 
quelle ammonizioni, 
con tanto di espulsione, 
che hanno bloccato il 
gioco della mia squadra. 
Peccato, perché non me- 
ritavamo certo una scon- 


LA SQUADRA BERICA SI AGGIUDICA IL DERBY CON IL VENEZIA 


Il Vicenza? Quest'anno fa sul serio 


Dopo il gol di Rossi e il momentaneo pareggio di Vieri, decide l’incontro una rete di Praticò 


1-2 


MARCATORI: 44’ Ros- 
Sì; nel s.t. 6' Vieri, 23’ 
Praticò 

VENEZIA: Mazzantini, 
Tentoni, Vanoli, Fogli, 
Centurioni, Mariani, 
Cerbone (30' s.t. Pelle- 
grini), Di Già, Vieri, 
Nardini (33' s.t. Barol- 
lo), Ambrosetti. All. 
Ventura, 

VICENZA: Sterchele, 
Sartor, D'Ignazio, Di 
Carlo, Praticò, Lopez, 
Rossi (42’ s.t. Casta- 
gna), Lombardini, Mur- 
gita, Cozza, Briaschi 
(35’ s.t. Dal Canto). All, 
Guidolin. 

ARBITRO: Micchi di 
‘Arezzo. : 
NOTE: giornata prima- 
verile, terreno in otti- 
me condizioni, spetta- 
tori paganti 4.659 più 
2.617 abbonati per un 
Incasso totale 
137.654.075 lire; ammo- 
niti Murgita e Praticò 
Per proteste, Centurio- 
NI per gioco falloso; an- 
goli 5-3 per il Venezia. 
VENEZIA — Il Vicenza è 
n corsa per la promozio- 
ne in serie A ed è venuto 
în laguna per vincere. E 
così ha vinto. il Venezia 
ormai è lontano dalle 
ambizioni di promozio- 
De, non ha quasi più inte- 
Tesse alla classifica e ha 
Perso, 

Così si spiega la giusta 
affermazione dei bianco- 
Tossi, oggi più che mai 

‘@Nciati verso questa 
Possibile promozione, so- 


stenuti da un folto grup- 
po di tifosi che non han- 
no fatto mancare il loro 
sostegno dalla curva 
Nord dal primo all'ulti- 
mo minuto. E la squadra 
di Guidolin, dapprima in 
vantaggio con un gol di 
Rossi in chiusura di pri- 
mo tempo (lancio di 
D'Ignazio e conclusione, 
dopo breve controllo sul- 
l'uscita del portiere, da 
parte del preciso Rossi) 
ha saputo piazzare la 
botta decisiva a metà ri- 
presa dopo il momenta- 
neo pareggio del Vene- 
zia. 

L'aveva ottenuto Vieri 
al 6' del secondo tempo, 
su lancio di Fogli al limi- 
te del fuorigioco: stop a 
Seguire e girata impren- 
dibile dal centro  del- 
l'area. 

Ma a questo punto la 
Squadra con più attribu- 
ti sì è fatta vedere: il Ve- 
nezia ha continuato a 
giocare in modo sterile e 
sconclusionato dopo un 
fuoco di paglia che non 
ha dato frutti, mentre il 
Vicenza, con un ritmo 
decisamente superiore, 
ha colpito ancora la 24° 
con un tuffo di testa di 
Praticò lasciato colpevol- 
mente libero al centro 
dell'area su punizione di 
DI Carlo. È 

Vicenza bene in palla 
dunque, fisicamente in 
grande spolvero con uo- 
mini sempre pronti al- 
l'anticipo e al raddoppio 
e così a rincorrere ogni 
pallone e con coloro che 
non sono punte capaci 
proprio grazie al grande 
movimento di tutta la 


squadra, a inserirsi al 
momento giusto nella po- 
sizione adatta a segnare. 
Individualmente tutti so- 
no ben sopra la sufficien- 
za, ma note di merito 
vanno a Sterchele, una 
sicurezza tra i pali, Prati- 
cò e Lopez, eccellenti a 
centro difesa, Cossa e 
Lombardini, infaticabili 
a centrocampo. Un po’ 
in ombra, se vogliamo, 
le punte, ma come detto, 
quando si riesce a muo- 
vere tutto il complesso, 
è facile che qualcuno 
possa inserirsi nei corri- 
doi giusti. 

Il Venezia a questo 
punto, abbandonate or- 
mai da tempo le speran- 
ze di promozione, deve 
cominciare a guardarsi 
alle spalle, non tanto per 
i punti in classifica (ne 
ha ancora sette sulla 
quart'ultima) quanto 
per lo spirito che lo ani- 
ma in questo momento: 
la squadra appare allo 
sbando. Nessuno (o qua- 
sì) ha voglia di impegnar- 
si più di tanto o perlome- 
no pochi ce la fanno. E 
così si rotola sempre più 
verso la zona bassa della 
classifica. Oggi, diligente 
come al solito, è risulta- 
to Fogli, caparbio Vieri 
anche se sempre appros- 
simativo nel controllo di 
Palla: il resto è da dimen- 
ticare, ma l'allenatore 
Ventura dovrà comincia- 
Te a pensare a fare qual- 
che punto. Perché il 
quart'ultimo posto è sì 
lontano ma non tanto da 
non poter farlo diventa- 
Te davvero vicino e peri- 
coloso. 

Alberto Minazzi 


TUTTO FACILE 
Lecce: 

tre «pappine» 
al Chievo 
Verona 


COL PESCARA 
llComo 
pareggia 
eha un piede 
in serie C1 


PAREGGIO 
Il Perugia 
recupera 
due gol 
all’Atalanta 


3-1 


MARCATORI: nel pt 5° 
RI 28’ GEO AL 
elchiori; nel st 34’ Bo- 
naldi. 
LECCE: Torchia, Bruno 
(11° st Biondo), Macella- 
ri, Trinchera, Notariste- 
fano, Ceramicola, Della 
Morte, Pittalis, Bonaldi, 
Melchiori, Russo (33’ st 
Olive). 
CHIEVO VERONA: Bor- 
ghetto, Moretto, Guer- 
ra, Gentilini (13’ st Anto- 
nioli), Maran, D’' Angelo, 
Rinino, Zironelli, Cossa- 
to, Melosi (8' st Curti), 
Valtolina. î 
ARBITRO: Pacifici di Ro- 
ma. 
LECCE — Dopo cinque mi- 
nuti leccesi già in vantag- 
gio con Bruno che schiac- 
cia di testa il pallone in re- 
te su calcio d' angolo. Il 
Chievo pareggia al 28' con 
Zironelli. Al 32' gli ospiti 
hanno la possibilità di pas- 
sare in vantaggio grazie a 
‘un calcio di rigore: Valtoli- 
na tira colato ma lento, 
Torchia rinvia. A quattro 
dal riposo il. Lecce torna 
in vantaggio con Melchio- 
ri, che con un abile pallo- 
netto supera Borghetto. 
Nella ripresa il Chievo ten- 
ta il tutto per tutto colpen- 
do al 26' un palo con Cur- 
ti. Al 34' un lungo lancio 
di Ceramicola consente a 
Bonaldi di suggellare la 
vittoria. 


1-1 


MARCATORI: nel pt 16° 
Luiso, 38’ Parente. 

COMO: Franzone, Man- 
zo, Lomi, Gattuso, Sala, 
Catelli (35° st Bravo), Pa- 
rente, Galia, Rossi, Bo- 
scolo, Ferrigno (11’ st Vi- 


Enarolil 

ESCARA: De Sanctis, 
Baldi, Farris; Terracene- 
re, Loseto, Nobile, Palla- 
dini (5’ st Voria), Gelsi, 
Luiso (28' st Montrone), 
eni Di Giannata- 


e. 
ARBITRO: Franceschini 
di Bari. 

COMO — Il Como vede ri- 
dursi sempre più le spe- 
ranze di rimanere in B. Il 
Pescara trova il sol al 16: 
Luiso riceve palla a tre 
quarti di campo, vince un 
contrasto con Sala e dal li- 
‘mite dell’ area lascia parti- 
re un gran tiro angolato, 
imprendibile per Franzo- 
ne. Il Como reagisce: al 
27' Rossi fuori di poco su 
cross di Ferrigno, al 37° 
Parente si vede respinge- 
re in angolo un bel tiro da 
posizione favorevole. Un 
minuto dopo lo stesso Pa- 
rente segna Il pareggio: su 
cross di Boscolo, TESTA co- 
masca con un tiro rasoter- 
ra in diagonale ha battuto 
il portiere abruzzese. Nel- 
la ripresa Como quasi 
sempre all' attacco e Pe- 
scara pericoloso în un pa- 
io di occasioni in contro- 
piede. 


2-2 


MARCATORI: nel st 8° 
Morfeo, 11’ Saurini su ri- 
gore, 19° Giunti, 42’ Cor- 
nacchini su rigore. 
ATALANTA: Ferron, Pa- 
van, Pavone, Fortunato 
(11’ st Valentini), Bi- 
gliardi, Magoni, Rotella, 
Bonacina, Saurini, Mor- 
feo (23’ st Locatelli), 
Ganz. 

PERUGIA: Braglia, Roc- 
co (27’ st Cornacchini), 
Beghetto, Atzori, Dica- 
ra, Matteoli (11’ st Cam- 
plone), Pagano, Evangeli- 
sti, Ferrante, Giunti, Ca- 
vallo. 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. 

BERGAMO — Tutto nella 
ripresa. All’ 8' Ganz su 
una rimessa laterale ha 
servito Fortunato, che ha 
toccato per Morfeo il qua- 
le ba ato la palla in re- 
te da non facile posizione. 
Tre minuti dopo, un tra- 
versone di Ganz è intercet- 
tato con una mano in area 
da Atzori. Calcio di rigore, 
trasforma Saurini. Il Peru- 
gia sfodera grande aggres- 
sività, al 19° gol di Giunti. 
A 3' dalla fine il Perugi 
ha raccolto il premio della 
sua caparbietà: su un cen- 
tro dalla destra Pavan in 
difficoltà ha trattenuto 
Ferrante; l' arbitro asse- 
gna la massima punizio- 
ne, trasforma Cornacchi- 
nl, 


fitta contro questa Udi- 
nese». 

Gianpaolo Pozzo pas- 
sa sorridente davanti al 
cronista, a fine partita: 
«Mamma mia che soffe- 
renza), dice. «Sì, è stata 
davvero una vera soffe- 
renza). 

Poi, guardando i risul- 
tati della domenica e la 
nuova classifica, cerca 
una fotografia per sinte- 
tizzare il pomeriggio: 
«Diciamo che è stata 
una saggia amministra- 
zione del risultato... ». 

Se Pozzo comunque 
un sorriso sa trovarlo, 
Galeone no, non è per 
niente contento della 
prova della sua squadra. 

E lo spiega senza giri 
di parole. «Certo il risul- 
tato mi va bene - dice il 


Serie B 


tecnico bianconero - ma 
di questo pomeriggio è 
davvero l'unica cosa che 
mi piace. Perché devo 
dirlo: l'Udinese ha tenu- 
to un possesso sterile 
del pallone, non ha sapu- 
to usare il contropiede 
che pure è la sua arma 
migliore. Insomma, il 
Verona a un certo punto 
non aveva più nulla da 
perdere si buttava in 
avanti e lasciava dei var- 
chi enormi nella propria 
difesa. Noi avremmo do- 
vuto saper sfruttare 
quei varchi, è proprio 
questo ciò che maggior- 
mente contesto ai miei 
ragazzi: avremmo dovu- 
to concretizzare mag- 
giormente e non l'abbia- 
mo fatto». 

Il tabellino finale par- 
la di una gara con un 


espulso e un bel po' di 
ammonizioni. 

«Mah, io direi - prose- 
gue Galeone - che è sta- 
ta una gara sostanzial- 
mente corretta, con un 
Verona che ha saputo 
giocare la sua partita e 
che di fronte, per con- 
tro, ha trovato un'Udine- 
se troppo buona. Chissà, 
voglio sperare che fosse 
solo la paura di ripetere 
il secondo tempo di Luc- 
ca... È 

«Par condicio» anche 
al «Bentegodi»: un rigo- 
Te negato per parte, su 
Ficcadenti per il Verona, 
su Poggi per l'Udinese. 

«Non so: io ho visto 
che il fallo su Poggi è 
stato nettissimo. Non al- 
trettanto potrei dire per 
il fallo su Ficcadenti». 

gb. 


RISULTATI squapre | p |TOTALE | CASA euoRI_|REN] 
Acireale-Lucchese 3-0 | GEVENSR GL Fl GENENSR ESS. 
Ascoli-Salernitana 0-2 |Piacenza  |57|281512 1|14 9.5 0|14 671/4717) 1 
Atalanta-Perugia 2-2 |Udinese 48|28 1212 4/13 6 6 1|15 6 6 3|4426| -6 
Cesena-Palermo 1-0 |Salernitana | 46|2813 7 8|14 7 4 3|14 6 3 5|4333|-10 
Como-Pescara 1-1 | Vicenza 45/28/1015 3/13 7 6 0|15 3 9 32415] -9 
Cosenza-Ancona 0-1 {Ancona 44|2812 8 8|13 8 3 2/15 4 5 6|4035|-10 
F.Andria-Piacenza 1-1 latalanta = |43|281013 5|14 6 6 2|14 4 7 3|3227|-13 
LeoTe dimora gog (Cesena [41|2B1011 7|1510 23/13 09 4/3327/-17 
Verona Udinese = 0.1 |Petuoia  |38|28 814 6/14 6 6 2/14 28 4/2723|-18 

Verona 37|28 813 7|14 5 7 2|14 3 6 5/31 28|-19 

PROSSIMO TURNO |Cosenza(-9) | 35|28 1111 6|15 6 7 2/13 5 4 4]3125|-14 
EI Palermo |35|28 811 9|14 6 6 2/14 2 5 7/2418|-21 
cina Venezia = |35|28.10 513|14 6 2 6|14 43 7]3131|-21 
E iAidila!Psscara F.Andria |35|28 714 7/14 5 8 1/14 2 6 6|2527|-21 
E Vara Lucchese |32|28 614 8|13 5 8 0|15 1 6 8|3841|-22 
Paloma Cossita Pescara = |32|28 8 812/14 8 3 3|14 05 91/3749) -24 
Perugia-Venezia Acireale |30|28 7 912|14 6 6 2|14 1 310/2031|-26 
Piacenza-Como Chievo 28128 61012|14 3 4 7|14 3 6 5/2531|-28 
Salemnitana-Acirgale Ascoli 22|28 41014|15 48 3|13 0 211|1535|-36 
Udinese-Lecce Como 22|28 41014|14 3 6 5|14 14 9/14 40|-34 
Vicenza-Atalanta JO 18|28 3 916/15 3 5 di 13 0 4 9|2143|-40 


C1-GironeA____ 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Spezia 
Carpi-Spal 
Carrarese-Prato 
Crevalcore-Massese 
Ospitaletto-Leffe 
Palazzolo-Monza 
Pistoiese-Fiorenzuola 
Pro Sesto-Modena 
Ravenna-Bologna 


RISULTATI 


Bologna-Alessandria 2-1 
Carpi-Leffe 00 
Fiorenzuola-Palazzolo 2-0 
Massese-Modena 0-0 
Monza-Pistoîese 0-0 
Prato-Crevalcore 11 
Ravenna-Ospitaletto 3-0 
Spal-Pro Sesto 4-1 
Spezia-Carrarese 1-0 


CLASSIFICA 
Bologna 64 27 
Ravenna (-1) 50 27 
Monza 27 
Spal 27 
Fiorenzuola 27 
Pistoiese 27 
Prato 27 
Spezia 27 
Leffe 27 
Alessandria 27 
Modena 27 
Carrarese 27 
Crevalcore 27 
Pro Sesto 27 
Massese 27 
Carpi 27 
Ospitaletto 27 
Palazzolo 27 


MARCATORI: 17 reti: Negri (Cosenza); 16 reti: Pisano (Salernitana); 15 reti: Paci (Lucchese); 12 
reti: Caccia (Ancona), De vitis (Piacenza), Fermanelli (Verona), Inzaghi (Piacenza); 
‘11 reti: Amoruso (F. andria), Hubner (Cesena), Piovani (Piacenza); 9 reti: Cornac- 
chini (Perugia), Ganz (Atalanta), Vieri (Venezia.); 8 reti: Cammarata (Verona) 


RISULTATI 


Chieti-Siena 

Juve Stabia-Turris 
Lodigiani-Gualdo 
Nola-Empoli 


Reggina-Barletta 
Sora-Ischia 


48 Reggina 

35 Avellino (-2) 

38 Gualdo 

41 Juve Stabia 

30 Nola 

29 Trapani 

22 Siracusa 

29 Sora 

26 Empoli 

32 Siena 

20 Casarano 

31 Lodigiani 

25 Chieti 

26 Barletta 

20 Pontedera 

20 Att.Gatania 

23 ischia 
Turris 


Atl.Gatania-Avellino 0-0 
Casarano-Siracusa 1-1 


Pontedera-Trapani 0-1 


C1 - Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Avellino-Reggina 
Barletta-Atl.Catania 
21 Gualdo-Casarano 
0-0 ischia-Juve Stabia 
0-2 Pontedera-Sora 
02 Siena-Lodigiani 
Siracusa-Chieti 
14. Trapani-Nola 
0-0 Turris-Empoli 


CLASSIFICA 


56 27 16 
53 27 15 
43 2711 
40 27 10 
38 27.9 
37 27 
36 27 
34 27 
33 27 
33 27 
31 27 
31 27 
30 27 
29 27 
28 27 
28 27 
28 27 
27 27 
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N. TRIESTINA /UN VANTAGGIO (SUL TREVISO) DA GESTIRE OCULATAMENTE 


C2- Girone A 


RISULTATI 
Brescello-Pro Vercelli 
Legnano-Pavia 
Lumezzane-Aosta 
Novara-Solbiatese 
Dibia-Centese 
Cremapergo-Saronno 
Torres-Trento 
Valdagno-Tempio 
Varese-Lecco 


PROSSIMO TURNO 
Aosta-Brescello 
Centese-Torres 
Legnano-Lumezzane 
Novara-Valdagno 
Pavia-Olbia 
Saronno-Varese 
Solbiatese-Pro Vercelli 


Tempio-Cremapergo 
Trento-Lecco 


CLASSIFICA 
52 27 1410 
482713 9 
47271211 
442712 8 
432712 7 
42271119 
382710 8 
3727 813 
3727 910 
3727 910 82529 

Legnano 3527 714 63026 

Tempio 3927/10 5122024 

Cremapergo 3027 7 9112426 

Olbia 2727 6 9121526 

Centese 2627 414 91727 

Pavia 2527 510122329 

Aosta 2027 311132140 

Trento 1927 4 7161834 


Brescello 
Lumezzane; 
Novara 

Pro Vercelli 
Lecco 
Saronno 
Solbiatese 
Valdagno 
Torres 
Varese 


33916 
52921 
43319 
73430 
83321 
13729 
91919 
63129 
82629 


C2- Girone B 


RISULTATI 


Baracca Lugo-Cecina 
Castelsang.-Livorno 
Fano-Vis Pesaro 
Forlî'-S.Dona' 
Montevarchi-Rimini 
N.Macerat.-Cittadella 
Poggibonsi-Fermana 
Ponsacco-Giulianova 
Teramo-Giorgione 
PROSSIMO TURNO 
Cecina-Gastelsang. 
Cittadella-Forlî' 
Fano-Poggibonsi 
Fermana-Vis Pesaro 
Giorgione-Montevarchi 
Giulianova-N.Macerat. 
Livorno-Ponsacco 
Rimini-Teramo 
S.Dona'-Baracca Lugo 


CLASSIFICA 


41271211 
46271210 
442712 8 
42271012 
42271012 
Teramo 3927 815 
VisPesato 3927 912 
Baracca Lugo 38 27 10 8 
Giulianova 3827 911 
Livorno 3627 9 9 93126 
Fermana 3227 711 92833 
Cecina 31.27 710102931 
Forli" 3127 8 7122326 
Giorgione 3127 710102630 
Cittadella 3127 710102531 
Ponsacco 2727 6 9122139 
N.Macerat. 23 27 411122129 
Poggibonsi 1927 310141331 


S.Dona' 
Montevarchi 
Castelsang. 
Fano 
Rimini 


44020 
54124 
72620 
52823 
52826 
42318 
62724 
92624 
725/26 


Serie D - Girone D 
TOTALE CASA FUORI | RETI 
RISULTATI di avena eve en 
Arzignano-Legnago 0-4 

Bolancino 0-0 |N-Triestina | 47/2920 7 2/1511 22/14 9 5 o|4612| 3 
Donada-Sanvitese 1-0 | Treviso 45/2920 5 4|1411 0 3/15 9 5 1/5518| 2 
Luparense-Treviso 0-2 [Bolzano 35/29 1113 5|15 6 8 1/14 5 5 41/4127] -9 
Montebell.-Caerano 0-3 | Legnago 34/29 1210 7|14 7 43/15 5 6 43725] -9 
N.Triestina-Schio 2-0 | Caerano 32|29 1110 8|14 6 5 3/15 5 5 5|4034/-11 
Pievigina-Pro Gorizia 1-1 lArzignano |32|291012 7/14 67 1|15 4.5 6|2020/-11 
Rovereto-Bassano 1 |miranese  |32|291012 7|15 7 6 2|14 3 6 5|2122|-12 
Sevegliano-Miranese 0-0 |\uparense |30|2911 810|15 7 4 4|14a 4 4 6|2930/-14 
Sanvitese 27|29 81110|14 5 5 4/15 3 6 6|28 29/-16 
PR Sevegliano |27|29 517 7|15 4 8 3|14 19 4]|18/20|-17 
Arzignano-Sevegliano Bassano 2729 81110|14 4 6 4/15 4 5 622 26]-16 
Bassano-Pievigina Pro Gorizia | 25|29 515 9|14 4 7 3/15 18 6|2024|-18 
Ce RO Montebell. |25|29 8 912/15 7 3 5/14 16 7|2736|-19 
Legnago-Donada Pievigina |24|29 61211|15 4/7 4/14 25 7[22.30|-20 
Pro Gorizia-N. Triestina Arco 23|29 41510|14 39 2/15 1 6 8/20 34|-20 
Sanvitese-Bolzano Donada 22|29 61013|14 6 5 3/15 0 510]|1827|-21 
Schio-Miranese Schio 19|29 5 915/15 3 6 6|14 2 3 9/19 42|-25 
Treviso-Montebell. Rovereto 16|29 3101615 3 6 6|14 0 410/15 42|-28 
MARCATORI: 19 reti: Fiorio (Teviso, 4 r.); 13 reti: Marsich (Nuova Triestina, 1 r.); 12 reti: Bona- 
vina (Treviso); 10 reti: Molin (Luparense, 5 r.); 9 reti: Bombaci (Bolzano, 2 r.), Ro- 
veda (Bolzano, 1 r.); 8 reti: Beghetto (Caerano), Grassi (Donada), Perina (Legna- 

go), Pradella (Treviso). 


C2 - Girone C 


RISULTATI 
Albanova-Matera 
Castrovill.-Benevento 
Catanzaro-Nocerina 
Fasano-Bisceglie 
Formia-Battipaglia 
Molfetta-Avezzano 
Sangiusep.-Astrea 
‘Savoia-Trani 
Vastese-Frosinone 


PROSSIMO TURNO 
Astrea-Catanzaro 
‘Avezzano-Fasano 
Battipaglia-Albanova 
Benevento-Formia 
Frosinone-Bisceglie 
Matera-Molfetta 
Nocerina-Savoîa 


Trani-Sangiusep. 
Vastese-Castrovill. 


CLASSIFICA 
572717 6. 
49271310 
482713 9 
482713 9 
44271014 
3927 912 
3627 812 
3527 714 62219 
3527 714 61312 
33 27 9 6122626 
3327 712 82023 
3127 8 7121921 
2927 611102326 
2627 6 8131833 
2527 316 82334 
2327 411122129 
23 27 411121635 
1927 310141237 


Nocerina 
Matera 
Benevento 
Albanova 
Savoia 
Avezzano 
Vastese 
Frosinone 
Battipaglia 
Fasano 
Catanzaro 
Trani 
Castrovill. 
Formia 
Bisceglie 
Astrea 
Molfetta 
Sangiusep. 


43813 
43821 
53520 
52814 
33122 
63027 
71920 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Quei due 
punti di vantaggio sul 
Treviso per la Triestina 
Tapprentano ormai una 
sorta di polizza sulla vi- 
ta. Due punti che per 
nessun motivo al mondo 
devono essere «spesi» 
nelle tre partite (Pro Go- 
rizia e Caerano in tra- 
sferta, Bassano in casa) 
che precedono lo scon- 
tro diretto. 

Se la formazione di 
Pezzato riuscirà infatti 
ad arrivare al big-match 
a distanze immutate po- 
trà affrontarlo con mag- 
gior tranquillità. Certo, 
con una vittoria taglie- 
rebbe la testa la toro, an- 
zi al Treviso,ma anche 
un pareggio andrebbe be- 
nissimo. In questo caso 
nell'ultimo turno ad Ar- 
co alla Triestina baste- 
rebbe un punto. Nella 
malaugurata ipotesi che 
l'Unione dovesse soc- 
combere avrebbe a di- 
sposizione l'esame di ri- 
parazione dello spareg- 
gio, eventualità però 
sconsigliabile perchè 
molto rischiosa. Anche 
con un solo punto di van- 
taggio sl Treviso la Trie- 
stina potrebbe gradire 
l'ics ma giocherebbe 
«senza rete», dato che 
un rovescio casalingo le 
costerebbe il sorpasso. 
Sono forse conti della 
serva, a questo punto 
della stagione si devono 
pur fare. Vincere tutti e 
tre i prossimi impegni sa- 
rà tutt'altro che facile, 
ma non ci sono alternati- 
ve. I rivali hanno ora un 
calendario favorevole e 
dovrebbero fare il pieno 
(sei punti). Conviene per- 
ciò basarsi esclusiva- 
mente sulle proprie for- 
ze, se poi il Treviso in- 
ciamperà tanto meglio. 

In cuor loro gli alabar- 
dati speravano in un fa- 
vore della Luparense per 
prendere definitivamen- 
te il largo, ma la compa- 
gine di Pillon ha supera- 
to in fretta lo choc causa- 
to dal capitombolo col 
Bolzano. 

Pezzato, invece, ha ti- 
rato un bel sospiro di sol- 
lievo quando ha visto en- 
trare in porta la palla 
scagliata da Zocchi. Un 
pareggio contro uno 


N. TRIESTINA /INUMERI 


Un attacco anemico 


Ventinove gol segnati dalle punte contro i 39 del Treviso 


IRISULTATI 
Bloccato 
il Bolzano 


Arzignano (e) 
Legnago 1 
MARCATORE: . s.t. 
6’ Malaman. 
ARZIGNANO: Birol- 
li (1’ p.t. De Gran- 
di), Fracaro, Pella- 
ti, Bridarolli, Per- 
lotto, Griso, Piuzzi, 
Riello (30' s,t. Baiet- 
ta), Castelli, Mene- 
gatti, Borriero. 
LEGNAGO: Gambin 
(1° p.t. Marini), Can- 
deo, Tagliani, Soar- 
do, Rossi, Mala- 
man, Perina, Beltra- 
me, Gradella, Mez- 
zacasa, Zanaga (4l’ 
s.t. Aldegheri). 
ARBITRO: Marino 
di Roma. 


Bolzano "0 
Arco (e) 


BOLZANO: Fleckin- 
ger (1’ p.t. Zuccher; 
Volani, VAson, See- 
ber, Drudi, Mara- 
ner, Facchini, An- 
dreoli, Bobaci (18 
s.t. Roveda) 
Schwenllesattl, 
Nanni. 

ARCO: Tartari (1’ 
p.t. Michelotti, Mat- 
tei, Seppi (30’ s.t. 
Prandi, Rigotti, Mio- 
ri, Grassi, Bandera, 
Giovanazzi, De 
Chiusole, Rippa, 
Chiarari (33' p.t. Ce- 
raso). 


TRIESTE — Un altro ze- 
To è scomparso dalla 
classifica, quello relati- 
vo alle sconfitte interne 
dell'Arzignano che, tutto 
proteso alla finale di 
Coppa Italia che l'oppor- 
rà al S. Severo (FG), con- 
sidera il suo campionato 
già finito e cade per ma- 
no del Legnago dopo che 
già sabato scorso aveva 
mostrato il suo disarmo 
con lo 0-3 patito dalla 
Sanvitese. 

Di zeri in classifica ne 
restano perciò soltanto 
due: quello, prestigiosis- 
simo, delle sconfitte 
esterne della Triestina, e 
quello relativo ai pari in- 
terni del Treviso, il cui 
ruolino al Tenni è stato 
peraltro sporcato da ben 
tre sconfitte. In totale le 
sconfitte interne, e per 
converso le vittorie 
esterne, sono state sino- 
Ta ben 59, cioè di media 
più di tre per squadra: 
la Triestina in casa ha 
perso solo due volte, 
mentre in trasferta ha 
collezionato 9 vittorie, 
record condiviso con il 
rivale Treviso. 

Passi in avanti nella 
graduatoria dei bomber 
per Fiorio (Treviso), arri- 
vato a quota 19; e per il 
suo collega di repertorio 
Bonavina (12), giunto a 
una sola lunghezza da 
Gondor Marsich che nel 
girone di ritorno ne ha 
fatti solo due in 12 parti- 
te e rimane bloccato a 
quella quota 13 cui dal 
1971/72 è fissato il re- 
cord di gol di un alabar- 
dato in serie D (era Mar- 
co Vastini, lo 
ricordate?). 


Franco Pezzato 


Ma l'astinenza del no- 
stro capitano rapace sa- 
bato non era certo impu- 
tabile a lui, ma alla pan- 
ca, mentre Brescini di- 
mostrava ancora una 
volta «perzianesca» idio- 
sincrasia al gol e Marzi, 
invece, riusciva a farne 
l'ottavo come il donate- 
se Grassi, uno che con 
un'altra squadra sareb- 
be in ben altra posizione 
nella graduatoria. 

Oltre ai tre (e non due) 
gol segnati, sabato abbia- 
mo contato altre 19 occa- 
sioni da gol: certo per 
chi come «Cina) Pezzato 
in area era un vero spar- 
viero, simili attaccanti 
costituiscono una sorta 
di dantesco contrappas- 
so. Parliamoci chiaro 
Treviso: Fiorio 19, Bona- 
vina 12, Pradella 8, tota- 


le 39; Triestina: Marsich 
138, Marzi 8, Brescini 3, 
totale 24. Il confronto 
non si porrebbe neppu- 
Te, se non ci fosse il 
buon Zocchi. 

E intanto mancano so- 
lo tre turni al big match 
che al 90% ormai sarà 
decisivo come lo fu quel- 
lo di andata. Pensateci: 
fosse finito in parità, ora 
Triestina e Treviso sa- 
rebbero appaiate a quo- 
ta 46; avesse vinto il Tre- 
viso, ora sarebbe l'ala- 
barda a inseguire due 
punti indietro. Ci sono 
due squadre talmente su- 
periori alle altre che il 
campionato si decide in 
due partite, e le altre 32 
giornate sono di mero 
contorno. Del resto, pro- 
prio sabato Triestina e 
Treviso con 5 turni di an- 
ticipo hanno ottenuto la 
certezza matematica di 
occupare alla fine uno 
dei primi due posti. 

‘Troppe sono le squa- 
dre che nulla hanno da 
chiedere al torneo, e così 
si spiega oltre alla cadu- 
ta dell'Arzignano il crol- 
lo della Luparense (18 
punti nelle prime 10 
giornate, poi solo 12 nel- 
le successive 191), non- 
ché il pari casalingo del 
Bolzano corsaro a Trevi- 
so (e prima a Trieste) 
con l'Arco. Pro Gorizia, 
Montebelluna, Pievigi- 
na, Arco e Donada lotta- 
no per evitare due posti 
validi per la retrocessio- 
ne: di esse, Pro Gorizia e 
Arco sono sulla strada 
della Triestina, Monte e 
Pievigina su quella del 
Treviso. Vedremo se e 
quanto fastidio sapran- 
no dare. 

Giancarlo Muciaccia 


Schio che all'andata era 
parso leggero come una 
piuma si sarabbe rivela- 
to un mezzo disastro. 
Gli avversari erano poca 
cosa: ognivolta che veni- 
vano attaccati si sbaraz- 
zavano del pallone but- 
tandolo spesso in fallo la- 
terale, Eppure la porta 
di Lunardon sembrava 
stregata. Chissà come sa- 
rebbe finito l’incontro 
senza quella punizione 
di Zocchi. La squadra, 
comunque, ha macinato 
gioco (spaventoso il lavo- 
to che si è sobbarcato 
Polmonari che è sceso 
sul fondo una decina di 
volte) e ha costruito nu- 
merose palle-gol. Come 
al solito la Triestina non 
è molto ispirata negli ul- 
timi venti metri. Ma non 
sempre si possono avere 
a disposizione dieci occa- 
sioni per gara. Pezzato 
sta provando tutte le 
combinazioni possibili 
sul fronte avanzato per 
aumentare il tasso di in- 
cisività. In panchina sa- 
bato è finito anche capi- 
tan Marsich, segno che 
nessuno è intoccabile. 
Marzi del resto è l'attac- 
cante più in forna e meri- 
ta di giocare. Quindi il 


. condor (non è affatto di- 


spiaciuto nella ripresa) o 
Brescini devono fargli 
posto. E' confortante ri- 
levare che l’Alabarda 
che si sta preparando 
per lo sprint gode di buo- 
na salute. A parte qual- 
che acciacco (Zanvettor 
e Polmonari), gli altri 
stanno tutti bene, Anche 
Pivetta è stato piena- 
mente recuperato, L'alle- 
natore ha una rosa larga 
da cui poter attingere. 
La Triestina adesso at- 
tende con una certa ap- 
prensione il derby di sa- 
bato di Gorizia (a meno 
che non si giochi su un 
altro campo per l'inagibi- 
lità dello stadio della 
«Campagnuzza»), dove, 
ricordiamo, è caduto il 
Treviso, In giro si dice 
che gli isontini, insoddi- 
sfatti del loro campiona- 
to, non aspettano che 
questo incontro per di- 
.mostare il loro reale va- 
lore. Cosa peraltro che 
hanno fatto in preceden- 
za altre squadre. Chi è 
in testa deve rassegnarsi 
ad avere più nemici che 
amici. 


Lunedì 3 aprile 1995 


Due punti da non spendere 


N. TRIESTINA /IGIOCATORI DOPO LO SCHIO 


«Basta rimanere calmi» 


Zocchi, Marsich, Azzalini e Marzi sprizzano ottimismo 


Brescinitenta la conclusione di testa in tuffo. (FotoLasorte). 


TRIESTE — Meno cin- 
que più due, Sembrereb- 
bero le temperature 


estreme di una città del 
Nord Europa, invece si 
tratta semplicemente del- 
la sintesi, del succo di 
questo campionato. A cin- 
que giornate dalla fine, 
la Triestina mantiene in- 
fatti i suoi due punti di 
vantaggio sull'avversario 
diretto. L'Alabarda è sem- 
peo regina, il Treviso non 
a ancora abdicato. Tut- 
to uguale, insomma. 
Massimo Marsich spie- 
‘a il suo turn-over: «Ho 
atto un semplice turno 
di riposo, Già sabato scor- 
so avevo tentato di farmi 
ammonire in modo da 
saltare la partita con lo 
Schio. Purtroppo l'impre- 
sa non mi era riuscita». 
Appunto, dolce capitano, 
forse ci vorrebbe proprio 
un pizzico di cattiveria 
in più. «Un tempo in pan- 
china — prosegue Marsi- 
ch - può avermi fatto so- 
lo che bene: poi ho ripre- 
so a giocare più riposato 
e concentrato», In effetti, 
per battere lo Schio, saba- 
to scorso l'entrata del 
condor è risultata essen- 
ziale. Nella ripresa si è vi- 
sta infatti un'Alabarda 
più determinata. 
«Nella seconda parte — 
conferma il bomber ala- 
bardato — la squadra si è 


comportata bene, ma an- 
che nella prima non era 
mica andata male. Di oc- 
casioni se ne erano già 
create parecchie e contro 
‘una squadra chiusa come 
lo Schio non era certo fa- 
cile. Si trattava solo di 
sbloccare il risultato, co- 
sa riuscitaci nella ripresa 
e grazie a una punizione, 
Giò non vuol assoluta- 
mente dire che sino ad al- 
lora avessero giocato ma- 
le. Anzi». 

Ora all’Alabarda tocca 
un periodo difficile. Tre 
insidiose partite prima 
dell’agognato scontro di- 
Tetto, L'obiettivo, per 
Marsich e soci, è quello 
di arrivarci con minimo 
due punti di vantaggio. 
«Noi siamo sempre avan- 
ti e questo è una buona 
cosa. Cercheremo di vin- 
cerle tutte. I prossimi tre 
incontri saranno di quel- 
li terrificanti mentre agli 
avversari toccheranno 
partite più morbide. Ma 
noi dobbiamo pensare so- 
lo a noi stessi: vincere e 
basta. Solo così potremo 
affrontare il Treviso con 
due punti di vantaggio». 

Moreno Zocchi, autore 
del gol con dediche (alla 
compagnia, amico Tibe- 
rio e presidente Del Saba- 
to rispettivamente) che 
ha sbloccato l’incontro di 
sabato, riguardo a Trevi- 


so e prossime tre partite 
viaggia sulla stessa lun- 
ghezza d'onda del compa- 
gno. DISIO 7 
«Per i trevigiani — spie- 
a il libero alabardato — 
‘Ultimo non era certo un 
turno favorevole, ma si 
sono dimostrati molto 
bravi nel riprendersi su- 
bito SL la scoppola su- 
bita dal Bolzano. Ora ci 
aspettano tre incontri dif- 
ficili, soprattutto il pros- 
simo con la Pro Gorizia: 
loro non ci regaleranno 
certo nulla ma, al contra- 
rio, faranno di tutto per 
avvantaggiare il Trevi- 
soy». Secondo Zocchi, il 
bel gioco e la vittoria con 
lo Schio, lascerebbero co- 
‘munque ben sperare per 
il futuro. 

«Siamo stati bravi — di- 
ce — a interpretare la par- 
tita. Nel primo tempo lo 
Schio sarà venuto avanti 
forse un paio di volte, ri- 
mmanendo ben chiuso e a 
noi non è rimasto altro 
che girare la palla per riu- 
scire ad aggirarli. Siamo 
rimasti calmi, sapendo 
che giocando a quel mo- 
do prima o poi il gol sa- 
rebbe arrivato. E questo 
puntualmente si è avve- 
rato». Dopo la giornata di 
stop, causa l'arrabbiatu- 
ra del muro seveglianese, 
Mauro Azzalini ha ripre- 
so il suo posto tra i pali. 


Per lui, con lo Schio, una 
giornata di semi riposo, 
salvo un grande interven- 
to nel finale che ha impe- 
dito all'avversario di ri- 
farsi sotto e di prendere 
coraggio. 

«Si è trattato di una no- 
stra piccola ingenuità — 
ricorda il portierone di 
Vittorio Veneto — che per 
fortuna è finita bene. È 
piuttosto sciocco farsi 
prendere in contropiede 
quando si è avanti di due 
reti. Nel SERI: però, 
sì è trattato di un'ottima 
partita: nel primo tempo 
abbiamo reno bene, 
ma la palla non voleva 
entrare; nella ripresa ad- 
dirittura benissimo. Non 
era certo facile contro 
una squadra che cercava 
il punticino per riuscire 
a salvarsi. Mi sembra 
che abbiamo superato 
l'esame a pieni voti). 

«Occasioni ne abbiamo 
create veramente tante ® 
gli fa eco Marco Marzi, 
ormai arrivato a quota 9 
in classifica marcatori — 
visto il. gioco prodotto 
ora possiamo stare tutti 
più tranquilli. Il Treviso 
non molla, certo non sa- 
remo, noi a mollare per 
primi. Vuol dire che ci ri- 
troveremo allo scontro di- 
Tetto con due punti di 
vantaggio). 

Alessandro Ravalico 


PRO GORIZIA /SODDISFAZIONE PER IL PAREGGIO 


Trevisan: «Un elogio a Giulieni» 


Ancora lunga la strada che porta alla salvezza, sabato il derby con la Triestina 


GORIZIA — La strada 
verso la salvezza è anco- 
ra lunga per la Pro Gori. 
zia. Nonostante l'iÎmpor- 
tante pareggio conquista- 
to in casa della Pievigina 
la situazione di fondo 
classifica rimane sem- 
pre molto ingarbugliata. 
La Pro Gorizia a quota 
25 assieme al Montebel- 
luna vanta solo due lun- 
ghezze di vantaggio sul- 
la quart‘ultima in classi 
fica. Un margine di sicu- 
rezza che non le assicu- 
ra certo la necessaria 
tranquillità anche per- 
ché sabato prossimo 
scenderà in Campagnuz- 
za la capolista Triestina 
e, almeno sulla carta, il 
pronostico sembra chiù- 
so per la squadra gorizia- 
na. 

E'. facile prevedere 
che per la squadra di 


IPROPOSITI DELL’ALLENATORE DEL TREVISO PILLON 


Adriano Trevisan biso- 
gnerà attendere le ulti- 
missime battute del tor- 
neo per riuscire a con- 
quistare l'attesa salvez- 
za. L'allenatore gorizia- 
no non vuole creare ec- 


| cessive pressioni sull'am- 


biente della squadra. dn 
queste situazioni — dice 
— dobbiamo. acconten- 
tarci di vivere alla gior- 
nata. Fare tabelle di mar- 
cia e pronostici è quasi 
impossibile. Ogni turno 
può presentare sorprese. 
Da parte mia sono con- 
tento del risultato di Pie- 
ve Soligo. Gerto sarebbe 
stato meglio vincere. Un 
punto in più in questo 
momento sarebbe molto 
importante. Dobbiamo, 
però, essere contenti di 
come è andata. Dopo un 
solo minuto ci eravamo 
già trovati in svantag- 


gio. Ho avuto veramente 
paura. Poi siamo riusciti 
a pareggiare subito dopo 
con una punizione di Va- 
scotto e ci siamo rassere- 
nati. E' una punizione 
che abbiamo provato e 
riprovato mille volte in 
allenamento. Gi è andata 
bene già con il Montebel- 
luna e ora ci siamo ripe- 
tuti contro la Pievigina. 
Questo mi rende felice 
perché vedo che i ragaz- 
zi mi ascoltano). 

Sempre in merito alla 
partita in casa della Pie- 
vigina l'allenatore gori- 
ziano aggiunge. «Nel se- 
condo tempo — dice — 
abbiamo dominato il 
campo. Il pallone era 
quasi sempre in nostro 
possesso. Peccato che 
non siamo stati capaci 
di sfruttare questa no- 
stra. supremazia anche 


se abbiamo avuto qual- 
che buona occasione. 
D'altronde abbiamo do- 
vuto giocare in maniera 
accorta senza sbilanciar- 
ci troppo. Sarebbe stata 
una beffa subire una re- 
te in contropiede, dopo 
aver dominato». 

Sul comportamento 


‘dei singoli l'allenatore 


goriziano non vuole sbi- 
lanciarsi. 

«Devo dire che la squa- 
dra sta rispondendo mol- 
to bene. Tutti si impe- 
gnano al massimo — di- 
ce — e questo indica 
chiaramente che i gioca- 
tori hanno capito il diffi- 
cile momento che sta at- 
traversando la squadra. 
Per la partita di sabato, 
direi, che una menzione 
non può mancare per 
Giulieni. Non stava bene 
e ha stretto i denti pur 


di scendere in campo. 
Un segno di attaccamen- 
to alla squadra. In cam- 
po tutti hanno dato il 
massimo, forse la loro 
prova avrebbe meritato 
il premio della vittoria». 
Domenica arriverà a Go- 
rizia la Triestina ; «Cal- 
ma — dice Trevisan — 
la Triestina è un cliente 
difficile per tutti. Gi pen- 
seremo da domani. Cer- 
cheremo di studiare 
qualche marchingegno 
per fermarli. Per una 
squadra come la nostra, 
ad ogni modo, non sono 
queste le partite da vin- 
cere. Cercheremo di da- 
re il massimo e magari 
di conquistare anche 
punti. Con la prima del- 
la classe è sempre una 
cosa galvanizzante riu- 
scire a fare risultato», 
Antonio Gaier 


«Ci giochiamo tutto nello scontro diretto» 


TREVISO — A San Marti 
no di Lupari il Treviso ri- 
trova confidenza con il 
successo e il sorriso per 
una prestazione parzial- 


‘mente convincente. 
L'anonimo Pareggio di 
Donada e la terrificante 


scoppola contro il Bolza- 
no imponevano ai bianco- 
celesti un'immediata re- 
plica. La trasferta pado- 
vana, nella tana dei «lu- 
pi», doveva inquadrare 
realmente la situazione 
atletica e psicologica del- 
l'undici della Marca. Pur 
con qualche chiaroscuro 
emerso nei 90°, la rispo- 
sta è stata sostanzialmen- 
te positiva. . E 
Agevolati dal rapido 


vantaggio, i giocatori di 
Pillon hanno giocato una 
buona prima frazione, 
perfezionando vecchi au- 
tomatismi e rispolveran- 
do l'aggressività dei gior- 
Ri migliori. La rete che 
ha spezzato l'equilibrio è 
nata da un'irresistibile 
cavalcata di Maino, cui 
ha fatto seguito il pun- 
tuale traversone sul qua- 
le è intervenuto con la 
consueta efficacia Flavio 
Fiorio, al 19.0 successo 
personale. Buona è la 
compattezza ritrovata 
dal sodalizio trevigiano. 
Il rientro in difesa di Ber- 
nardi ha restituito la si- 
curezza che era mancata 
contro il Bolzano. Assen- 


te De infortunio De Poli, 
Pillon questa volta ha in- 
serito Novello anziché 
l'estroso Bonfante. 

Dopo il riposo, nel Tre- 
viso è subentrata l'ansia 
di dover assolutamente 
mantenere il risultato, e 
l'iniziativa è passata nel- 
le mani dei padovani. La 
compagine di Pasinato 
ha avuto qualche chance 
per riequilibrare il ma- 
tch, ma ci ha pensato Die- 
9 Bonavina a spegnere 

efinitivamente le vellei- 
tà di Ballan e compagni. 
Mister Pillon ha tratto 
utili indicazioni dal con- 
fronto. «Il Bolzano — 
quia — ci ha insegnato 
che ogni sfida va prepara- 


ta con la massima atten- 
zione. In quell'occasione, 
già in settimana aveva 
avvertito una strana sen- 
sazione, quasi di decon- 
centrazione. Questa vol- 
ta abbiamo lavorato con 
estrema serietà e i risul 
tati si sono visti in cam- 

O. 
L «Il primo tempo ci ha 
consegnato un Treviso 
quadrato, armonico e 
pungente. Nella ripresa 
— prosegue Pillon — pur 
avendo un leggero calo 
di rendimento, più di na- 
tura psicologica che fisi- 
ca, abbiamo controllato 
la Luparense, meritando 
ampiamente il successo). 
Il periodo nero sembra 


dunque alle spalle. «Non 

Otevamo certo sperare 

Ll vincere tutti gli incon- 
tri del girone di ritorno. 
Una flessione era in qual- 
che misura preventivata, 
ma ora ripartiamo per lo 
sprint finale, che voglia- 
mo vivere da protagoni- 
sti). 

E dietro l'angolo spun- 
ta il Montebelluna... «Av- 
versario da non sottova- 
lutare e assetato di pun- 
ti. Oramai tutte le partite 
sono insidiose, spetterà a 
noi renderle abbordabili. 
Dobbiamo mantenerci a 
contatto con la Triestina, 
per giocarci poi tutto nel 
confronto diretto». 

Stefano Bonotto 
x 
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Lunedì 3 aprile 1995 


Calcio 


Il Piccolo [_V] 


AL 
GOALLENZA 


\ 


Eccellenza 


3-1 


MARCATORI: al 16° e 
20’ Bianco, al 30' Baz- 
zetto, all'81' Rorato. 
PORCIA: De Re, Belle- 
se, Guarnier, Garnelos 
(dall'80' Ferrari), Fab- 
bro, Marcuz, Bazzetto, 
Cozzarin, Scaramuzza, 
Orciuolo (dall'87’ Persi- 
chetti), Bianco. 


° SAN SERGIO: Daris, 


Scher, Bensi, Ravalico, 
Galò, De Bosichi, Pulvi- 
renti, Michelazzi, Rora- 


‘ to, Bussani, Lotti. 


ARBITRO: Simunitti di 
Udine. 
PORGIA — Incredibile 
ma vero, il Porcia in 15° 
liquida con semplicità la 
pratica San Sergio. Squa- 
lificato Garlon il Porcia 
recupera Cozzarin e 
Guarnier ma l'uomo in 
più per l'undici purlilie- 
se è dato dal trio Carne- 
los-Bianco-Fabbro. 

Il primo ha servito 
due assist a Bianco che 


questa volta non ha falli- 
to, Fabbro è sempre sta- 
to presente e vivo in fa- 
se difensiva. I lupetti sul 
2-0 si sono smarriti, 
qualcosa si è inceppato a 
metà campo e i difensori 
purliliesi hanno fatto la 
parte del leone, 

Partivano subito bene 
gli ospiti che al 1’ di gio- 
co avevano una grossa 
occasione per passare 
con, Michelazzi che da 
due passi conclude fra le 
braccia di De Re. 

Un assist delizioso di 
Pulvirenti dalla fascia si- 
nistra. All'11’ De Bosichi 
ruba la palla a Bellese 
che da dentro l'area lo 
mette giù. L'arbitro con- 
cede solo un calcio di pu- 
nizione da fuori area fra 
le mille proteste dei trie- 
stini che a ragion veduta 
volevano il calcio di rigo- 
re. 

La conclusione esce 
sul fondo. Al 16' alla pri- 
ma conclusione in porta 
dei purliliesi arriva il 
gol. Bel cross di Carne- 
los per Bianco che antici- 


La Gradese affonda in laguna 


TOTALE CASA FUORI, RETI 
i SQUADRE | P ai PE van Plo vare TIE MI 
Fontanafr.-Gormonese 1-2 
Gemonese-C.Mobile = 0-0|I.Palmanova | 35| 26.14 7 513 8 3 2/13 643/2911] -4 
Gradese-Itala S.M. 0-1 | G.Mobile 35|26 1015 1|13 57 1/18 5 8 0/2310) -4 
Manzanese-Tamai 0-0|Gradese È | 30|2611 8 7/13 8 3 2/13 3 5 5/27 18| -9 
Porcia-S. Sergio 3-1 |Sacilese |29|26 911 6/13 7.3 3/13 28 3|3122/-10 
ProFagagna-Palmanova 1-1 | cormonese | 29|26 911 6|13 4 6 3|13 55 3|2418|-10 
Rionchi-Sacilese 11|s.sergo |29|26 911 6|13 5/53/1846 3|2521/-10 
S. Daniele-Aquilea —00/ponchi -—|28|26 910:7|19 4/5 4|t3 5/58|2822/-11 
PROSSIMO TURNO Aquileia 26|26 614 6/13 5 6 2/13 1 8 4/17 18] -13 
C.Motile-Fontanatr, Tamai 24|26 612 8/13 553/13 17 5|2033| 415 
Cormonese-Pro Fagagna © |Manzanese | 24/26 710 9/13 5 6 2/13 24 7|2429-15 
Gradese-Porcia Itala S.M. | 24|26 612 8/13 18 413 5 4 4|21 28] -15 
|.Palmanova-Ronchi S. Daniele |-23|26 317 6|13 29 2|13 1 8 4|19 23] -16 
Itala S.M.-Aquileia Pro Fagagna | 23|.26 611 9/13 3 6 4|13 3 5 5|2026|-16 
. |S. Sergio-Gemonese Gemonese |21|26 413 9/13 3 9 1|13 1 4 8|2937|-18 
Sacilese-Manzanese Porcia 19|26 5 912/13 4 5 4/13 1 4 81528] -20 
Tamai-S. Daniele Fontana. |17|26 31112|13 15 7|19 2 6 5|19 86) -22 
L’TTALA SAN MARCO SUPERA I «MAMULI» 


E? di Luxich la marcatura decisiva - Irriconoscibili i padroni di casa 


0-1 


MARCATORE: 79' Luxi- 
c. 


GRADESE: Franco, Me- 
negaldo. (Iaccarino), 
Benvegnù, Clama, Fla- 
borea, Gerin, Marin 
(Gester), Depangher, 
Tussa, Doria, Favero, 
All Vidiak. 

ITALA “SAN MARCO: 
Furlan, Cossaro, Para- 


vano, Vatta, Cechet, 
Kroselj, Radin, Toma- 
sincig, .Marassi (GCe- 


scutti), Luxich (Bergo- 
mas), Cresta, All. Tomi- 
novi. 

ARBITRO: Caliman di 
Pordenone. 

GRADO — Grazie Luxi- 
ch. Il trequartista dei 
gradiscani è veramente 


da ringraziare per il gol 
che ha fatto. Almeno 
uno si è fatto la coda per 
andare e tornare da Gra- 
do per vedere un colpo 
mancino ai danni della 
superfavorita Gradese. 
Con questa vittoria la 
formazione di Tominovi 
respira un'altra aria in 
classifica. La Gradese in- 
vece ha grippato di brut- 
to. I lagunari sono appar- 
si irriconoscibili rispetto 
alla loro fama. Già l'ini- 
zio della partita era sem- 
brato sottotono per la 
squadra di Vidiak. Infat- 
ti l'Itala già al 3’ si fa vi- 
vo con Radin che tira 
una bordata alta. Al 7° 
Marin, in giornata no, si 
fa soffiare il pallone da 
Luxich che mette in mo- 
vimento Cresta e l'attac- 
cante si presenta quasi 
solo nei pressi di Franco. 


Un minuto dopo una con- 
clusione di Cechet va 
fuori. La Gradese ci pro- 
va ma è molto imprecisa 
nei tocchi. Al 12' Maras- 
si, una spina nel fianco 
della difesa, porta a spas- 
so Flaborea e Glama e in 
diagonale impegna l'at- 
tento Franco. Gerin si fa 
vivo con calci piazzati 
che impegnano Furlan 
relativamente. 

Al 21° ancora Franco 
protagonista su Marassi 
che, lanciato in un lungo 
diagonale da Cossaro, co- 
stringe il portiere a usci- 
re in tempo dall'area e 
di petto. Vidiak prova a 
invertire le fasce di Ma- 
rin e Gerin, ma il risulta- 
to non cambia anche se 
Gerin prova a costruire 
in tutti i modi, Al 30' Do- 
ria, a conferma della 
giornataccia tenta un ti- 


CONTRO IL TITOLATO CENTRO DEL MOBILE 
Gemonese: un punto 
che vale la speranza 


0-0 


GEMONESE: Mazzole- 
ni, Feregotto, Ganzitti 
(Bearzi), Tedesco, Picco 
(Dosualdo), Illeni, Muc- 
Cignato, Baldan, Londe- 
ro, Mardero, Tosoni. 
CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Amadio, Da 
Ros, Gattel (Sala), Mo- 
ro, Corba, Campagna 
(Restiotto), Brisotto, 
Trevisi, Pignata, Abba- 
gliato. 

ARBITRO: Cavallaro di 
Legnago. 

GEMONA — In attesa 
dell'ormai imminente ru- 
sh finale dove l'imperati- 
vo sarà «o vincere o mori- 
re», la Gemonese guada- 
gna un ulteriore puntici- 
no utile ai fini di una dif- 
ficile ma ancora possibi- 
le sopravvivenza strap- 


pandolo alle ambizioni 
del Centro del Mobile, 
che a. Gemona ha giocato 
per vincere e non.è riusci- 
to nell'intento, bloccato 
sullo 0-0 da una forma- 
zione che attualmente 
quasi nulla regala agli av- 
versari. 

Il match ha conferma- 
to come la compagine 
Tianti stia affrontando 
con la giusta mentalità 
gli impegni conclusivi di 
una stagione estrema- 
mente difficile. Poche le 
sbavature contro un Cen- 
tro del Mobile che ha at- 
teso invano il momento 
propizio e altrettanto va- 
namente ha più volte 
bussato alla porta di 
Mazzoleni con il suo ele- 
mento maggiormente pe- 
ricoloso, quell'Abbaglia- 
to che specialmente nella 
ripresa ha dato del filo 
da torcere alla retroguar- 
dia giallorossa. Al 3’ Ge- 


monese vicinissima al 


. gol: Tosoni su calcio di 


unizione dal limite spe- 
sce la sfera a rimbalza- 
Te sotto la traversa. Al 
28' Tedesco da circa 27 
metri di distanza inqua- 
dra l'angolino all'estremi- 
tà della porta difesa da 
Bortoluzzi il quale si al- 
lunga sulla destra e de- 
viain TREO. 
Al 37' blitz in area di 
Abbagliato che dalla sini- 
stra mette nel mezzo do- 
ve Mazzoleni ed Illeni pa- 
sticciano un po' consen- 
tendo a Trevisi l'opportu- 
nità di battere a rete da 
distanza ravvicinata. La 
punta però non riesce ad 
approfittarne e il suo tiro 
viene respinto dallo stes- 
so estremo difensore gial- 
lorosso. Al 43' nuova pu- 
nizione calciata da Tede- 
sco e qualche difficoltà 
di troppo per Bortoluzzi. 
Garlo Alberto Sindici 


ro al volo colpendo ma- 
lissimo, Al 36' bel cross 
di Luxich per Cresta che 
arriva con un attimo di 
ritardo e sugli sviluppi 
Marassi tira addosso a 
un difensore. Ancora su 
calcio piazzato Gerin ser- 
ve Depangher che di te- 
sta schiaccia sull'ester- 
no della rete e sempre 
Gerin trova solo in area 
Favero che non ci arriva 
di testa. Al 41' Flaborea 
rinviene su Marassi lan- 
ciato a rete e lo fa volare 
con mestiere (spallata) 
per l'arbitro non è suc- 
cesso niente, 

Nella ripresa le sorpre- 
se: la Gradese gioca un 
po' meglio grazie a Ben- 
vegnù che uno dei pochi 
che è sempre a buoni li- 
velli. Infatti le spinte sul- 
la fascia di competenza 
diventano costanti al 
punto che Tominovi pre- 


tende da Marassi di fare 
il terzino. Gerin intanto 
continua a buttare palle 
in area ma Iussa non ci 
arriva e Doria, accecato 
dal sole, non trova lo 
specchio della porta. Al 
65° bella combinazione 
Tussa-Depangher con 
conclusione di quest'ulti- 
mo nel mucchio. Glama 
decide al 73' di fare da 
solo e parte in slalom 
ma il suo tiro è debole. 
Marassi intanto non vuo- 
le fare il terzino e si fa 
cambiare. Il calcio è stra- 
no: fuori l'uomo più peri- 
coloso dell'Itala Toma- 
sincig e Cresta guadagna- 
no una punizione dal li- 
mite. La batte Luxich e 
il suo interno sinistro 
sorvola la barriera e in 
maniera violenta entra 
in porta dopo aver scheg- 
giato la traversa. 
Oscar:Radovich 


pa Calò e batte Daris con 
un bel colpo di testa che 
scavalca l'estremo difen- 
sore venutosi a trovare 
fuori dai pali. 

Il raddoppio giunge al 
20': cross di Carnelos a 
scavalcare tutta la dife- 
sa, arriva dalle retrovie 
capitan Bianco che anco- 
ra di testa supera il por- 
tiere ospite. 

Gli ospiti smarriti ac- 
cusano il colpo, per il 
Porcia tutto diventa più 
facile. Al 30' terzo tiro 
in porta e terzo gol dei 
padroni di casa: gran si- 
nistro di Bazzetto dal li- 
mite favorito da un rim- 
pallo fa secco il giovane 
portiere ospite. 

Al 37' però ci prova sù 
calcio di punizione, il 
suo tiro rimpalla sui pie- 
di dei difensori e termi- 
na in angolo. Al 43’ Mi- 
chelazzi ci prova dal li- 
mite ma guadagna solo 
un calcio d'angolo. 

In avvio di ripresa la 
gara cala di tono. 

Il Porcia addormenta 
il gioco a centrocampo 


@ES®), I TRIESTINI RIMEDIANO UNA BATOSTA ANCHE CONTRO L’ULTIMA DELLA CLASSE 


cercando di colpire di ri- 
messa. Al 56' Carnelos 
porge su un piatto d'ar- 
gento un pallone a capi- 
tan Bianco che tutto so- 
lo conclude alto sopra la 
traversa. 

Non passa che un mi- 
nuto che Orciuolo spre- 
ca da due passi, questa 
volta Daris devia in an- 
golo. 

Al 68' gran bella gira- 
ta al volo di Bianco che 
Daris respinge di pugno. 
Negli ultimi 15' il San 
Sergio osa qualcosa di 
più in attacco anche per- 
ché sul 3-0 non ha nulla 
da perdere. 

All'81' Rorato trova la 
via del gol da dentro 
l'area con un destro che 
batte De Re. All'82' Mi- 
chelazzi vicino al gol 
con un bel colpo di testa 
che esce di poco alto so- 
pra la traversa. 

Una vittoria per l'undi- 
ci di Bertoia che può ca- 
ricare l'ambiente e lan- 
ciarlo verso un'inspera- 
ta salvezza. 

Roberto Ros 


Il Porcia liquida il S. Sergio 


EI 


Il San Sergio in una recente gara casalinga. 


LA SACILESE RAGGIUNGE IL PARI CON PIOVANELLI 


Brugnolo illude il Ronchi 


Le squadre hanno giocato con impegno solo nella prima frazione 


1-1 


MARCATORI: 10' Bru- 
gnolo, 44’ Piovanelli. 
RONCHI: Fulignot, Fe- 
del, Blasi, Codra, Fran- 
dolic, Bullian, Gellini 
(88’ Clapiz), Brugnolo, 
Veneziano, Venier (58’ 
Leghissa), Cellia. 
SACILESE: Della Libe- 
ra, Di Lenardo, Pignat, 
Ceolin, Pagnucco (63’ 
Toffolo), Mattiussi, 
Gardin, Sozza, Bernar- 
do (72’ Zotai), Piovanel- 
li, Sedonati. 

ARBITRO: Lepore di 
Tolmezzo. 

RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Né vinti né vincito- 


ri al «Lucca» al termine. 


di un incontro che Ron- 
chi e Sacilese hanno ono- 
rato soltanto nella pri- 


L'ITA PALMANOVA FA VALERE IL SUO RANGO 
Molte emozioni a Fagagna, 
unico assente resta il gol 


0-0 


PRO FAGAGNA: Ziral- 
do, Merlino, Quarino 
(Pilosio), Micelli, Vit, 
Foschiani, Rocco, Lizzi, 
Grandis, Giacometti, 
Bordignon (Zuliani). 
All: Leita. 

PALMANOVA: —Zadro 
(dal 1’ Fabro), Del Fab- 
bro, Giusti, Donada, Di 


Florio, Mian (Pinos), 
Sellan, Tognon, Zucco, 
Marchesan, Sesso. 
All.: Tortolo. 
ARBITRO: Stefanutti 
di Tolmezzo. 


FAGAGNA — Davanti a 
un folto pubblico in cui 
la coreografia oratoria 
delle tifosi femminili è 
stata molto divertente, 
le due squadre affronta- 


CON LE SEGNATURE DI TONETTI E DI TACUZZI 


La Cormonese affossa il Fontanafredda 


1-2 


MARCATORI: 45° Dado, 
48' Iacuzzi; nel s.t. 7” 
Tonetti. 
FONTANAFREDDA: Ro- 
sagastaldo, Praturlon, 
Buoro, Bravin (Toffo- 
lo), Martini (Parolari), 
Rumiel, Bertolo, Da Re, 
Dado, Pitton, Di Fran- 
co. 
CORMONESE: Contin, 
Pontonutti, Beltrame, 
Odina, Arcaba, Lepre, 
Don, Meroni (Deffani), 
Pinatti, Tonetti, Iacuz- 
zi (Viezzi). 

/ 


ARBITRO: Laganà ‘di 
Trieste. 
FONTANAFREDDA 

Una sconfitta che suona 
come un de profundis 
per la blasonata compa- 
gine di casa. Una conclu- 
sione amara ma forse 
‘programmata già dal 
l'inizio di stagione, con 
il drastico ridimensiona- 
mento operato dalla diri- 
genza all'organico della 
squadra. Al 38' è la Gor- 
monese ad andare vicino 
al gol. Beltrame control- 
la a meraviglia un pallo- 
ne al limite e fa partire 
un gran siluro che sì 
stampa sulla traversa. 


Replica il Fontanafredda 
con una punizione di Pit- 
ton per la testa di Berto- 
lo, impreciso nella sua 
conclusione. Al 45° il 
vantaggio dei padroni di 
casa; Bertolo fugge sulla 
destra e crossa al centro, 
Contin sbaglia il tempo 
dell'uscita e Dado è pron- 
to alla deviazione vin- 
cente sotto porta. In pie- 
no recupero il pareggio 
della Cormonese; Don 
serve Pinatti che viene 
atterrato da Rosagastal- 
do in uscita. Grandi le 
proteste, nell'occasione, 
dei difensori del Fonta- 
nafredda che mimano a 
più non posso verso il di- 


rettore di gara il tuffo 
operato dalla punta av- 
versaria. Il rigore, co- 
munque, viene trasfor- 
mato con sicurezza da 
Tacuzzi. Nella ripresa la 
svolta della partita. Al 7’ 
Tacuzzi arriva dalle par- 
ti di Rosagastaldo e con- 
clude a botta sicura, il 
ortiere del Fontanafred- 
‘a compie un vero e pro- 
paio miracolo e respinge 
‘a palla che termina nuo- 
vamente a Iacuzzi. La 
nuova conclusione del- 
l'attaccante si stampa 
sulla traversa e il pallo- 
ne perviene allo smarca- 
tissimo Tonetti che rea- 
lizza il gol del vantaggio. 
Claudio Fontanelli 


tesi hanno dato vita a 
una gara molto intensa 
agonisticamente e come 
tipo di gioco, ma in cui 
hanno latitato per vari 
motivi le occasioni da re- 
Los 

Se giustificazioni si 
possono dare, possiamo 
dire che le difese hanno 
sempre prevalso sugli at- 
taccanti e che forse per 
gli ospiti leader della 
classifica, probabilmen- 
te, la mancanza di un ve- 
ro bomber può essere la 
spina nel fianco di que- 
sta buona formazione. 
Per i padroni di casa in- 
vece la preoccupazione 
maggiore era di cercare 
di muovere Una classifi- 
ca sempre pericolosa an- 
che in funzione delle nu- 
merose energie profuse 
in questo micidiale mese 


di marzo in cui la squa- 
dra ha dovuto giocare 
ben otto partite fra Cop- 
pa Italia e campionato. 
L'intento è stato raggiun- 
to se guardiamo in parti- 
colar modo l'inizio gara 
in cui gli ospiti si sono 
resi protagonisti di un'ot- 
tima mezz'ora di calcio 
giocato con Mian, che, al 
3’, si vede ribattere da 
Quarino un tiro a botta 
sicura e al 17’, quando 
Zucco liberatosi bene, 
calcia di poco a lato. 

La difesa fagagnese si 
stringe bene fino al 30° 
quando Grandis, per due 
volte, impensierisce se- 
riamente in contropiede 
i palmarini calciando al- 
l'esterno della rete e così 
gli uomini di Tortolo, 
preoccupati, allentano 
la loro offensiva. 

Sandro Bello 


ma frazione. Dopo 45' 
abbastanza combattuti e 
interessanti, infatti, la ri- 
presa non ha portato al- 
cuna emozione a parte 
un sussulto finale nel 
quale prima la Sacilese e 
subito dopo il Ronchi 
hanno sfiorato il gol del- 
la vittoria. Il triplice fi- 
schio del signor Lepore, 
che a onor del vero non 
è parso sempre oculato e 
tempestivo nelle decisio- 
ni, ha così sancito un 
equo pareggio. Le prime 
battute evidenziano una 
certa supremazia territo- 
riale della Sacilese che 
riesce a far valere una 
migliore omogeneità del 
proprio pacchetto centra- 
le nei confronti degli av- 
versari. Il Ronchi risen- 
te evidentemente nelle 
proprie geometrie di al- 
cune assenze importanti 


e' stenta a organizzare 
un'efficace offensiva. La 
gara si snoda piacevole e 
dopo otto minuti Fuli- 
gnot (cui oggi Carloni ha 
ceduto il ruolo di titola- 
re) mostra le sue qualità 
deviando di piede un ti- 
ro ravvicinato dell'intra- 
prendente Gardin. Men- 
tre la Sacilese dà l'im- 
pressione di crescere an- 
cora il Ronchi va in gol, 
Per un fallo su Venezia- 
no la squadra di casa 
usufruisce. di un calcio 
piazzato da oltre 25 me- 
tr 

Nonostante la distan- 
za proibitiva Paolo Bru- 
gnolo calcia con forza ed 
estrema precisione e la 
sfera gonfia la rete alla 
destra di Della Libera 
inutilmente proteso in 
tuffo. La Sacilese reagi- 
sce e al 13' Gardin, dalla 
destra, manda un buon 


pallone al centro dove ir- 
rompono Bernardo e Se- 
donati che però manca- 
no la deviazione. Ancora 
Bernardo al 24' spara al- 
to da buona posizione. 
Passata la mezz'ora è il 
Ronchi a rendersi minac- 
cioso in contropiede, 
complice un leggero calo 
degli ospiti. L'undici di 
Morandin si riporta in 
avanti in chiusura di 
tempo e dopo un dubbio 
intervento in area ron- 
chese di Blasi su Di Le- 
nardo è l'esperto Piova- 
nelli al 44' a correggere 
in rete su mischia un col- 

po di testa di Mattiussi. 
Nella ripresa cronaca 
ridotta all'osso, All'84' 
un bel lancio di Piovanel- 
li coglie smarcato Gar- 
din che gira per il nuovo 
entrato Zotai: il tiro è de- 

bole e Fulignot rimedia. 
Ivano Gon 


LA GARA SI CHIUDE CON UN NULLA DI FATTO 


Manzanese prudente 
e il Tamai non rischia 


0-0 


MANZANESE: Agnoluz- 
zi, Cencig, Beltrame Fla- 
vio, Mansutti, Fabbro, 


Covazzi, Capello Wil- 
liam, Leban, Tolloi, Ca- 
pello Fabio, Vosca. 


TAMAI: Piccolo, Sorgon, 
Stella, Giordano, Ferra- 
ti, Boato (dal 46’ Bene- 
det), Piccinin, Bianchet, 
Bortolin, Zanette, fab- 
bro  (dall'80* Verardo 
Marco), 

ARBITRO: Buscema di 
Udine. 

MANZANO — Alla fine è 
uscito un pareggio sulla 
ruota di Manzano, una di- 
visione della posta che ac- 
contenta probabilmente 
entrambe le contendenti. 
Accompagnata forse da 
qualche recriminazione 
da parte del Tamai per al- 
cune occasioni sprecate. 


. Nei primi sprazzi si ha 
la sensazione di assistere 
a una partita sufficiente- 
mente vivace, al 5' c'è un 
angolo per la Manzanese, 
batte Covazzi e la difesa 
ospite rinvia. Continua la 
proiezione offensiva dei 
locali i quali al 10' con 
Tolloi sfiorano la traver- 
sa. Al 14' c'è una buona 
occasione per la Manzane- 
se, batti e ribatti in area, 
la palla giunge a Mansutti 
appostato al limite il qua- 
le batte precipitosamente 
sopra la traversa. Tre mi- 
nuti più tardi c'è una pre- 
gevole conclusione di Wil- 
liam Capello in semirove- 
sciata, Passa qualche mi- 
nuto e Agnoluzzi si guada- 
gna subito la pagnotta: 
azione in contropiede del 
Tamai, palla in area per 
Bortolin, botta indirizzata 
nel sette alla destra di 
Agnoluzzi il quale vola e 
respinge in angolo. Al 40' 


occasione per Covazzi che 
mette di testa sopra la tra- 
versa dopo un cross dalla 
destra. 

Al 46' la squadra di ca- 
sa è sbilanciata in avanti, 
si innesca un rapido con- 
tropiede ospite e la palla 
giunge allo smarcato Bian- 
chetti il quale a due passi 
da Agnoluzzi fallisce la 
ghiotta occasione. Al 10' 
della ripresa altro capola- 
voro di Agnoluzzi il quale 
con la punta delle dita to- 
glie dalla testa del centra- 
vanti ospite una palla-gol. 
Al 30° c'è la grande occa- 
sione peri padroni di casa 
per passare in vantaggio: 
Flavio Beltrame conqui- 
sta palla nella propria di- 
fesa, attraversa in vertica- 
le tutto il campo, quindi 
offre la sfera a Tolloi il 
quale tenta il pallonetto 
sul portiere in uscita ma 
il pallone si adagia sulla 
traversa. 

Giuliano Zamaro 


LA SFIDA SIE’? CONCLUSA A RETI INVIOLATE 


L'Aquileia manda in bianco il San Daniele 


0-0 


SAN DANIELE: Bin, In- 
torre, Nardicchia, Mo- 
donutti, De Marco, Zi- 
raldo, Trangoni, Dega- 
no, Michelini, Franzoli- 
ni, Vidotti. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Toan, Sandrin (Iacu- 
min), Lepre, Klaniscek 
(Mian), Carbone, Mar- 
cuzzo, Macor, Picogna, 
Ghirardo, Perosa, 
ARBITRO: Fantinel di 
Pordenone. 

SAN DANIELE — L'undi- 
ci del patriarcato coglie 


: al'comunale Luigi Zanus- 


si di San Daniele il più 
logico dei pareggi. Lo in- 
dicavano il tabellino di 
marcia delle due forma- 
zioni che nelle preceden- 
ti 25 giornate di campio- 
nato di pareggi ne aveva- 
no confezionati rispetti- 
vamente 16 il San Danie- 
le e 13 l'Aquileia. Palla 
gol al 26' del primo tem- 
po sui piedi di Perosa 
con superba risposta di 
Bin. che ha respinto 
d'istinto con grande 
prontezza di riflessi la 
conclusione ravvicinata 
del giocatore. 

Ma . l'occasionissima 
per passare in vantaggio 


è del San Daniele al 41’: 
Franzolini entrato in 
area tallonato da Mian, 
subentrato a Klaniscek 
uscito per infortunio, ve- 
niva strattonato vistosa- 
mente al fine di evitare 
al giocatore di entrare in 
possesso del pallone, 
una circostanza che lo 
avrebbe messo solo da- 
vanti al portiere. 

I due sono rotolati per 
terra, l'ottimo Fantinel 
ha indicato perentorio il 
dischetto. 

Ha battuto il penalty 
Franzolini, tiro telefona- 
to, debole e bislacco sù 
cui Gregorat ha fatto un 
figurone. La partita non 


ha visto altri episodi di 
rilievo, anzi il pubblico 
irritato dalla pochezza 
del gioco espresso ha mu- 
gugnato in ‘più di un'oc- 
casione per gli errori che 
hanno costellato la parti- 


ta. 

Solo al'6‘ Vidotti ha da- 
to lavoro serio a Grego- 
rat e al 22' il solito Pero- 
sa ha impensierito Bin 
con un calcio di punizio- 
ne, Al 30° l'Aquileia è ri- 
masta in dieci per l'usci- 
ta dal terreno di gioco di 
Mian, lo sfortunato gio- 
catore per un contrasto 
aereo sì è procurato tre 
punti di sutura all'arca- 
ta sopraccigliare sini- 
stra. 


Per il San Daniele un 
punto che consente per 
il momento di tenere a 
debita distanza la ter- 
z'ultima poltrona ma 
che non può più prescin- 
dere da una vittoria che 
manca dal tabellino di 
marcia della squadra di 
Lerussi dal lontanissimo 
6 novembre 1994. 

Per l'Aquileia un pun- 
ticino che muove la clas- 
sifica. E di questi tempi 
è meglio tesaurizzare 
tutto per non lasciarsi ri- 
succhiare dai pericolosi 
bassifondi del campiona- 
to di Eccellenza. 

Luigi Veneziano 


pre 


[Mi] Il Piccolo 


Da 
@0ONE 


ARBITRO: Padrini di 
Maniago. 

TORVISCOSA — Gioca 
la sua onesta partita il 
Ponziana al cospetto di 


1-0 


MARCATORE: 71’ Car- 


pin. un Torviscosa avviato al- 
TORVISCOSA: Forna- la terza promozione in 
siero, Zaninello, Carlet- tre anni, a viso aperto e 
ti, Cangiani, Cudin, senza ricorso a tattiche 


ostruzionistiche. Franco- 
bolla W. Marchesin con 
Pusich e il temuto Car- 
pin con Papagno, ma 
proietta costantemente 
in avanti Pribaz sulla fa- 
scia sinistra. 

Tengono testa i bianco- 


Battiston, Franco (E. 
Marchesin), Olivo (Fi- 
natti), W. Marchesin, 
Carpin, Di San. 

PONZIANA: Spadaro, 
Pribaz, Pusich, Papa- 
gno, Lombardo (Pari- 
si), Norbedo (Zei), Po- 


stogna, Sorrentino, celesti ospiti (padroni di 
Toffolutti, Frontali, casa in inedita casacca 
Giorgi. gialla) al più quotato av- 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 
7 Spighe-Zoppola 1 
Caneva-Cordenons 2 
Cussignacco-Spilimbergo 2 
Juniors-Pordenone 0A 
i- 
3 


PROSSIMO TURNO 
Cordenons-Juniors 
Flumignano-Cussignacco 
Polcenigo-Spilimbergo 
Pordenone-Maniago 

1 Pozzuolo-Caneva 

-1 Serenissima-Tricesimo 
1 

1 


Maniago-Flumignano 
Pro Aviano-Pozzuolo 
Serenissima-Polcenigo 1 
Tricesimo-Valnatisone o 


Valnatisone-7 Spighe 
Zoppola-Pro Aviano 


CLASSIFICA 
Pordenone 47 1311 2 0.13 11 1 1 61 13 8 
Pozzuolo 34 13 11 0 2 13 4 4 5 43.24 -5 
Pro Aviano 32. 13 9 22.13 4 4 5 33 23. -7 
Zoppola 31 13 4 7 2 13 7 2 4 33 22 -8 
7 Spighe 30 13 7 2 4 13 4 6 3 33 21 -9 
Cordenons 28 13 8 3 2 13 2 5 6 29 30-11 
Caneva 27 13 7 3 3 13 4 2 7 36 27 -12 
Tricesimo 26 13 6 2 5 13 3 6 4 30 28 -13 
Juniors 26 13 6 4 3 13 3 4 6 24 22 -13 
Cussignacco 25 13 5 5 3 13 4 2 7 18 23 -14 
Valnatisone 24 13 4 5 4 13 4 3 6 23 29 -15 
Maniago 22 13 2 7 4 13 4 3 6 23 33 -17 
Flumignano 21 13 4 5 4 13 1 6 6 32 49 -18 
Serenissima. 20 13 3 6 4 13 1 6 6 20 33 -19 
Spilimbergo 14 13 1 5 7 13 1 5 7 14 42 -25 
Polcenigo 9 13 3 2 8 13 0 112 15 48 -30 


Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Aîello-S. Giovanni 
duventina-Lucinico 
Maranese-Trivignano 
P.Cervignano-Manzano 
Pro Fiumicello-S. Luigi 
S. Canzian-Ruda 
Staranzano-Sangiorgina 
Torviscosa-Ponziana 


PROSSIMO TURNO 
Lucinico-Maranese 
Manzano-Juventina 
Ponziana-Staranzano 

Pro Fiumicello-Aîello 
Ruda-Torviscosa 

S. Giovanni-P.Cervignano 
S. Luigi-Sangiorgina 
Trivignano-S. Canzian 


CA 


dip 
DOSSLLLA 


CLASSIFICA 
Torviscosa 36 13 8 4 1 13 6 4 3 35 17 -3 
Trivignano 36 13 9 4 0 4 63 
Sangiorgina - 34 13 3 8 2 IZ: 
Aiello 31 13 6 5 2 463 
Juventina 31 13 5 4 4 SIGETAOR | 
Staranzano 31 13 6 61 5 3 5 
Ponziana 291900751 427 
$. Luigi 26 13 6 61 bp 
S. Canzian 24 13 6 3 4 Lit ici 
Pro Fiumicello 24 13 3 4 6 463 
Manzano 23 13 2 7 4 4 45 
Ruda 02313, 5-16; 12 238 
Maranese 21 13 6 3 4 067 
P.Cervignano 17 13 3 2 8 OZONO 
Lucinico 16 13 2 5 6 23 8 
$. Giovanni 14 ARA TRSBOLT 


versario fino al 70', ma 
poi devono arrendersi a 
una delle più classiche 
azioni del Torviscosa. 
Subito in apertura, al 3’ 
stupenda intuizione di 
Gudin che libera Olivo 
in area ma questi si fa 
precedere al momento 
del tiro dal ritorno dei 
difensori; al 6' ancora 
Cudin imperversa sulla 
fascia destra ma il cross 
non trova nessuno pron- 
to alla deviazione vin- 
cente. d 

Qualche manovra di al- 
leggerimento degli ospiti 
sulla fascia destra non 
impensierisce la difesa 


torzuinese. Al 17’ puni- 
zione di Olivo a fil di tra- 
versa, ancora un calcio 
piazzato al 21’ toccato 
per W. Marchesin, stop- 
pato al momento di gi- 
rarsi, e al 22' un'azione 
corale .del Torviscosa 
con cinque passaggi e ti- 
ro finale di Cudin fuori 
di poco. 

Sul fronte opposto qual- 
che azione ben manovra- 
ta del Ponziana ma sen- 
za conclusioni degne di 
nota. Nei minuti di recu- 
pero Cudin non aggan- 
cia, a tu per tu con Spa- 
daro, e perde una facile 
occasione. 


Calcio 


Nella ripresa. stessa 
musica, padroni di casa 
in avanti, sbaglia Fran- 
co al 47° spolvera l’incro- 
cio Carpin al 43’ dopo 
uno. scambio Bisan-Oli- 
vo. Al 57' l'unica occa- 
sione per gli ospiti: Gior- 
gi in avanti per Frontali 
che pesca Toffolutti da- 
vanti a Fornasiero ma si 
allarga troppo e non tro- 
va la porta. 

Accelera il Torviscosa, 
tentativi di Cudin, Car- 
pin e Finatti in pochi mi- 
nuti, e al 71' sblocca il ri- 
sultato. Dalla destra Cu- 
din, nuovo cross e que- 
sta Carpin trova lo stac- 


co vincente, Non c'è la 
reazione del Ponziana e 
anzi, proprio allo scade- 
re, l'arbitro annulla una 
rete a Carpin ai più ap- 
parsa regolare e non vi- 
ziata da fuorigioco. 
Risultato, tutto som- 
mato, giusto che ha pre- 
miato il maggior predo- 
minio del Torviscosa 
che con questa vittoria 
raggiunge in testa alla 
classifica il Trivignano e 
stacca di due punti la 
Sangiorgina. Una giorna- 
ta più che positiva per i 
padroni di casa, amara, 
per i veltri, ma non tan- 
to; ormai non c'è da pen- 
sare che al prossimo 
campionato. 


@H®, NETTA VITTORIA DEL TORVISCOSA CHE RAGGIUNGE IL PRIMATO IN CLASSIFICA 


La squadra di Dri sem- 
bra avere le carte in re- 
gola per salire di catego- 
Tia: conosce infatti a me- 
moria il modo con cui 
centellinare gli sforzi 
nella volata finale e, sul- 
a carta, vanta un calen- 
dario più favorebole ri- 
spetto alle avversarie di- 
rette. La sconfitta di ieri 
della Sangiorgina ha 
‘aria di essere un ulte- 
riore aspetto a favore 
del Torviscosa. 

Sarà \una bella lotta 
tra squadre che alla vigi- 
lia non erano certo tra le 
favorite. 

Alberto Landi 


L’AIELLO NON CONCEDE NULLA ALLA CENERENTOLA 


San Giovanni senza speranze 


Curiosità: doppietta di Zuccheri all’ex compagno di squadra (primavera Triestina) Attruia 


:3-1 


MARCATORI: al 42’ Bol- 
zon, al 60' Zuccheri, al 
76’ Gastellano, all'84 
Zuccheri. 
AIELLO: Pinat, Carlin 
(Francescotto), Batti- 
stutta, Carturan, Capo- 
ne, G. Macuglia, Bol- 
zon, Rana, B. Macuglia, 
Zuccheri, Janesi (A. Ti- 
berio). 
SAN GIOVANNI: At- 
truia, Sorgo, Sambaldi, 
Colautti, Sabini, Castel- 
lano, Postiglione, Ma- 
tuchina, Bibalo, Sanni- 
ni Meola (Metz, Giral- 
il. 
ARBITRO: Morganti di 
Monfalcone. 


AIELLO — Dorme di un 
sonno profondo il San 
Giovanni e quando si ri- 
sveglia (ossia alla fine) si 
trova sotto di tre reti, 
che avrebbero potuto es- 
sere anche di più, se gli 
avanti locali non avesse- 
TO sprecato sotto porta 
per eccessiva precipita- 
zione. 

Per la verità, almeno re- 
lativamente alla prima 
frazione, pure l'Aiello ha 
solidarizzato con i trie- 
stini. Evidentemente pe- 
Tò ai friulani, l'aver rot- 


Rappresentativa altorneo «Franchi» 
Trai convocati solo due triestini 


Ultimi ritocchi di preparazione per 
la rappresentativa regionale dilettan- 
ti del commissario tecnico Giancarlo 
Bassi. La squadra regionale infatti si 
appresta a partecipare, da domenica 


prossima in Molise, al trofeo «Fran- 
chi». Domani, alle 15, la squadra di 
Bassi si ritroverà sul campo di Por- 
petto, alle 15, per una seduta di alle- 
namento. Giovedì sei aprile, sempre 
alle 15, appuntamento allo stadio Co- 
munale di Monfalcone, dove i regio- 
nali affronteranno in amichevole il 
Nuovo Monfalcone che pur militan- 
to, e dominando, il girone F di Terza 
categoria, rappresenta un validissi-. 
mo sparring-partner per i giovani di 
Bassi. Infine sabato mattina parten- 


to il ghiaccio in prossimi- 
tà dell'epilogo della pri- 
ma parte, ha ridato vigo- 
ria e nerbo, visto che nei 
secondi 45’ (complici i 
modesti avversari) l'un- 
dici di casa ha tirato fuo- 
ri gli artigli, pervenendo 
ad altre due segnature e 
fallendone, come detto, 
almeno un paio pulite. 

Allo scadere de primo 
tempo faceva capolino 
la testa di Bolzon, che 


superava l'estremo con 
una specie di pallonetto 
teso. Da ‘rimarcare, ad 
onor di cronaca, che un 
minuto prima l'agile e in- 
teressante Postiglione 
operava un calibrato tra- 
versone dalla sinistra al- 
la parte opposta ma San- 
nini, probabilmente stu- 
pito dalla magnificenza 
del compagno, finalizza- 
va banalmente. " 

Nel secondo tempo sali- 


za della comitiva per il ritiro di Ter- 
moli. Questio i giocatori convocati 
dal ct: Colautti (Spilimbergo); Fuli- 
gnot (Ronchi); Feregotto (Gemone- 
se); Intorre (San Daniele); Cimbaro 
(Tarcentina); 
ni); Stefani (Muggesana); Mian, Ma- 
Tani e Pinos (Ita Palmanova); Tonon, 
Di Bin, Sedonati e Pagnucco (Sacile- 
se); Basaglia e Toffolo (Fontanafred- 
da); Buffa (Pordenone); Andrian (Pro 
Fiumicello); Campagna (Centro Mobi- 
le); Guernier (Porcia). Netta la predo- 
minanza di giocatori del Pordenone- 
se e del Friuli: solo due i triestini e 
uno solo isontino nonostante il buon 
lavoro che si sta facendo nei settori 
giovanili della Venezia Giulia. 


Castellano (San Giovan- 


vano prepotentemente 
in cattedra i padroni e 
per un San Giovanni, di- 
stolto dai primi raggi di 
una giornata primaveri- 
le, allegoricamente scen- 
devano le tenebre. Tene- 
bre difensive, sulle quali 
l'Aiello andava a nozze. 
Incominciava Zuccheri 
al 60‘, allorquando su 
imbambolata ‘di Attruia 
e Matuchina, la mez- 
z'ala si frapponeva rad- 


LOCALI PENALIZZATI DA UN MACROSCOPICO ERRORE DELL’ ARBITRO 


La Maranese scippata della vittoria 


Il Trivignano acciuffa il pareggio che gli consente di restare in vetta alla classifica 


L’azione «incriminata» al 64’ 


quando un pallone diretto in gol 
è stato smorzato dal braccio 
di un difensore ospite 


1-1 


MARCATORI: 12’ Zentilin, 74’ Fabian. 
MARANESE: Della Ricca, Sa. Zentilin, Filip, Ga- 
vin, Sutto, Candotti, Milocco (Pizzimenti), A. Cor- 
so, St. Zentilin, Billia, Regattin (Talian). 
TRIVIGNANO: Reale, Bregant, Zamaro (Cum), Fa- 
bian, Birri, Galluzzo, Cangiani, Del Sal, Miclausi- 
ch, Valentinuz, Fabris (Cavallaro). 

ARBITRO: Tajariol di Pordenone. 


MARANO — Finisce con la Maranese quasi in trin- 
cea una partita che i padroni di casa potevano vince- 
re in assoluta tranquillità se un macroscopico errore 
arbitrale non li avesse privati di un sacrosanto rigo- 
re. Correva il 64° quando una fiondata di St. Zentilin 
era smorzata con l’avambraccio ben staccato dal cor- 
po, da un difensore, tra le mani di Reale. Svaniva il 
possibile raddoppio mentre è da sperare che la deci- 
sione arbitrale non influisca sulla graduatoria finale 
del campionato. 
Gli ospiti, tornati in campo in inizio di ripresa più 
determinati, dopo un primo tempo a dir poco incolo- 
re, venivano premiati al 74' quando Fabian, di sini- 
stro, scagliava in rete un passaggio di testa di un 
compagno. Ancora una decisione contestata, all'85/, 
per una spinta subita da Billia in area, espulsione di 
quest'ultimo all'87' e poi il fischio finale, Chi pensa- 
va, alla vigilia, che un pareggio potesse accontenta- 
re tutti, era in errore; la Maranese ha cominciato in 
avanti la partita e al 12' St. Zentilin incornava in re- 
te una punizione di Filip; mantenevano i lagunari 
l'iniziativa per tutto il primo tempo contro un avver- 
sario non all'altezza della fama che l'aveva precedu- 
to. Nella ripresa è cambiato qualcosa ma l'arbitro è 
stato, purtroppo, decisivo. 
Un campanello d'allarme per il Trivignano in vista 
della volatona finale. 

a.l. 


TRA JUVENTINA E LUCINICO 


Un pareggio e doppia delusione 


1-1 


MARCATORI: al 37’ Pe- 
ressini e al 90' Mazzil- 


JUVENTINA: —Zanier 
('5 Pascolat), Capotor- 
to, Candutti, Trevisan, 
Padovani (12’ Kovic), 
Kavs, Devetak (73’ Pe- 
teani), Franti, Tabai, 
Gandin, Mazzilli. 
LUCINICO: Selli, Volk, 
Bianco, Tomasi (80' Ma- 
rega), Stacul, Carrub- 
ba, Peressini, Zulli, Go- 
riup, Imperatore, Tom- 
masone. 

ARBITRO: Montibraga- 
din di Trieste. 


GORIZIA — In altre oc- 
casioni, un pari in un 
derby avrebbe rappre- 
sentato il massimo delle 
opzioni, almeno quella 
idealmente da firmare 
prima di scendere in 
campo. Stavolta, invece, 
lo scenario è stato un al- 
tro, e ben altre erano le 
esigenze delle due isonti- 
ne: la Juventina, sulla 
carta ancora in corsa 
per la promozione neces- 
sitava dei due punti (e al 
contempo bisognava pre- 
gare per risultati favore- 
voli dagli altri campi...), 
mentre i nerazzurri per 
confidare nella salvezza 
avrebbero dovuto gioco- 


forza strappare una vit- 
toria. 

La partita. Tutta del 
Lucinico nel primo tem- 
po, più Juventina nella 
ripresa. Dopo una serie 
di assalti con il vulcani- 
co Imperatore a dettare 
il verbo del leader, il Lu- 
cinico sfodera un colpo a 
sorpresa: corre il 37°, Pe- 
ressini raccoglie una sfe- 
ra al limite dell'area, tre 
difensori biancorossi si 
raccontano la ninna-nan- 
na e così il numero sette 
ospite esplode un missi- 
le che si infila là dove 
c'è la ragnatela alla de- 
stra di Pascolat, 1-0. Nel- 
l'imboccare gli spoglia. 
toi si notano giustificati 


Unarete allo scadere di Masarotti 
condanna alla Prima la Pro Cervignano 


0-1 


MARCATORE: all'89’ 
Masarotti. 

PRO CERVIGNANO: 
FREOEDOLO, Veneruz 
(Sandri), Sandrigo, Ro- 
sa, Tel, Boem, Alcini, 
Gregoris, Mian (Vrec), 
Morlacco, Tosolini. 
MANZANO: Paolini, 
Mocchiutti, Cristianci- 
ch, Morgillo, Della Ro- 
vere, Fedele, Bonassi, 
N. Dindo, Bosco, C. Din- 
do (Boreanaz), Zoffi 
(Masarotti). 


CERVIGNANO — Già 
pronti ad osannare «San 


Stroppolo» che all'85' ha 
salvato la partita paran- 
do un rigore ma, dopo po- 
chi minuti, la Pro ha fat- 
to harakiri: su un inno- 
cuo calcio di punizione a 
centrocampo i difensori 
gialloblù sì sono fatti tro- 
vare indecisi, il pallone è 
finito a Masarotti che ha 
raggiunto indisturbato la 
porta e ha segnato. Il pri- 
mo tempo ha visto le due 
squadre studiarsi e l'uni- 
ca nota da ricordare è sta- 
to l'infortunio a B. Mian 
uscito in barella. Secon- 
do tempo tutto diverso. 
Gi ha provato subito la 
Pro Cervignano con Vrec. 
Risposta per il Manzano 
al 54' con Dindo. Giallo- 


blù vicini al gol al 57 
con Gregoris che in rove- 
sciata ha visto il suo tiro 
parato da un difensore 
sulla linea di porta. 

I padroni di casa han- 
no sbagliato molto men- 
tre i manzanesi hanno 
colpito in contropioede 
sprecando il gol con C. 
Dindo che si è fatto pe- 
scare in fuorigioco, poi 
colpendo un palo a porta 
vuota. La Pro, dal canto 
suo, è andata vicina al 
gol con Gregoris e con Al- 
cini. Infine il gol manza- 
nese che castiga la Pro ri- 
ducendo a un lumicino le 
speranze gialloblù di sal- 
Vezza. 

Michele Pecol 


musi lunghi tra i bianco- 
rossi, mentre i nerazzur- 
Ti sembrano gasati. Note 
già sentite. È 
Ripresa. La Juventina 
mostra i muscoli e quali- 
tà virili: senza dare spet- 
tacolo si fa perdonare 
per l'osceno primo tem- 
po. In tribuna si aspetta 
‘alcosa. Vengono espul- 
sì Franti e Bianco (Gan- 
din era stato allontanato 
dal campo già a metà del 
primo tempo...), l'arbitro 
estrae cartellini gialli a 
iosa. Nel finale i bianco- 
rossi ottengono quello 
che, tutto sommato, sarà 
un giusto pareggio: se- 
gna iazzilii al 90°. Fini- 
sce così. VIE 
Marco Damiani 


doppiando e mettendo 
agevolmente nella porta 
sguarnita. Sette minuti 
dopo il tris sembrava a 
portata di mano, ma B. 
Macuglia imbeccato stu- 
pendamente da Rana, 
calciava da due passi sul 
portiere in uscita, Al 76', 
cogliendo forse un po’ 
tutti di sorpresa i su 
ni dimezzavano le di- 
stanze. 

Qualche attimo prima, 
sugli sviluppi di una pu- 
nizione, Castellano face- 
va volare Pinat, che sma- 
nacciava in angolo. Una 


FRogio di prova generale — 
le 


1 numero 6, insomma, 
che al 76° SBRIIO si pro- 
poneva da fuori area e, 
questa . volta, rendeva 
nullo l'intervento di Pi- 
nat, trafitto inesorabil- 
mente. La marcatura evi- 
dentemente scuoteva 
l’Aiello che, dopo due 
fiondate prodotte da Ra- 
na e B. Macuglia, all'84', 
gonfiava nuovamente il 
sacco. Il tutto nasceva 
da un'azione di B. Macu- 
glia sulla sinistra, sfocia- 
ta al centro da una sfera 
senza pretese, ma che il 
pacchetto arretrato in- 
credibilmente non riusci- 
va a domare, consenten- 
do all'incredulo Zucche- 
ri di apporre il proprio 
cose sigillo persona- 
è: 

Moreno Marcatti 


Lunedì 3 aprile 1995 


‘Ponziana, resa alla regina 


ZERO A ZERO DIVERTENTE 
San Luigi attento 
contro una vispa 
Pro Fiumicello 


0-0 


PRO FIUMICELLO: Dessabo, Vezil, Merluzzi, 
Fierro, Busetti, Antonelli, Circosta (Pelos), 
Martellos, Pinatti, Casotto, Andrian. 

SAN LUIGI: Craglietto, Sturni (Degrassi), Tre- 
Visan, Paoli, Vitulic, Urbisaglia, D'Addazio, 
Pettarosso, Longo (Bertoli), Giorgi, Cermelj. 
ARBITRO: Iacuz di Gorizia. 


FIUMICELLO — Partita piacevole quella disputa- 
ta al comunale di Fiumicello fra gli arancioblù e i 
biancoverdì del San Luigi, Nonostante sia finita 
con un risultato a occhiali le due squadre non si 
sono risparmiate e hanno cercato fino al termine 
di piazzare il colpo del k.o. 

Del punto, FRAGE, può rammaricarsi di più 
la Pro Fiumicello che con Martellos, Pinattì e 
Fierro ha sfiorato in più occasioni il vantaggio 
con azioni costruite in velocità, orchestrate assie- 
me al bravo Andrian, ma comunque sventate dal- 
l'attento Craglietto. 

Il San Luigi, dal canto suo, ha sempre contra- 
stato le azioni dei locali Spe in special mo- 
do con D'Addazio e Cermelj la retroguardia della 
Pro Fiumicello ma, a cercare il pelo nell'uovo, 
ossa dire che gli ospiti sono mancati nel fina- 
le quando, venutisi a trovare in superiorità nume- 
rica per l'espulsione di Antonelli, non hanno sa- 
puto approfittare, anzi hanno corso più di qual- 
che brivido. 

La gara inizia a spron battuto e al 4' Pinatti di 
collo pieno fa la «barba» al palo con Craglietto im- 
mobile. Poco dopo, al 9‘, con un perfetto inseri- 
mento di Vitulic di testa su calcio d'angolo, co- 
stringe Dessabo a una difficile parata in tuffo e al 
19' una bellissima azione Andrian-Pinatti-Martel- 
los metteva quest'ultimo in condizione di segna- 
re ma il suo tocco si perdeva di poco sul fondo. AI 
25° D'Addazio esplodeva il destro ma trovava an- 
cora Dessabo pronto alla respinta. 

Nella ripresa ancora il laterale biancoverde 
concludeva di destro alto e dopo alcuni minuti Pi- 
natti, lanciato sul filo del fuorigioco, non riusciva 
a servire Circosta appostato in buona posizione. 
Al 56° il nuovo entrato Bertoli si faceva notare 
por una bella conclusione da lontano finita sopra 

‘a traversa e al 58' Casotto si vedeva parato in 
tuffo da Craglietto il suo tiro angolato. Al 65' An- 
tonelli reagiva ‘a una pallonata a gioco fermo di 
Cermelj e veniva espulso solamente lui, Il San 
Luigi non approfittava dell'uomo in più, anzi cor- 
reva seri pericoli come quando al ‘77° Merluzzi 
scagliava un tiro da lontano che per poso non sor- 
prendeva Craglietto. Finale tutto della Pro Fiumi- 
cello con occasioni per Casotto all'81’, con Fierro 
all'86‘ trovatosi a tu per tu con il portiere ospite 
dopo una galoppata di mezzo campo, e con Pinat- 
ti all'89' autore di un forte tiro centrale respinto 
a pugni chiusi, ° È 

‘Alla fine, comunque, tutti contenti eccetto An- 
tonelli. 


Armando Dijust 


TORNA AL SUCCESSO LO STARANZANO 


Un'invenzione di Falzari. 
ridimensiona la Sangiorgina 


1-0 


MARCATORI: 
Falzari. 
STARANZANO: CGane- 
sin (l’ Orsini), San- 
drucci (88’ Toffoli), Pel- 
licani, Sansa, Goretti, 
Nosella, Cerni, Presti, 
Fadi, Falzari, Fraus- 
sin, 

SANGIORGINA: Salva- 
dor W., Targato (45° 
Pellizzari), ‘Taverna, 
Andreotti M., Mian, 
Andreotti F., Vincenzi- 
no, Delfin, Macor, Poz- 
zar, Salvador F. 
ARBITRO: Mosca di 
Trieste. 

STARANZANO — Il sole 
battente e una folta pla- 
tea hanno fatto da corni- 
ce alla vittoria, merita- 


al62/% 


ta, del redivivo Staran- 
zano. Dopo il primo tem- 
po anonimo dei padroni 
di casa, i ragazzi di 
Mian si sono infatti sca- 
tenati nei primi minuti 
della ripresa, sono anda- 
ti in gol con l'eccellente 
Falzari è poi, mai in af- 
fanno, si sono limitati 
ad amministrare il van- 
taggio. 

L'inizio della Sangior- 
gina assicura sfaceli: le 
triangolazioni in veloci- 
tà, l'efficace filtro di cen- 
trocampo e la difesa ar- 
cigna sembrano sover- 
chiare uno Staranzano 
senza riflessi. Ma è una 
bolla di sapone. Che 
scoppia al 62° quando 
Falzari fulmina il nume- 
ro uno ospite. È un'azio- 
ne personale quella che 
porta in vantaggio lo 
Staranzano:. caparbio, 


Falzari lotta sulla fascia 
sinistra per il possesso 
della sfera; salta i tre bi- 
rilli della difesa e, a tu 
per tu con Walter Salva- 
dor, lascia partire un bo- 
lide che buca l'estremo 
difensore, 

Vigorosa la reazione 
della Sangiorgina che 
stringe la retroguardia 
locale in una disperata 
morsa; ma è tutto inuti- 
le. Raramente Pellicani 
e compagni si lasciano 
sorprendere, e solo le 
bordate di Pozzar riesco- 
no a impensierire i casa- 
linghi. Solo verso l'80' lo 
Staranzano riesce a usci- 
Te dall'assedio; e 12' più 
tardi Macor avrebbe tra 
i piedi la palla del rad- 
doppio. Il tiro, ravvicina- 
to, è però facile preda di 
Salvador. 

Nicolò Gasparini 


IROSSONERI SI «VENDICANO» DELLA GARA D'ANDATA 


Ruda moscio, vince il San Canzian 


1-0 


MARCATORE: al 76’ Fabio De Fabris. 


SAN CANZIAN: Brisco, Tonsig (F. De Fabris), Za- 
nolla, Sartori, G. Giacuzzo, Bas, Puntin, Bruno, Ca- 
mozza, Sain, Trentin. 

RUDA: Sorato, Gomuzzo, Tiziani (Tomasin), Rigo- 
nat, Lepre, Sabalino, D. Tassin, Blasig (Barbana), 
Chiaruttini, Bertossi, Manià. 

ARBITRO: Colicchia di Pordenone. 


SAN CANZIAN — La legge dell'ex ha funzionato solo 
all'andata. Infatti Barbana e Manià hanno restituito 
il maltolto. Non è stata una gran partita anche se nel 
primo tempo grazie a Bertossi si è visto un po' di cal- 
cio buono. Nella ripresa meglio il San Canzian grazie 
al calo fisico dei gialloblù che ha costretto il libero Le- 
Ri ad arretrare forse troppo il baricentro della squa- 
A. 7 


E pensare che la partita poteva assumere un bin 
rio diverso al 2' se Bruno solissimo in area non ave 
se litigato con il pallone per controllarlo. Verso il 2 
Bertossi prova una delle sue conclusioni ma da ‘ 
metri e Brisco ha tutto il tempo di distendersi e par 
re. Prova il tiro anche Bruno ma troppo alto. Al 3 
ancora Bertossi su punizione con un tiro cross fre; 
Brisco ma non Bas che appostato sul secondo palo se 
va. 

Nella ripresa per una ventina di minuti meglio 
chiosco. Al 70' Puntin dà una scossa entrando in ari 


con il pallone, il suo tiro però viene ribattuto. Al 7 | 


l'azione del gol del nuovo entrato De Fabris: da un'i 
genuità di Tiziani Bruno trova un cross perfetto p 
Il solissimo De Fabris che con un bel gesto tecni | 
schiaccia nell'angolino con Sorato spettatore. Ten | 


. di reagire il Ruda che non ci sta a perdere in quelm | 


do ma a parte una bella punizione di Bertossi oltre 
barriera che Brisco intercetta ci sono solo le lament 
le di Chiaruttini all'arbitro (ammonito). 

o. 
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Il Piccolo [van] 


LATISANA - SOVODNIE 


Capolista impallinata 
3-2 


MARCATORI: s.t. 2’ e 5'Paschetto, 8' Bastiani, al 
13' Gobbo, al 37’ Caporale. : 
LATISANA: Glerean, Serafini F., De Candido, Galas- 
so, Pravisitto, Parpinel, Gobbo Milanese M., Valva- 
son (Camilot), Paschetto, Vian. A È 
SOVODNJE: Gergolet, Cernic, Tomsic, Tomizza, 
Hmeljak (Agosto), Zotti, Bastiani, Interbartolo, Ga- 
Sagrande, Caporale, Businelli. 

ARBITRO. Dreosto di Maniago. 

LATISANA — Sorpresa al Comunale. Il Latisana in- 
fligge una secca sconfitta alla capolista Sovodnje. Nel 
Primo tempo da segnalare al 10' un rigore non conces- 
so agli ospiti e al 17’ un ottimo intervento di Glerean 
su Bastiani. Nella ripresa al 2' Paschetto in gol racco- 
gliendo di testa un traversone di Valvason. Passano 
pochi minuti e sempre Paschetto raddoppia approfit- 
tando di un pasticcio difensivo. Nemmeno il tempo di 
godersi il doppio vantaggio e Zotti imbecca Bastiani 
che in diagonale riapre la partita. Ma il Latisana conti- 
mua a macinare gioco e all'11' Paschetto supera Gergo- 
let con un pallonetto millimetrico, palla sulla traversa 
e Gobbo realizza il terzo gol. Non è finita: al 20' assist 
di Parpinel e Gobbo colpisce la traversa. Il Sovodnje è 
frastornato dimostra però che se è intesta qualche me- 
rito ce l'ha; riesce infatti ancora a reagire e al 37' Ca- 
bporale di testa raccoglie un cross dal fondo e segna. 


MOSSA - UNION °91 


Ci pensa Vitturelli 
1-0 


MARCATORE: al 43' Vitturelli. 
MOSSA: Cappelli, Coceani, Visintin, Feresin, Dor- 
liguzzo, Dovier, Vitturelli, Soncin, Roberto Mede- 
ot, Pelesson (dal 61’ Daniele Marini), Grigolon 
(dal 60’ Vecchiet). 
UNION 91: Gabriele, Zoppè, Marnicco, Nardone 
(Fivider dal 61’), Moras, Ventura, Pavan, Petres- 
so, Munini, Grion, Zamparo. 
ARBITRO: Paladini di Trieste. 
MOSSA — Il Mossa vince di misura e rimane in cor- 
sa per la seconda e la terza piazza, valide per il salto 
di categoria. L'Union ‘91 si è dimostrato un osso du- 
To, ma i biancazzurri hanno dato vita a una prova 
coraggiosa e determinata. Cronaca: al 5' Roberto Me- 
deot scende sulla sinistra, converge di scatto e batte 
a rete costringendo Gabriele a rifugiarsi in angolo. 
Al 26' Zamparo compie un'azione in fotocopia, ma la 
sua stoccata sfila sul fondo. Tra il 31’ e il 32' Gabrie- 
le viene severamante impegnato dapprima da Fere- 
sin (colpo di testa da pochi passi) e poi da Visintin (ti- 
To n corsa neutralizzato). Al 34' tocca a Cappelli esi- 
birsi in volo plastico per evitare un velenoso pallo- 
netto di Petrello, Allo scadere del primo tempo i loca- 
li passano: grande azione personale di Vitturelli, 
doppio passo tra due difensori e palla alle spalle di 
Gabriele. 

Nella ripresa l'Union ‘91 si fa pericoloso al 67° e al 
69°, ma le conclusioni di Mernicco e Pavan vengono 
neutralizzate da Cappelli. 


2-0 


MARCATORI: al 17’ Pa- 
doan; al 75' su rigore 
Valzano. 

ZAULE: Valzano, No- 
vel, Bazzara, Razem, 
Valzano, Michelutti 
(75° Novak), Visentin, 
Bruschina, Agostini 
(dal 78’ Bernabei), Di 
Donato, Padoan. 
FORTITUDO: Marsich, 
Dorliguzzo, Masutti, 
Zoch, Apostoli, Masut- 
ti, Cecchi (dal 63’ Mare- 
ga), Verona, Nigris, Cot- 
terle, Pase. 

ARBITRO: Giustino Pa- 
risi di Pordenone. 


TRIESTE — Al termine 
di una gara che, per il 
bel gico, ha contentato il 
folto pubblico, lo Zaule 
guadagna i due punti: 
L'allenatore di casa, Co- 
vacich, affida a Razem e 
Valzano il compito di 
controllare la regia av- 
versaria e a Di Donato e 
Visentin il ruolo di rifini- 
re l'azione a centrocam- 
po, E per la formazione 
della Fortitudo sono sta- 
te vane tutte le contro- 
mosse. 

La squadra muggesa- 
na, infatti, si è presenta- 
ta con un gioco ordina- 
to, composto, equilibra- 
to; ma, nonostante l’otti- 
mo operato di Zoch e 
quello del più anziano 
ma agilissimo Cotterle, 
la Fortitudo ha trovato 
dinanzi a sé un muro in- 
valicabile e una macchi- 
na perfetta, in grado di 
rilanciare, in maniera 
imprevedibile, attacchi 
micidiali. Ne è risultata 
una partita piacevole su 
tutti i piani, peraltro di- 
retta con impeccabile ri- 
gore dal bravo Parisi, 

La cronaca vede uno 
scontro iniziale a centro- 
campo per il dominio di 

ioco, Al 17° Padoan tira 

alla distanza un calcio 
di punizione «sventran- 
do» l'incolpevole Marsi- 
ch. La reazione non si la- 
scia alle spalle molto 
tempo. Tre minuti dopo 
il gol, Marco Masutti 
spara con violenza sul 
palo. Nella ripresa lo 
Zaule sfrutta anche il 
contropiede, Al 30' Visin- 
tin tira a porta vuota. Zo- 
ch diventa portiere, ma 
l'arbitro lo punisce con 
il rigore. Il penalty viene 
trasformato di potenza 
da Valzano. 


m. Ss. 


EDILE ADRIATICA - PORTUALE 


Tracollo che taglia le gambe 


3-1 


MARCATORI: 43° Cro- 
cetti, 50’ e 58' Vatta, 
84' Di Vita. 

EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Bagordo, Li- 
pout, Silvestri, Crocet- 
ti, Veronesi (91' Beltra- 
me), Finelli, Vatta, Der- 
man, Lenarduzzi, Ciuf- 
freda (76’ Nedeljkov). 
PORTUALE: Nizzica, 
Tedeschi, De Stasio, Fi- 
del, Lupo, Sestan, Var- 
ljen, Tamburini, Coliz- 
za (67’ Vlach), Di Vita, 


Moscolin (52’ Cosle- 
vaz). 

ARBITRO: Rossi di 
Monfalcone. 


TRIESTE —A una virgo- 
la dall'imevitabile, appe- 
so a un filo che sta per 
spezzarsi. Al Portuale ri- 


mangono solo le illusio- 
ni e la classifica è impie- 
tosa. Con la sconfitta ma- 
turata ieri, per i bianco- 
blù la situazione diventa 
disperata, se non addirit- 
tura irrecuperabile. 
L'Edile tiene in mano il 
centrocampo e si dimo- 
stra più squadra però le 
tre reti dimostrano tutta 
l'ingenuità degli ospiti, 
che è risultata una co- 
stante durante tutto il 
campionato. 

Il ritmo iniziale è len- 
to, al 5' Golizza ci prova 
direttamente su angolo, 
il portiere dell'Edile Mer- 
cusa si salva deviando di 
polso, Al 15’ risponde 
per i padroni di casa 
l'esperto Lenarduzzi, ma 
il suo tiro è impreciso. 
AI 43! il vantaggio loca- 
le: calcio d'angolo di Sil- 
vestri, Crocetti approfit- 
ta del torpore che afflig- 


FUTURA - ISONZO TURRIACO 


Spettacolare tris 


3-1 


MARCATORI: 22’ Cro- 
ci, 52’ Barchiesi, 58’ 
Nolgi, 74' Finco. 

FUTURA: Versolatto, 
Castellarin, Del Bian- 
co, Cesarin, Filipputti, 
Della Mora (Finco), Cri- 
stin, Iacumin, Barchie- 
si, Nolgi, Ciaradia (Za- 


‘nutta). 


ISONZO TURRIACO: Pe- 
ressin, Clemente, De 
Grossi, Franco, Benfat- 
to (Bonda), Furlan (No- 
velli), Croci, Nicolich, 
Frausin, Tamburlini, 
Braida, 

ARBITRO: Monfredo di 
Udine. 

NOTE: espulsi al 70° 
Nolgi e Glemente. 
CARLINO — Vince il 
Futura, nel rispetto del 
pronostico, contro 
l'IsonzoTurriaco, ma 
ha dovuto soffrire fino 
alla mezz'ora finale per 
piegare i tenaci avver- 
sari. 


. Questi, andati quasi 
Inopinatamente in van- 
taggio al 22’ con Croci 
con un tiraccio da circa 
30 metri, hanno conte- 
nuto l'offensiva dei pa- 
droni di casa per tutto i 
primo tempo. 

Nella ripresa, i padro- 
ni di casa si svegliava- 
no e sfoderavano uno 
spettacolare tris. che 
metteva a tappeto gli 
OSP Prima un gran 
gol di Barchiesi, al 52, 
che puntava l'avversa- 
rio, lo saltava e spiazza- 
va il portiere, e poco 
dopo al 58', la seconda 
rete di Nolgi, su passag- 
gio di Finco, consenti- 
vano al Futura il riag- 
gancio e il sorpasso, 

La terza rete di Fin- 
co, giunta direttamente 
su punizione, era la 
classica ciliegina sulla 
torta. 

Per concludere, un 
episodio curioso, 
l'espulsione all'80' del 
segnalinee dell'Isonzo 
entrato «in sciopero). î 

a.l 


ge la difesa ospite, salta 
più alto di tutti e indiriz- 
za laddove Nizzica non 
può proprio arrivare. 

Il secondo tempo si 
apre subito con il rad- 
doppio su punizione di 
Vatta, che segna con un 
forte e preciso rasoterra. 
Al 10' Varljen ci prova 
dal limite: fuori di poco. 
Al 13' angolo lungo di 
Derman e per Vatta è un 
giochino insaccare di te- 
sta: 3-0, n 

Al 39' il gol della ban- 
diera ospite con una pro- 
dezza del solito Di Vita 
con una cannonata dai 
venti metri che fulmina 
Mercusa. 

Nel finale, al 92’, vie- 
ne espulso per proteste 
il bomber dei «costrutto- 
ri) Derman che aveva re- 
agito male all'ennesimo 
fallo subìto ma non fi- 
schiato. 

Massimo Umek 


@zB®, FORTITUDO SCHIACCIATA DALL’ABILITA” TECNICA E TATTICA DEI RAGAZZI DI COVACICH 


+ Zaule, micidiale uno-due 


GONARS - OPICINA 


Un rigore per saldare il conto 


1-0 


MARCATORE: all'89' Io- 
an (rigore). 

GONARS: Tomasin, Io- 
an, Tuan, Corgnali, 
Riondato (dal 75’ Satto- 
lo), De Marco, Maran- 
gon, Tosorini, Masoli- 
ni, Minin, Moretti (dal 
55' Del Frate). 
OPICINA: Paoletic, Ter- 
pin (dall’80’ G. Dazza- 
ra), Cermeli, Prestifi- 
lippo, Mislei, Olivo, Cu- 
trara, Bucovaz, Verin 
(dal 55’ P. Dazzara), 
Sau, Deste. 

ARBITRO: De Odorico 
di Udine. 

GONARS — L'incontro 
ha offerto una prestazio- 
ne di discreto calcio. La 
compagine giuliana è sta- 
ta battuta in zona Cesari- 
Di con un calcio di rigore 


CAPRIVA - PROROMANS 


«Kappaò» fulmineo 


1-0 


MARCATORE: al 3’ 
Massimo Canciani. 
GAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Turus, Daniele 
Canciani, Marangon, 
Soffientini, Massimo 
Canciani, Braida, Mo- 
dula (dal 46’ Sellan), 
Morandini, Dilena. 
PRO ROMANS: Zoff, Bu- 
dicin, Sanson, (Donda 
dall’80'), Todescato, De 
Marchi, Bosch, Silve- 
stri, Di Matteo, Buffoli- 
ni, De Rio (dal 64’ Gia- 
ni), Candussi. 
ARBITRO: Simonetti di 
Udine. 

GAPRIVA — Il Capriva 
colpisce a freddo e poi 
sonnecchia per un'ora. 
Quindi, visto che la Pro 
Romans non punge, cer- 
ca il gol del k.o. nel fina- 
le, ma invano. I rossone- 
ri portano a casa lo stes- 
so i due punti e si avvici- 
nano alla capolista Sovo- 


dnje. La Pro Romans, 
che ha trovato in Can- 
dussi l'unico elemento 
in grado di offendere, 
non ha saputo approfit- 
tare del calo di concen- 
trazione dei rossoneri e 
vede ridotte al lumicino 
le speranze di salvezza. 

Il gol-partita giunge al 
3': punizione dalla sini- 
stra di Dilena e puntuale 
zuccata di testa di Massi- 
mo Ganciani che scaval- 
ca con un pallonetto 
Zoff e gonfia la rete. Il 
Capriva tira subito i re- 
mi in barca e la Pro Ro- 
mans si fa viva in attac- 
co con Candussi che alla 
mezz'ora colpisce l'ester- 
no della rete da posizio- 
ne decentrata. 

Il. Capriva ritrova 
smalto nell'ultimo quar- 
to d'ora della ripresa: 
dapprima Dilena, con un 
pallonetto di fino (84'), 
poi Morandini, con 
‘un'azione solitaria, met- 
tono a repentaglio la por- 
ta di Zoff. Ma il punteg- 
gio rimane invariato. 

Tullio Grilli 


REANESE IN VANTAGGIO, MA I VERDEARANCIO RIMONTANO CON L’INTRAMONTABILE FULVIO 


4 AMuggia Isola nonla fa Franca 


Intesta Colugna acciuffa 
ilfuggitivo Rivignano 


TAVAGNACCO 0 
MERETO 0 


Tavagnacco: Moro, Tonutti, Gavuzzi, Vinazza, Li- 
Storti, Dalla Putta, Scarpa, Micolettis, Prosperi, De 
Biasio, Busani (65 Martina). 

Mereto: Pasquilli, Minisini, Piccoli, Della Maestra, 
Lauzana, Toppano, Ermacora, Toppano, Infanti, 
Vendramini, Miccoli. } 

Arbitro: Maccarone di Gorizia. 


FLAMBRO 0 
BEARZI = 
Marcatori: 15' Caporale, 65’ Peressutti. 

Flambro: Paron, De Michieli, Stefanutto, Toneat- 
to, Gigante, Collovati, Bertossi, Gomboso, Cesarin, 
Degano, Turello. 

Bearzi: Petiziol, Zannier, Mossenta, Bortoluzzo, 
Almberger, Lui Della Pietà, Brunetta, Caporale, Pe- 
ressutti, D'Agaro, Aclausero, 

Arbitro: Branca di Trieste, 


DONATELLO 1 
RIVIGNANO 1 
Marcatori: 47 De Sabbata, 83‘ Tonizzo, 
Donatello: Tosone, Fantini, Rotter, Rosso, Da Dalt, 
De Sabbata (Brotto), Paviotti, Bordon, Duttò, Mar- 
garit, Agliettone (Zilli). 9 i 
ivignano: Iacuzzo, Dreon, Biason (Zanini), Drì, 
Faggiani, Tonizzo, Meret, Collovatti, Bellinato, Bru- 
No (Della Negra), Deganis. 
Arbitro: Pavano di Gorizia. 


BUIESE 1 
COLUGNA n 2 
Marcatori: 17’ Di Benedetto, 29' Forte, 58' Dreos- 
sì, È 
Buiese: Colussa, Taffarel, Aita, Ongaro, PaRIOUnO, 
Bertolano, Bosco, Parente, Dreossi (Cimenti), De 
Agostinis, Fabbro (Sorgon). È 
Colugna: Casteneto, Chiarvesio, Rizzo (Tonon 
Felice A, Benati, Brussa, Candido, Calligaro, Di Be- 
Redetto, Forte (Felice G), Craighero. 

Arbitro: Favuzza di Pordenone. 


Muggesana 1 
Reanese 1 


MARCATORI: al 10° Iso- 
la, al 46’ Franca. 
MUGGESANA:; Faletti, 
Stefani, Bagattin, Co- 
stantini (Marsi), Fuc- 
caro, Giovini, Bassane- 
se, Barilla, Lando, 
Franca, Vignali. 
REANESE: Pigani, Mo- 
randini, Pacco, Cecot- 
ti, Giordani, Cossetti- 
ni, Travaglia, Piani, 
Alibasic (Del Fabro), 
Isola, Graniero. ; 
ARBITRO: Franzin di 
Gorizia. 


MUGGIA —. Pareggio 
che sta stretto alla Mug- 
gesana. Nonostante le 
tante assenze e una par- 
tenza in salita, la forma- 
zione di casa ha giocato 
una buona partita. Ecco 
la cronaca. L'inizio è 
tranquillo e nulla lascia 
presagire il gol di Isola. 
La sorpresa arriva al 
10'. Due difensori verde- 
arancio non rinviano e 
concedono all'attaccan- 
te un'occasione che non 
spreca: il numero 10 la- 
scia partire un destro in 
diagonale lento ma pre- 
cisissimo che colpisce il 
palo ed entra in rete. 
Partita in salita per la 
Muggesana che recupe- 
Ta Lando in attacco, ma 
accusa ancora un nume- 
ro altissimo di assenti. 
La preoccupante que- 
Stione si fa sentire nei 
Primi venti minuti quan- 
do sembra che gli uomi- 
ni di Sciarrone giochino 
Quasi rassegnati per una 
stagione sfortunata ol- 
tre ogni limite, la Reane- 


se impensierisce Faletti 
con due tiri di Graniero: 
la Muggesana cresce e 
comincia l'assedio alla 
retroguardia ospite. Ste- 
fani, davvero bravo, va 
sul fondo e serve Barilla 
che devia sopra la tra- 
versa. Al 23‘ punizione 
pericolosa di Lando. Po- 
co più tardi calcio d'an- 
golo di Vignali, che meri- 
terebbe di segnare, e re- 
spinta di Pigali. Al 28' 
gran tiro di Stefani da 
fuori area, d'un soffio 
sul fondo. Si sprecano le 
occasioni: dopo un col- 
po di testa alto di Fucca- 
ro, Stefani fa da sponda 
per Barilla che spreca 
mandando ancora una 
volta sopra la traversa. 
Il portiere Pigani rispon- 
de per due volte ai tenta- 
tivi di Vignali al 39' e al 
43'. Barilla cade in area 
e reclama il rigore, ma il 
sacrosanto pareggio arri- 
va a tempo scaduto con 
un grande lob di testa 
da parte di Franca, al 
suo primo centro stagio- 
nale. 

Nella ripresa parte an- 
cora in attacco la Mug- 
gesana che rischia però 
di. essere nuovamente 
beffata in contropiede: 
a graziarla è Alibasic 
che sbaglia praticamen- 
te a porta vuota. La Rea- 
nese cerca di uscire con 
più continuità dal suo 
guscio e impegna Faletti 
con un tiro dalla distan- 
za di Cecotti. Al 37' staf- 
filata di Lando e palla 
sulla traversa. Poco do- 
po splendido tiro al volo 
di Bagattin parato da Pi- 
gani. 

rm. 


Primorje, interrotta la serie positiva - Zarja brutto ma vincente - Contro il Basaldella un Vesna superbo 


Torreanese O | Aurora 1| Basaldella (1) 
Zarja 2| Primorje O | Vesna 2 
MARCATORI: 45’ Gre- | MARCATORE: al 9’ Tus- | MARCATORI: 65’ Kri- 
goric, 85° Pescatori. i scjak, 90’ Lakoseljak. 


TORREANESE: De Bru- 
matti (69’ Guizzo), Fili- 
pis, Marinelli, Cudicio, 
Cadalino, Mosconi, 
Laurini, Zabbadini (47° 
Zappamiglio), Dorlì, 
Gratig. 4 
ZARJA: Cocevari, Sed- 
mak, Ferluga, Kalc, 
Dussoni, Dandri, Gre- 
goric (87’ Grgic), Sclau- 
nic, Ispiro, Disdarevic, 
Pescatori. $ 
ARBITRO: Braiuca di 
Trieste. 

TORREANO — Nono- 
stante una Prestazione 
opaca, lo Zarja espugna 
il campo della Torreane- 
se conquistando due 
punti preziosissimi nella 
lotta per la conquista 
del terzo posto. La com- 
pagine di Basovizza è 
riuscita a POrtarsi in 
vantaggio alla fine del 
primo tempo quando, 
sfruttando UN cross di 
Ferluga, Gregoric è salta- 
to più in alto di tutti spe- 
dendo irresistibilmente 
alle spalle del portiere 
avversario. 

Nella ripresa non è 
mutato il tema tattico 
della gara. La Torreane- 
se ha attaccato alla ricer- 
ca del pareggio e al 73" 
ha seriamente impegna- 
to Cocevari con un cal- 
cio di punizione battuto 
da Laurini. La pronta ri- 
sposta dell'estremo di- 
fensore triestino ha con- 
sentito alla sua squadra 
di evitare la Capitolazio- 
ne. A pochi minuti dal 
termine poi, Pescatori, 
ben lanciato da Ispiro si- 
gla il 2-0 definitivo, 


sig. 
AURORA: Parlato, De- 
gano, Bruni, Genuzio, 
Galai, Manzocco, Capo- 
rale, Zamparutti, Bo- 
vio (90' Miani), Stefa- 
nutti, Iussig, 
PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Trampuz, Gustin 
(Savarin 69’), Stocca 
D., Skabar, Stocca P., 
Zucchi (65’ Emili), Bra- 
punolo, Crevatin, Stol- 
‘A 
ARBITRO: Milocco di 
Cervignano. 
PORDENONE — Il Pri- 
morje interrompe la se- 
rie positiva che lo aveva 
fatto risalire la deficita- 
ria classifica e risulta 
sconfitto di misura con- 
tro l'Aurora. La partita, 
molto combattuta, ha vi- 
sto i locali passare al 9' 
con Iussig abile a batte- 
re Babich su suggerimen- 
to di Zamparutti. Dopo 
lo svantaggio gli ospiti 
non si scompongono e 2° 
dopo è Bragagnolo a im- 
pensierire seriamente il 
portiere Parlato che al 
44' si supera su Stolfa 
dopo che il palo aveva 
negato il gol a Iussig. 
Nella ripresa i locali 
pensano di amministra- 
re il vantaggio mentre 
gli ospiti tentano il pa- 
reggio con poca fortuna 
prima con una punizio- 
ne di Skabar e, proprio 
al 90', ancora con il nu- 
mero 6 giallorosso che 
su punizione trova pron- 
to di testa Stolfa che ve- 
de però il pallone uscire 
di poco, negando così il 
pareggio al Primorje. 


BASALDELLA: Marvas, 
Fontanius, Bronzin, 
Pantanali, Macutan, 
Giovasso, Danelutti, 
Fermo, Rico, Degano, 
Viotto. 

VESNA: Zemanek, Kri- 
scjak, Ricci (50' Perli- 
ta), Malusà, Soavi, Ma- 
racich, Beorchia, Ven- 


turini, Padoan (70! 
Mauro), Lakoseljak, Se- 
dmak. 


BASALDELLA — Merita- 
to successo esterno del 
Vesna che ottiene a Ba- 
saldella due punti forte- 


mente voluti. La compa. . 


gine guidata da Nonis è 
scesa sul rettangolo ver- 
de con la ferma intenzio- 
ne di conquistare botti- 
no pieno. Nonostante 
questo, nel primo tempo 
Padoan e compagni non 
sono riusciti a sbloccare 
la situazione. Nella ripre- 
sa, dopo un inizio abba- 
stanza equilibrato, gli 
ospiti hanno preso in ma- 
no le redini dell'incontro 
e al 65' sono pervenuti 
al vantaggio con Kri- 
scjak, il cui gran tiro da 
fuori area non ha lascia- 
to scampo all'estremo di- 
fensore avversario. No- 
nostante il vantaggio, il 
Vesna non si è fermato, 
ha continuato ad attacca- 
re, alla ricerca del gol 
della sicurezza. Non so- 
no mancate le occasioni 
anche se il gol del 2-0 è 
arrivato solamente in 
piena zona Cesarini. Il 
merito della seconda 
marcatura. è tutto di 
Lakoseljak che non ha la- 
sciato scampo al pur bra- 
vo Marvas. 


messo a segno da Ioan, 
concesso per atterramen- 
to di Minin lanciato a re- 
te. Qui si sono levate le 
proteste di Mislei, che il 
direttore di gara non ha 
esitato a mandare negli 
spogliatoi. La formazio- 
ne giuliana, che si sareb- 
be accontentata di un 
punticino, diciamo an- 
che meritatamente, è 
uscita a testa alta, se 
non altro per aver schie- 
rato Paoletic, che ha sa- 


uto coprire molto bene . 


il suo ruolo, e Olivo, De- 
ste e Sau, tutti ancora 
adolescenti inseritisi 
con bravura nel conte- 
sto di squadra. Alla for- 
mazione triestina il meri- 
to di essersi difesa con 
bravura e quello di ave- 
re giocato apertamente, 
specie nella prima frazio- 
ne, avendo avuto le pos- 
sibilità di sfruttare mag- 

iormente le azioni of- 
ensive. 


Già al 3' Cutrara impe- 
gnava Tomasin, in un ro- 
vescio di fronte De Mar- 
co filava tutto solo ma il 
portiere ospite era bravo 
ad anticiparlo. Al 5' su ti- 
ro dalla bandierina Sau, 
di testa, sfiorava la tra- 
versa. Subito dopo Mi- 
nin, in zona gol, veniva 
neutralizzato dal portie- 
re. All'11' pericoloso pal- 
lonetto per Paoletic, il 
quale non si lasciava sor- 
prendere; lo stesso por- 
tiere salvava sul tentati- 
vo di De Marco. 

La ripresa vede i padro- 
ni di casa premere con 
più veemenza, ma i giu- 
liani non si lasciano sor- 
prendere e fanno buona 
guardia, Il primo brivido 
per gli ospiti viene conte- 
nuto da Cermeli, che sal- 
va sulla linea di porta. 
Poi, a un minuto dal ter- 
mine, arriva il rigore de- 
cisivo. 


gf 


PALAZZOLO - VILLANOVA 


Gara senza sussulti 


0-0 


PALAZZOLO: Splendo- 
re, Lepre, Rassatti, Co- 
mandi, Di Lazzaro, Can- 
dotti, Vello (Giusep- 
pin), Zulian (Trevisan), 
Gelagi, Biasinutto, Sab- 
atlao. 

VILLANOVA: Martina, 
Carta, Pizzi, Pizzami- 
glio, Brandolin, Moc- 
chiutti (Canciani), 
Mauro Ermacora, Grat- 
toni, Montina, Moreno 
Ermacora, Vendetta 
(Colavetta). 

ARBITRO: Taiarol di 
Pordenone. 


PALAZZOLO DELLO 
STELLA — Il risultato 
ad occhiali rispecchia in 
pieno l'andamento di 
una gara equilibrata e 
praticamente priva di 
sussulti. Il Palazzolo, in- 
vischiato nella coda del- 
la classifica, puntava de- 
cisamente alla vittoria 
ma il suo tenace impe- 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 
Chions-Villanovese 
Cordovado-Azzanese 
Doria-Prata 
Fiume-Ceolini 
Flaibano-Fanna 
Forgaria-Tolmezzo 
Torre-Vivai Rau. 
Valeriano-Morsano 


CLASSI 


Fanna 
Tolmezzo 
Azzanese 
Valeriano 
Chions 
Fiume 
Prata 
Villanovese 
Flaibano 
Morsano 
Cordovado 
Forgaria 
Torre 
Doria 
Vivai Rau. 
Ceolini . 


1 UAWUINMATONAOO 
NODNARSTOAA III 


Prima Cat. - G 
RISULTATI 

Capriva-Pro Romans 

Edile Adriatica-Portuale 

Futura-Isonzo 

Gonars-Opicina 

Latisana-Sovodnje 

Mossa-Union 91 

Palazzolo-Villanova 

Zaule-Fortitudo 


3 


IWWRWAWWONNIOOOS 


Sovodnje 
Gapriva 

Zaule 

Mossa 

Futura 3; 
Edile Adriatica 
Gonars 
Fortitudo 
Union 91 
Isonzo 
Villanova 
Opicina 
Latisana 
Palazzolo 

Pro Romans 
Portuale 


Prima Cat. 
RISULTATI 
‘Aurora-Primorje 
Basaldella-Vesna 
Buiese-Colugna 
Donatello-Rivignano 
Flambro-Bearzi 
Muggesana-Reanese 
Tavagnacco-Mereto 
Torreanese-Zarja 


CLASSI 


Rivignano 10 
Colugna 
Zarja 
Vesna 
Basaldella 
Muggesana 
Bearzi 
Reanese 
Torreanese 
Primorje 
Tavagnacco 
Buiese 
Aurora 
Flambro 
Mereto 
Donatello 


TIGUTAOANCA ANO 
OT COTTO nen NO co on onto 


gno ha portato. solo a 
uno sterile dominio terri- 
toriale. La compagine 
del Villanova d'altro can- 
to ha cercato soprattut- 
to di non scoprirsi per ot- 
tenere un punticino che 
le permette di fare un ul- 
teriore piccolo passo ver- 
so la salvezza. 

Dopo ùn primo tempo 
praticamente privo di 
emozioni, il Palazzolo 
nella ripresa è apparso 
più deciso ma incapace, 
però, di trovare il guizzo 
decisivo sotto rete. Dopo 
un'occasione sfumata 
per Sabatlao al 18', è Ge- 
lagi al 25' che cerca la 
via della rete su.calciodi 
punizione ma Martina 
non si fa sorprendere. Al 
26' viene espulso il di- 
fensore locale Lepre per 
fallo di mano come ulti- 
mo uomo ma il Villano- 
va non approfitta della 
superiorità numerica e, 
anzi, deve subire fino a 
90'itenaci ma infruttuo- 
si tentativi della squa- 
dra di casa. 

Dario Bini 


PROSSIMO TURNO 
‘Azzanese-Torre 
Ceolini-Doria 
Fanna-Cordovado 
Morsano-Villanovese 
Prata-Chions 
Tolmezzo-Fiume 
Valeriano-Flaibano 
Vivai Rau.-Forgaria 

ICA 


ee 
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DINWGONNAIWWALANANI 
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Si 
LUPI TNT 


PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-Mossa 
Gonars-Palazzolo 
Isonzo-Edile Adriatica 
Opicina-Portuale 
Pro Romans-Latisana 
Sovodnje-Zaule 
Union 91-Futura 
Villanova-Gapriva 


NOWIIMTiWONWwWnooo ff ooncLlò 
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PROSSIMO TURNO 
Bearzi-Muggesana 
Colugna-Aurora 
Mereto-Rivignano 
Primorje-Donatello 
Reanese-Bulese 
Tavagnacco-Torreanese 
Vesna-Flambro 
Zarja-Basaldella 

ICA 


rt 
LRSLSLRSE 
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Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 


Bannia-Sarone 

Don Bosco-Sangiovann. 
Liventina-Union S.A. 
Roveredo-Budola 
Sesto-S. Leonardo 
Tilaventina-Aurora Pord. 
Valvasone-Vigonovo 
Visinale-Vibate 


PROSSIMO TURNO 


‘Aurora Pord.-Don Bosco 
Budola-Liventina 

S. Leonardo-Union S.A. 
Sangiovann.-Bannia 
Sarone-Valvasone 
Sesto-Visinale 
Vibate-Tilaventina 
Vigonovo-Roveredo 


CLASSIFICA 


37 2615 
362614 
36 26 14 


Roveredo 
Sarone 
Union S.A. 
Liventina 342615 
Valvasone 32/2613 
Sangiovann. 28 26 10 
Don Bosco 

Visinale 

Bannia 

Budola 

Vibate 

Tilaventina 22/26 
Vigonovo 2226 

S. Leonardo 20 26 
Aurora Pord. 15 26 
Sesto 15 26 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Buttrio-Premariacco 
Chiarbola-Olimpia 
Chiavris-Gaglianese 
Cividalese-Corno 
Medea-Santamaria 
S. Andrea-Sangiorgina 
S.Vito-Medeuzza 
Stock-Bressa 

PROSSIMO TURNO 
Como-Buttrio 
Gaglianese-Medea 
Medeuzza-Cividalese 
Olimpia-S.Vito 
Premariacco-Chiavris 
S. Andrea-Chiarbola 
Sangiorgina-Bressa 
Santamaria-Stock 

CLASSIFICA 


Cividalese 432619 5 
Medeuzza 372614 9 
Sangiorgina 352614 7 
Bressa 332614 5 
Chiarbola 322612 8 
Corno 302611 8 
Medea 2926109 
S. Andrea 2426 514 
Premariacco 24 26 710 
Olimpia 
Santamaria 2026 6 81 
S.Vito 1926 3131 
Stock 1826 5 81 
Gaglianese 1726 4 91 
Chiavris 1726 4 91 
Buttrio 1626 4 81 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Fincantieri-Domio 
Fogliano-S. Lorenzo 
Isonzo-Audax S.Anna 
Moraro-Gaja 
Piedimonte-Kras 
Poggio-Mariano 
Primorec-Villesse 
Pro Farra-Costalunga 

PROSSIMO TURNO 
Audax S.Anna-Fogliano 
Costalunga-Villesse 
Domio-Piedimonte 
Gaja-Fincantieri 
Kras-Paggio 
Mariano-Isonzo 
Pro Farra-Moraro 
S. Lorenzo-Primorec 
CLASSIFICA 
37 261311 
35 25.13 9 
31 261011 
3126 913 
S. Lorenzo 3126 913 
Moraro 272699 
Audax S.Anna 27 26 9 9 
Domio 
Isonzo 
Villesse 
Piedimonte 
Pro Farra 
Primorec 
Kras 
Gaja 
Fogliano 


Costalunga 
Fincantieri 
Mariano 
Poggio 


2626 712 
2625 810 
25 26 613 
2426 710 
2026 6 81 
1926 671 
16 26 
13 26 


Ill Cat. - Gir. 


RISULTATI 
Brian-Romans 
Camino-Gorgo 
Castions-Ontagnano 
Mortegliano-Morsano 
Muzzanese-Ronchis 
Pertegada-Folgore 
Riposa: Malisana 


PROSSIMO TURNO 
Folgore-Castions 
Malisana-Muzzanese 
Morsano-Pertegada 
Ontagnano-Brian 
Romans-Camino 
Ronchis-Mortegliano 
Riposa: Gorgo 


CLASSIFICA 
Mortegliano 302111 8: 
Morsano 292112 
Muzzanese 282210 
Castions 272110 
Ronchis 262011 
Gorgo 25 22 
Folgore 2421 
Camino 1921 
Ontagnano 1720 
Malisana 1320 

Brian 1321 
Romans 1121 
Pertegada 1021 


7152250 


24916 
34116 
54121 
73630 
64032 
14931 
7.35.33 
72524 
92432 


2226 7 8112931 


12 23,30 
(01732 
13.33 40 
131129 
13 26.60 
41739 


23621 
3 3016 
53521 
43018 
42920 
83433 
82830 


26 2610 6103624 


73221 
72823 
12124 
9 26/28 
(2.22.97 
1a 25 40 


212122237 
2 9152762 


E 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Arteniese-Centro Atl. 
Caporiacco-Arzino 
Colloredo-Venzone 
Diana-Tagliamento 
Nogaredo-Pagnacco 
Riviera-Savorgnan. 
Tarcentina-Pro Osoppo 
Travesio-Rive 

PROSSIMO TURNO 
Arzino-Tarcentina 
Centro Atl.-Caporiacco 
Nogaredo-Riviera 
Pagnacco-Rive 
Pro Osoppo-Diana 
Savorgnan.-Colloredo 
Tagliamento-Travesio 
Venzone-Arteniese 
CLASSIFICA 
36261310 
2426 12.10 
32/26 1012 
302611 8 
2926 911 
2926 813 
2926 911 
2926 911 
272610 7 
2626 9 8 93031 
2526 613 72024 
2426 8 8102219 
Diana 2326 513 81725 
Pro Osoppo 2126 511102431 
Tagliamento 13 26 3 7161641 
Arzino 926 1 7182053 


34023 
43413 
44336 
714131 
63627 
02923 
62928 
62524 
93633 


Nogaredo, 
Pagnacco 
Venzone 
Centro Att. 
Riviera 
Tarcentina 
Arteniese 
Colloredo 
Savorgnan. 
Rive 
Caporiacco 
Travesio 


II Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Bagnaria-Zompicchia 
Bertiolo-Sistiana 
Castionese-Sedegliano 
Codroipo-Talmassons 
Junior-Roianese 
Risanese-Lignano 
Teor-Porpetto 
Varmo-Lavarianese 

PROSSIMO TURNO 
Lavarianese-Bertiolo 
Lignano-Talmassons 
Porpetto-Codroipo 
Risanese-Varmo 
Roianese-Castionese 
Sedegliano-Teor 
Sistiana-Bagnaria 
Zompicchia-Junior 

CLASSIFICA 


Lignano 37 261311 22513 
Castionese 362613 10 34018 
Lavarianese 36 2614 8 44123 
Porpetto 352615 5 63819 
Risanese 292613 3103233 
Varmo 2826 714 51812 
Roianese 272610 7 94942 
Sîstiana 2726 9 9 83229 
Zompicchia 2626 712 72832 
Teor 2426 8 8102836 
Codroipo 2326 9 5124945 
Sedegliano 2326 8 7112332 
Talmassons 1926 6 7133142 
Bagnaria 1926 5 9122132 
Bertiolo 1726 4 9132237 
Junior 1026 2 6182153 


III Categoria 
Girone G 


RISULTATI 
Venus-M.Don Bosco 
C.G.S.-Pieris 
Campanelle-S.Vito 
Begliano-Servola 
Breg-Union 
Riposa: Cus Trieste, Dolina 

PROSSIMO TURNO 
Dolina-Breg 
Union-Cus Trieste 
Servola-Campanelle 
S.Vito-G.G.S. 
Pieris-Venus 
Riposa: Begliano, M.Don Bosco 


CLASSIFICA 
Campanelle 342113 8 
Breg 292113 3 
CGS. 28/2012 4 
Begliano 2621 810 
M.Don Bosco 26 21 9 
2420 9 
2320 8 
1920 5 
1520 5 

3 
1 
1 


036 8 
54618 
44120 
32511 
42921 
52317 
92216 
62220 
510/2327 
5122240 
316 843 
217 682 


Pieris 
Servola 
S.Vito 

Cus Trieste 
Union 
Dolina 
Venus 


11.20 
9 20 
420 


Ill Cat. - Gir. F 


RISULTATI 
Monfalcone-Azzurta 
Natisone-Miadost 
Sagrado-Vermegliano 
Strassoldo-Grado 
Terzo-Torre 
Villa Vic.-Romana 
Riposa: Muscoli 


PROSSIMO TURNO 
Azzurra-Sagrado 
Miladost-Monfalcone: 
Muscoli-Natisone 
Romana-Terzo 
Torre-Strassoldo 
Vermegliano-Villa Vic. 
Riposa: Grado 


CLASSIFICA 
Monfalcone 33 2014 
Strassoldo 292011 
Sagrado 272010 
Natisone 2521 
Torre 2521 
Azzurra 2220 
Muscoli 20 20 
Grado 1821 
Miadost 15/21 
Vermegliano 14 20 
Terzo 1420 
Romana 1421 
Villa Vie. 1021 


Chiarbola 2 
Olimpia 1 


MARCATORI: 38’ Belic, 
60' Cadel, 80’ Calgaro. 
CHIARBOLA: Francioli, 
Appolonio, Zancotti, 
Canelli, Zacai, Cociani, 
Belic, Milinco (61’ Si- 
la), Kelemen, Gadel, 
Gurzolo (75’ Giraldi). 
OLIMPIA: Milan, Ron- 
dinella (71’ Mangione), 
Neppi, Masala, Bastia- 
nutti, Grdina (46’ Anto- 
nacci), Calgaro, Tama- 
ro, Cotide, Sebastianut- 
ti D., Sebastianutti S. 
ARBITRO: Scanpaglia- 
To. 

TRIESTE — Il Chiarbola 
si aggiudica il derby con 
l'Olimpia in virtù di una 
condotta agonistica vali- 
da e avvalorata da un pi- 
glio tecnico che ha finito 
per soddisfare il tecnico 
Curzolo. Era l'Olimpia 
tuttavia a rendersi peri- 
colosa in avvio di conte- 
sa con un affondo con- 
dotto da Stefano Seba- 
stianutti: Francioli sven- 
tava l'incursione. 

Il Chiarbola ha inco- 
minciato a macinare su- 
bito gioco affidandosi al- 
la buona verve di Cadel, 
ben supportato da Kele- 
men. Proprio Kelemen si 
rendeva protagonista di 
una favorevole occasio- 
ne da rete verso la mez- 
z'ora, ma il vantaggio 
scoccava pochi minuti 
più tardi con Belic, auto- 
re di un'iniziativa perso- 
nale «sublimata» da una 
bella conclusione. (forse 
deviata leggermente da 
Grdina) dal limite. 

Nella ripresa il Chiar- 
bola accelera le operazio- 
ni costringendo l'Olim- 
pia alla difensiva: prova 
Cadel a dare un dispiace- 
re a Milan, ma il raddop- 
pio giunge al 60' ad ope- 
Ta dello stesso numero 
dieci della formazione di 
Curzolo che sigla con 
una staffilata dal limite. 
Dopo il 2-0 l'Olimpia cre- 
sce sul piano della deter- 
minazione creando qual- 
che insidia di troppo alla 
retroguardia di casa. 

La compagine di Var- 
lien approda meritata- 
mente. al punto della 
bandiera con Galgaro, in 
contropiede. Calgaro an- 
cora sfiora il pareggio, 
ma il Chiarbola difende 
il bottino pieno con tra- 
me tenaci e sicure. 


Nulla di fatto al vertice 
del girone E della Terza 
categoria: Mortegliano 
(avanti di un punto... ) e 
Morsano (... a rincorrer- 
lo) hanno terminato la 
grande disfida sul'1-1 e 
con un punto a testa si 
avviano alla volata fina- 
le. Chi ha ceduto è stata 
infatti la Muzzanese 
che con un secco 2-0 in 
casa con il Ronchis si è 
tagliata tantissime possi- 
biftà di agguantare la 
vetta. 

Un campionato GET 
di, salvo sorprese dell'ul- 
tima ora, che può consi- 
derarsi finito per gli 
arancione con ancora 
due partite da giocare 
nei tre restanti turni pri- 
ma del termine. Pure il 
Castions, che teneva il 
fiato sul collo a Morsa- 
no e Muzzanese, è preci- 
pitato perdendo fra le 
mura amiche, seppur 
con il minimo scarto, 
con l'Ontagnano. Insom- 
ma sembra proprio che 
il campionato dovranno 
giocarselo Mortegliano 
e Morsano, con un rush 
finale da brivido. 

Ma vediamo nel detta- 
glio questa decima di ri- 
torno giocata dappertut- 
to in un ottimo clima 
primaverile. A Morte- 


Calcio 


S. Andrea O Stock 4 
Sangiorgina 1 Bressa 2 
MARCATORE:  all'85' | MARCATORI: 10° Zorzi, 
Lanzilli. 20' Atena, 35' Butti, 60° 


SANT'ANDREA: Sarto- 
ri, Gulic, Vivoda, Cinti, 
Berti, Pressello, Mina- 
telli, Lovullo, Rumiz, 
Spanu, Starc. 
SANGIORGINA: Passo- 
ni, Milgessi, Bettarini, 
Minetto, Bessi, Pasel- 
lo, Lanzilli, Lizzi, Mo- 
retti, Toppano, Buttaz- 
zi. 

ARBITRO: Brandolin di 
Gorizia. 

OPICINA — Il Sant'An- 
drea, con una classifica 
tranquilla che lo mette 
ormai pressoché al ripa- 
ro da ogni spiacevole sor- 
presa, cede nel finale di 
fronte alla Sangiorgina, 
più che mai determinata 
nella sua rincorsa al se- 
condo posto in graduato- 
ria. Il primo tempo è 
molto equilibrato con 
delle occasioni da ambo 
le parti. I ragazzi di Ber- 
tocchi impostano, una 
partita all'«inglese», cer- 
cando di battere la dife- 
sa avversaria colpendola 
con cross dalle fasce per 
i loro attaccanti. Da par- 
te triestina le occasioni 
più grosse sono per 
Starc e per Cinti. Que- 
st'ultimo da buona posi- 
zione, ma troppo defila- 
ta, calcia alto. Starc, la- 
sciato libero di calciare 
da un'indecisione della 
difesa, non riesce a co- 
gliere il bersaglio. Cinti 
è poi anche sfortunato 
quando, su calcio di pu- 
nizione, colpisce in pie- 
no il palo della porta di- 
fesa da Passon. Nel se- 
condo tempo la Sangior- 
gina esercita una notevo- 
le pressione e a cinque 
minuti dalla fine segna 
il gol-vittoria. Lanzilli 
evita un paio di difenso- 
ri e riesce così ad incune- 
arsi a centroarea, da do- 
ve lascia partire un tiro 
che termina la sua corsa 
nell’angolino in fondo al 
sacco: niente da fare per 
Sartori. 

Tra i singoli sono da 
segnalare le buone pro- 
ve del centrocampista in- 
contrista del Sant'An- 
drea Pressello e del nu- 
mero 7 friulano Lanzilli. 


e 70' De Micheli (rig.), 
90' Driutti. 

STOCK: Benci, Catta- 
neo, Savelli, Varlien, 
Atena, Micheli, Benci, 
Gurtner, Gustini (46’ 
De Michieli), Butti, In- 
dri (80' Milazzi). 
BRESSA: Chiandetti, 
Garbezza, Barbieri, 
Zorzi, Buran, D'Agosti- 
ni, Floreani, Bacchetti, 
Damo, Driutti, Zuliani. 
ARBITRO: Mellissari 
di Monfalcone. 


TRIESTE —. Positiva 
giornata della Stock che 
si sbarazza del Bressa e 
approfittando dei passi 
falsi delle dirette concor- 
renti si ritrova in quar- 
tultima posizione a un 
solo punto dal San Vito. 
Un cambio di rotta 
che giunge preziosissi- 
mo per la Stock, una 
squadra fino alla scorsa 
domenica inguaiata per 
la lotta alla retrocessio- 
ne ancora tutta da gioca- 
re 
La squadra di Podgor- 
nik dopo un inizio in sor- 
dina che le costa al 10° 
la rete di Zorzi pareggia 
al 20' con Atena di testa 
ben servito da Indri. 
Dopo il pareggio la 
Stock non molla e al 35’ 
un pasticcio della difesa 
ospite permette a Butti 
di battere Chiandetti. 
Nella ripresa i padroni 
di casa continuano a 
pressare in maniera mol- 
to dura e al 60' Chiandet- 
ti atterra De Micheli pro- 
vocando il rigore, tra- 
sformato dallo stesso, e 
l'espulsione del numero 
uno ospite. Passano 10° 
eil direttore di gara con- 
cede un altro penalty 
per l'atterramento di In- 
dri e De Micheli replica. 
‘Resta ancora il tempo 
nel finale di partita per 
il secondo gol del Bressa 
direttamente su punizio- 
ne di Driutti. Una giorna- 
ta dunque da «conserva- 
re» per la Stock che si 
trova finalmente a poter 
respirare, non più in 
compagnia delle squadre 
di fondo-classifica. 


Chiavris 1 
Gaglianese 1 
MARCATORI: 30’ Miche- 
lutti, 55’ Ciani, 
GHIAVRIS: Sullo, Span- 
hero, Poletto, - Miche- 
lutti, Brignone, Ronco, 
Francescatto, Schiff, 
Messina, Milanese, Fer- 
manoci (Bazzan). 
GAGLIANESE: Bassetti, 
Scavavetro, Andresini, 
Pevabò, Mauri, Loro, 
Mascia, Fantini, Zorzet- 
tic, Ciani, Pinatto. 
AOL ITRO: Renzi di Trie- 
ste. 


Buttrio 1 
Azzurra (o) 
MARCATORE: al 48 
Massimo Bonino. 
BUTTRIO: Lestuzzi, De 
Giorgio, Bortolussi, Vi- 
sentini, Cattivelli, Co- 
lautti, Michele Pico- 
gna, Marco Picogna, 
Massimo Bonino, Edo 
Bonino, Grattoni, 
AZZURRA: Tristano Pit- 
tioni, Galliussi, Maco- 
rig, Paoluzzi, Nonini, 
Cantarutti, De Sabba- 
ta, Alberto Pittioni, Pi- 
su, Furlani, Melloni, 
ARBITRO: Michelini di 
Trieste. 


San Vito (o) 
Medeuzza 1 
MARCATORE: 43’ Ber- 
gagna. 

SAN VITO: Ulian, Rigo- 
nat, Nasiz, Stecchina, 
Forasacco, , Trevisan, 
Passoni (Serpi), Miotto 
(Marcuzzi), Zorzin, Mas- 
simo Nardin, Polvar. 
MEDEUZZA: Burba, Del- 
la Vedova, Mangoni, Bo- 
na, Colautti, Portello, 
Banello (Sclausero), 
Bergagna, Battilana 
(Galliussi), Tortul, Ber- 
ton. 


ARBITRO: Lonzar di 
Trieste. 

Medea a 
Santamaria 1 


MARCATORI: 3’ Gode- 


as, 4l' Ermacora, 75° 
Virgolini. 

MEDEA: Garlotto, Libe- 
rale, Celante (Germa- 
ni), Spessot, Urizzi, To- 
net, Godeas, Milocco, 
Simeon, Geromet, Vir- 
olini. 

ANTAMARIA: Gabai, 
Bizzaro, Colussi, Erma- 
cora, Marzolla, Ziraldo, 
Turchetti, Travaini, Di 
Bernardo, Malisan, Per- 
toldi (Berlasso). 
ARBITRO: Belich di Tri- 
este. 


TERZA CATEGORIA /GIRONE F 


Monfalcone troppo abile domina l’Azzurra 


Gli azzurri riescono a imporsi sui goriziani grazie al maggior tasso tecnico dei singoli 


TERZA CATEGORIA / GIRONE E 


Morsano rincorre 
Mortegliano tiene 


RUane gli ospiti sono an- 
‘ati in vantaggio per pri- 
mi al 13' della ripresa 
con una bella semirove- 
sciata di Jury Sandri; il 
pareggio dei padroni di 
casa è arrivato alla mez- 
z'ora con una punizione 
da venti metri del nume- 
ro 4, che ha approfittato 
di una barriera posizio- 
nata non proprio al me- 
glio dall'estremo difen- 
sore biancazzurro. 

Nei restanti quindici 
minuti i biancorossi 
hanno colpito l'incrocio 
dei pali mentre i morsa- 
nesi, con una leggera su- 
periorità globale, sono 
andati molto vicino al 
golin un paio di occasio- 
ni. 

Un Ronchis gagliardo 
ha meritato la vittoria 
in trasferta sulla Muzza- 
nese, realizzando la pri- 
ma rete allo scadere del 
DEE tempo e la secon- 

la nella ripresa su con- 
tropiede, dopo che i pa- 
droni di casa hanno but- 
tato alle ortiche tre buo- 
ne occasioni di pareggia- 
re. A Sevegliano l'Onta- 
gnano ha battuto il Ga- 
stions con una rete del 
recuperato Luca Martel- 
lossi al 20' del secondo 
tempo; i biancazzurri si 
sono «mangiati» un rigo- 
re dieci minuti dopo e 


nel pressing finale han- 
no raggranellato soltan- 
to calci d'angolo. L'Onta- 

mano asserragliato in 

ifesa ha avuto pure il 
tempo di sbagliare due 
Prlco. Buona partita 

i Degano, che fa parte 
della Rappresentativa, e 
soddisfazione in casa 
gialloverde per aver pa- 
reggiato i conti dell’an- 
data con la rivale Ca- 
stions, O: 

Il Camino si è sbaraz- 
zato del Gorgo con una 
rete al 30' della ripresa 
di Roberto Moletta, mes- 
sa su un piatto d'argen- 
to dalla torre-assist di 
Maraini. I bianconeri 
‘hanno poi colpito la tra- 
versa in una delle poche 
azioni portate a Compi- 
mento e i padroni di ca- 
sa hanno concluso difen- 
dendosi con i denti per 
mantenere il risultato. 

In Brian-Romans una 
rete a testa: hanno ini- 
ziato i padroni di casa al 
20' con ungrande gol di 
Nadir Buttò sul «sette» 
e hanno finito i nerover- 
di soltanto un quarto 
d'ora dopo con una rete 
del centravanti. Infine 
la Folgore ha battuto in 
trasferta il Pertegada 
con una rete di Del Saba- 
to. 


Claudio Soranzo 


Monfalcone 3 
Azzurra 1 
MARCATORI: al 30’ Ma- 
sin, al 48’ Novati, al 64” 
Dona: al 75' Giurlan- 


MONFALCONE: Har- 
land, Marinelli, Sanso- 
ne, Balducci, Giorgi, Pe- 
tenel, P. Cocchietto 
(Maccarone), Pacor, 
Masin, Moratti, Nova- 
ti. 

AZZURRA: Di Dionisio, 
Chersovani, S. Bevilac- 
qua, Villani, Fighel, L. 
Bevilacqua, Mlakar, 
Pizzutti, Bradaschia, 
Giurlanda, Bressan. 
Arbitro: Veronese di 
Gorizia. 

MONFALCONE — Come 
successe all'andata sul 
campo di Straccis, il 
Monfalcone riesce a do- 


- minare l'Azzurra in vir- 


tù del maggior tasso tec- 
nico individuale, pren- 
dendo il largo nella pri- 
ma parte della gara, sal- 
vo poi segnare il passo 
in fase conclusiva, quan- 
do però il risultato è già 
acquisito. Buona, sul ver- 
sante goriziano, la tenu- 
ta atletica complessiva 
della squadra che, tutta- 
via, risente eccessivame- 
ne di alcuni individuali- 
smi che la portano a non 
finalizzare tutto il lavo- 
To prodotto. 

A parte la giornata 
non eccelsa dell'estremo 
goriziano Di Dionisio — 
che già al 4' denota alcu- 
ni vistosi problemi di 
presa - la vittoria mon- 
falconese comincia a ma- 
terializzarsi quando 
Marzio Masin, reduce 
da un periodo di salute 
non buono, dimostra di 
essere sulla via del pie- 
no recupero; Al 20', l'at- 
taccante azzurro dalla 


Junior Aurisina 
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: Chiarbola sottomette l'Olimpia 
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I ragazzi di Curzolo macinano gioco con verve - Sant’ Andrea si arrende alla Sangiorgina - La Stock si sbarazza del Bressa 


SECONDA CATEGORIA /GIRONE D 
Roiano si aggiudica 
il derby con Aurisina 


3 


Bertiolo 2 


Roianese 


gio. 


azioni. 


6, 


accorciare le distanze. 


ricchi di azione. 


4 


MARGATORI: al 3’ Miclaucich, al 20’ Musco, 
al 40' Gregori, al 50’ Miclaucich, al 73’ Milos, 
al 75' Radovini, al 90' Soranzio. 

JUNIOR AURISINA: Apollonio, Di Stasi, Gru- 
den, Zetto, Zampar, Soranzio, Vallepulcini, 
Milos, Bellini, Radovini, De Rosa. 

ROIANESE: Mijat, Gregori, Musco, Belci, Bo- 
scolo, Fratepietro, Romanin, Miclaucich, Ria, 
Palmisano (65’ Gatta), Podrecca (55’ Civita). 
ARBITRO: Corbatto di Udine. 


TRIESTE - Il derby tra Junior Aurisina e Roiane- 
se si è risolto in goleada, come nel girone di anda- 
ta quando la stracittadina si era conclusa sul 4-4, 
In questo frangente il risultato di 4-3 ha premia- 
to la Roianese che nell'arco di 50’ ha steso con 
quattro affondi i padroni di casa. 

Va comunque registrata la gagliarda reazione 
degli auresiani che, con grande abilità, hanno sa- 
puto rintuzzare in più occasioni l'iniziativa degli 
ospiti nella ripresa. Una risposta che ha permes- 
so anche di recuperare gran parte dello svantag- 


La gara, sebbene non sia stata caratterizzata 
da un livello di gioco propriamente eccelso, ha of- 
ferto numerose occasioni di divertimento al pub- 
blico presente che ha potuto godere di parecchie 


Apre le marcature al 3' Miclaucich che dal limi- 
te si infila in area seminando due difensori e cal-. 
ciando con rara efficacia sulla sinistra. Al 20" rad- 
doppia l'ottimo Musco su suggerimento filtrante 
di Palmisano dopo un'azione corale. 

La Roianese fa tris al 40' con Gregori: l'azione 
parte dai piedi di Musco che dalla sinistra scodel- 
la un cross che Gregori, con una battuta di testa 
non proprio pulitissima riesce a convertire a re- 


Al 50' si ripete Miclaucich con una classica 
azione di contropiede che vede il bomber bianco- 
nero partire da metà campo per poi beffare con 
un pallonetto l'estremo difensore di casa. 

L'Aurisina, sotto di quattro gol, abbozza una re- 
azione: al 73' Milos approfitta di un'ingenuità 
del portiere bianconero per rubargli il pallone e 


Due minuti più tardi Vallepulcini crossa dalla 
fascia destra per l'accorrente Radovini che di te- 
sta sigla il 4-2. Al 90' Soranzio fissa il risultato 
sul 4-3 sfruttando un intervento approssimativo 
del portiere. Una partita divertente dunque che 
ha offerto momenti di gioco realmente vivaci e 


ril. 


Mladost pirata col Natisone, imitato 


da Strassoldo che non ha pietà 


per Grado, Romana in giornata O.K,, 


mentre Torre va a corrente alternata 


lunga chioma manda di 
poco a lato dell'incrocio 
dei pali un bel pallonet- 
to sferrato da posizione 
decentrata. E il preludio 
al gol del vantaggio, che 
arriva ad opera dello 
stesso giocatore, verso 
la mezz'ora. Cocchietto 
riceve un ottimo pallone 
sulla trequarti, fa due 
passi e scavalca Di Dioni- 
sio con l'ennesimo pallo- 
netto (alla fine dell'in- 
contro se ne conteranno 
molti), sulla traiettoria 
del pallone interviene 
Masin che non ha diffi- 
coltà ad appoggiare nel- 
la porta vuota. È 
Sebbene in vantaggio, 
gli azzurri devono più 
volte rintuzzare alcuni 
buoni attacchi dei gori- 
ziani, che non vanno in 
Tete solamente a causa 
di alcune ingenuità in fa- 
se conclusiva. A mettere 
in risultato definitiva- 
mente al sicuro, ci pense- 
ranno nel secondo tem- 
po Novati (bel diagonale 
dalla destra con palla 
nell'angolo lontano), e 
Petenoi! (perfetto pallo- 
netto dal limite dell'area 
e palla all'incrocio dei 
pali). Poco prima del fi- 
schio finale, i goriziani 
si toglieranno la soddi- 
sfazione del gol della 
bandiera con Giurlanda 
che raccoglie e ben capi- 


talizza un assist di Fur- 
lan. 

Sugli altri campi, la 
notizia del giorno viene 
da San Giovanni al Nati- 
sone, dove il Mladost va 
inaspettatamente a vin- 
cere contro la forte for- 
mazione locale. 

Il primo gol di Peric ar- 
riva direttamente dal 
calcio. d'angolo. Dopo 
l'immancabile gol di Fur- 
lan, questa volta su rigo- 
re, arriverà nel finale un 
bel calcio di punizione 
di Blason a dare la vitto- 
ria ai giocatori di Dober- 
dò 


ò. 

Il forte Strassoldo non 
ha pietà del Grado e lo ri- 
spedisce all'isola d'oro 
con un passivo di tre 
gol. Brutta giornata per 
Il ne gradese Da- 
vid, che esce già nei pri- 
mi minuti a causa di un 
infortunio alla caviglia. 
Ottimo risultato anche 
per la Romana, che ap- 
profitta impietosamente 
della non buona condi- 
zione del Villa per anda- 
re a dargli una lezione 
sul suo terreno. 

Il Torre va a corrente 
alternata. L'unica squa- 
dra del girone che sia fi- 
nora riuscita a battere il 
Monfalcone è andata ie- 
ri a perdere sul campo 
del Terzo, che a sua vol- 
ta, in fatto di imprevedi- 


Sistiana 1 


MARCATORI: al 20° 
Gaggio, al 72’ Vetta, 
all'88' Savoia. 
BERTIOLO: Del De- 
gan, Buosi, Gaggio, 
Venier, Savoia I, Sa- 
voia II, Savoia HI, 
Muccignato, Schia- 
vone, Toppano, Cas- 
sin. 

SISTIANA: Pavesi, 
Ceppa (al 60’ Blau), 
Rados, Sannini, Nor- 
bedo Marino, Peric, 
Leghissa (60’ Fur- 
lan), Gipollari, Nor- 
bedo Gianluca, An- 
gelotti, Vetta. 
ARBITRO: Colussi di 
Pordenone. 


BERTIOLO — La tra- 
sferta di Bertiolo ha 
avuto un esito decisa- 
mente negativo per il 
San Marco Sistiana. 
La formazione di casa 
che occupa una posi- 
zione di classifica di- 
sastrosa ha battuto 
per 2-1 un Sistiana ri- 
maneggiatissimo, che 
privo dei due bomber 
Novati e Kaucich, 
non ha saputo orga- 
nizzare una tattica di 
gioco coerente ed effi- 
cace, 

L'1-0 lo sigla Gag- 
gio che da solo, all'al- 
tezza del dischetto, 
non ha problemi a 
battere Pavesi. A] 72’ 
Vetta impatta con 
una splendida puni- 
zione dal limite! A 
quel punto il Sistia- 
na, invece di tentare 
di tenere il risultato, 
si sbilancia in attacco 
e all'88' il Bertiolo pu- 
nisce questo azzardo 
tattico con un gol in 
contropiede di Savo- 
ia. 


bilità, non è secondo a 
nessuno. Il Vermegliano 
ottiene a Sagrado un pa- 
reggio a reti inviolate, 
riuscendo così a supera- 
re, dopo il Monfalcone, 
anche lo scoglio dell'otti- 
ma squadra isontina con 
il medesimo risultato. 
M. Mastrangelo 


NATISONE 1 
MLADOST 2 


Marcatori: al 30' Peric, 
al 75' Furlan su rigore, 
all'85' Blason. 
Natisone: Petrello, Sdri- 
‘otti, Marcon, Bernar- 
is, Muzzolini, Franco, 
Maurizio Venuti (Mo- 
ras), Grattoni (Garlini), 
Zanin, Basaldella (Pado- 
van), Furlan. 
Mladost: Trevisan, Cula- 
ta, Devetak, Monticolo, 
Tomasetic, Florenin, Pre- 
star, Sità, Blason, Peric, 
Argentin. 


STRASSOLDO 3 
GRADO 0 


Marcatori: al 5 Contin, 
al 15' Dose, all'88' Zome- 
TO. 

Strassoldo: Terenzani, 
Puntin, Dose, Boemo, 
Moretti, Fracaros, Batti- 
Ston (Giani), De Lorenzi, 
Zomero (Zuppel), Nocent 
(Pentor), Contin. 

Grado: David (Basili), Pi- 
go, Dovier, Moro, Grego- 
ri, Gatti, D. Corbatto, 
Marchesan, Facchinetti 
(Oriti), Zottic (Zanutel), 
F, Corbatto (Liberto). 


VILLA 0 


ROMANA 1 
TERZO 2 
TORRE 1 
SAGRADO lO) 
VERMEGLIANO () 
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Calcio 


Il Piccolo [x] 


ad 


MARCATORI: al 60’ 
Cassani; al 90' Pela- 
schier. 
PRO FARRA: Spessot, 
Glemente, Luca Bru- 
mat, Donda, Zin, Cu- 
cut, Gallopin, Catarin, 
Cassani (dal 70° Bernar- 
del), Paronit, Radigna. 
COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Pelaschier, Arma- 
ni, Gandolfo, Manteo, 
Sodomaco, Monticolo, 
Germano, Koren, Oli- 
DI Scala (Rupini al 
5°), 
ARBITRO: Cruciatti. 
FARRA — La Pro Farra 
rischia di mettere a sede- 
re il Costalunga. i 
Ma sarebbe stata un'in- 
giustizia visto che i pri- 
mi della classe hanno te- 
nuto in mano le redini 
della partita per almeno 
un'ora. 

Pelaschier ha messo a 
segno la rete*del pareg- 
gio in extremis e il ma- 
tch si è concluso con'un 
salomonico pareggio. 

Tl primo tempo non ri- 
serva eccessive emozio- 
Ni, se si eccettuano due 
conclusioni dal limite 
dell'area di Olivieri e Ko- 
Ten che non impensieri- 
scono Spessot. 

‘All'inizio della ripresa 
gli ospiti continuano a 
tenere il pallino della ga- 
Ta, ma è la Pro Farra a 
passare in vantaggio. 

Gorre il 60' quando 
Cassani ben servito nel- 
l'area dei 16 metri trova 
l'angolino giusto con un 
fendente dei suoi. 

Il Costalunga non ci 
sta a perdere e stringe 

li avversari con un rab- 
oso arrembaggio. 

Dai e dai il pareggio ar- 
riva: sugli sviluppi di un 
corner la difesa giallo- 
verde rimane ferma e 
l'accorrente terzino Pela- 
schier può infilare la por- 
ta con un imperioso col- 
po di testa. La palla vie- 
ne rimessa al centro del 
Campo e l'arbitro, dopo 
pochi attimi, emette il 
triplice fischio finale. 

Per il Costalunga si 
può parlare di scampato 
pericolo. 

La Pro Farra, che ave- 
va accarezzato la possi- 
bilità di battere la capoli- 
Sta, si accontenta lo stes- 
so del punticino. Per 
l'obiettivo salvezza non 
s1 dovrebbero essere pro- 
blemi di sorta. 


EIZO, PROFARRA INSIDIOSO 


Costalunga con il fiato corto 


PIEDIMONTE-KRAS 


Decisivi i «contropiede» 


1-1 


MARCATORI: 43' Laca- 
lamita, 58‘ Tesolin. 
PIEDIMONTE: Negri- 
ni, Prodorutti, Milloch 
(46' Maggi), Cargnel 
(80’ Olivieri), Marega, 
Rupil, Cevdek, Teso- 
lin, Bon, Saveri, Moret- 
ti. 

KRAS: Martellani, Fad- 
da, Majcen, Vailati, 
Maiorano, Coccoluto, 
Succi, Lacalamita, Re- 
betz, Soggia, Norbedo. 
ARBITRO: Zampa di 
Udine. 


PIEDIMONTE — Il pri- 
mo sole primaverile si è 
finalmente fatto sentire 
al campo di via delle 
Grappate, ma se ciò ha 
richiamato il pubblico 
facendo ia felicità del 


cassiere di casa, di certo 
non ha facilitato i con- 
tendenti, che hanno leg- 
germente patito l'innal- 
zarsi della temperatura, 
terminando la gara visi- 
bilmente affaticati. 

Il primo tempo ha vi- 
sto due squadre molto 
coperte e guardinghe in 
difesa, sempre pronte 
però a non perdere l'oc- 
casione per colpire l'av- 
versario in contropiede. 
Ed è proprio su un con- 
tropiede al 43’ che gli 
ospiti sono passati in 
vantaggio: Lacalamita 
lanciato da un compa- 
gno non trova poi tanta 
difficoltà a superare Ne- 
grini con un beffardo 
pallonetto, 

Oltre a Milloch, infor- 
tunato, il Piedimonte du- 
rante l'intervallo lascia 
negli spogliatoi ogni ini- 
bizione, dando il via a 


FOGLIANO-SAN LORENZO 


Prodigioso recupero 


2-2 


MARCATORI: al 18’ 
Candutti (rigore), al 
65' Natoli, all'88' Zanu- 
tel, al 90‘ Clemente. 
FOGLIANO: Cechet, So- 
ranno (Zanutel), Moli- 
nari, Gabrielli, Paro- 
vel, Pieri, Visintin (Fur- 
lan), Gampo dall'Orto, 
Forbice, Paussi, Cle- 
mente. 

SAN LORENZO: Calliga- 
ris, Costella, Russian, 
Candutti (GCarone), Co- 
mand, Turus, Marcuz- 
zi, P. Turus, Natoli, Ra- 


pone, Mattioli. 
ARBITRO: Vitale di 
Udine. 


FOGLIANO — Prodigio- 
so e bellissimo ricupero 
dei padroni di casa, che 
almeno tolgono un pre- 
zioso punto agli ospiti 
che avevano già la vitto- 
ria in pugno. Passato il 
primo quarto d'ora cano- 
nico il Fogliano viene 
colpito a freddo da un ri- 


gore concesso agli ospiti. 
La decisione suscita un 
vespaio di polemiche, vi- 
sto che il fallo sembra 
sia stato visto solo dal di- 
rettore di gara. Mentre il 
S. Lorenzo quasi dilaga, 
i padroni di casa anna- 
spano in una sterile par- 
tita di contenimento. Gli 
ospiti passano ancora 
con Natoli con bella com- 
binazione al 65' ribaden- 
do in campo il loro mi- 
glior gioco. Quasi spenti 
e ormai rassegnati i pa- 
droni di casa iniziano la 
ripresa, mentre i friula- 
ni giocano ormai in sciol- 
tezza e senza problemi e 
si tengono un po' guar- 
dinghi in centro area. I 
segnali di recupero del 
Fogliano vengono forti e 
chiari al 75’ con Forbice 
che lancia bene in area 
ma non trova nessuno e 
Parovel che spara da po- 
chi passi, sarà Zanutel, 
nuovo entrato, che con 
una bellissima rovescia- 
ta in area sigla la prima 
rete della riscossa. 

Egeo Petean 


‘una grande prova d'orgo- 
glio. I gialloblù si fanno 
così subito sotto con Car- 
gnel, che al 54' impegna 
duramente i riflessi di 
Martellani. Il pareggio 
giunge quattro minuti 
più tardi e non senza le 
immancabili proteste 
dei triestini. 

Cevdek viene steso in 
area e l'arbitro decreta 
la massima punizione in 
favore dei padroni di ca- 
sa. Dal dischetto degli 
undici metri tocca a ca- 
pitan Tesolin pareggiare 
i conti. 

Il Kras non ha di certo 
desistito dal cercare l'af- 
fermazione e questo di 
certo fa onore ai bianco- 
rossi insistenti fino al 
novantesimo, ma i pa- 
droni di casa hanno ben 
difeso il prezioso punto 
conquistato. 

Gianluca Morini 


ISONZO-AUDAX 


Gioco sconcertante 


1-2 


MARCATORI: 5’ Iucula- 
no, 55' Bizaj (r.), 75' Do- 
ria. 

ISONZO: Fontanot, Sell, 
Pivec, Murra, Fulizio, 
Grillo (81’ Donat), Mai- 
nardis, Rigonat, Sabato 
(62' Portelli), Pacorig, 
Tuculano, 

AUDAX: Peteani, Ter- 
pin (46' Sambo), Moset- 
ti, Tunini, Finizio, Tre- 
visan, Bizaj, Polesello, 
Doria, Speranza, Me- 
stroni (85' Dilena). 
ARBITRO: Buttò di Lati- 
sana. 

SAN PIER D'ISONZO — 
Ennesima prestazione 
sconcertante dell'Isonzo 
che, quando è sul punto 
di spiccare il volo, si scio- 
glie in modo veramente 
Inspiegabile. Ad approfit- 
tare dei paurosi alti e bas- 


POGGIO-MARIANO 


Derby troppo sentito 


1-1 


MARCATORI: al 71’ Gi- 
smano e al 78’ Ancora. 
POGGIO: Venier, Bia- 
sioli, Ripellino, Gisma- 
no, Devetag, Soranzio, 
Sabini, Minin, Ferles, 
Sant, Moratto. 
MARIANO: Luiss, Gal- 
lo, Grande, Viola, Ton- 
so, Nadali, Zucco, Bre- 
scia, Sartori, Gregorut- 
ti, Ancora. 

ARBITRO: Gobbato di 
Latisana. 


NOTE: espulsi Soran- 


zio e Gismano, entram- 
bi per proteste. 
POGGIO TERZARMATA 
— Un derby troppo senti- 
to dal Poggio (due espul- 
si), un arbitro che ha pre- 
so fischi per fiaschi, un 
risultato che globalmen- 
te accontenta tutti, per- 
ché il punto muove la 
classifica e fa egualmen- 
te morale. 

Insomma, ce n'è abba- 
stanza per una partita 
che è stata però scialba, 


TERZA CATEGORIA 


Il Campanelle è già campione 
diuna stagione senza macchia 


TRIESTE — Dopo un 
Campionato dominato in 
lungo e in largo, senza 
aver mai subito una 
sconfitta, anche la mate- 
matica dà ragione al 


« Gampanelle che conqui- 


Sta, con due giornate di 
anticipo, la promozione 
în seconda categoria. La 
Squadra allenata da Sa- 
mez ha dovuto sudare le 
fatidiche sette camicie 
per aver ragione del- 
l'ostico San Vito sceso 
sul terreno di gioco di 
Campanelle con il chiaro 
intento di rovinare la «fe- 
sta promozione»). 

I biancoazzurri, co- 
munque, dopo un primo 
tempo nervoso «sblocca- 
to» solo dalla punizione 
di Sirotich, hanno risiste- 
mato negli spogliatoi la 
disposizione in campo, 
risultando nella ripresa 
più competitivi tanto da 
meritare i due punti. 
L'intervista ad Alessan- 
dro Samez, neopromosso 
allenatore, è d'obbligo: 
«Sono molto felice di 
Questo risultato conqui- 
Stato in anticipo e con la 
Squadra imbattuta dal- 
l'inizio del torneo. La 
Struttura della squadra 
è rimasta inalterata ri- 
Spetto all'anno scorso do- 
ve alle colonne portanti 
quali Punis, Varlien e 
Manteo si sono affianca- 
ti due giocatori che con- 
sidero fondamentali qua- 
li il giovanissimo portie- 
re, GARE ‘75, Balzano e 
Sirotich arrivato diretta- 
mente dal nostro vivaio 
degli Under 18. Questi 
ultimi due — continua 
l'allenatore dei biancoaz- 
zurri — mi hanno dato 
grosse soddisfazioni, si 
sono uniti bene con i 
“veterani” e posso vanta- 


re di aver vinto un cam- 
pionato senza una punta 
di ruolo che dimostra la 
validità e la compattez- 
za dituttii giocatori». 

Ma c'è mai stato un 
momento critico per que- 
sto Campanelle? «Sì — 
ammette Samez — sia- 
mo stati in difficoltà tra 
gennaio e febbraio dove 
abbiamo rischiato in più 
di una partita, tra cui 
spicca sicuramente quel- 
la contro il Cus, Il mo- 
mento critico è coinciso 
con alcune assenze e pos- 
so tranquillamente dire 
che è stato superato bril- 
lantemente nella trasfer- 
ta di Begliano dove, sep- 
pur in condizioni criti- 
che siamo riusciti a por- 
tare in porto il risulta- 
to). 

Come giudica questo 
campionato e quale 
squadra lo ha impensieri- 
to di più, sentiamo anco- 
Ta Alessandro Samez: 
«Breg e Cgs sono sicura- 
mente le. due squadre 
che ci hanno dato più fa- 
stidio, soprattutto la 
squadra di Vatta l'unica 
che nel finale di campio- 
mato ci poteva ancora 
raggiungere. Tutto il tor- 
neo è stato comunque 
equilibrato ed è stato de- 
ciso sicuramente dagli 
scontri diretti». 

Passiamo ora alle al- 
tre partite della terz'ulti- 
ma giornata. Un 
Montebello/Don Bosco 
con metà squadra «in va- 
canza) vince di misura 
contro il «fanalino» Ve- 
nus risolvendo a proprio 
favore la partita nell'ulti- 
ma mezz'ora di gioco 
contro un. avversario 
mai domo che nella pri- 
ma frazione di gioco ha 
sprecato numerose occa- 
sioni da gol. Pareggio 


senza reti tra Begliano e 


Servola anche se le emo-. 


zioni' non sono mancate 
e gli ospiti hanno dovuto 
fare i conti con il diretto- 
re di gara che ha espulso 
ben tre giocatori «servo- 
lani». Infine lotta fino al- 
l'ultima giornata per 
l'ambitissimo secondo 
posto in classifica conte- 
so dal Ggs e dal Breg. La 
squadra di Tron è in van- 
taggio su quella di Vatta 
di un punto ma riposerà 
l'ultima giornata. Nella 
decima giornata di ritor- 
no i ragazzi di San Dorli- 
go della Valle si sono 
sbarazzati dell'Union 
sbagliando anche un ri- 
gore con Granieri, men- 
tre il Cgs non va più in 
là di un pareggio contro 
il determinatissimo Pie- 
ris che ha deluso l'allena- 
tore degli «studenti» Vat- 
ta per l'eccessiva grinta 
dimostrata, 


p.c. 
BREG 3 
UNION 1 


Marcatori: 13° Laurica, 
24' Granieri, 74' Svag, 
83‘ Giotto. 

Breg: Gregori, Paoletti, 
Pekar, Svab, Laurica, 
Mauri, Zobec, Paoli, Gra- 
nieri, Vuk, Camassa. 
Union: Sincovich, L'Era- 
rio, Gasta (13' Ceglie), Za- 
nini, Di Martino, Zaval- 
di, Cioffi (46' Paoli), 
Burg (46' Giorgesi), Spi- 
vach, Macor, Giotto. 


VENUS 1 
MONTEBELLO 2 
Marcatori: 62’ Blanos 


(rig.), 75' Blanos, 86‘ Ko- 
zina. 

Venus: Alfè, Bonacci, 
Rustici, Castro, Ganario, 
Cividin, Musolino, Ore- 
ste, Giannella, Blau, Ko- 
zina. 


Montebello/Don Bosco: 
Papagni, Svara, Gigliel- 
lo, Facchin, Grisanis (46’ 
Signorello), Perotta, 
Gherdina (46' Ferro), 
Braico (62' Blanos), Por- 
To, Valentinuzzi, Fonza- 
ri. 


CGS 2 
PIERIS 2 
Marcatori: 30° Monzo- 
ni, 60' Gattarin, 65' Vi- 
sentin, 85‘ Di Castri. 
Cgs: Cazzato, Carretta, 
Di Castri, Fontana, Mon- 
do, Geccot, De Pangher 
(65° Simionato), Gasula, 
Moratto (60' Rossetti), 
Monzoni, Gabrieli (55° 
Turchi). 

Pieris: Negrin, Benes, 
Visentin, Medeot, Brun- 
du, Glama, Bertogna, 
Ustulin, Folla, Battisti, 
Cattarin (Maccarin). 


CAMPANELLE 1 


SAN VITO (1) 
Marcatore: 36' Siroti- 
ch. 

Gampanelle: Blazano, 
Perini, Surez, Varlien, 
Noto, Bello, Rupolo, 


Mazzoccola, Sirotich, Pu- 
nis, Manteo (Odoni). 

San Vito: Covacich, An- 
gius, Vascotto, Barbiani, 
Tognon (Angelini), Cassa- 
no, Roemeri, Gasparini, 
Allegretti, Vuk (Sambo), 
Toffoletti. 


BEGLIANO SSSDAL] 
SERVOLA (1) 
Begliano: Perissin, Tre- 
visan, Miani, Venturini, 
Punti, Ghirardo, Bonaz- 
za, Canciani, Bolzan, Pa- 
cor, Albanese. 

Servola: Caputo, Sodo- 
maco, Donaggio, Straz- 
za, Jakomin, Fonzari, 
De Luca, Lussi, Papo, To- 
fani, Castellano, 


piatta come tutti gli 
spunti ai quali ci si è do- 
vuti aggrappare per giu- 
stificare la cronaca. 

. Del primo tempo sono 
rimasti annotati al bloc 
solo i pochi incisivi tiri 
da fuori dei locali Sant, 
Moratto e Devetag, men- 
tre il Mariano ha... osato 
solo con lanci lunghi. 

La Eno Uguale. Al- 
meno fino al 71° quando 
il Poggio passa in vantag- 
gio: corner, palla lunga 
che attraversa tutta 
difesa, Gismano stoppa 
di petto e'tira al volo un 
diagonale imparabile 
che si spegne all'incro- 
cio dei pali, 1-0. 

Il Mariano però non ci 
sta e reagisce in un bale- 
no: al 78', un fallo inver- 
tito dall'arbitro al limite 
dell'area favorisce gli 


ospiti. 1 
Punizione dunque di 
Ancora che con una 


splendida esecuzione fa 
l’1-1. Nel convulso e im- 
provvisamente, caldo fi- 
nale (due espulsi nel Pog- 
gio...) c'è tempo per un 


tiro di Ancora al 79' fuo- 
Ti di poco. 


I risultati: Agi, 


si dei padroni di casa è 
stata oggi un'Audax dili- 
gente e ordinata, trascina- 
ta dal folletto imprendibi- 
le, Mestroni che, senza fa- 
re nulla di trascendenta- 
le, porta a casa due punti 
probabilmente insperati. 

Nella prima frazione 
l'Isonzo, dopo essere pas- 
sato in vantaggio Di 
con uno splendido diago- 
nale di Iuculano, manca 
parecchie occasioni per 
raddoppiare. 

Purtroppo la legge del 
calcio è sempre la stessa: 
cioè chi sbaglia, alla fine, 
paga. Infatti l'Audax per- 
viene dapprima al pareg- 
gio al 55' complice un ri- 
gore molto discutibile tra- 
sformato da Bizaj, e poi 
alla rete del successo al 
75' con Doria che devia 
di testa un cross di Me- 
stroni quel tanto che ba- 
sta per mettere fuori cau- 
sa ll portiere Fontanot. 

Nicola Tempesta 


PRIMOREC-VILLESSE 


Doccia fredda sulle illusioni 


2-4 


MARCATORI: al 20’ Bu- 
lic, al 32’ Nocent, al 50’ 
Donda, al 61’ Visintin, 
al 75° Cabas, all'89' 
Frasson. 

PRIMOREC:  Savarin, 
Pollicardi, Frasson, 
Ferluga (dal 55’ De Cu- 
bellis), Srebernich, 
Gargiuolo, Tinunin, Bu- 
lic, Apuzzo, Santi (dal 
75' Smilovich), Birsa. 
VILLESSE: Molinari, 
Circosta, Nocent, Ron- 
gione, Zupperi, Olivo, 
Cabas, Musil, Visintin, 
Coghetto, Donda. 
ARBITRO: Odorico di 
Udine. 

NOTE: espulso per pro- 
teste Bulic al 31”. 
TREBICIANO — Per il 
Primorec mezz'ora di Pa- 
radiso e illusioni e poi 


MORARO-GAJA 


Due punti meritati 


2-1 


MARCATORI: al 9' Cim- 
baro, al 40’ Diviacchi, 
al 93’ Vengust. 
MORARO: Marussig, 
Blasizza, Visintin (dal- 
l'80’ B. Donda), Calva- 
ni, Cabass, Sartori, 
Longo, Biason, Diviac- 
chi (dal 46' D. Batti- 
stin), Bolzan, Cimbaro. 
GAJA: Vesnaver, Le- 
ban, Parovel, Veglia, 
Kirchmayer, Kosir, 
Vengust, Giursi, Denti- 
ni (dal 46’ Krajevic), Fa- 
dini (dal 64' Musolino), 
Krajevich: Subelli. 
ARBITRO: Semolic di 
Monfalcone. 

MORARO — Il Moraro 
coglie due punti merita- 
tissimi al termine di una 
partita spianata in avvio 
dal gol-lampo di Cimba- 
ro. Correva infatti il 9' e 
in una mischia in area, 
in seguito a un fortuno- 
so rimpallo sul portiere, 
Gimbaro, da terra, fa il 


giocoliere con la sfera di 
cuoio segnando l'1-0 che 
apre le danze. Con il van- 
taggio acquisito così a 
freddo, è stato tutto più 
facile per il Moraro, che 
ha potuto giostrare tatti- 
camente a suo piacimen- 
to sugli attoniti triestini. 
Sul finire della prima 
frazione di gioco il rad- 
doppio: è il 40' e Diviac- 
chi, con un gran bolide 
dai venti metri che si in- 
fila sotto la traversa, 
chiude praticamente i 
conti. Sul 2-0, comun- 
que, il Gaja si scuote e 
nei primi minuti della ri- 
presa gli ospiti colpisco- 
no un palo con un calcio 
di punizione, oltre all'au- 
mentare per un buon 
quarto d'ora la pressio- 
ne a centrocampo. 
Scampata la paura di 
vedersi dimezzato il van- 
taggio, però, il Moraro ri- 
prende in mano le redini 
del match fino al gol del- 
la bandiera degli ospiti, 
in piena zona-Gesarini: 
al 93' Vengust in mi- 
schia sigla l'inutile 2-1. 


un'ora di inferno e di de- 
lusioni. E la classifica 
continua a metter pau- 
ra: sarà salvezza, saran- 
no spareggi o sarà 
retrocessione? I ragazzi 
di Colavecchia partono a 
più non posso e quando 
la lancetta dei secondi 
non ha nemmeno com- 
piuto il suo primo giro si 
ritrovano con le mani 
nei capelli a protestare 
contro l'arbitro per ave- 
re un rigore per un inter- 
vento su di Apuzzo. I 
carsolini premono anco- 
ra decisi a sbloccare il ri- 
sultato ma invece del 
gol colgono la traversa 
con Gargiuolo. Al-20' pe- 
rò arriva l'opera d'arte 
di Bulic. 

Su calcio di punizione 
fa finta di toccare per un 
compagno e invece da 
fermo fa partire un tiro 
che si insacca all'incro- 
cio sul primo palo. Sem- 


bra il prologo per una 
partita in difesa e per 
una bella vittoria ma tut- 
to cambia al 31' quando 
Bulic viene espulso per 
proteste. Invece che rea- 
gire con rabbia all'infe- 
riorità numerica i bian- 
corossi perdono ogni 
energia vitale e sono su- 
bito raggiunti dagli ison- 
tini che freddi e veloci 
colpiscono su di un lan- 
cio lungo. 

Nel secondo tempo il 
Primorec rientra in cam- 
po demoralizzato e sem- 
bra non credere nelle 
proprie capacità, che in- 
dubbiamente esistono, e 
si fa infilzare per ben tre 
volte in contropiede. 

In due casi i ragazzi di 
Colavecchia anche prote- 
stano ritenendo il golea- 
dor avversario in fuori- 
gioco. Inutile il bel golin 
azione personale di Fras- 
son all'89'. 


FINCANTIERI-DOMIO 


Una vittoria sofferta 


1-0 


MARCATORE: 
Caiffa. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Palombieri, 
Zaja, Pangos, Mauri, 
Rocchetti, Baldan, Pu- 
gliese (Marini), Tofful, 
Gaiffa (Forte). 

DOMIO: Biloslavo, Cor- 
nacchi (Fazio), Bursi- 
ch, Amarante, Ridolfo, 
Tenco, Speranza, Rossi, 
Cociancich (Pagliaro), 
Bagattin, Kerin. 
ARBITRO: Acerbi di 
Udine. 


MONFALCONE — Rin- 
ghia, soffre, ma alla fine 
la Fincantieri esulta per 
l'ennesima affermazione 
colta questa volta sul Do- 
mio, affermazione che le 
permette di prolungare 
il soggiorno sulle vette 
innevate della classifica. 

L'incontro si presenta 
povero di emozioni in av- 
vio, ma a ravvivarlo ci 
pensano i padroni al 25’, 
allorquando sugli svilup- 


al 56” 


pi di una punizione dosa- 
ta da Tofful, Pangos si 
eleva di testa, a mo' di 
torre, ma il beneficiato 
Mauri, da due passi, 
abortisce alto. Brivido 
per i locali subito dopo 
la mezz'ora: sul banco 
degli imputati Zearo e 
Pangos, i quali con un'in- 
decisione permettono a 
Kerin di ferire, fortuna- 
tamente per loro lo stes- 
so non ne approfitta. 
Trascorrono frattanto i 
minuti senza alcun batti- 
cuore fra le opposte fa- 
zioni ma, proprio in di- 
rittura della prima fra- 
zione, Zearo si riscatta, 
deviando in angolo una 
percussione dello stesso 
Kerin. Nella seconda fra- 
zione i locali mettono il 
turbo, smaniosi e deside- 
rosi di intascare bottino 
pieno. E ci riescono alcu- 
ni minuti dopo. Undici 
per l'esattezza. Dappri- 
ma però, da sottolineare 
che Tofful nell'intento 
di operare un cross al 
(EOLO, scheggiava il pa- 
CA 

mor. mar. 


LA VENTISEIESIMA GIORNATA 
Gara bollente fra Agip e Michele 
Uno splendido destro decide tutto 


Università-Pizzeria Michele 


1-2, Laurent Rebula-Abbigliamento Nistri 6-2, 
Gomme Marcello-Circolo Lavoratori Porto sosp., 
Taverna Babà-Hurwits Intersocks 1-4, Viale 
Sport-Bar Sportivo 1-2, Acli San Luigi-Video One 
Mediagest ish Borsatti Corona-Supermercato 
Jez 10-4, Pizzeria Piedigrotta-Falegnameria Can- 


ziani 3-4. 


La classifica: Gomme Marcello 45; Agip Univer- 
sità 39; Pizzeria Michele, Borsatti Corona 33; Ta- 
verna Babà, Bar Sportivo 32; Hurwits Intersocks 
31; Gircolo Lavoratori Porto 24; Abbigliamento 


Nistri, Acli 


San Luigi 23; Laurent Rebula 22; Vi- 


deo One Mediagest, Falegnameria Ganziani 18; 
Locomotiva pizz. Piedigrotta 17; Supermercato 


Jez 12; Viale Sport 11. 


; SERIE B 
I risultati: Cooperativa Arianna-Gieffe Costru- 


zioni 2-4;. 


Metti Sport-Cgs Iest 1-7; Scooter Ma- 


nia-Miami Disco Bar 2-1; Pizzeria da Andy-Birre- 
ria 11 Rosso 3-3; Mobiltroiani-Mi,Ma. Sport 3-3; 
Gooperativa Alfa-Montuzza Car 2000 0-4; Tecno- 
protezione-Pizzeria Vulcania 2 8-2; Gretta Kapo- 
inea-Bar Mario Borgo S. Sergio 1-8; Trattoria 
Velocipide-Pizzeria Golosone 5-7. 


La classica; 
Sport 44; B: 


. Tecnoprotezione 45; Mi.Ma. 
lrreria 11 Rosso 40; Miami Disco Bar 


85; Scooter Mania 34; Mobiltroiani, Montuzza 
Car 2000 33; Cooperativa Arianna, Bar Mario 
Borgo San Sergio 30; Pizzeria Golosone 27; Pizze- 
ria Vulcania 2 26; Cooperativa Alfa 24; Cieffe Co- 


struzioni 


3; Cgs Test, Pizzeria da Andy 21; Met- 


ti Sport 16; Trattoria Velocipide 15, Gretta Kapo- 


linea 5. 


n SERIE C 
I risultati: Spaghetti House-Rapid L'ausiliaria 


1-5; Pizzerla Ferriera-Capitolino 5-3; 
bigliamento Il Quadro 1-4; Fincantie- 


falcone- 


ip Mon- 


ri Bon Elettricità-Pizzeria Giardinetto 2-3; Acli 
Cologna-Seven Toning 2-5; Pizzeria Vulcania R. 
Sauro-La-Qui-Là 2-2; Alabarda bar Claudia-Abbi- 
gliamento S. Sebastiano 3-3: Monteshell-Spa Au- 
tovie Venete 2-6; Supermercato Alle Rive-Im- 
piani Binetti 2-3; recupero: Autovie Venete-Ab- 
igliamento Il Quadro 3-4. 
La classifica: Pizzeria Ferriera 43; Abbigliamen- 
to San Sebastiano 42; Spa Autovie Venete 41; Ab- 
bigliamento Il Quadro 37; Rapid L'ausiliaria 32; 
Seven Tonmg 31; Acli Cologna 30; Spaghetti 
House, Impianti Binetti 28; Capitolino, Monte- 
shell 25; La-Qui-Là 24; Fincantieri Bon Elettrici 
tà 23; Pizzeria Vulcania R. Sauro, Pizzeria Giar- 
dinetto 22; Supermercato Alle Rive, Agip Monfal- 


cone 17; 


‘abarda bar Claudia 13. 


‘ TRIESTE — È stata tur- 


bata da gravi avveni- 
menti la giornata di Cop- 
pa Trieste. Alla morte in 
settimana del padre del 
giocatore del C.1 P. Vido- 
nis (sentite condoglianze 
all'atleta) si è aggiunto il 
grave incidente occorso 
sabato sera a Oliosi il 
quale, durante la partita 
Falegnameria Canziani - 
Pizzeria Piedigrotta, ha 
accusato un malore e 
che lo ha costretto a la- 
sciare in ambulanza il 
terreno di gioco. Le con- 
dizioni del giocatore non 
sono ancora tranquilliz- 
zanti e solo nei prossimi 
giorni i medici potranno 
chiarire le cause. All'atle- 
ta, da parte di tutto l'am- 
biente della Coppa, i più 
sentiti auguri di pronta 
guarigione. Tornando al 
calcio giocato, la ventise- 
lesima giornata propone- 
va il big-match tra 
l'Agip Università e la Piz- 
zeria Michele. 

La gara, molto bella e 
intensa, è stata rovinata 
da una rissa che, a pochi 
minuti dal termine, ha 
coinvolto i giocatori del- 
le due squadre. Un episo- 
dio decisamente spiace- 
vole, che conferma la 
scarsa tranquillità con 
cui i giocatori scendono 
sul terreno di gioco da 
qualche tempo a questa 
parte. 

L'Agip è passato in 
vantaggio nel corso del 
primo tempo con Drago, 
abile a sfruttare un otti- 
mo servizio di Ramani. 
Nella ripresa la caparbie- 
tà dei ragazzi di Acampo- 
ra ha dato i suoi frutti: 
prima Catera ha siglato 
l'uno a uno con un bef- 


fardo colpo di testa, 
quindi Bencich, a cinque 
minuti dalla fine, ha pe- 
scato il jolly superando 
Degano con uno splendi- 
do destro che si è insac- 
cato all'incrocio dei pali. 
Nella zona alta della 
classifica si impongono 
anche il Borsatti Corona 
— 10-4 al Supermercato 
Jez — e l'Hurwits Inter- 
socks, capace di supera- 
re 4-1 il forte Babà. Ri- 
sultato netto deciso dal- 
le marcature di Spiga, 
doppietta, Barozzi, Pip- 
pan e Mantovani. Di mi- 
sura passa anche il Bar 
Sportivo, 2-1 il risultato 
inflitto al Viale Sport 
grazie alle reti di Cerchi 
e Petronio. Si conferma 
il buon momento del 
Laurent Rebula, in gra- 
do di fermare la corsa 
dell'Abbigliamento  Ni- 
stri. Con questa vittoria, 
la seconda consecutiva, 
la compagine di Fridle 
ha sistemato la classifi- 
ca, uscendo decisamente 
dalle zone calde. Chiu- 
diamo con il 7-3 del- 
l'Acli San Luigi sul Vi- 
deo One Mediagest, reti 
di Rainis 3, Milcovich 2, 
Pozzecco 2, Di Pinto, Pa- 
dovan e Predonzani, e 
con il sofferto 4-3 con- 
quistato dalla Falegna- 
meria Canziani ai danni 
della Pizzeria Piedigrot- 
ta. Risultato importante 
che consente al Canziani 
di abbandonare la ter- 
z'ultima piazza proprio 
a discapito della compa- 
gine di Frisario. Risulta- 
to sempre in bilico deci- 
so dalla doppietta di Can- 
ziani che sul 3-2 per gli 
avversari è riuscito a ca- 
povolgere il risultato, 


In serie B turno favo- 
revole per il terzetto di 
testa che incrementa il 
vantaggio sul Miami Di- 
sco Bar, fermato sul 2-1 
dall'ottimo Scooter Ma- 
nia. La compagine di 
Bracanovich è riuscita a 
portarsi sul 2-0 con Gri- 
maldi e Kelemenic pri- 
ma di subire, in fase di 
recupero, l’ininfluente 
rete di Verbich. Movi- 
mentato pareggio tra 
Mi.Ma. Sport e Mobil- 
troiani, Il tre pari è ma- 
turato nelle battute fina- 
li. A un minuto dalla fi- 
ne Covi ha portato in 
vantaggio i suoi, proprio 
in extremis Perlangeli è 
riuscito a ristabilire il ri- 
sultato. Chiudiamo con 
il 4-2 del Cieffe Costru- 
zioni sulla Cooperativa 
Arianna. Primo tempo 
controllato dai ragazzi 
di Lizzi, secondo tempo 
dominato dal Cieffe, che 
ribalta il risultato e por- 
ta a casa i due punti. In 
serie C torna prepotente- 
mente in corsa l'abbiglia- 
mento il Quadro, capace 
di imporsi nel recupero 
con le Autovie Venete e 
ieri con l'Agip Monfalco- 
ne. Tengono comunque 
sia la Pizzeria Ferriera 
che le Autovie Venete, 
prontamente riscattatesi 
grazie al 6-2 inflitto alla 
MonteShell. Mezzo pas- 
so falso invece per l'Ab- 
bigliamento San Seba- 
stiano, costretto sul 3-3 
dal Supermercato alle Ri- 
ve. La compagine di Vit- 
turi-Mugnaioni ha butta- 
to al vento i due punti. 
Avanti 3-1 non è riusci- 
ta a mantenere la giusta 
concentrazione consen- 
tendo agli avversari il re- 
cupero in extremis. 
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JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE 


x: Ronchi attende la finale 


Nella penultima giornata pareggia col San Canzian - Un punto anche per la Cormonese 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Domio la spunta con l'Olimpia 


Le prime della. classe 
hanno entrambe vinto. 
L'Opicina, prima in gra- 
duatoria, ha liquidato 
per 3-1 il Sant'Andrea 
mentre il Domio ha do- 
vuto sudare non poco 
per superare, per 3-2, 
l'Olimpia. Ora i ragazzi 
di Sisto guidano la classi- 
fica con due punti di 
vantaggio su quelli di Pu- 
gliese, che però devono 
Tecuperare ancora un in- 
contro. 

Sembra proprio che le 
emozioni non manche- 
ranno sino al termine di 
questo torneo, Per il Do- 
mio battere l'Olimpia, 
terza in classifica, era di 
vitale importanza e i va- 
ri Segarelli, Bursich e To- 
madoni, dopo essere sta- 
ti sorpresi dalla parten- 
za degli avversari guida- 
ti da un ottimo De Mar- 
chi, sono riusciti nell'im- 
presa di rimontare e fis- 
sare il risultato sul 3-2 
già nel primo tempo. Nel- 
la ripresa, nonostante le 
molte emozioni, non so- 
no giunte altre segnatu- 
Te. 

L'Opicina, da parte sua, 
ha risposto con una bel- 
la gara, a sprazzi bellissi- 
ma, superando per 3-1 il 
Sant'Andrea. 

Un ottimo Costalunga 
ha battuto con due dop- 
piette di Scarantino e di 
Marchesi un volontero- 
so ma sterile Vesna. Sen- 
za storia la vittoria per 
7-3 del Montebello Don 
Bosco sul Primorje. 


Il San Marco Sistiana è 
riuscito, in virtù di una 
buona gara di tutto il col- 
lettivo, a passare sul dif- 
ficile campo del Chiarbo- 
la per 2-1, mentre Mug- 
gesana e Zaule si sono di- 
vise la posta per 1-1, 
con reti di Cadelli e Piz- 
zamus. 


DON BOSCO 7 
PRIMORJE 3 


Marcatori: Kmet 2, Smi- 
lovic 2, Gallitelli, Orsini, 
Rodella, Kuk 2, Emili. 
Don Bosco: D'Orso (Hel- 
ler),  Dalberto, Gulazu 
(Palmin), Signorello (Ro- 
della), Orsini, Castella- 
no, Gallitelli, Palci, Smi- 
lovich, Benvenuti, Kmet 
M. (Gorino). 

Primorje: Husu (Valen- 
te), Ferfoglia, Luksa, 
Brain, Turk, Ban, Lovre- 
cich, Emili, Pacor, Kuk, 
Ostrouska (Zangheri). 


VESNA 0 
COSTALUNGA 4 


Marcatori: Scarantino 
2, Marchesi 2. 

Vesna: Gruden, Glavi- 
na, Derota, Tence, Urli- 
ni, Emili, Lacoselli, Be- 
no, Steffè, Pizzimenti. 
Costalunga: Vouk, Riz- 
zitelli, Scarantino, Mar- 
chesi A., La Rotella, No- 
to, Bevilacqua, Marchesi 
M., Vesnaver, Tommasi, 
D'Aquino. Stancich, Ger- 


man, Modolo, Zorzut. . 


MUGGESANA 1 
ZAULE 1 


Marcatori: Cadelli, Piz- 
Zamus. 

Muggesana: Postiglio- 
ne, Cadelli, Sluga, Flego, 
Diminic, Urban, Bettini, 
Postogna, Andreassich, 
Bergoc, Papacchioli. 
Zaule: Trampuz, Trevi- 
san, Scandurra, Richter, 
Modica, Michelone, Sa- 
mos, Bossi, Lanza, Tul- 
liach, Mirabella. 


CHIARBOLA 1 


SAN MARCO 2 
Marcatori: Milendo, 
Zuanig, Buonanno. 


Chiarbola: Da Ponte, Ve- 
nuti, Giuliano, Della Ven- 
tura G., Stuper, Melillo, 
Della Ventura S., Vergi- 
nella (Dagri), Milenco, 
Sparma, Giugovaz. 

San Marco Sistiana: 
Galza, Koterle, Altarac, 
Pacor, Hammerle, San- 
zo, Tonchella, Buonan- 
no, Cherin, Russo, Zua- 
nig. 


OLIMPIA 2 
DOMIO 3 
Marcatori: Pedrotti, 
Spizzamiglio, Segarelli 
2, Bursich. 


Olimpia: Calabrese, Bar- 
ducciì, Pentassuglia, Coc- 
colo, Lavorino, Paoletti, 
Mosca, Pedrotti, De Mar- 
chi, Udine, Spiazzami- 
glio. 

Domio: Glessi, Simsig, 
Pozzecco, Tomadoni, To- 
scan, Zulian, Notaristefa- 
no, Fazio, Segarelli, Bur- 
sich, Valentini. 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE 


Le alabarde «espugnano» Codroipo 


Torna al successo il Ronchi - Pareggia la Pro Gorizia - San Luigi incamera due punti - San Giovanni a bocca asciutta 


TRIESTE — Nel girone 
di qualificazione del 
campionato regionale al- 
lievi continua il braccio 
di ferro in vetta tra Fon- 
tanafredda e Sacilese, en- 
tràmbe vittoriose con un 
rotondo successo. 

Il Fontanafredda ha 
capitalizzato il suo impe- 
gno casalingo con la San- 
giorgia di Nogaro inflig- 
gendo un secco 3-1, men- 
tre la Sacilese è andata a 
prendersi i due punti sul 
terreno del Monfalcone, 
battendolo per 0-3 gra- 
zie alle realizzazioni di 
38: e Buset (doppiet- 
ta). 

Torna al successo an- 
che il Ronchi, che si im- 
pone di misura a spese 
del Donatello Olimpia; 
Picco è stato l'artefice 
della vittoria. Il punteg- 
gio avrebbe potuto esse- 
re più vistoso se il portie- 
re ospite Di Bin non 
avesse sfoderato alcuni 
preziosi interventi; in lu- 
ce inoltre il tornante Pi- 
no, e Tarc. 

Spostiamoci nel giro- 
ne A, dove la Triestina 
continua a condurre le 
danze in virtù di uno sta- 
to di forma eccellente; 
gli alabardati hanno 
espugnato il terreno dif- 
ficile del Codroipo; un 
buon risultato quindi, 
con il punteggio di 1-2. 
La Triestina passava in 
vantaggio con Fadi, su 
calcio di rigore peraltro 
molto discusso dai pa- 
droni di casa, e quindi 
raddoppiava con un col- 
po di testa di Carli; il Co- 


droipo accorciava le di- 
stanze nelle battute fina- 
li con una stoccata di Za- 
nin. 

Solo un pareggio per 
la Pro Gorizia in casa 
della formazione del Mu- 
scoli; lo zero a zero ris- 

ecchia fedelmente i va- 
ori della contesa, vissu- 
ta con pregevole tono 
agonistico. Gli isontini 
hanno comunque ripro- 
posto la buona vena del 
portierino Rizzi. Ancora 
in crescita lo Spilimber- 
go, che tramuta in vitto- 
tia la trasferta in quel di 
Sevegliano; lo 0-2 è fir- 
mato da Giorgi e Moras- 
sutti. 

Il San Luigi riassapora 
il gusto del successo, su- 
perando la Prodolonese 
per 2-1, frutto delle in- 
venzioni di | Laghezza 
(botta al volo su cross di 
Donato) e Prada, con 
una pregevole azione 
TEO la rete della 

andiera degli ospiti è 
stata firmata da Santaro- 
sa in mischia. Una dome- 
nica tranquilla, final- 
mente, quella dei vivai- 
sti di Marcucci e Zan- 
copè, archiviata senza 
soverchi affanni e con 
una prestazione corale 
decorosa. 

Nessun punto invece 
per il San Giovanni, bat- 
tuto in casa dal Tricesi- 
mo; Crappiz apriva le 
marcature, seguito dal 
raddoppio di Bertossio. 
Il San Giovanni accorcia- 
va quindi con Schillani e 
perveniva al. pareggio 
con il solito Gok; il cen- 


travanti Paganoni chiu- 
deva il conto fissando il 
definitivo 3-2 per la com- 
pagine friulana. 

Il Centro Mobile deve 
accontentarsi di un solo 
punto nella gara casalin- 
ga con l'Aurora; per i 
«mobilieri» Salomon e Bi- 

aran sono stati i from- 
olieri di turno. 

Un Ponziana a corto 
della debita condizione 
atletica ha concesso il 
via libera alla formazio- 
ne del Brugnera; i ragaz- 
zi di Delzio continuano a 
denunciare qualche falla 
sul Lbisoo dell'esperienza 
e della concentrazione. 
Va tuttavia sottolineata 
la superiorità degli ospi- 
ti sotto il profilo fisico, 
concretizzatasi anche in 
occasione delle due reti 
del Brugnera siglate dal- 
l'aitante Corazza, abile 
nelle deviazioni di testa. 
A nulla è valsa la rete di 
Bertocchi nella ripresa; 
il. Ponziana sprecava 
inoltre qualche occasio- 
ne di rilievo, per cui il 
plauso va alla buona pro- 
va offerta dal giovanissi- 
mo Boccuccia. 

Per Tolmezzo e Auro- 
ra lo scontro si risolve 
con un pareggio; per il 
Tolmezzo la rete è stata 
Do a segno da Cum- 

0. 

Ennesimo tonfo del- 
l'Itala San Marco; la dife- 
sa dei gradiscani conti- 
nua a suscitare le con- 
suete perplessità, facen- 
dosi infilare quattro vol- 
te dalla Manzanese. . 

Nel girone D spicca 
l'impresa esterna del Pie- 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE 


Il Donatello «rulla» la Sacilese nel primo match peril titolo 


TRIESTE — Si avvia al 
termine la stagione dei 
giovanissimi regionali. 
La disputa del match 
tra Donatello e Sacilese 
assegna il titolo di cam- 
pione regionale che con- 
sentirà alla vincente di 
passare alle finali nazio- 
nali. 

Nella prima gara il 
Donatello ha surclassa- 
to la Sacilese al termine 
di una partita mai in di- 
scussione. 

Parla chiaro il risulta- 
to finale di una partita 
che è stata risolta dai 
padroni di casa già nel 
corso dei primi trenta 
minuti. 


Nella ripresa un rigo- 
re dubbio ha momenta- 
mneamente riaperto il di- 
scorso, ma poi, con la 
calma propria delle 
grandi squadre, la com- 
pagine padrona di casa 
è riuscita a segnare nuo- 
vamente, mettendo al si- 
curo il risultato. 

Il vantaggio del Dona- 
tello arriva dopo 15°: 
cross dalla destra di 
Scambolo, raccoglie Su- 
sca che supera Allegret- 
to. Al 30' il Donatello 
raddoppia con Cornale, 
e pone una seria ipoteca 
sul risultato finale. 

All'inizio della ripresa 


un calcio di rigore asse-. 


gnato per fallo di Fab- 
bro su Peruh consente a 
Burighel di accorciare 
le distanze. 

Al 48' si assiste a un 
lancio di Di Benedetto 
per Susca, che tira, il 
portiere devia, riprende 
lo stesso Susca che met- 
te nel sacco la palla del 
3-1. 

Al 57' arriva il gol del 
definitivo 4-1, siglato 


da Cornale, che ripren- 
de una difettosa respin- 
ta dell'estremo difenso- 
re avversario. 
Domenica a Sacile è 
in programma il secon- 


A una giornata dalla fine 
del campionato il Ron- 
chi ha ottenuto un pun- 
to che sottolinea la «con- 
quista» del girone C. 

Ora agli isontini non 
resta che attendere le al- 
tre due vincitrici, proba- 
bilmente Sacilese e Pal- 
manova, per iniziare 
l'emozionante sfida del- 
le finali regionali che da- 
ranno il passaporto a 
una sola formazione de- 
stinata alle finali nazio- 
nali. 

I ragazzi di Sorci, pur 
terminando il campiona- 
to con un po' di affanno, 
dovuto sia al nervosi- 
smo causato dall'impor- 
tanza del traguardo, sia 
a un calo di forma, sia 
da parecchie assenze 
(quasi mai nel girone di 
ritorno si è vista la for- 
mazione titolare in cam- 
po) hanno sicuramente 
meritato la vittoria fina- 
le. 

Forte in ogni reparto, 
il Ronchi ha iniziato il 
campionato con il piede 
sull'acceleratore e non 
ha più lasciato la vetta 
della classifica. È il se- 
condo anno consecutivo 
che raggiunge questo tra- 
guardo e, se in passato 
vi è stata qualche delu- 
sione, per le finali que- 
sta volta sembra proprio 
che la formazione di 
Ronchi sia in grado di 
dare più di una soddisfa- 
zione ai molti tifosi e di- 
rigenti che settimanal- 
mente l'hanno accompa- 
gnata in questo torneo. 

La Cormonese mantie- 
ne la piazza d'onore gra- 
zie al pari con il San Ser- 
gio (1-1) di questa gior- 


ris in casa della Sangior- 
gina di Udine; agli isonti- 
ni è bastata la zampata 
di Conte verso la fine 
della prima frazione di 
gioco. La Sangiorgina ha 
sprecato troppe occasio- 
ni atte a sortire il pareg- 
gio, ma ha dovuto fare i 
conti con la difesa del 
Pieris, ben diretta dal li- 
bero Della Rocca, e con 
un centrocampo orche- 


| strato dal «faro» Veronel- 


li; tra le fila della San- 
giorgina in luce Zanuta. 
Il Maniago ‘archivia la 
pratica Aquileia con un 
secco 3-1; dopo una pri- 
ma frazione all'insegna 


dell'equilibrio, 1 «coltelli-' 


nai» chiudevano perento- 
riamente il conto preclu- 
dendo ogni tentativo di 
rimonta da parte del- 
l'Aquileia. Il Maniago è 
andato a segno con Da- 
vid, su calcio di rigore, 
Gardon e sigillo finale di 
Bertossi. 

Golpaccio ‘esterno del 
Bearzi, che va a conqui- 
stare il bottino pieno in 
casa del Fiume Veneto; 
gli ospiti chiudono vir- 
tualmente il conto già al 
termine del primo tem- 
po, concluso sul risulta- 
to di 3-0; le reti portano 
le firme di Sgrazzutti, 


Rossi e Baldissera, Tutta. 


la ripresa ha segnato 
l'ovvio tentativo di ri- 
scossa da parte dei pa- 
droni di casa, ma il Bear- 
zi ha mantenuto salde le 
redini dell'incontro riu- 
scendo anzi a sfiorare 
nuovamente la ‘rete in 
qualche occasione. 
Francesco Cardella 


do match, che vedrà la 
Sacilese impegnata nel 
tentativo di rovesciare 
il risultato maturato nel- 
la partita di ieri. 

Nel «pool» di consola- 
zione il Portuale termi- 
na il campionato con 
una bella vittoria. La 
compagine guidata da 
Borriello ha fermato la 
corsa della forte San- 
giorgina con un rotondo 
2-0. 

I triestini hanno di- 
sputato un'ottima parti- 
ta, esibendo grande at- 
tenzione e concentrazio- 
ne. La Sangiorgina non 
è però riuscita a creare 


Accesissimo il derby triestino 


fra San Giovanni e Ponziana, 


vinto dai veltri allo scadere 


grazie al rigore realizzato da Buono 


nata. I triestini, di valo- 
re pari ai rivali, merite- 
rebbero comunque il se- 
condo posto in classifica 
per quanto hanno finora 
dimostrato. 

‘Accesissimo il derby 
tra San Giovanni e Pon- 
ziana, vinto dai veltri 
proprio al 90' in virtù di 
un rigore realizzato da 
Buono. 

Da segnalare ancora 
la vittoria in trasferta 
della Fortitudo sul Luci- 
nico, e i netti successi 
dello Staranzano e del- 
l'Itala San Marco (col so- 
lito Valentinuzzi in re- 
te), rispettivamente con- 
tro Juventina e Portua- 
le. 


SAN GIOVANNI 2 


PONZIANA 3 
Marcatori: Bottizer, 


Fontanot, Ladic, Dagni- 
no, Buono. 

San Giovanni: Hrvatin, 
De Luca, Pugliese, Vouk, 
Bottizer, Giraldi, Radovi- 
ni, Metz, Siciliano, Metu- 
glio, Fontanot. 
Ponziana: Suraci, Sul- 
cic, Ladic, Rizzitelli, Ma- 
sutto, Scotto, Giraldi, Da- 
gnino, Marchetti, Buo- 
no, Sann. 


ITALA SAN MARCO 3 
PORTUALE 0 


Marcatori: Valentinuz- 
zi 2, Faggiani. 

Itala: Tommasi, Vendra- 
me, Chinese, Bortolus, 
Petteani, Zoff, Scolaro, 
Tomadin, Faggiani, Va- 
lentinuzzi, Bressan. 
Portuale: Pizzino, Dus- 
sich, Tegagic, Cerqueni- 
ch, Valmarin, Castella- 
na, Boriello, Stallone, 
Manfè, Rosso, Daris. 


SAN CANZIAN L 


RONCHI 1 
Marcatori: Clapiz (auto- 
gol), Tolar. 

San Canzian: Russi, Vit- 
tor, Buonavita, Berto- 
gna, Silvestri, Milotti, 


Bain, De Fabris, Vitale, 
Bregant, Biondo. 
Ronchi: Romanut, Cla- 
piz M., Porcari, Leghis- 
sa, Toncar, Pizzin, To- 
lar, Di Chiara, Piran, Gi- 
rotto, Sandrin. 


GORMONESE 1 
SAN SERGIO 1 


Marcatori: Tonetti, Bar- 
toli. 
San Sergio: Rizzo, To- 


lazzi, Godeas F., Marti- 
nuzzi, Dagri, Gasperini, 
Giassi, Godeas, Ribaric, 
CS Miletich (Bazza- 
ra). 


LUGINICO 0 
FORTITUDO 2 


Marcatori: Chicco, Mut- 
ton. 

Lucinico: Adragna, Ste- 
pancich, Macchitella, 
Gollin, Sodgia, Tomizza, 
Serbeni, Cardella, Frutti, 
Vinzi, Caprì. 

Fortitudo: Novel, Apolo- 
nio, Zarattin, Pangher, 
Matelic, Bossi, Provatti, 
Di Giorgio, Mutton, Geri- 
cola, Chicco. 


SAN LUIGI 1 
GRADESE 0 


Marcatore: Krevatin. 
San Luigi: Zanni, Paoli, 
Zudini, Heller, Bovo, 
Maggi, Vascotto, Bandel, 
Opatti, Zerial, Laghezza. 
Rrevatin 

Gradese: Boemo, Ron- 
chiato, Marchesan, Lau- 
to, Tognon, Ciarabellini, 
Giraldi, Patruno, Pra Flo- 
riani. 


STARANZANO 2 
JUVENTINA (1) 
Marcatori: Marega, Fa- 
langa. 

Staranzano: Pizzin, 
Luppieri, Talamin, Tiso- 
ni, Sincovezzi, D'Avan- 
zo, Pivetta, Varacchi, Fa- 
langa, Marega, Spanghe- 
ro. 

Juventina: Pavio, Pibi- 
ri, Trampus, Screm, Gal- 
lo, Milotti, Ferro, Gergo- 
let, Ballaben, Macuzzi, 
Gambino. 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Fortitudo, una vittoria «inutile» 


TRIESTE — La marcia 
della corazzata Sant'An- 
drea è ormai inarrestabi- 
le. Anche l'allenatore del- 
la principale inseguitri- 
ce, Zugna della Fortitu- 
do, alza bandiera bianca 
a quattro giornate dalla 
fine. î 
Il Ggs di Savio resiste so- 
lo in parte al capoclassi- 
fica, riuscendo a segnare 
tre gol alla difesa più for- 
te del campionato. 
Ritorna pian piano alla 
condizione migliore, do- 
o i numerosi infortuni, 
È Fortitudo, battendo il 
Montebello/Don Bosco, 
sconfitto in settimana 
per 8-1 dal Cgs, mentre 
lo Zarja, pareggiando 
3-3 con il San Sergio, si 
fa raggiungere in classifi- 
ca dall'Opicina che supe- 
da nella ripresa il Portua- 
e. 


ALTURA 4 
ESPERIA 1 
Marcatori: Sanapo, 


Frau (2), Stanesic. 
Altura/Muggesana: Fer- 
luga, Mastrolia, Pegani, 
Impellizzeri, Giorgetti, 
Furlan, Frau (Stanesic), 
Apollonio, Sanapo, Ma- 
rangoni, Bossi. 

Esperia: Doria, Borto- 
lussi, Tencich, Bidoli, Bi- 
siacchi, Gallinotti, Ama- 
to, Simonini, Trevisan, 
Jevtich, Lokar. 


pericoli di rilievo e così 
Piccini ha potuto tra- 
scorrere un pomeriggio 
tranquillo. 

Nel primo tempo i pa- 
droni di casa si sono 
portati in vantaggio con 
Borriello che, rubata la 
palla a centrocampo, ha 
lasciato partire una 
gran botta contro la qua- 
le Gobbato non ha potu- 
to far nulla. 

Nella ripresa, alla rea- 
zione degli ospiti i pa- 
droni di casa hanno ri- 
sposto senza evidenti 
problemi, controllando 
per colpire di rimessa, 
Proprio su azione di ri- 


OPICINA 2 
PORTUALE 0 
Marcatori: Monte, Da- 
ris. 

Opicina: Recidivi, Giaco- 
melli, Pacco, Andreassi- 
ch, Issich, Borstner, Ga- 


lati, Ceccolini, Gatto, 
Monte, Daris. 
Portuale: Gerometta, 


Gec, Ghersinich, Bonci- 
na, Schiraldi, Gallinucci, 
Germani, Girotto, Stei- 
ner, Russo, Arienzo. 


CGS 3 
SANT'ANDREA 8 
Marcatori: Esposito, Za- 
rantonello, Chiella, Ber- 
gamini (5), Bernobi (2), 
Parisi. 

Cgs: Petrinco, Pilastro, 
Krecic, Giunta, Bartoli- 
ch, Pase, Tosques, Leo- 


pizzi, Ferrari, Chiella, 
Bernobi. 
Sant'Andrea:  Villini, 


Benvenuti, Biagini, Ma- 
chnich, Slocovich M., 
Bergamini, Zarantonel- 
lo, Farneti, Balbi, Parini, 
Esposito. 


MONTEBELLO 1 
FORTITUDO 4 
Marcatori: Zugna, Fur- 
lanich, Crem (2), Chmet. 
Montebello/Don Bosco: 
Dorso, Delle Fave, Buz- 


messa, un cross dalla de- 
stra di Candelli ha rag- 
giunto Gallo, il quale 
non ha avuto difficoltà 
a siglare la rete del 2-0 
definitivo. 


DONATELLO 4 
SACILESE 1 


Marcatori: 15' 48' Su- 
sca, 30' 57’ Cornale, 33' 
Burighel. 

Donatello: Bon, Bene- 
detto, Fabbro, Subiaz, 
Donati, Cornale, Susca, 
Bagnarol, Randon, Dras- 
sec, Scambolo. 
Sacilese: Allegretto, 
Grimandelli, Spessot, 


zi, Anselmo, Antonaz, 
Gampolattano, Custodio, 
Rossi, Carini, Persia, Ch- 
met. 

Fortitudo: Bosco, Corva- 
scio, Srednich, Vascotto, 
Capriglia, Zugna, Furla- 
nich, Crevatin, Micor, 
Degrassi, GCrem. 


PONZIANA 0 
CHIARBOLA 3 
Marcatori: Menis (2), 
Asselti. 

Ponziana: Zaro, Neri, 


Urbas, Princig, Odorico, 
Ratta, Giannico, Argen- 
ti, Prenci, Radin, Spanga- 


ro. 
Ghiarbola: De Ponte, 
Honovich, Cappellari, 
Degrassi, Della Ventura, 
Davia, Zobec, Martura- 
no, Rauber, Menis, Assel- 
ti 


SAN SERGIO 3 
ZARJA 3 


Marcatori: Mervich, Ta- 
rantino, Fiori, Curman; 
Ota (2). 

San Sergio: Scirè, Mer- 
si, Lettiero, Perosa, Pau- 
letic, Kociancich, Creva- 
tin,  Masiello, Michieli 
(Fiori), Mervic, Taranti- 
no. 

Zarja: Gregori, Kriaman- 
cic, Bukavec, Gregori, 
Iozza, Gurman, Manzin, 
Lorenzi, Miliani, Suster- 
sic, Ota. 


Burighel, Ciprian, Orto- 
lani, Cimpiello, Barbaz- 
za, Moras, Gardenal, Pe- 
Tuh. 


PORTUALE 2 
SANGIORGINA (1) 
Marcatori: Borriello, 
Gallo. 


Portuale: Piccini, De- 
grassi, Cellie, Pizzarello 
(Delise), Zarattini, Coz- 
zutto, Candelli, Borriel- 
lo, Cerruti, Buffa, Gallo, 
Papapicco, Germani. 
Sangiorgina: Gobbato, 
Tomba, Venturini, Si- 
gnorini, Mentil, Beato, 
Padoan, Clarotti, Citos- 
si, Raise, Malisan. 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Cormonese-S. Sergio 
Itala S.M.-Portuale 
Lucinico-Fortitudo 
S. Canzian-Ronchi 
S. Giovanni-Ponziana 
8. Luigi-Gradese 
Staranzano-Juventina 

PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-Staranzano 
Gradese-S. Canzian 
Juventina-Itala S.M. 
Ponziana-Cormonese 
Portuale-S. Giovanni 
Ronchi-Lucinico 
$. Sergio-S. Luigi 

CLASSIFICA 


402517 6 25517 
362514 8 34523 
35.2514 7 45424 
322413 6 53719 
282510 8 74535 
282513 2103530 
28,25 910 63228 
2525 9 7 93933 
242510 4113736 
18/25 6 6132732 
18/24 5 8112839 
1324 6 1171861 
1124 3 5163064 
1025 2 6172465 


Ronchi 
Cormonese 
$. Sergio 
Ponziana 
Itala S.M. 
Staranzano 
S. Canzian 
$. Giovanni 
Juventina 
$. Luigi 
Fortitudo 
Lucinico 
Gradese 
Portuale 


Allievi reg. girone 
di qualificazione 
RISULTATI 
Fontanafredda-S.Giorgina 31 
Monfalcone-Sacilese 03 
Ronchi-Donatello 1-0 
PROSSIMO TURNO 
Donatello-S.Giorgina 
Ronchi-Monfalcone 
Sacilese-Fontanafredda 


CLASSIFICA 


Sacilese 
Fontanatr. 12 7 
Donatello 5 7 
Ronchi 57 
S.Giorgina 57 
Monfaltone 3 703 
Allievi reg. giron 

RISULTATI 
Codroipo-Triestina 1-2 
Muscoli-Pro Gorizia Un) 
Sevegliano-Spilimbergo 0-2 

PROSSIMO TURNO 

Codroipo-Sevegliano 
Spilimbergo-Muscoli 
Triestina-Pro Gorizia 


CLASSIFICA: 


d w 
db 


Triestina 
Pro Gorizia 8 
Codroipo 7 
Spilimbergo 5 
Sevegliano 5 
Muscoli 


Allievi reg. giron 
RISULTATI 
Gen,Mobile-Ancona 


d ov 


S.Luigi-Prodolonese, 
PROSSIMO TURNO 
Ancona-Prodolonese 
Len,Mobile-S.Giovanni 
Tricesimo-S. Luigi 
CLASSIFICA 
LIZ: 
957 


‘Ancona 
Cen.Mobile 
S.Giovanni, 7.7 
Tricesimo 77 
Prodolonese 47 
S.Luipi 47 
Allievi reg. girone C 

RISULTATI 
Itala S.M-Manzanese 0-4 
Ponziana-Brugnera 1-2 
Tolmezzo-Aurora 11 

PROSSIMO TURNO 

Aurora-Ponziana 
Itala S.M-Tolmezzo 
Manzanese-Brugnera 

CLASSIFICA 
Manzanese 14 7 
Aurora 117 
Brugnera. 10.7 
Tolmezzo 
Ponziana 
Itala S.M 
Allievi reg. girone D 

RISULTATI 
Fiume Veneto-Bearzi 03 
Maniago-Aquileia 3-1 
$.Giorgina-Pieris 0-1 

PROSSIMO TURNO 

Aquileia-Bearzi 
Maniago-S.Giorgina 
Pieris-Fiume Veneto 

CLASSIFICA 


na ro co oo a 


3 
3 
1 
1 
U) 
Ul) 


Fiume V. 
Maniago 
Aquileia 
Bearzi 
Pieris 


3 
4 
3 
3 
1 
S.Giorgina 2; 


INSIESTCIII 
SOUYUON 
cWinson 


Allievi 
Provinciali 
RISULTATI 
A.Muggesana-Esperia 
G.G.S-S.Andrea 
Costalunga-Olimpia 
J.Aurisina-Domio 
M.D.Bosco-Fortitudo 
Opicina-Portuale 
Ponziana-Chiarbola 
S.Sergio-Zarja 
PROSSIMO TURNO 
Chiarbola-M.D.Bosco 
Domio-A.Muggesana 
Esperia-Ponziana 
Fortitudo-G.G.S 
Opicina-S.Sergio 
Portuale-Olimpia 
S.Andrea-Costalunga 
Zarja-4.Aurisina 
CLASSIFICA 
4926241 
412619 3 
402419 2 
39,25 17 5 36915 
31 2412 7 56928 
29.26 13 310/7049 
282511 6 87345 
26/2612 2125599 
252510 5104840 
23/26 9 5126058 
1925 9 1153978 
18.25 7 4145270 
15 22 6 313 46.66 
3 
3 
0 


S.Andrea 
Tarja 
Fortitudo 
Opicina 
A.Muggesana 
Domio 
Olimpia 
Chiarbola 
Costalunga 
S.Sergio 
Portuale 
(6,6 
M.D.Bosco 
Ponziana 
Esperia 
J.Aurisina 


112017 
4101 25 
3102 29 


924 3 3181974 
826 3 221 25134 
025 0 025 4179 


.| Manzanese 
Giov. reg. grupp 


2-2 
‘$.Giovanni-Tricesimo 23° 
21 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Chiarbola-S.Marco 
M.D.Bosco-Primorje 
Muggesana-Zaule 
Olimpia-Domio 
Opicina-Sant'Andrea 
Vesna-Costalunga 
Riposa: Edile Adriat. 


PROSSIMO TURNO 


Costalunga-Opicina 
Domio-Chiarbola 
Edile Adriat.-Olimpia 
S.Marco-Muggesana 
Sant'Andrea-M.D,Bosco 
Zaule-Vesna 
Riposa: Primorje 
CLASSIFICA: 
Opîcina 
Domio 
Costalunga 
Olimpia 
Sant'Andrea 
Muggesana 22.21 
S.Marco - 2122 7 
Edile Adriat. 2022 7 
Chiarbola 1822 5 
Zaule 1822 5 
M.D.Bosco 17217 
Primorje 1523 4 
(i) 


Vesna 12201 


Giov, reg. gruppo 1 


CLASSIFICA 
Donatello 


9541 
Maniago 1 
Triestina AGR 
2602 


CLASSIFICA 
9633 
71631 
6622 
2602 


Sacilese 
Muscoli 
S.Giovanni 
Ancona 


Giovanissimi gir. A 


RISULTATI 


Aquileia-Tricesimo 
Udinese-Liventina 


Fontanafredda-Prodolonese 


Itala $.M.-Monfalcone 


CLASSIFICA 
Udinese 117 5 
Prodolonese 9 
Itala S.M. 
Monfalcone 
Fontanafr. 
Tricesimo 
Liventina 
‘Aquileia 


wo 
sous uo 
DINO 
iii 


Giovanissimi gir. B 


RISULTATI 
‘Aurora-Sevegliano 
Cormonese-Majanese 
Ronchi-Brugneta 
S.Luigi V.B-ToImezzo 


PROSSIMO TURNO 
Majanese-Sevegliano 
Ronchi-Cormonese 
S.Luigi V.B-Brugnera 
Tolmezzo-Aurora 

CLASSIFICA 

Ronchi i) 
Tolmezzo 
Sevegliano 
Aurora 
Majanese 
S.Luîgi V.B 
Brugnera 
Cormonese 


PWeinuoO 
soon 
DO NWALA 
WI 


Giovanissimi gir. 


RISULTATI 
Portuale-S.Giorgina 
Gordenons-Spilimbergo 
Gemonese-Pro Gorizia 
Union 91-Fiume Veneto 


362216 4 26225 
342115 4 25419 
2721 9 9 33622 
262110 6 55821 
252010 5 54230 
610 52823 
7 82928 
6 93628 
8 95652 
8 92536 
3.11 43/44 
7122946 


2111135 


mAWWNWOOSA 
did 

weber 
osicaze 

SoS RAO 


Da 


rinv. 


PETER È 


noeonuSa ls 


doo 


ZanSowa 


1 
2 
1 
3 
2 
2 
3 
4 


gear 
TORA 


PROSSIMO TURNO 


Cordenons-S.Giorgina 
Fiume Veneto-Portuale 
Gemonese-Spilimbergo 
Union 91-Pro Gorizia 
CLASSIFICA 
Fiume V. 10 
Portuale 
Pro Gorizia 
S.Giorgina 
Union 91 
Cordenons 
Gemonese 
Spilimb. 


moamnosio oo 
OIUAOONA 
ITA SENTI 
oWuiiooio 


Giovanissimi gir. 


RISULTATI 
Lignano-S.Canzian 
Cen.Mobile-Tavagnacco 
Don Bosco-Pieris 
Codroipo-S.Giorgina 


PROSSIMO TURNO 
Codroipo-Pierîs 
Don Bosco-Cen.Mobile 
S.Giorgina-S.Canzian 
Tavagnacco-Lignano 

CLASSIFICA 

S.Canzian 1275 
Cen.Mobile 
S.Giorgina 
Tavagnacco 
Pieris 
Codroipo 
Don Bosco 
Lignano 


WaTONOO 
SOYUZ 
no a nono wo co 
to wnwnwn 


Di 


sonuisoih 


Dari 
sala 


È 
2 
2: 
21, 
2 
4 
3 
5 


nre 
SAGG 


Giovanissimi 
Provinciali 

RISULTATI 
A.Muggesana-M.D.Bosco rinv. 
Bor-Opicina 0-1 
Domio-S.Sergio 0-5 
Esperia-Fortitudo rinv. 
Ponziana-Chiarbola 20 
‘S.Andrea-Costalunga 42 
‘San Luigi-G.G.S 25 
Riposa: Fani Olimpia 

PROSSIMO TURNO. 

C.G.S-A.Muggesana 
Chiarbola-Esperia 
Costalunga-San Luigi 
Fani Olimpia-S.Andlrea 
Fortitudo-Domio 
M.D.Bosco-Ponziana 
‘S.Sergio-Bor 
Riposa: Opicina 

CLASSIFICA 
Fani Olimpia 45/2422 1 111411 
$.Sergio 43 24 20. 3 111017 
M.D.Bosco 137 2318 1 47427 
Bor 37 2418 1 54714 
Opicina 31 2514 3 85543 
A.Muggesana 28 2311 6 63931 
Fortitudo 242311 2103938 
Chiarbola 1723 6 5122248 
Esperia 16 23 6 4133550 
Domio 15 29 5 5132360 
Costalunga 1423 4 613 2949 
S.Andrea 13 23 6 116 23.57 
6.6.5 1228 4 4152769 
Ponziana 1023 4 217 970 
San Luigi 1025 3 4182284 
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Lunedì 3 aprile 1995 


Sport 


Il Piccolo [1] 


COPPA DAVIS / RISULTATI 
Ecco le semifinali: 
Usa-Svezia e 
Russia-Germania 


ROMA — Germania e 
Russia si incontreran- 
no in una delle due se- 
mifinali della Coppa Da- 
vis di tennis. Negli in- 
contri di singolare che 
ieri hanno concluso’ i 
quarti di finale della Zo- 
na mondiale del tor- 
neo, i punti decisivi so- 
no stati conquistati per 
la Germania da Boris 
Becker, che ha recupe- 
rato lo stato di grazia 
della forma più sma- 
liante per battere 

olandese Richard 
Krajicek ‘per 6-3, 6-4, 
3-6, 6-1, e per la Rus- 
sia da Yevgheny Kafel- 
nikov, che ha sconfitto 
il sudafricano Wayne 
Ferreira per 6-4, 7-5, 


Il risultato dell'incon- 
tro Russia-Olanda è sta- 
to poi fissato sul 4-1 
con la vittoria di 
Alexander Volkov su 
Marcos Ondruska per 
6-1, 6-1, mentre Micha- 
el Stich ha conquistato 
il quarto punto per la 
Germania, battendo 
Paul Haarhuis per 6-3, 
4-6, 6-4 e fissando sul 
4-1] il punteggio finale 
dell'incontro. 

Le semifinali della 
Coppa Davis, in pro- 
gramma dal 22 24 
settembre, avranno 
dunque la stessa com- 

osizione di quelle del- 
o scorso anno: Usa- 
Svezia e Russia-Germa- 


nia. 

Risultati degli altri 
raggruppamenti. 

-Zona euro-africana, 
primo turno: a Porto- 
Toz: _Zimbabwe-Slove- 
nia 5-0; a Casablanc: 
Marocco-Romania 3-0; 
a Oslo: Norvegia-Israe- 
le 4-1; a Budapest: Un- 
gheria- Portogallo 3-2. 

-Zona Asia-Oceania, 
secondo turno: a Laho- 
Te; Pakistan-Malaysia 
4-1; a Bangkok: Cma- 
Thailandia 3-2; a New 
Delhi: India-Filippine 
5-0; a Giakarta: Indone- 

il sia-Taiwan 3-0; a Chri- 


MOTOCICLISMO 


stchurch: Nuova Zelan- 
da-Gorea del Sud 4-1; a 
Fujisawa: Giappone- 
Hong KOng 5-0; a 
Taskent: _Uzbekistan- 
Sri Lanka 5-0. 

“Zona americana, se- 
condo turno: a Kelow- 
na: Canada-Colombia 
3-0; a Cochabamba: Cu- 
ba-Bolivia 3-0; a Santia- 


go: Cile-Uruguay 3-0; a |. 


Città del Messico: Mes- 
sico- Brasile 3-0; a Gua- 
yaquil: Ecuador-Guate- 
mala 3-0. 

E torniamo ‘agli az- 
zurri, perdenti ma non 
sfortunati. Come si ri- 
corderà dopo anto 
successo a Napoli, agli 
azzurri andranno soldi 
anche per questa elimi- 
nazione. Non bastasse 
il gettone di partecipa- 
zione, gli azzurri, pur 
sconfitti per 5-0, si pos- 
sono consolare con un 
altro premio: un telefo- 
nino che è stato loro re- 
galato dalla Telecom. 
Nella tenda ospitalità 
del villaggetto creato 
per l'occasione-Davis, 
gi azzurri e i responsa- 

ili delle squadra han- 
no ricevuto dalle mani 
del segretario generale 
della Telecom Italia, 
Guido Pugliesi, il cellu- 
lare che permetterà lo- 
ro di essere fra i primi 
ad usufruire del servi- 
zio GSM per l'Europa e, 
in seguito, nel mondo. . 

Dopo l'impegno di 
Coppa Davis, Andrea 
Gaudenzi si meterà du- 
ramente alla prova. 
Martedì esordirà nel 
torneo dell'Estoril, poi 
parteciperà a quelli di 
Barcellona, Montecar- 


‘lo, Monaco, Amburgo, 


Roma, Parigi. Renzo 
Furlan, al contrario, de- 
dicherà le prossime 
due settimane alla pre- 
parazione fisica e ‘alla 
meditazione sulle sue 
sconfitte. Poi partecipe- 
A Nizza: 
indi a quelli ‘on- 
(cata, Monaco, Am- 
burgo, Roma e Parigi. 


PALERMO — Il brutto 
della sconfitta azzurra 
non è il 5-0 finale che, 
nella Coppa Davis, costi- 
tuisce il cappotto dei 
cappotti. Le ultime due 
batostine, inferte al me- 
glio dei tre set, da Pete 
Sampras ad Andrea Gau- 
denzi (6-3 1-6 6-3) e da 
Jared Palmer a Renzo 
Furlan (6-4 6-3), non ag- 
giungono alcunchè al 
3-0 maturato sabato, 
che basta e avanza per 
quantificare la differen- 
za tennistica che esiste 
fra le due squadre. Il 
brutto di questa sconfit- 
ta - si diceva - è che non 
permette di archiviare e 
di guardare avanti. 
Avanti, difatti, non c' è 
niente. Basta sentire 
Adriano Panatta: 

«Non vedo giovani che 
possano esplodere all 
improvviso, fare in un 
anno i miglioramenti 
che ha fatto Gaudenzi». 
Il capitano rovista nell’ 
archivio della memoria, 
enuncia tre-quattro no- 
mi ma, fa notare, appar- 
tengono a under 18: au- 


guri per un buon futuro 
che, però, è tutt' altro 
che prossimo. Bisogna 
andare avanti così. 
Questa Coppa Davis 
per l' Italia è una com- 
media che ogni anno si 
replica in due soli atti, e 
chissà quando mai potrà 
arrivare a quello finale. 
Gli attori sono questi e 
bisogna anche tenerseli 
cari. Lo dice proprio 
Adriano Panatta: «Po- 
trebbe tornare Campore- 
se, se ritrovasse lo smal- 
to di due anni fa, Mi è 
stato suggerito di schie- 
rarlo in doppio con Nar- 
giso, ma Omar non vuo- 
le giocare con Diego e 
nemmeno Stefano Bran- 
di è un buon doppista». 
«Insieme, Stefano e 
Cristian - continua il ca- 
pitano - hanno fatto il lo- 
ro dovere sia a Budapest 
sia a Napoli, portando a 
casa due punti. La scon- 
fitta con il doppio statù- 
nitense ci può stare, an- 
che se potevano vender- 
si meglio la pelle. Ma 
non si pensi che, sia loro 
sia Gaudenzi e Furlan, 


non abbiano sofferto per 
l' inutilità dei loro sforzi 
davanti ad avversari, so- 
prattutto Agassi e Sam- 
pras, troppo forti). 

Teri Agassi non è nep- 
pure sceso in campo. 
Hanno fatto sapere che 
aveva mal di schiena: la 
verità è che non ne ave- 
va voglia e che il regola- 
mento della Coppa per- 
mette la sostituzione dei 
singolaristi a risultato 
acquisito. Fischi e delu- 
sione del pubblico che lo 
ha saputo all’ ultimo mo- 
mento, dopo la vittoria 
del più generoso Sam- 
pras su Gaudenzi. 

«Bisognerebbe cambia- 
re il regolamento - fa os- 
servare Panatta -, pensa- 
re qualcosa nell' interes- 
se della competizione. 
Sampras è stato ‘carino’ 
a scendere in campo, ma 
quell’ incontro era un' 
esibizione... Non so, si 
potrebbe adottare una 
formula diversa: due sin- 
golari il venerdì, due il 
sabato e la domenica il 
doppio, soltanto se deci- 
sivo, come spareggio in 


caso di parità. Il doppio 
è ormai finito, non conta 
più nel tennis internazio- 
nale). 

La formula-Panatta 
non convince Tom Gul- 
likson, il capitano degli 
statunitensi: «Ma se i 
primi due singolari van- 
no entrambi al quinto 
set, il giorno dopo riman- 
diamo in campo i gioca- 
tori distrutti?. I migliori, 
che già sono restii a par- 
tecipare alla Coppa Da- 
vis - osserva il tecnico - 
finirebbero per evitarla. 
Se si dovesse adottare la 
formula suggerita da Pa- 
natta, allora bisognereb- 
be giocare al meglio dei 
tre set». 

‘Adriano Panatta viene 
sollecitato all’ ennesimo 
esame della situazione 
del tennis italiano: per- 
ché non s'è capitalizzato 
nel momento dei succes- 
si suoi e degli altri? 

«Perché il tennis è 
cambiato - fa notare -, Il 
sistema si è fatto macchi- 
noso, spietato, E' cam- 
biata la metodologia. Pri- 
ma avevamo i talenti, 
ma non quelli che si ap- 


plicavano. Ecco, Baraz- 
zutti era un giocatore 
che si avvicinava al mo- 
dello di oggi. Oggi il gio- 
catore è più automatiz- 
zato. Noi abbiamo avuto 
prima l'evoluzione di 
Furlan, poi quella di 
Gaudenzi». 

Panatta non accetta 
paragoni con altri sport: 
«Lasciamo stare i padre- 
terni come Tomba. Io ho 
molto rispetto per gli Ab- 
bagnale, ma il canottag- 
gio è sport per pochi, co- 
sì come il ciclismo. Nel 
tennis non è facile co- 
struire un giocatore. Pri- 
ma bisogna trovarlo, poi 
lo deve volere anche lui. 
Renzo avrebbe smesso 

resto se non fosse stato 
‘orte dentro». 

Il capitano rifiuta an- 
che altri esempi: «Bec- 
ker, la Graf, Stich sono 
venuti dopo un black- 
out di 60 anni e oggi 
esprimono la forza di un 
paese come la Germania. 
Il nostro paese ha invece 
i suoi problemi. -Così il 
nostro tennis. E tuttavia 
Suasa l’ abbiamo pur 

atta». 


@k-=I5, COPPA DAVIS/FIGURACCIA DELL’ITALIA A PALERMO, DESOLATE CONSIDERAZIONI DI PANATTA 


Usa, «cappotto» su misura 


Rovescio di Sampras contro Gaudenzi. 


GRANDE IMPRESA DEL CAMPIONE BELGA SUI CIOTTOLI SCONNESSI DEL «MURO» 


Fiandre: Museeuw scatta sul Grammonte fa il bis 


Fabio Baldato 


MEERBEKE — C' era il 
sole, c' è stato Museeuw, 
è mancato Fondriest, pro- 
tagonista come un tarta- 
ro di Buzzati. Aveva l' in- 
cubo di una nuova vola- 
ta a due, da perdere co- 


‘me quella con Jalabert 


in via Roma a Sanremo. 
Non c' è stato pericolo: 
Johan Museeuw ha vin- 
to il suo secondo Giro 
delle Fiandre per distac- 
co. Una passerella, più 
che un arrivo: a 250 me- 
tri dallo striscione ha co- 
minciato a salutare la 
gente di Fiandra, che sta 
al ciclismo come quella 
del Maracanà sta al cal- 
cio. ; 

La volata a due c' è sta- 
ta, ma dopo 1’27"e per il 
secondo posto. Anche 
quella senza Fondriest, 
ma con il codino veneto 
di Fabio Baldato più velo- 
ce del multinazionale An- 


drei Tchmil (è nato in 
Moldavia, ha il passapor- 
to ucraino, corre con la 
Tela belga della Lot- 
O). 

E dopo un' altra trenti- 
na di secondi ecco spun- 
tare il ghigno sulfureo di 
Glaudio C iappucci, che 
non essendo un Tomba 
s' è messo in testa di vin- 
cere la Coppa del Mondo 
come un Zurbriggen. At- 
taccati a ruota si trasci- 
nava Bortolami e Skib- 
by. Non Fondriest, solo 
12.0 a 5'09” da Muse- 
euw puntuale nello scat- 
to sui ciottoli sconnessi 
del Grammont, il padre 
di tuttii muri. 

Il belga ha vinto una 
corsa dominata dall’ ini- 
zio alla fine dalla sua 
Mapei. Già dopo 54 chilo- 
metri ha immolato An- 
drea Tafi, lepre per 164 
chilometri. Tafi è andato 
alla ventura in una gior- 


nata di primavera, in 
compagnia di Martinelli, 
Roscioli e del belga Ste- 


els. Una scampagnata 
dalla quale i compagni si 
sono dissociati sul vec- 


chio Kwaremont, quan- 
do i chilometri di fuga 
erano già cento. Ma Tafi 
aveva il compito di tene- 
re alta l’ andatura, di 
non permettere distrazio- 
ni al gruppo. 

Così dietro, nelle stra- 
dine delle Fiandre s' è 
fatta la selezione natura- 
le. Ballerini, Museeuw, 
Bortolami - insomma lo 
stato maggiore della Ma- 
pei - a proporre gli scat- 
ti, Bartoli, Zanini, Eki- 
mov, Tchmil, Baldato, 
ma anche Chiappucci, 
Sciandri e Cipollini a rin- 
tuzzarli, a cercare di suc- 
chiare le scie. Fondriest 
invece sempre dietro, ad 
inseguire e raggiungere 
per poi essere staccato 


dal nuovo attacco. Trop- 
po solo, Maurizio, per po- 
ter fare qualcosa di buo- 
no. Almeno, però, ha lot- 
tato. Il che non si può di- 
re di Gianni Bugno, trop- 
po apatico per andare ol- 
tre il 37.0 posto. 

Il Fiandre ha preso 
una fisionomia precisa 
quando, subito dopo 
aver SESTA la lepre 
Tafi, dal gruppo della 
ventina di inseguitori su- 
perstiti è scattato Fabio 
Baldato, nato velocista e 
cresciuto passista. Man- 
cavano tre muri; Berend- 
dries, Grammont e Bo- 
sberg. Museeuw era ri- 
masto indietro per fora- 
tura. Insomma, il mo- 
mento ideale per cercare 
il sogno. Per di più Balle- 
rini e Museeuw sembra- 
vano aver deciso che 
quello fosse il momento 
migliore per far baruffa: 
quando scattava. uno, 


MONDIALE /BILANCIO AGRODOLCE PER GLI ITALIANI AL G.P. DI MALESIA 


Biaggi sfugge ai due giapponesi 


Il campione trionfa nella quarto di litro - Cadalora e Capirossi deludono 


E perun punto l’azzurro 


conduce ora il Mondiale 


SHAH ALAM - Classifiche del Gp di Malesia, secon- 


da prova del campionato mondiale. 
Classe 250 (km. 108,655 km): 


1) Max Biaggi (Ita) Aprilia 


45/27!'292 


2) Tetsuya Harada (Gia) Yamaha 45/32!’376 
3) T'adayuki Okada (Gia) Honda 45'33'113 

4) Ralf Waldmann (Ger) Honda 45'36'480 

5) Jean-Phillip RueGa (Fra) Honda 45‘36''666 


6) Jean Michel Bayle (Fra) 


Aprilia 46'01'930 


7) Nobuatu Aoki (Gia) Honda 46'04'898 
8) Luit D'Antin (Spa) Honda 46'07''642 
9) Kenny Roberts Jr (Usa) Yamaha 46'07/904: 


Glasse 500 (km. 115,665): 


1) Michael Doohan (Aus) Honda 47‘54'380 

2) Daryl Beattie (Aus) Honda 48'01’179 

3) Alex Criville (Spa) Honda 48‘04''487 

4) Kevin Schwantz (Usa) Suzuki 48'08''524 

5) Alberto Puig (Spa) Honda 48'09”618 

6) Alexandre Barros (Bra) Honda 48/09''684 
7) Shinichi Itoh (Gia) Honda 48'09''916 

8) Loris Reggiani (Ita) Aprilia 48'12''356 


9) Juan Borja (Spa) Yamaha 48'50”166 
10) Bernard Garcia (Fra) Yamaha 48'50"524 
Classifiche generali dopo la seconda prova del 
Classe 560 
lasse E 
1) Michael Doohan (Aus) 50 
2) Daryl Beattie (Aus) 40 
3) Alex Criville (Fra) 32 
| 4) Kevin Schwantz (Usa) 24 
5) Alberto Puig (Spa) 20 
6) Alexandre Barros (Spa) 20 
7) Shinichi Itoh (Gia) 15 
' 8) Luca Cadalora (Ita) 13 
9) Loris Reggiani (Ita) 13 
Classe 250: . i 
| 1) Massimiliano Biaggi (Ita) 41 
Ì 2) Tetsuya Harada (Gia) 40 
3) Ralf Waldmann (Ger) 38 
4) Mobuatsu Aoki (Gia) 20 
5) Tadayuki Okada (Gia) 16 
6) Kenny Roberts jr. (Usa) 16 
| Ki CO (Spa! 13 a 
+ 8) Jean ippe gia (Fra VANIIG 
Classifica 125 cc (i interrotta per la pioggia nel 
12/0 giro): a 
1) Gerry McCoy (Aus) Honda 21'18«350 
2) Stefano Perugini (Ita) Aprilia 21°18»777 
3) Akira Saito (dia) Honda 21‘24«684 
Classifica iridata: 
1) Haruchika Aoki (Gia) 25 punti 
| 2) Kazuto Sakata (Gia) 23 
3) Stefano Perugini (Ita) 20 


SHAH ALAM — Il sorri- 
so di Biaggi, la rabbia di 
Gadalora, la smorfia di 
dolore di Capirossi. Il 
Gran premio di Malesia 
Sì Bi URNE un bi- 
ancio agrodolce per i pi- 
la nt 

Nella gara della quar- 
to ‘di litro Massimiliano 
Biaggi ha conquistato 
una meritatissima vitto- 
ria, fuggendo solitario 
dal via alla bandiera a 
scacchi, mentre i giappo- 
nesi Harada e Okada, 
classificati nell’ ordine, 
non hanno potuto far al- 
tro che contendersi le po- 
sizioni di immediato rin- 
calzo dopo aver rintuzza- 
to gli attacchi del tede- 
sco Waldmann. Biaggi 
ha sfruttato nel migliore 
dei modi l' esperienza ac- 
cumulata nel corso dei 
test privati, svolti in feb- 
braio a Shah Alam, e ha 
usato in gara nuovi cilin- 
dri e un' inedita ruota 
posteriore in fibra di car- 
bonio. 

Sia Luca Cadalora sia 
Loris Capirossi hanno de- 
luso le aspettative della 
viglia nella classe 500. 
Partito con il secondo 
miglior tempo, Cadalora 
ha imboccato anzitem- 
po, per l'esattezza dopo 
22 dei 31 giri di gara pre- 
visti, la via dei box a 
causa della solita gom- 
ma anteriore; Capirossi, 
sorprendente terzo nelle 
prove ufficiali, ha per- 
corso molta meno strada 
del modenese; un contat- 
to fortuito con il giappo- 
nese Norifumi Abe lo ha 
sbattuto a terra senza 
tanti complimenti dopo 
appena un paio di curve 
dal via. Nell'impatto il 
pilota di Borgo Rivola ha 
riportato una brutta feri- 
ta al dito mignolo della 


Massimiliano Biaggi conduce il «treno» dei concorrenti. 


mano sinistra, con pro-' 


fonda scarnificazione e 
una lieve lesione del ten- 
dine estensore. 

Capirossi è stato sotto- 
posto a un piccolo inter- 
vento di sutura e quasi 
certamente riuscirà a 
prendere il via del pros- 
simo G.P. del Giappone, 
in programma il 23 apri- 
le sul circuito di Suzuka. 
Poca strada l'ha fatta an- 
che Doriano Romboni, 
costretto al ritiro dalla 
frizione bruciata della 
sua Honda ancor prima 
di concludere la prima 
tornata di gara della 
250. 

Oltre che per il peren- 
torio successo di Biaggi, 
la Aprilia ha potuto gioi- 
re anche per le positive 
prestazioni di Loris Reg- 
giani e Stefano Perugini. 
Reggiani è riuscito a por- 


tare al traguardo in otta- 
va posizione la sua bici- 
lindrica di riuscendo 
spesso a girare sui tempi 
del vincitore Michael DO 
ohan e degli Outsider Be- 
attie e Criville, rispetti 
vamente secondo e terzo 
al traguardo. Reduce da 
un periodo travagliato, 
Perugini ha ritrovato 
grinta e mordente nella 
corsa della 125, partita 
come «gara bagnatay e 
sospesa dop0 appena 12 
iri per un Violento nubi- 
‘ragio, piazzandosi se- 
condo alle spalle dell’ au- 
straliano Gary McCoy, 
Causa il Protrarsi del 
maltempo, il direttore di 
gara permanente, ]' ita- 
liano Roberto Nosetto, 
ha deciso di non far di- 
sputare una Seconda fra- 
zione, prevista dal rego- 
lamento quando, i con- 


correnti — al momento 
dello stop — non hanno 
ancora coperto il 50% 
della distanza complessi- 
va, assegnando, però, 
metà punteggio ai con- 
correnti classificati. 

Max Biaggi, dunque, è 
tornato il «corsaro nero» 
della passata stagione. 
Quella di Shah Alam è 
stata una vittoria di for- 
za, caparbialmente volu- 
ta senza lesinare gas e ri- 
schi. Il romano ha guida- 
to la gara della seconda 
curva alla bandiera a 
scacchi, accumulando 
un distacco su Harada 
che ha sfiorato anche i 
15 secondi. 

«Sono felicissimo per- 
chè tutto è andato secon- 
do le previsioni: qui sa- 
pevo — ha raccontato 
Biaggi — di poter conta- 
re su una moto bene a 
punto, grazie ai test in- 


nella classe 500 


vernali di inizio febbra- 
io, e in gara ho cercato 
di prendere subito un 
buon vantaggio per poi 
amministrarlo nel fina- 
le, Le gomme mi hanno 
assecondato piuttosto be- 
ne dall'inizio alla fine. 
Potendo contare su una 
moto bene a punto per 
la. seconda metà della 
corsa, mi sono sentito 
abbastanza sicuro. Ho 
avuto solo qualche picco- 
lo problema a mantene- 
re la concentrazione 
mentre ero così avanti. 
Ora sono primo per un 
solo punto, ma questa è 
soltanto la seconda gara 
e tutto può ancora succe- 
dere, visto che ci sono 
molti piloti in grado di 
vincere. Perciò andiamo- 
ci piano con le esaltazio- 
ni e restiamo con i piedi 
bene in terra», 

Undici giri corsi con la 
rabbia di non poter reg- 
gere il ritmo di Doohan e 
con la paura di volare 
fuori pista da un momen- 
to all'altro. Per Luca Ca- 
dalora il G.P. di Malay- 
sia si è rivelato l'ennesi- 
mo da dimenticare di 
una lunga serie. «Ho pre- 
ferito fermarmi — ha 
commentato amaramen- 
te il modenese — piutto- 
sto che andare per terra. 
Ho montato una gomma 
anteriore dura, sono sta- 
to costretto a farlo per- 
chè quella più tenera 
che avevo non avrebbe 
finito la gara, ma non 
avevo la confidenza ne- 
cessaria per guidare. Ab- 
biamo provato la strada 
opposta a quella seguita 
in Australia, ma è anda- 
ta male. L'alternativa è 
fare venti giri guidando 
o trentatrè rischiando di 
andare in terra da un 
momento all’altro; e io 
voglio correre, non far- 
mi male». 


era l' altro a riportare 
sotto il gruppo. 

Con il Grammont da 
scalare, il gioco s' è fatto 
duro e Museeuw, che da 
tre anni fa l' altalena tra 
primo e secondo posto 
del podio (ha vinto il pri- 
mo Fiandre nel ‘93, l' an- 
no scorso è stato battuto 
per dieci centimetri da 
Bugno), ha cominciato a 
giocare da duro. E' scat- 
tato da solo all' insegui- 
mento di Baldato. Lo ha 
intercettato prima del 
Grammont e quando il 

avè ha cominciato a sa- 

ire al 20 per cento, lo ha 
lasciato a spingere a vuo- 
to un rapporto di almeno 
un dente più morbido. 

Tante moto lo hanno 
aiutato per guadagnare 
secondi tra Grammont e 
Bosberg, dove si vince il 
Fiandre. Tchmil e Balda- 
to si sono trovati così 
con 30"di distacco, han- 


no provato ad inseguire 
ma si sono presto rasse- 
gnati all' idea che un 
piazzamento al Fiandre 
è CRETE una bella patac- 
ca sulla casacca. 

Questo l'ordine d'arri- 
vo dei primi nella secon- 
da prova della Coppa del 
Mondo di ciclismo: 

1) Johan Museeuw 
(Bel/Mapei) in 
6h36'24"alla media ora- 
ria di km. 39,506; 2) Fa- 
bio Baldato (Ita) a 1'27"; 
3) Andrei Tchmil (Ucr) 
s.t.; 4) Claudio Chiappuc- 
ci (Ita) a 2'03"; 5) Gianlu- 
ca Bortolami (Ita) s.t.; 6) 
Jesper Skibby (Dan) s.t.; 
7) Michele Bartoli (Ita) a 
2'05"; 8) Viatcheslav Eki- 
mov (Rus) a 3'25”; 9) Ma- 
ximilian Sciandri (Ita) 
s.t.; 10) Franco Ballerini 
(Ita) a 3'28";11) Stefano 
Zanini (Ita) a 5'09";12) 
Maurizio Fondriest (Ita) 
st 


IN POCHE RIGHE 
Maratona di Londra: 
concorrente muore, 
vince di nuovo Ceron 


LONDRA — Uno dei partecipanti alla maratona 
di Londra disputata ieri è morto durante la corsa. 
Nessun dettaglio sull'identità del concorrente de- 
ceduto, né sulle circostanze della morte è stato 
dato fino a notte. E' il quarto corridore che perde 
la vita dalla prima edizione della corsa svoltasi 
15 anni fa. Gli altri tre partecipanti morirono nel- 


le ‘edizione del ‘90, 


93°e 


94. Alla corsa di 


quest'anno, vinta per la seconda volta consecuti- 
va dal messicano Dionicio Ceron, erano iscritte 
26.000 persone. Recuperando il ritardo accumula- 
to per chilometri e chilometri, Dionicio Ceron ha 
raggiunto e superato a un chilometro e mezzo dal 
traguardo il portoghese Antonio Pinto, fino a quel 
momento solo al” comando, e staccando tutti ha 
conquistato per il secondo anno consecutivo la 
Maratona di Londra. Il portoghese è il primo atle- 
ta che riesca nell'impresa di vincere la corsa per 
due anni consecutivi. Il primo degli italiani è Lui- 


gi Di Lello, ottavo. 


Sci nordico: festa a Sappada 
in onore di Silvio Fauner 


| 
| 


SAPPADA — Alcune migliaia di persone hanno fe- 
steggiato a Sappada Silvio Fauner, il campione az- 
zurro vincitore della medaglia d’oro nella 50 km 
mondiale di fondo a Thunder Bay, ritornato nel 
suo paese natale. Ospite d'onore della manifesta- 
zione la campionessa azzurra Manuela Di Centa. | 
Dopo un rito religioso officiato nella chiesa par- 

rocchiale di Santa Margherita, un corteo è sfilato 

lungo la via principale di Sappada, preceduto da 

una staffetta dei carabinieri, arma alla quale Fau- 

ner appartiene. Presenti, inoltre, le associazioni 

sportive del comprensorio. Durante i festeggia- 

menti, su uno schermo gigante, sono state proiet- UE 
tate le fasi salienti delle Olimpiadi di Lilleham- 

mer dello scorso anno. Tra gli intervenuti, il pre- | 
sidente della Fisi Carlo Valentino. ; 


Sci: in Alto Adige i campionati 
tedeschi di gigante 
SAN CANDIDO — Hermann Schiest], con il tem- 
o totale di 2'08"59, è il nuovo campione naziona- 
e tedesco di slalom gigante. La prova si è disputa- 
ta stamani in Alto Adige, a San Candido, Si è trat- 
tato di una gara open che ha visto al secondo po- 
sto l'azzurro Norman Bergamelli ( 2‘08.61) e al Ì 
terzo l'austriaco Fritz Strobl (209.05). Quarto si è ì 
classificato il tedesco Tobias Barnessoi (2'09.16), | 
atleta che rappresenta la Germania nelle competi- È 
zioni di coppa del mondo. } 
19 


DX j Il Piccolo 


SERIE A1/LE ALTRE GARE 
Treviso inarrestabile: 
espugna anche Milano 
eilterzo posto è suo 


Basket - Serie A1 


RISULTATI 


ILLYCAFFÈ TRIESTE: 
Gattoni 13, Sabbia 2, 
Burtt 18, Tonut 12, Dal- 
lamora 7, Budin, Zam- 
berlan 7, Pol Bodetto 2, 
Thompson 19, Bargna 
2 


BUCKLER BOLOGNA: 
Brunamonti 6, Danilo- 
vic 26, Coldebella 3, Ab- 
bio 5, Moretti 13, Binel- 
li 8, Morandotti 8, Ca- 
rera 4, Binion 24. N.E.: 


Filodoro Bo-Scavolini Ps 99.92 Battisti. ; 
Cagiva Va-Birex Vr 90-77 ARBITRI: Duva di Are- 
Stefanel Mi-Benetton Tv 96-97 see Reatto di Feltre. 
Teorematour Rm-Madigan Pt 93-99 NOTE: Tiri liberi: Il- 
Comerson Si-Pfizer Rc 78-49 lycaffè 8/15; Buckler 
Ilycaffe' Ts-Buckler Bo 82:97 15/17. Tiri da tre pun- 
Panapesca M.-Metasystem 89-90 ti: Illycaffè 2/12 (Sab- 
CLASSIFICA bia 0/2, Burtt 1/3, To- 
nut 0/4, Dallamora 1/2, 
Buekler Bo 48 31 24 7 2769 2445 Zamberlan 0/1); Buck- 
Filodoro Bo 44 31 22 9 2626 2463 lerW6/148(Brunamonti 
Benetton Tv 42 31 21 10 2684 2441 logi L 
0/2, Danilovic 1/3, Col 
Stefanel Mi 40 31 20 11 2670 2532 debella 1/2, Abbio 1/1 
Cagiva Va 38 31 19 12° 2784 2638 pini] sini 
Ss ini Moretti 1/3, Binion 
cavolini Ps 38.31 19 12 ‘2635 2535 2/3), Usciti ; 
Birex Vr 96 31 18 13 2515 2590 || 20h sa Q ti 
Teorematour Rm 3231 16 15 2479 2556 Ii: , Zamberlan 
Comerson Si 28 31 14 17 2339 2396 | | 37724"(77-89). 
Pier RE. 22 051 11 20 200 2a || Serviziodi 
izer Rc ro e 
Illycaffe' Ts 20 31 10 21 2581 2714 || Roberto Degrassi 
Metasystem 12 31 6 25 2479 2778 "PRIESTE © °° L'ultimo 
Panapesca M. 8 31 4 27 2560 2866 


giorno di scuola. Signora 
maestra, non abbiamo 
voglia di prenderla trop- 


5 l serio. La scolare- 
Stefanel Milano 96 |P 

sca biancorossa affronta 
Benetton Treviso 97 


l'ultimo impegno con lo 
spirito di una scanzona- 
ta passerella, la Buckler 
tra qualche settimana si 
tufferà nei play-off e per 
adesso non chiede alla 
vita molto più di un one- 
sto galoppo. 

La scenetta di Moretti 
in autocanestro schiaf- 


STEFANEL: Gentile 14, Bodiroga 33, De Pol 8, Al- 
berti 6, Palmer 6, Fucka 18, Sconochini, Pessina 9 1) 
Portaluppi 2. N.E.: Brioschi. 

BENETTON: Gracis 2, Pittis 11, Woolridge 23, Nau- 
moski 34, Rusconi 21, Iacopini 2, Ragazzi, Vianini 
4. N.E.:Marconato, Esposito. 

ARBITRI: Zancanella di Este e Corsa di Brindisi. 
NOTE: Tiri liberi: Stefanel 11/13; Benetton 32/36. 
Usciti per falli: Palmer al 36‘52”. Tiri da tre punti: 
Stefanel 5/16 (Gentile 2/6, Bodiroga 3/7, De Pol 0/1, 


Sconochini 0/2); Benetton 5/11 (Gracis 0/1, Pittis | feggiando un tiro sbaglia- 
1/8, Naumoski 4/5, Iacopini 0/2). Spettatori: 5.000. | to di Thompson è la foto- 
ASSAGO — Mike D'Antoni torna a vincere a Milano, | 8Yafia emblematica della 


serata: la curva lo ap- 
plaude per l'involonta- 
rio contributo al tabelli- 
no triestino (il canestro 
va in conto al capitano) 
e Paolino la peste ringra- 
zia e fa ciao ciao. De Cou- 
bertin non avrebbe im- 
maginato di meglio. 
Glima particolare e po- 
co per cui palpitare, in Il- 
lycaffè-Buckler, ultima 
partita del primo anno 
dell'era post Stefanel. 
Per metà del quintetto 
di Bernardi coincide con 
la serata del congedo da 
Trieste. Dallamora, Sab- 
bia e Budin sono in pre- 
stito, difficilmente li ri- 


la sua Benetton conferma il momento strepitoso, colle- 
zionando la quattordicesima vittoria di nio negli 
ultimi due mesi ai danni di una Stefanel cl e, ancora 
una volta, è stata croce e delizia dei suoi tifosi: 97-96 
alla fine di una partita che per Treviso significa il ter- 
zo posto nella classifica finale e per Milano il quarto. 

Una partita che la Benetton ha dominato a lungo 
salvo poi rischiare di vedersela sfuggire di mano, nel 
momento in cui si è un po' rilassata. Così Milano, che 
aveva navigato con un ritardo medio di 6-10 punti, ha 
ritrovato un pò di ardore agonistico, ha riscoperto Bo- 
diroga, qualche invenzione di Gentile e soprattutto un 
Fucka reattivo come mai ed è riuscita addirittura ad 
andare avanti di 4 punti al 15'. Era il momento în cui 
‘Rusconi e Woolridge stavano in panchina a tirare il 
fiato. Quando sono tornati loro, gli artefici di questo 
momento magico (insieme allo straordinario Naumo- 
ski), la Benetton ha ripreso le sue sembianze di squa- 
dra completa e a tratti inarrestabile. Così nel finale 
concitato, proprio Rusconi, Woolridge e Naumoski (34 
punti) hanno trascinato la loro squadra al successo. 
L'ultima «bomba» di Bodiroga (33 punti), sulla sirena, 
è servita soltanto per fissare il punteggio sul minimo 
scarto. 

E soprattutto ha lasciato l'amaro in bocca a Boscia 
Tanjevic, l'allenatore della Stefanel, che aveva qualco- 
sa da lamentarsi dell'arbitraggio - peraltro davvero di- 
scutibile - di Zancanella e Corsa: «mi dà un po' fasti- 
dio quel tecnico a Gentile perchè certe cose succedono 
da una parte e dall'altra, così come mi dà fastidio 36 
tiri liberi per loro e 13 per noi. Questo senza nulla to- 
FROr alla Benetton, strepitosa soprattutto nel tiro da 

‘uori». D'Antoni, invece, non poteva negare la propria 
soddisfazione nonostante quella flessione nel secondo 
tempo: «Bene così, in quei momenti eravamo solo mol- 
li in testa». Benetton dunque terza, incrociando la Sca- 
volini nei quarti di finale, Stefanel quarta con sulla 


TRIESTE — Fu vera 


propria strada la Cagiva. partita? Non bisogna 
cri scomodare i posteri per 
Filodoro Bologna 99 | saperlo. Un autocane- 
Scavolini Pesaro ‘92 | stro di Moretti che vuo- 
FILODORO: Djordjevic 29, Esposito 24, Pilutti 8, Fro- | 1° essere. un regalino 


per le 500 partite di ca- 


sini 10, Gay 11, Casoli 7, Blasi 6, Damiao 4, Ne: Lam- È 
Di È SR pitan Tonut, due bombe 


ma e Barbieri. 


SCAVOLINI: Bennett 16, Pieri 19, Riva 21, Magnifico, | di Binion, qualche por- 
Garrett 18, Dell' Agnello 16, Panichi, Calbini, Costa tentosa schiacciata di 
2. Ne: Brignoli. Danilovic: e chiamale, 


ARBITRI: Cicoria e Cerebuch di Milano. 2 

NOTE: tiri liberi: Filodoro 24/31, Scavolini 27/35; 
‘usciti per falli: Frosini, Gay, Pieri; tiri da tre punti: 
Filodoro 13/27 (Djordjevic 7/8, Esposito 3/9, Pilutti 
2/6, Blasi 1/4); Scavolini 7/17 (Bennett 1/3, Pieri 2/4, 
Riva 2/6, Dell’ Agnello 2/4). 


se vuoi, emozioni. Già, 
mancava solo Battisti 
ma Bucci ha preferito 
lasciare in panchina Va- 
lentino (non Lucio, ov- 


viamente), che età e 
Cagiva Varese 90 | «salvagente» lo hanno 
Birex Verona 77 | trasformato in ragazzo 


di compagnia. 
Formalità fa rima con 
banalità, nonostante le 
buone intenzioni di coa- 
ch Alberto che dispensa 
elogi a piene mani: 
«Una bella partita di fi- 
ne stagione, come logica 
esigeva. Trieste festeg- 
giava una salvezza con- 
quistata in anticipo e ri- 
tengo che alla vigilia del 
campionato avrebbe fir- 
mato per ottenere que- 
sto importante traguar- 
do e per raccogliere di- 
verse soddisfazioni nel- 


CAGIVA: Pozzecco 16, Komazec 38, Vescovi 7, Conti 
4, Petruska 14, Biganzoli, Meneghin 9, Savio 2. N.E.: 
Cazzaniga, Bulgheroni. 

BIREX: Laezza 5, Dalla Vecchia 14, Galanda 4, Wil- 
liam 4, Edwards 23, Rombaldoni 3, Perbellini, Cane- 
ya 8, Spagnoli 8, La Torre 8. 

ARBITRI: Colucci di Napoli e Taurino Vignola. 
NOTE: Tiri liberi: Cagiva 16/18; Birex 12/20. Usciti 
per falli: Komazec e Petruska. Tiri da tre punti: Ga- 
giva 8/13; Birex Verona 11/25. 


Panapesca Montecatini 89 


Metasystem R. Emilia 90 
PANAPESCA: Bigi 2, Ragionieri 1, Amabili 2, Guerra 
28, Zatti, Agostini, Rossi 20, Grattoni 26, Johnson 
10. Ne: Nardella. 

METASYSTEM: Mitchell 19, Carra 18, C jeticani 7, 
Davolio 4, Cavazzon 8, Londero 23, Rizzo 7, Filoia 2, 


Madio, Usberti 7. le Coi 
d PLLISRG IE È ppe. Da parte no- 
RS Baldini di Firenze e Longo di Selva Val stra non intendevamo 


certo far ricorso a tatti- 
che ostruzionistiche, di 
conseguenza si è gioca- 
to in campo aperto per 
puro divertimento, seb- 
bene non siano venute 
meno ottime trame, da- 
to che c'è intesa, si può 
impegnarsi nella difesa 
senza il peso dello 
stress). 

Questa o quella per 
Bucci pari sono, non co- 
sì per la Illycaffè che 
esulta per il successo 


NOTE: tiri liberi: Panapesca 25/30; Metasystem 
19/20; da tre punti: Panapesca: 8/18; Metasystem 
11/23. Usciti per falli: Rossi e Rizzo. 


Teorematour Roma 93 
Madigan Pistoia 99 
TEOREMA: Busca 17, Mazzoni 2, Tonolli 7, Davis 31, 
Avenia 6, Ambrassa 17, Alberti 4, Monzecchi 9, Isra- 
el. N.E, Rossi. 

MADIGAN: Crippa 13, De Raffaele 7, Howard 16, 
Gros 1, Embry 23, Capone, Minto 27, Forti 12, N.E.° 
Bassi e De Monaco. 

ARBITRI: Borroni di Corsico e Zucchelli di Nuoro. 
NOTE: tiri liberi: Teorema 23/25, Madigan 28/35. Da 
tre punti: Teorema 6/20, MAGIGE 5/11. Usciti per 
falli: Israel, Forti, Avenia. Espulso Howard. 


vedremo e comunque 
ciò non dipende dai desi- 

derata dello staff bianco- 

rosso. Il destino di Gatto- 

ni passa comunque da 

Milano, per il futuro di 
Bargna se ne parlerà a 
giugno. 

Steve Burtt si esibisce 
sotto gli occhi del suo 
agente greco e attende 
un fischio dalla società. 
Thompson resterebbe, la 
prima sparata da parte 
del suo manager non è 
troppo distante dalle of- 
ferte triestine ma; si sa, 
se un, domani sbucasse 
qualche procuratore col 
sigaro in bocca, cappello 
alla J.R. e una valigetta 
con tanti bei dollaroni, 
te la do io Trieste... Una 
benemerenza per essere 
ricordato da queste parti 
se la conquista ugual- 
mente. Dai tempi di Fi- 
schetto nessuno riusciva 
a vincere una classifica 
di specialità. Kevin chiu- 
de da signore dei rimbal- 
zi offensivi e tanto per 
legittimare l'impresa 
contro la Buckler ne 
spicca nove. 

Chi non si muoverà è 
sicuramente Alberto To- 
nut. Il traguardo delle 
600 partite in serie A lo 
vuole inseguire senza 
spostarsi più da Chiarbo- 
la. Pol Bodetto chiude la 
stagione con una presta- 
zione un po' così, in va- 
lutazione negativa ma 
con il pubblico triestino 
ha comunione d'affetto 
e perchè mai dovrebbe 
cambiare strada? Lo 
Zamberlan d'aprile ieri 
non era più quello sfo- 
racchiante di marzo, tre 
falli in due minuti spesi 
per tappare le ali a Dani- 
lovic lo hanno costretto 
a cantare in sordina. Per 
il domani, il suo contrat- 
to reclama ancora due 
anni a Trieste. 

L'ultima partita stagio- 
nale dell'Illycaffè regala 
quaranta minuti in asso- 
luta surplace. La Buck- 
ler non si danna troppo 
in difesa, la squadra di 
Bernardi neppure. Vole- 
mose bene, ma sì. I bolo- 
gnesi ci mettono addirit- 
tura sette minuti prima 
di commettere il primo 
fallo. Ritmo brioso, lotta 
a chi spadella di più dai 
tre punti, ogni rimbalzo 
innesca il contropiede. 
Le due squadre arrivano 
al ventesimo sul 47-45 
per le «v» nere. 5 
Per la ripresa Bernar- 


di cala la carta Dallamo- 
Ta confidando nel suo 
sangue Fortitudo. Il «Dal- 
la» lo ripaga benino, an- 
che se probabilmente vo- 
rebbe strozzare Bruna- 
monti quando lo gabba 
con un tunnel, schiac- 
ciando un passaggio tra 
le gambe divaricate del- 
la guardia triestina. 
‘Thompson accusa la fati- 
ca e assiste contrariato 
alla crescita di Binion, 
Burtt viene impiegato 
una decina di minuti ap- 
pena. Con un quintetto 


più potente dal punto di ‘ 


vista atletico, la Buckler 
allunga senza problemi. 
In cinque minuti costrui- 
sce un vantaggio di una 
decina di punti e lo gela. 
Coldebella, l'agonista, 
riesce persino a caricarsi 
di falli. 

L'Illycaffè scivola sot- 
to di 16 punti (62-78 al- 
l'°11), in tempo per ren- 
dersi conto che un conge- 
do festoso richiederebbe 
qualcosa di più. Con To- 
nut e Thompson ritrova 
la retta via e a cinque 
minuti dal termine sa- 
rebbe ancora in corsa, in- 
dietro di sette lunghezze 
(75-82). La parola fine la 
scrivono prima Abbio 
con una bomba e poi Bi- 
nion che, colpito da stra- 


ordinario raptus, azzar- . 


da e ciuffa due conclusio- 
ni pesanti. Incredibile. 
In una partita così, toc- 
ca vedere anche questa. 

Bernardi chiama in an- 
ticipo i titolari in panchi- 
na mentre il copione del- 
la festa esige che Chiar- 
bola intoni il canonico 
«Viva là». Anche gli arbi- 
tri si adeguano all'andaz- 
zo e fingono di non vede- 
Te un tentativo di Tonut 
di segare un braccio a 
Morandotti. Il capitano 
è il primo a riderne e a 
scusarsi con l'interessa- 
to che, a sua volta, si 
profonde in cerimoniosi 
convenevoli. Saluti a 
centro campo e bye bye. 

L'Illycaffè.da domani 
va in vacanza fino al 19 
aprile e prima dell'esta- 
te tornerà in campo solo 
per una partita a scopi 
benefici con la nazionale 
bosniaca. Sarà l'occasio- 
ne pai provare i giovani. 
Nel frattempo, è questio- 
ne di giorni l'annuncio 
della definizione della 
compagine societaria, 
con lo starting five Illy, 
Janousek, Viani, Terra- 
neo e Dukcevich. 


Tonut: 500 partite in serie A. (Foto Lasorte) 


della Benetton sulla Ste- 
fanel, punti che valgono 
davvero il doppio pen- 
sando alle aumentate 
possibilità di entrare in 
Coppa Europa, se Trevi- 
so si classificherà alme- 
no terza. «Non siamo an- 
cora sazi — aggiunge 


‘ l'allenatore della Buck- 


ler — e non dobbiamo 
preoccuparci di chi ci 
troveremo di fronte, 
quindi vogliamo vivere 
ogni sfida con la massi- 
ma intensità a prescin- 
dere dagli avversari». 
Virginio Bernardi, 
dal canto suo, osserva 


lo scout ma ha la testa 
altrove. Non si capaci- 
ta, il tecnico, del misero 
50 per cento ai tiri libe- 
ti e quando esamina i 
minuti di gioco dei bian- 
corossi non può fare a 
meno di alcune riflessio- 
ni che riguardano passa- 
to e futuro. 

«È innegabile — com- 
menta — che avevamo 
a disposizione troppi uo- 
mini per pochi ruoli, fos- 
sero stati bene anche 
Cattabiani e Calavita la 
gestione sarebbe risulta- 
ta assai più difficoltosa. 
Gredetemi, non ci si di- 
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eu, ILLYCAFFE'/LA SCONFITTA CONLA BUCKLER CHIUDE LA STAGIONE 


GATTONI 


37 
10 


Illycaffè Trieste 


FALLI 
Fatti 
3 


SABBIA 


BURTT 


TONUT 


DALLAMORA 


BUDIN 


ZAMBERLAN 


POLBODETTO 


THOMPSON 
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BRUNAMONTI 


21 
35 


ri 
Ni 


DA 2 PUNTI 


Buckler Beer Bologna 


DA 3.PUNTI 


LIBERI 


RIMBALZI 


+/Tot. 


FALLI 
Fatti 
0 


*/Tot. 
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Dif. 
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COLDEBELLA 


ABBIO 


MORETTI 


BINELLI 


BATTISTI 


MORANDOTTI 


CARERA 


BINION 


da 


Squadra 
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TOTALI 


Verte a non impiegare 
un atleta, dunque per il 
domani vorrei avere a 
disposizione otto titola- 
Ti e due ragazzini». 

Naturalmente molto 
dipende dai piani socie- 
tari. «Per i programmi 
immediati precisa 
Bernardi — non è neces- 
sario guardare la carta 
di identità dei giocatori, 
se invece bisogna impo- 
stare qualcosa a lunga 
gittata il discorso da far- 
si è diverso». 

Mentre si conclude a 
tarallucci e vino, anzi 
con una sorta di cenone 
di chiusura, affiorano 
gli interrogativi sui pri- 
mi movimenti di merca- 
to. Baiguera assicura 
che lo starting-five so- 
cietario è praticamente 
fatto, per Thompson so- 
no stati definiti i detta- 
gli con l'agente italiano, 
per Burtt si prende tem- 
po, benché il suo procu- 
Tatore Lotzos fosse pre- 
sente ieri a Chiarbola. 

Lo stesso Steve ci di- 
ceva di essere dubbioso 
sulla conferma, Kevin, 
al di là delle espressioni 
di circostanza, ha chie- 
sto un time-out di una 
decina di giorni. «Devo 
parlare afferma 
Thompson — con la mia 
famiglia e con la perso- 
na che cura i miei inte- 
ressi in America». 

Negli Stati Uniti il pi- 
vot. porterà un foglio 
nel quale sono indicate 
le statistiche delle sue 
prestazioni. Siccome lo 
scout è il miglior bigliet- 
to di presentazione non 
c'è da essere fiduciosi al 
cento per cento. 


s.b. 


TRIESTE — Se da prin- 
cipio non riesci, sei nel- 
la media: da una massi- 
ma il minimo premio 
di consolazione, d'al- 
tronde non bisogna di- 
menticare che solo po- 
co tempo fa quella pal- 
la a spicchi rischiava di 
finire in un cestino an- 
ziché nel canestro. Al e 
forse di nuovo sulla sce- 
na auropea (se la Benet- 
ton ci darà una mano 
arrivando terza in cam- 
‘pionato) rimangono tra- 
guardi soddisfacenti, 
né l'ultima partita di- 
sputata per onor di fir- 
ma poteva modificare 
cose già note. 

La salvezza testimo- 
nia le contraddizioni 
di una squadra che in 
rare circostanze ha cer- 
cato di superare se stes- 
sa, quasi avesse accetta- 
to di essere prigioniera 
dei suoi peccati origina- 
li. Incertezze, paure, in- 
fortuni e qualche picco- 
la incomprensione han- 
no impedito un salto di 
qualità che in ogni ca- 
so non avrebbe portato 
molto lontano anche 
per una questione di 
esperienza. 

Le caratteristiche dei 


3 
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ILLYCAFFE'/LA NOTA 
A lungo prigionieri 
dei peccati originali 


singoli e i doppioni nei 
ruoli non consentono 
controprove sotto il pro- 
filo tecnico, sebbene gli 
enormi progressi in fa- 
se di avvio avevano ge- 
nerato un'impressione 
sbagliata, non rapporta- 
ta, cioè, all'effettiva po- 
tenzialità. Chi ha vissu- 
to quasi quotidiana- 
mente con l’eterogenea 
brigata biancorossa do- 
.vrà ammettere, comun: 
que, che non sono man- 
cati dialogo, confronti, 
discussioni ‘nel quadro 
di una disponibilità to- 
tale, rara da riscontra- 
re allorché accadevano 
incidenti di percorso. 

Non si può dire, pe- 
raltro, che i giocatori 
non siano stati gettati 
nella tempesta delle po- 
lemiche, eppure le rea- 
zioni sono state sempre 
improntate a una sere- 
na valutazione, segno 
di positiva componente 
umana che va apprez- 
zata al di là dell'espres- 
sione sportiva. 

Se talvolta ci siamo 
lamentati della vacil- 
lante «vocazione» degli 
atleti, i quali non han- 
no voluto veramente es- 
sere qualcuno, che di- 
re, allora, dell'esercito 


UE FOCE ESNESE 


ILLYCAFFE? /NELLO SPOGLIATOIO BIANCOROSSO SI PENSA ALLA PROSSIMA STAGIONE 


Bernardi nel futuro: «Si cambia rotta» 


Thompson chiede 10 giorni di tempo per decidere se restare in Italia: «Parlerò conla mia famiglia» 


della salvezza disperso 
alla prima 
scaramuccia? Non a ca- 
so la seconda repubbli- 
ca finisce con l’organi- 
gramma. della prima, 
non solo perché era ne- 
cessario far quadrare 
bilanci e giocatori, ma 
pure per il fatto che 
molti «cittadini del 
mondo» si sono ricono- 
sciuti, non in positivo, 
nelle occasioni che a lo- 
ro giudizio contavano 
(la mortificante esibizio- 
ne anti-Stefanel, ad 
esempio), poi se la sono 
svignata allorché si è 


verificato il fenomeno 


dell'acqua alta in clas- 
sifica, 
Ora, a quanto pare, 


si cambia decisamente | 


rotta, i tifosi non invo- 
cano «Bepi sindaco» e 
rimandano a giorni mi- 


gliori gli allenamenti |: 


canori per il nuovo 
sponsor, che qualcosa 
di buono ha combinato, 
no? Trieste, evidente- 
mente, non si innamo- 
ra a prima vista nem- 
meno nel basket a di- 
spetto dei vent'anni (co- 
me ‘nuova Pallacane- 
stro) che compirà fra 
‘poco. 


Severino Baf 


tUuUNOZIHp#Z7O0rDO0L°200z5i NL aalei ces 


mo 5 00'GH led 


MONS 


Lunedì 3 aprile 1995 


N 


RISULTATI 


Juve Caserta-Olitalia Forli" 


Jcoplastic-Francorosso To 


Pavia-Aresium Milano, 


Aresium Milano 
Teamsystem Rim. 
Polti Cantu' 
Olitalia Forli" 
Juve Caserta 
Jcoplastic 
B.Sardegna Ss 
Menestrello C. 
Turboair Fabriano 
Francorosso To 
Floor Padova 
Brescialat Gorizia 

 S.Benedetto Ve 
Auriga Trapani 
Libertas Udine 
Pavia 


> 


Teamsystem Rim.-Polti Cantu' 
B.Sardegna Ss-Menestrello C. 


Turboair Fabriano-Floor Padova 
S.Benedetto Ve-Brescialat Gorizia 68-74 Turboair Fabriano-S.Benedetto Ve 
‘Auriga Trapani-Libertas Udine 
59-111 


CLASSIFICA 


Basket - Serie A2 


PROSSIMO TURNO 
83-67 Aresium Milano-Polti Cantu' 
78-84 Teamsystem Rim.-Juve Caserta 
85-75. Olitalia Forli'-Menestrello 6. 
83-79 B.Sardegna Ss-Jcoplastic 
86-79 Francorosso To-Floor Padova 


86-76 Brescialat Gorizia-Libertas Udine 
‘Auriga Trapani-Pavia 


2197 
2165 
2691 
2795 
2741 
2821 
2740 
2699 
2647 
2832 
2764 
2737 
2576 
2431 
2627 
2594 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 
| Popolare RG-Andalini Cento 
Vigevano-Gara Livorno 
Tuscia Viterbo-Pulitalia VI 


94-80 
87-86 
715-717 


PROSSIMO TURNO, 
Pulitalia VI-Andalini Cento 
Tuscia Viterho-Gara Livomo. 
Vigevano-Popolare RG 


CLASSIFICA 


Vigevano 8 
Pulitalia VI 

Gara Livorno 

Popolare RG 

Andalini Cento 

Tuscia Viterbo 


RISULTATI 


x Figline Valdamo-Legnoflex 0. 78-74 
Ranger's s.Lor.-CoopCostrutt. 95-105 
ItalMonfalcone-Longohardì Civ. 65-87 


CoopCostrutt. 8 
Longobardi Civ. 
Legnoflex Oderzo 
Figline Valdarno 
Ranger's S.Lorenzo 
ItalMonfalcone 


opoon 


Basket - Serie B2 


CLASSIFICA 


5 


PROSSIMO TURNO 


Figline Valdar.-Ranger's S.Lor. 
ItalMonfalcone-Legnoflex 0. 
Longobardi Giv.-CoopCostrutt. 


429 396 


5 4 1 

5 3 2 373 347 
5 3 2 395 398 
5 3 2 382 401 
BI 2a re A2199408 
5 0 5 374 423 


68-74 


SAN BENEDETTO: Bi- 
notto 18, Meneghin 19, 
Pizzolato, Herih, Label- 
la 8, Coppari 6, Pietrini 
4, Ferraretti 7, De Pic- 
coli 6, Guerrasio n.e. 
BRESCIALAT: Fazzi 22, 
Angiolini 3, Kristancic, 
Milesi 9, Sfiligoi, Cem- 
pini, Foschini 24, Mian 
6, Koprivica 10, Pre- 
mier. 
ARBITRI: Pasetto di Fi- 
Tengo e Nelli di Certal- 
0. 
NOTE: tiri liberi Bre- 
scialat 23/25, San Bene- 
detto 13/14. 
VENEZIA — Alla fine la 
Brescialat è riuscita nel- 
l'impresa di espugnare i 
campo della san Benedet- 
to. Una vittoria sofferta 
e conquista nelle battute 
finali dopo che i gorizia- 
ni si erano venuti a tro- 
vare sotto di ben 17 lun- 
ghezze poco dopo la me- 
tà del primo tempo. Gori- 
zia in quel momento 
sembrava in completa 
balia dei padroni di casa 
che dominavano il cam- 
po con Binotto e un ispi- 
rato Meneghin, che face- 
va dimenticare l'assente 
Lulli. La Brescialat, in 
particolare quella vista 
nella prima frazione di 
gioco, era inguardabile, 
sia in attacco che in dife- 
sa. In fase offensiva i go- 
riziani erano tenuti in 
gioco dal solo Foschini, 
fantastica la sua prova. 
In difesa invece Fazzi e 
compagni concedevano 
troppi spazi agli avversa- 
ri che facevano il bello e 
il brutto tempo. Dalipa- 
gic, visto che la difesa a 
uomo era un colabrodo, 
decideva di: passare a 
una difesa mista. Quat- 
tro a zona e uno su Bi- 
notto. È stato come vin- 
cere un terno al lotto. 
Seppur gradatamente la 
mossa cominciava a da- 
te dei frutti positivi. 
Pian piano la Brescialat 
Tecuperava qualche pun- 
ticino e metteva in chia- 
To imbarazzo i veneziani 
che non sapevano più 
che pesci pigliare per riu- 
scire a far saltare la dife- 
sa goriziana. La Brescia- 
lat quindi arrivava al ri- 
poso a soli otto punti di 
differenza. 
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@i, FAZZI (22 PUNTI) TRASCINA IL QUINTETTO DI DALIPAGIC CONTRO LA SAN BENEDETTO 


Nella ripresa Gorizia, 
che continuava a tenere 
Fazzi in panchina pun- 
tando su Angiolini, conti- 
nuava con la difesa a zo- 
na. A un certo punto, pe- 
tò, visto che il divario 
non cambiava la panchi- 
na decideva di giocare 
nuovamente la carta 
Fazzi. Il play entrava in 
campo e sembrava tra- 
sformato. Da brutto ana- 
troccolo si trasformava 
in cigno. Prendeva per 
mano la squadra e la tra- 
scinava, assieme a Fo- 
schini, alla vittoria. Ve- 
nezia era in completa ba- 
lia della Brescialat. Le 
parti si invertono. Sono 
Bonetto e compagni a 
sbagliare l'impossibile. 
La Brescialat si esalta, 
recupera e porta dei pal- 
loni. Alcuni li sbaglia ma 
sempre ha la forza di re- 
agire. Allo sprint finale 
Gorizia è più lucida e sa 
sfruttare al meglio tutte 
le occasioni e poi la fe- 
sta. 

Il primo canestro del- 
la partita è di Binotto, a 
cui risponde Foschini. 
Due canestri e poi una 
serie di errori da una 
parte e dall'altra. Fino a 
quando Meneghin riscal- 
da la retina con una 
bomba. il gioco è abba- 
stanza nervoso, specie 
da parte goriziana. Fo- 
schini dalla lunetta rea- 
lizza ma poi San Bene- 
detto ottiene un mini- 
break (12-4 al 6°) grazie 
alla buona vena di Binot- 
to e Meneghin e con la 
complicità della forma- 
zione di Dalipagic che in 
attacco non riesce a su- 
perare l'attenta difesa 
veneziana, I padroni di 
casa presentano un Me- 
neghin in serata di gra- 
zia. La saga degli errori 
dei goriziani è impressio- 
nante, mentre Venezia 
non sbaglia. Al 9' la San 
Benedetto è in vantaggio 
di 12 lunghezze (25-13) 
che diventano 14 con un 
canestro di Binotto. La 
difesa. goriziana conti- 
nua a far acqua. I vene- 
ziani che si portano a 
37-20 al 15'40" del pri- 
mo tempo. Sarà il massi- 
mo vantaggio conquista- 
to dai padroni di casa. 
La Brescialat gioca con 
maggiore lucidità e rie- 
sce ad andare a riposo 
sotto di otto lunghezze 
(31-39). La partita ri- 
prende e Dalipagic ripre- 


senta in campo Angiolini 
nel ruolo di play al posto 
di Fazzi. La squadra pe- 
rò continua a commette- 
re troppi errori al tiro e 
concedere anche qual- 
che rimbalzo offensivo 
di troppo ai veneti. 

La Brescialat tenta la 
carta dei due play. Le co- 
se non migliorano, alme- 
no all'inizio. La partita 
diventa ancora più brut- 
ta. Venezia ha difficoltà 
nel riuscire a superare 
la zona goriziana e Fo- 
schini e compagni, dal 
canto loro, riescono a re- 
cuperare ancora un po’ 
dei punti di differenza. 
Al 6° della ripresa il pun- 
teggio vede ancora avan- 
tiiveneziani per 44-43. 

La Brescialat passa in 
vantaggio con due tiri li- 
beri di Fazzi. A metà ri- 
presa Venezia si riporta 
in vantaggio dopo una 
serie di errori da sotto 
commessi dai goriziani 
(57-51). Fazzi però con 
una bomba riapre il di- 
scorso. La Brescialat con- 
tinua nella sua azione, 
in vantaggio al 12931” 
sul 56-53. La San Bene- 
detto è in evidente diffi- 
coltà. Riesce a rimanere 
in gioco solo grazie ai li- 
beri. Fazzi invece è sca- 
tenato e mette a segno la 
sua quarta bomba conse- 
cutiva, al 17’ Gorizia è 
in vantaggio per 63-62. 
Mian sbaglia e commet- 
te un fallo su Pietrini 
che può portare nuova- 
mente in vantaggio la 
sua formazione. Fazzi, 
con molta intelligenza, 
guadagna i tre liberi su 
un ingenuo fallo di La- 
bella: 66-64 per Gorizia 
a poco meno di due mi- 
nuti dal termine. La par- 
tita diventa al cardiopal- 
ma. Milesi realizza e por- 
ta a più due Gorizia: sba- 
glia Labella e Koprivica 
conquista. il rimbalzo 
che però Mian non sa 
sfruttare a dovere. La 
partita è in parità a 36" 
dal termine quando Mile- 
si, ben servito da Foschi- 
ni, riporta avanti i suoi. 
Al 13' Pietrini su rimbal- 
zo in attacco commette 
fallo su Foschini, il gio- 
catore goriziano con mol- 
ta freddezza realizza dal- 
la lunetta e poi, ritornan- 
do in difesa, recupera un 
pallone che va a conclu- 
dere in una schiacciata 
in contropiede. 

Antonio Gaier 


TRAPANI SUPERA LA LIBERTAS 


. Udine senza più motivazioni 


Partita noiosa - Solo Cipolat e Trumic riescono ad imprimere ritmo ai friulani 
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Juve Caserta 78 


Olitalia supera Caserta 
Rimini facile su Cantù 


Pall. Pavia 59 


Olitalia 84 


JUVE CASERTA:Mc 
Caffrey 24, Pastori 13, 
Tufano 13, Brembilla 
5, Mayer 6, Acunto, An- . 
cillotto 17, Pizzato, 
i Ne.Saccar- 
(0. 

OLITALIA: Antinoria 
6, Di Santo 14, Wil- 
liams 14, Attruia, Nic- 
colai 40, Cavallari 4, 
Monti 2; Moltedo 4. 
Ne, Berlati e Casprini. 
Arbitri: Teofili di Ro- 
ma e Alotei di Pescara. 
Note-Tiri liberi: Juve 
Caserta 14/20, Olitalia 
27/36; tiri da tre punti 
Juve Caserta 8/26, Oli- 
talia Forlì 7/16. 


Teamsystem 83 
Polti 67 


TEAMSYSTEM: Sem- 
prini 11, Brigo 2, Rug- 
geri 17, Terenzi, Ferro- 
ni 19, Myers 15, Rom- 
boli 4, Davis 15. Ne: Ri- 
ghetti e Benzi. 

POLTI: Baldi 2, Gilardi 
4, Bosa 13, Anderson 
21, Zorzolo 3, Sambuga- 
ro, Rossini 9, Buratti 
15. Ne: Mantica e Fan- 
taccini. 

Arbitri: Pallonetto di 
napoli e Lamonica di 
Pescara. 

Note-Tiri liberi: Te- 
amsystem 17/20; Polti 
14/16; nessun uscito 
per 5 falli; spettatori 
2.500. 


Blu Club 111 


PALL.PAVIA: Fossati 4, 
Noli 9, Del Cadia 9, An- 
geli 19, Donati, Aima- 
retti 10, Brambilla, Ro- 
na 8, Perotti. N.E.: Del- 
fino. ? 
BLU CLUB: Sorrentino 
12, Gapone 28, Aldi 9, 
Fox 8, Ansaloni 15, 
Lamperti 2, Fumagalli 
5, Agnesi 21, Mikula 9, 
Vantellino 2. 

Arbitri: Nardecchia di 
pa e Tola di Viter- 

0. 


rr" 
B. di Sardegna 
Menestrello 75 


BANCO DI SARDEGNA: 
Mastroianni 10, An- 
gius, Longobardi 10, 
Gasarin 15, Picozzi 8, 
Bonino 16, Lorenzon 
10, Rotondo, Zarotti 1, 
Choice 15. 
MENESTRELLO: Saba- 
tini 2, Scarone 10, Nar- 
done 10, Middleton 20, 
Bianchi 11, Fortes 6, 
Pellacani 14, Neri 2, 
Stignani, Binetti. 
Arbitri: Vianello F, - 
Vianello M.. 

Note - Tiri liberi: Ban- 
co di Sardegna 31/42, 
Menestrello 19/23, Tiri 
da tre punti: Banco di 
Sardegna 2/13. Mene- 
strello 6/19. Usciti per 
cinque falli: Lorenzon, 
Choice, Fortes e Neri. 
Spettatori 3.500 circa. 


86-76 


TONNO AURIGA: Batti- 
stella 26, Tosi 10, An- 
drè 4, Favero 4, Romeo 
9, Di Monte 13, Danelli 
7, Piazza 10, Mannella 
di 
LIBERTAS: Tedeschi 
6, Trumic 18, Bor 11, 
Sonaglia, Agostini 11, 
Virgili 8, Bonamico 5, 
Cipolat 17. N.E. Leita e 
Riva. 

ARBITRI: Pironi di Ra- 
venna e Sabetta di 
Termoli. 


TRAPANI — Non c'era 
da attendersi molto tra 
due squadre con la testa 
ormai altrove. Ed infat- 
ti non è stato uno spet- 
tacolo gran che bello. A 
tratti, soprattutto nel 
primo tempo, sembrava 
che le due squadre si 
stessero allenando e pro- 
lungassero il riscalda- 
mento in attesa di gio- 
carsi la gara nella ripre- 
sa. Soprattutto la Liber- 
tas non è riuscita a pre- 
disporsi sul parquet 
cpon la necessaria con- 
centrazione nonostante 
sia riuscita a lungo a 
mantenere il match in 
equilibrio.Ma alla fine 
hanno deciso i rimbalzi 
e la maggiore capacità 
offensiva della Libertas 
che è riuscita a mante- 
nersi su percentuali de- 
cisamente accettabili al 
tiro. 

Si giungeva pertanto 
all'intervallo quasi in 
un batter d'occhio e, ov- 
viamente, col punteggio 


È mancata” 
la spinta 
decisiva 


ai rimbalzi 


in perfetto equilibrio 
(40-38). Melilla aveva 
cercato di sorprendere 
l'Auriga affidando ini- 
zialmente, la regia a Te- 
deschi ed a Trunic il 
ruolo di guardia affian- 
candoli a gente esperta 
come Sonaglia, Bonami- 
co e Cipolat. E in realtà 
il coach ospite per qual- 
che minuto c'è riuscito. 
Contro un quintetto co- 
sì atipico la formazione 
siciliana ha avuto un im- 
patto difficile ed è anda- 
ta subito sotto nel pun- 
teggio (8-11). A «girare», 
però, erano solo in tre. 
In attacco Bonamico e 
soprattutto Sonaglia era- 
no assenti e così l'Auri- 
ga poteva rimanere fa- 
cilmente a contatto di 
gomito evidenziando un 
Tosi abbastanza ispira- 
to oltre ai soliti Batti- 
stella e Di Monte. Melil- 
la, pertanto, dava spa- 
zio a Bon e Agostini che 
davano un buon contri- 
buto alla squadra. 

Nella ripresa la parti- 
ta assumeva due volti 
completamente contrap- 
posti: di marca friulana 
la prima parte, siciliana 
quella decisiva. La sen- 
sazione appena le due 


squadre fanno rientro 
sul parquet è che l'Auri- 
ga sia rimasta negli spo- 
gliatoi. Non c'è assoluta- 
mente con la testa per- 
ché pasticcia in manie- 
ra incredibile in attacco 
e, in difesa, Sembra un 
colabrodo. Senza accor- 
gersene più di tanto al 
9.0 la Libertas si ritrova 
con dieci punti avanti 
(54-64) e gli avversari 
totalmente con la testa 
tra le nuvole. Bastereb- 
be controllare con cal- 
ma la gara ed assestare 
qualche altro colpo per 
assicurarsi anzitempo 
la vittoria e poi giocare 
al risparmio. — 

Una sospensione chie- 
sta da Barbara che man- 
da in campo l'anziano 
Mannella e i giovani Ro- 
meo e Danelli dà una 
svolta alla partita. Da 
quel momento, infatti, 
la Libertas scompare 
dalla scena. Nei succes- 
sivi nove minuti riesce 
a mettere un solo cane- 
stro e subisce un tre- 
mendo parziale di 60-68 
che riabalta il punteg- 
gio a favore dell'Auriga, 
Melilla fa rientrare in 
campo prima Bonamico 
e poi Sonaglia ma ormai 
l'Auriga è lanciata defi- 
nitivamente Verso il suc- 
cesso. La Libertas torna 
a segnare quando man- 
ca poco più di un minu- 
to al termine con un ca- 
nestro dalla lunetta di 
Tedeschi (78-71), ma le 
battute finali sono anco- 
ra dell'Auriga che fa 
scattare in contropiede 
Danelli. 

tie, 


Il Piccolo Den] 


Gorizia «corsara» in laguna 


SERIA IPOTECA SULLA QUALIFICAZIONE AI PLAY-OFF 


Dalipagic: «Grande prova di Foschini» 


VENEZIA — Obiettivo 
raggiunto. La Brescialat, 
grazie alla vittoria otte- 
nuta sul campo della San 
Benedetto Venezia, ha 
messo una seria ipoteca 
alla qualificazione per i 
play-off. Mancano anco- 
ra due partite alla con- 
clusione della fase a oro- 
logio ma ora le probabili- 
tà di conquistare un tra- 
guardo, che sembrava or- 
mai impossibile, ci sono 
eccome, Giustamente al- 
la fine l'ambiente era fe- 
lice. In particolare «pa- 
tron) Terraneo che ab- 
bracciava tutti coloro 
che gli si presentavano 
davanti. «Abbiamo dovu- 
to soffrire — dice — ma 
ci siamo’ riusciti. Non 
era facile e questo mi 
rende ancora più conten- 
to. Ma è meglio parlare 
coni tecnici. Io posso di- 
re che ora spero proprio 
di togliermi la soddisfa- 


zione di arrivare ai play- 
off. Pochi ci credevano». 

Praja Dalipagic torna- 
to nella sua Venezia, do- 
ve per anni è stato ammi- 
rato giocatore, nel ruolo 
di conquistatore non è 
dell'umore migliore. È te- 
so. Ha sofferto da matti 
durante la partita e non 
riesce ancora a rilassar- 
si, Fuma nervosamente. 
«Questa volta devo dire 
che è stata una partita 
vinta con il cuore — tuo- 
na —; nell'intervallo so- 
no andato negli spoglia- 
toi, Ero una furia, ho det- 
to ai giocatori cose an- 
che molto pesanti. Non 
riuscivo a rendermi con- 
to del loro comportamen- 
to in campo. Davano 
l'impressione di essere 
morti di paura, Quando 
siamo tornati in campo 
ho visto una squadra di- 
versa. Hanno capito e 
hanno reagito. Di questo 


S. Benedetto Reyer (Ve) 


sono veramente conten- 
to). 

La vittoria non può pe- 
tò far dimenticare il 
brutto primo tempo del- 
la squadra. «Non riesco 
proprio a spiegarmelo — 
dice — sembrava che i 
giocatori non riuscissero 
a entrare in panchina. Si 
era messa male per noi. 
A un certo punto ho avu- 
to paura che la squadra 
non fosse più in grado di 
reagire. Invece alla fine 
è andata bene. Una volta 
il solito black out che ci 
colpisce è capitato nel 
primo tempo così abbia- 
mo avuto modo di met- 
terci una pezza). 

Anche a Venezia ha de- 
luso la prova di Koprivi- 
ca. Da uno straniero si 
deve pretendere qualco- 
sa di più. «Non buttate- 
gli — dice Dalipagic — la 
croce addosso. E stato 
lui a recuperare il rim- 


balzo decisivo della parti- 
ta. Parliamo invece di Fo- 
schini, Ci tengo a sottoli- 
neare: la sua prova è sta- 
ta magnifica. Anche Fez- 
zi nel secondo tempo è 
stato determinante. Di- 
rei che tutta la squadra è 
da elogiare per quanto 
fatto nella seconda fra- 
zione. Per quanto riguar- 
da il primo tempo è me- 
glio dimenticarlo». D 
La mossa vincente è 
stata quella della zona 
mista chiamata nella se- 
conda parte del primo 
tempo. «Ci ha dato buoni 
frutti — dice — non riu- 
scivamo a tenere Binot- 
to. Anche la zona mi sem- 
bra sia stata positiva. 
Ora basta, non dobbiamo 
pensare più a questa par- 
tita. Dobbiamo guardare 
avanti al prossimo impe- 
gno con Udine, poi alla fi- 
ne riparleremo di tutto». 
a. g 


Mi FALLI | DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI 
‘a |Su| +/Tot | % | +#Tot | % 
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Basket - Femminile A2 | 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
SI Viaggi Luino-S.Giminiano Ra 67-51 CA.GI. Brescia-Padova 
Padova-Hardy S.Miniato 55-67 Team 86 Valm.-Carisparmio TS 
Pakelo S.Bonifacio-Team 86 Valm. 71-58 S.Giminiano Ra-Marola La Spezia 
RBM Ivrea-Beton Thiene 71-85. Beton Thiene-SI Viaggi Luino 
Carisparmio TS-CA.Gl. Brescia 65-75 Hardy S.Miniato-Pakelo S.Bonifacio 
Marola La Spezia-Senigallia 61-55 Senigallia-RBM Ivrea 

CLASSIFICA 

Beton Thiene 28° "6 Lo 0 390 279 
‘SI Viaggi Luino 20 date 349 302 
RBM Ivrea 20 6 3 2 411 379 
S.Giminiano Ra 20 6 3 2 375 371 
CA.GI. Brescia 18 6 TEalan | 355 311 
Pakelo S.Bonitacio AR AE 322 369 
Marola La Spezia 14 6 3 2 310 308 
Hardy S.Miniato PARA ai 344 386 
Padova 8 6 2 3 315 326 
Carisparmio TS 86 05 355 394 
Team 86 Valm. 8 b] Dl) 4 237 292 
Senigallia 6 5 1 3 221 267 


Serie C: Libertas Duke 
sconfitta dal Medio Friul 


75-84 


DUKE GRANDI MARCHE: Polcini 11, Pergolis 
14, Cesca 20. Borghi 5, Dubin 21, Cattunar 1, 
Apollonio 3, Pobec, Bozzetto, Moric. 


La Libertas Duke Trieste ha terminato il gi- 
rone di ritorno rimediando una sconfitta da 
parte del Medio Friulbasket. Il girone di ritor- 
no così si è concluso; a partire dalla prossima 
settimana inizieranno i play off, salvo cambia- 
menti all'ultimo momento dovrebbero vedere 
la Servolana Market Angelo al primo posto e 
giocare contro il Porcia e la Libertas Duke 
mgrandimarche, giunta presumibilmente al 
terzo posto, giocare contro il Codroipo, 


Cr Trieste 65 
Pall. Brescia 75 


GR TRIESTE: Dagostini 
20, Suppancig 7, Alme- 
rigotti 12, Don Vito, 
Verde 14, Rozzini 4, 
Giuricich 6, Del Bello, 
Varesano 19, Oretti. 
All. Stoch. 

TRIESTE — Play off for- 
tunati per la formazione 
della CrT che finora non 
è ancora riuscita a otte- 
nere un risultato positi- 
vo in questo girone. Le 
formazioni avversarie si 
sono dimostrate più for- 
ti e con giocatrici più di 
esperienza, capaci, sen- 
za nulla togliere alle bra- 
ve mule triestine, di deci- 
dere l'incontro negli ulti- 
mi istanti di gioco. 

La soddisfazione in ca- 
sa biancoceleste rimane: 
il cammino che la socie- 
tà triestina ha compiuto 
in questi anni non è cosa 
da poco e non si può ave- 
re alcun tipo di rammari- 
co. Anzi, rimane sempre 
di più la soddisfazione 
perché le ragazze di Sto- 
ch, pur avendo perso, 
hanno sempre giocato fi- 
no all'ultimo, rimanen- 
do sempre in partita e 
rendendo la vita difficile 
alle loro avversarie. Un 
buon risultato, comun- 
que, per una formazione 
composta da ragazze gio- 
vani neo promosse que- 
st'anno in A2. 

E anche sabato sera si 
è ripetuto lo stesso copio- 
ne: le biancocelesti pri- 
ve di Isa Gori hanno gio- 
cato alla pari per gran 
parte del primo tempo, 
portandosi anche avanti 


DOPO LA SCONFITTA CONTRO BRESCIA 


Play-off a rischio per le Mule 
Pesa l'assenza della Gori 


di qualche lunghezza, 
verso il 10', ma il Bre- 
scia allungava il passo e, 
a pochi minuti dallo spo- 
gliatoio, si andava sotto 
di 11 lunghezze (30-41). 
Due bombe delle Almeri- 
gotti permettevano alla 
Cassa di Risparmio di an- 
dare negli spogliatoi con 
6 lunghezze di svantag- 
gio. 

Nella ripresa le bianco- 
celesti riuscivano a por- 
tarsi sul 50-53 (minimo 
svantaggio triestino), 
poi la Viocchi insaccava 
per due volte dalla lunga 
distanza incrementando 
il vantaggio del Brescia. 
Ancora una volta si ten- 
tava il pressing, con il ri- 
sultato di portarsi sotto 
di 5 lunghezze, ma a 3' 
dal termine Brescia era 
ancora a +10 risultato 
con il quale si chiudeva 
l'incontro. La prossima 
settimana la Cassa di Ri- 
sparmio Trieste si reche- 
rà a Val Medrera, un in- 
contro che, sulla carta, 
viene considerato più ac- 


cessibile per la formazio- 
ne triestina. 

Interclub 77 
Albino 67 


INTERCLUB: Pacorig 8, 
Bernardi 10, Surez 13, 
Sergatti 3, Zettin 1, Vi- 
donis 1, Borroni 11, Bu- 
satto 2, Pecchiari 22, 
Destradi 6. All. Giulia- 


ni. 

ALBINO: Facotti 17, 
Quattrocchio 6, Rosati 
14, Guidetti, Pezzoli 
11, Meneghel 3, Gosta- 
to 16, Colnago, Pagliar- 
di. All. Boninsegna. 


| 


E Il Piccolo 


RISULTATI 


Birex Sacile-Servolana TS 
Castelfranco-Camposanpiero 
Digas S.Daniele-Piove di Sacco 
Don Bosco TS-Caorle 

Jadran TS-Bravimarket Gem. 
Pio X Citt.-Itala S.Marco 
Pordenone-Pall.Pordenone 
San Dona'-Rovigo 


RISULTATI 
Barcolana Ts-Bor Trieste 
Citta' Fiera-Arte Gorizia 
Cra Manz.-Ferroviario Ts 
Dom Gorizia-Sea Wash Ud. 


Basket - Serie D 


RISULTATI 


‘Acli impianti-Sokol 

‘Acli Ronchi-Pall.Grado 
Ardita-Cus Trieste 
Goriziana-Scoglietto 
Internazion.-Cicibona 
Kontoval-Santos Autos. 
Lib.Trieste-Lega Nazionale 
Or.S.Michele-Largo Isonzo 


Basket - Serie C1 


86-92 
75-89 
95-81 
106-96 
94-88 
85-92 
92-79 
56-77 


CLASSIFICA 

Jadran TS 50 26 25 1 2356 2055 
Servolana TS 42 26 21 5 2235 1930 
Don Bosco TS 38 26 19 7. 2255 2082 
Pio X Citt, 32 26 16 10. 2242 2156 
Digas S.Daniele 3026 15 11 2179 2061 
Pordenone 30. 26 15 11 2127 2166 
Piove di Sacco 2826 14 12 2249 2188 
Caorle 24 26 12 14. 2242 2143 
Camposanpiero 2425 12 13 2086 2032 
Rovigo 24 26 12 14 2099 2112 
Birex Sacile 22 26 11 15 2171 2104 
Castelfranco 22. 26 11 ‘15° 2047) 2072 
Bravimarket Gem. 1426 7 19 2081 2321 
Itala S.Marco 14 26 7 19 1955 2226 
Pall.Pordenone 12 25 6 19 1877 2091 
San Dona' 4 1919 


Basket - Serie C2 


62-65 
86-84 
108-839 
90-94 


Livenza Por.-C.B.Udinese n.p. Panauto Mug.-Livenza Por. 
Panauto Mug.-Florimar 87-81 Peressini Fag.-Barcolana Ts 
$.G.Triestina-Tuttosconto 91-73 Sea Wash Ud.-Gitta' Fiera 


Senators Go-Peressini Fag. 93-83 Senators Go-Tuttosconto 
CLASSIFICA 

Citta' Fiera 4024 20 4 2217 1945 
Peressini Fag. 38 24 19 5 2209 1863 
Livenza Por. 36 23 18 5 1855 1637 
$.G.Triestina 2824. 14 10. 2081 2016 
Bor Trieste 2824 (14 10 1869 1824 
C.B.Udinese 26 23 13 10 1893 1869 
Panauto Mug. 24 24 12 12 1986 1913 
Cra Manz. 2424 12 12 1989 1929 
Tuttosconto 2424 12 12 1901 1948 
Arte Gorizia 22 24 11 13 1841 1891 
Barcolana Ts 20 24 10 14 1837 1917 
Sea Wash Ud. 16 24 8 16 1862 1985 
Fiorimar 16 24 8 16 1831 1965 
Senators Go 16 24 8 16 1958 2155 
Ferroviario Ts 16 24 8 16. 1861 2080 
Dom Gorizia 4 1971 


Basket 


er, GRADISCA AL SECONDO EXPLOIT CONSECUTIVO, STAVOLTA SUL PARQUET DI CITTADELLA 


Lunedì 3 aprile 1995 


Triestine, ennesimo tris 


PROSSIMO TURNO 
Bravimarket Gem.-Birex Sacile 
Caorle-Pordenone 

Itala S.Marco-Digas S.Daniele 
Jadran TS-Don Bosco TS 
Pall.Pordenone-Pio X Gitt. 
Piove di Sacco-Camposanpiero 
Rovigo-Castelfranco 

Servolana TS-San Dona' 


PROSSIMO TURNO 
Arte Gorizia-Dom Gorizia 
Bor Trieste-S.G. Triestina 
C.B.Udinese-Ferroviario Ts 
Florimar-Cra Manz. 


PROSSIMO TURNO 

Cus Trieste-Kontoval 
. Goriziana-Internazion. 

Largo Isonzo-Santos Autos. 
Lega Nazionale-Acli Ronchi 
Lib.Trieste-Ardita 
Pall.Grado-Acli Impianti 
Scoglietto-Or.S.Michele 
‘Sokol-Cicibona 


CLASSIFICA 


Ardita 
Or.S.Michele 
Santos Autos. 
Gicibona 
Kontoval 
Pall.Grado 
Sokol 

Cus Trieste 
Internazion. 
Acli Ronchi 
Scoglietto 
Largo Isonzo 
Goriziana 
Lega Nazionale 
Lib. Trieste 
Acli Impianti 


CONSCI 


Jadran 94 DonBosco 106 
Gemona 78. Caorle 96 
JADRAN: Areana 18, DON BOSCO: Vlacci M. 
Oberdan 10, Pregare 8, 29, Giovannelli 8, Raga- 


Emili, Vitez 23, Samec 
2, Rabuer 22, Hmeljak 
2, Grbec 9, Klavian. 
AIl.: Vatovec. 
GEMONA: Elia, Meden 
13, Piccini, Barini 17, 
Kuberli 21, Malagoli 
29, Bellina 8, Campane- 
rut, Stonetta, Zigliani. 
ARBITRI: Pistolato e 
Ritrovati di Venezia. 


Birex 86 
Latte Carso 


92 
BIREX SACILE: Dotta, 
Franceschin 27, De Pel- 
legrini n.e., Clemente, 
Stefani 12, D'Avanzo 6, 
Mezzavilla 21, Guarne- 
ri, Zanetti 4, Ricci 16. 
LATTE CARSO: Azman 
17, Gerne 31, Tommasi- 
ni D. 4, Monticolo 7, 
Adamolli n.e., Ceper 
n.e., Tonut 9, Galaver- 
na 4, Poropat 9, Ritos- 
sall. 


glia 26, Krizman, Di- 
sciano, Bisca 13, Guzic 
15, Fortunati 9, Vlacci 
F.3, Furlan. 

CAORLE: Garli 10, Vi- 
centini 8, Longato 4, 
Ortenzi 14, Sartor 13, 
Teso 28, Maltecca 10, 
Ronchi 7, Moschino, 
Gussi 2. 


TRIESTE — Il sostanzio- 
so presidio triestino in 
serie Gl non si è fatto 
trovare impreparato nep- 
pure in questa 1l.a gior- 
nata del girone di ritor- 
no, conquistando così 
l'ennesimo tris di vitto- 
rie di questa straordina- 
ria stagione. 

Spazio per primo al 
Latte Carso, atteso in ca- 
sa del Sacile dal confron- 
to. più impegnativo e 
uscito dal parquet friula- 
no con due punti molto 
preziosi ai fini di una 


classifica che lo vede 
ben saldo alla piazza 
d'onore. Per la squadra 
diretta da Zovatto, redu- 
ce da due stop consecuti- 
vi, si trattava di un ap- 
puntamento delicato, op- 
posta ‘a un Sacile che 


rappresenta la grande: 


delusione di questo cam- 
pionato e dal quale era 
logico attendersi una 
prova di carattere di 
fronte a un avversario di 
prestigio come quello 
servolano. La compagi- 
ne di casa, trascinata da 
Franceschin e Mezzavil- 
la, si è confermata molto 
pericolosa, cedendo solo 
nelle ultime battute alla 
gran vena degli ospiti. 
Ottimo anche il succes- 
so del Don Bosco — in 
grande evidenza . Max 
Vlacci e Ragaglia — a spe- 
se di una formazione 
ostica e coriacea come il 
Gaorle che veniva da cin- 
que risultati utili nelle 
ultime sette settimane. 
Alla squadra di Perin 
non dovrebbe così più 


sfuggire la terza posizio- 
ne in graduatoria, tenu- 
to conto che saranno suf- 
ficienti 4 punti nelle 4 
giornate rimanenti, in 
virtù della favorevole 
differenza canestri nei 
confronti del Cittadella, 
Îl più immediato insegui- 
tore. 

Dulcis in fundo, non si 
può non rimarcare il fat- 
to che in questo fine set- 
timana il torneo ha 
emesso il suo primo ver- 
detto definitivo: e ci rife- 
riamo al primo posto nel- 
la stagione regolare, che 
ora, anche matematica 
mente, è nelle mani del- 
lo Jadran. La squadra di 
Vatovec può così fin 
d'ora focalizzarsi sul- 
l'obiettivo play-off, ba- 
dando però a non allen- 
tare troppo la tensione, 
sia negli allenamenti, sia 
in gara. 

Un tema che al tecni- 
co sta particolarmente a 
cuore: «Il primo obietti- 
vo stagionale è arrivato, 
ma da qui ai play-off di 


maggio dobbiamo cresce- 
Te ancora in quanto a 
concentrazione e deter- 
minazione. Senza il ne- 
cessario lavoro in pale- 
stra ci troveremo infatti 
impreparati negli incon- 
tri che poi conteranno 
veramente). 

Un campanello d'allar- 
me che forse Vatovec ha 
inteso suonare alla luce 
della gara non proprio 
esaltante con il Gemona 
in cui lo Jadran è parso 
mancare, specie nel pri- 
mo tempo, dal punto di 
vista mentale: «Non ci 
siamo espressi benissi- 
mo — prosegue il tecnico 
— ma d'altra parte in que- 
ste partite è anche diffi- 
cile chiedere di più ai ra- 
gazzi. È stata soprattut- 
to la difesa a mancare 
(gli 88 punti subiti sono 
davvero troppi) e ciò si 
può almeno in parte spie- 
gare, da un lato con gli 
allenamenti incompleti 
per le contemporanee fi- 
nali regionali juniores e 
dall'altro con un pizzico 


di sottovalutazione del- 
l'avversario. Un avversa- 
rio che, pur senza Gobbo 
e l'allenatore, entrambi 
squalificati, è invece sce- 
so in campo motivatissi- 
mo, mettendoci per lun- 
ghi tratti veramente in 
difficoltà». 
Massimiliano Gostoli 


Cimad Cittadella 85 
Itala San Marco 92 


CIMAD CITTADELLA: 
Peruzzo 9, Pierobon 5, 
Agujaro, Berno France- 
sco, Zonta 22, Scapin 
ne. 

ITALA SAN MARCO: 
Toneatto 31, Paduan 4, 
Mattessich 6, Castelli, 
Bianchi 2, Merlin 28, 
Pelizzon 17, Cabas 4, 
Zorba n.e., Blasini n.e. 
ARBITRI: Meneghetti 
e Rosa di Mestre. 
NOTE: primo tempo 
49-46 per l'Itala. Tiri li- 
beri: Cittadella 13/17, 
Gradisca 33/46. Usciti 
per cinque falli: Peruz- 
zo, Berno, Salomon e 
Favaro. 


SERIE C2/SEMBRANO IN IMPERIOSA CRESCITA LE FORMAZIONI GORIZIANE 


Violenti refoli di Bor sulla Barcolana 


Sgt Motonavale e Panauto riescono a tenere a bada le velleità del Tuttosconto e dello Staranzano 


TRIESTE — Le squadre 
goriziane stanno diven- 
tando autentiche prota- 
goniste di questa fase 
del campionato: il Città 
Fiera Martignacco ha ri- 
schiato grosso con l'Arte 
Gorizia vincendo per 
86-84 dopo un tempo 
supplementare mentre 
sempre dopo un overti- 
me il Senators ha battu- 
to il Fagagna per 93-83. 
Il Bor Radenska si è 
imposto nel derby con 
la Barcolana: i ragazzi 
di Bevitori hanno dato 
battaglia ma il Bor si è 
rivelato superiore ag- 
giungendo alla buona do- 
se di agonismo palesata 
da ambo le formazioni 
una precisione superio- 
re a quella degli avversa- 
ri. 
La SgT Motonavale ha 


fermato il Tuttosconto 
in una partita tutt'altro 
che facile. 

Itriestini iniziano ma- 
le; nel primo tempo van- 
no anche sotto di 15 con 
un parziale che si atte- 
sta attorno al 10' che 
viene però parzialmente 
recuperato tanto che la 
prima frazione si chiude 
con soli sei punti di di- 
stacco. 

Nella ripresa Fortuna- 
ti e soci impugnano im- 
mediatamente le redini 
del match e dopo qual: 
che minuto di equilibrio 
prendono definitivamen- 
te il largo con una strepi- 
tosa performance di 
D'Acunto. 

Chi ben comincia è a 
metà dell'opera: questo 
adagio popolare si adat- 
ta alla perfezione alla 


SERIE D/IL CUS CROLLA DOPO OTTO VITTORIE 


Ardita, promozione in tasca 


Bagarre per il secondo posto tra Pom, Cicibona e Santos 


GORIZIA — L'Ardita Gori- 
zia ha messo una seria ipo- 
teca sul campionato. Con 
la netta vittoria sul Cus, 
che ha così visto brutal- 
mente interrotta la pro- 
pria sequenza positiva di 
otto gare, i biancoblù gori- 
ziani hanno allungato sul- 
le inseguitrici, rappresen- 
tate dal terzetto Pom, Cici- 
bona e Santos. 

In virtù del doppio sci- 
volone consecutivo pro- 
prio del Cicibona (in setti- 
mana ridimensionato dal 
Santos nel recupero per 
96-66), l'Ardita ha allarga- 
to a quattro punti il gap 
con le seconde. Proprio 
per la seconda piazza si 
sta scatenando una bagar- 
Te senza esclusione di col- 
pi: la classifica, al riguar- 
do, appare di difficile let- 
tura anche analizzando il 
calendario. 

I colpi di scena verifica- 
tisi nelle ultime giornate 
invocano cautela nei pro- 
nostici, Comunque sia, va 
ricordato che il secondo 
posto offrirà la chance di 
uno spareggio con la pari 
classificata del girone udi- 
nese-pordenonese utile 
per la promozione in C2 
(le due prime dei due giro- 
ni regionali vengono pro- 
mosse direttamente). 

Frattanto, nella rovente 
lotta per la salvezza gua- 
dagnano chance al borsi- 
no l'Infoter e la rediviva 
Lega Nazionale, che La in- 
timato un importante alto- 
là alla diretta concorrente 
Libertas, mentre l'Acìi si è 
dovuta soltanto acconten- 
tare di accarezzare i due 
punti con il Sokol. Va ri- 
cordato, infine, che Ron- 
chi - Grado si giocherà 
questa sera per l'indispo- 
nibilità del palasport ron- 
chese, 

Questi tutti i risultati 
corredati dai tabellini 
completi. 


Libertas 79 
Lega Nazionale 84 
LIBERTAS: Lerini 8, Ca- 
talanotti 3, Volpe 2, Sgu- 
bin 3, Perna 11, France- 
schini, Di Giacco 2, Ser- 
schen 16, D'Orlando 28, 
Persoglia 6. 

LEGA NAZIONALE: Spo- 
laore 20, Lena 3, Ziber- 
na 12, Crocetti 8, Maran- 
zana 9, Sornig 10, De Ro- 
sa 4, Odinal 18. 


Pom 77 
Largo Isonzo 50 


POM: Leghissa 13, Be- 
nussi 18, Lorenzon 2, 
Mocchiutti 5, Giacuzzo 


19, Ustulin 2, Satta 2, Be- 
nich 1, Zuppel 8, Palom- 
bi 7. 

LARGO ISONZO: Del Bel- 
lo 2, Zanello 6, Decorti 
1, Bratulic 3, Sabatti 8, 
Martinigh 7, Olimpo, Co- 
lautti 14, Verzegnassi, 
Soban 9. 


Inter 1904 73 
Cicibona 71 
INTER 1904: Martucci 
11, Nardini, Bosic, Iu- 
rkic 19, Sclano 25, Coce- 
var, Giamba 2, Sreber- 
nik 11, Lombardi 5. 

CIGIBONA: Messini, Per- 
si 24, Giacomini 2, Jo- 
gan 10, Battilana 4, Iz. 
Bajc 2, Tomsic 3, Furlan 


Cadetti, Spigaglia 
«strappa» la Floor 


Brescialat 96 
San Donà 70 
BRESCIALAT: Lenzi- 
ni 9, Tuzzi 4, Gaier, 
Cei 6, Nanut 32, Fait 
21, Miseri 2, Furlan 
12, Dissegna. 


Reyer 77 
Latte Carso 65 
REYER: Berro 17, Ga- 
niomego 8, Munar 2, 
Piccolo, Sponchiado 
10, Alfano, Scaramuz- 
za 3, Pisto, Rosso 14, 
Flaborea 19, Quinta- 
valle 4. 


LATTE CARSO: Loka-. 


tos 12, Burni 13, Fre- 
no 6, Maricchio, Kre- 
vatin 6, Marzi 4, Cat- 
tarin, Roveredo 7, 
Drioli, Bandel 7, Puli- 
ti 10. 


Virtus Padova 93 
ltalmonfalcone 96 


ITALMONFALCONE: 
Marras 7, Misdaris 
n.e., Gregori 2, Pal- 
mieri n.e., Diviak 26, 
Tessarolo 45, Cesco, 
Pistidda 14, Asquini 
2, Solari n.e., France- 
schini. 


Floor 76 
Illy 80 


TRIESTE — Impresa 
della Illycaffè nella 
giornata del campiona- 
to dei cadetti naziona- 
li; la formazione di Bo- 
niciolli ha espugnato il 
difficile parquet della 
Floor. 


8, Krizmancic 5, Iv. Bajc 
13. 


Acli 76 


Sokol 79 
ACLI: Cutazzo 2, Bozzet- 
to, Di Rocco, Karis 2, Cal- 
lini 8, Franca 8, Sumbe- 
resi 18, Sterle 29, Buro- 
lo, Blasina 9. 

SOKOL: Gruden, Pertot 
B. 12, Paulina 7, Busan 
2, Sosic 6, Gerli 2, Starc 
19, Skerlavaj 6, Civardi 
Ph 


Ardita 90 
Cus 63 


ARDITA: Marini 26, Ce- 
schia 1, Di Buonnato 19, 
Bassi 13, Bulfoni, Turel 
13, Gratton 5, Prodani 2, 
Zoccoletto 6, Cadeddu 4. 
GUS: Cova 11, Cigotti 13, 
Naccarato 12, Tiziani 
11, Sutz 2, Cortivo 4, Co- 
retti 3, Pizzamei 3, Gher- 
lani 4, Campanella. 


Infoter 74 
Scoglietto 62 
INFOTER: Godeas 15, 


Cassani 6, Rosa 21, Cate- 
rini 10, Di Lenardo 14, 
Duriavig, Visintin, To- 
nut 1, Pitassi 3, Giaimo 
4 


SCOGLIETTO: 
10, Z; 2, Gnesda 4, Co- 
vacich 13, Villanovich 
10, Bergamin 11, Gher- 
baz 4, Giovannetti 4, 


Vascott 


Takomin, Labella 4, 
Kontovel 77 
Santos 84 


KONTOVEL: Spadoni 4, 
rali 11, Gulic, Turk 18, 
Emili 19, Starec 4, Cer- 
ne 4, Danieli 11, Vodopi- 
vuo 6, Godnic. 

JANTOS: Tranquillini 5, 
Cossutta 8, Farci 2, Milo- 
ch 6, Cattunar 6, Valen- 
te 21, Nardini 29, Mezzi- 
na 2, Petelin 5, Cotterle. 


condotta di gara tenuta 
dalla Panauto nella sfi- 
da con lo Staranzano. I 
muggesani, dopo l'avvio 
positivo, hanno gestito 
con intelligenza il van- 
taggio accumulato gra- 
zie anche alle ottime 
prove di Gori, Masala e 
Gant. 

Perde invece il DIf Sbs 
Costruzioni che ha dovu- 
to arrendersi sotto i col- 
pi vibrati da oltre l'arco 
dei tre. punti da parte 
delle guardie del Manza- 
no. 

Roberto Lisjak 


BARCOLANA 62 
BOR 65 
Barcolana: Bevitori 1, 
Fortunato, Miloch 5, Ro- 
gantin 4, Borghesi 14, 
Iob 9, Visotti 1, De Guar- 
rini 4, Macchi 13, Ma- 
rassi ll. 


Bor: Susani 9, Percic 2, 
Simonic 7, Barini 11, 
Smotlak 6, Bosser 2, Ra- 
sman 3, Rustia 13, Petti- 
rosso 6, Simonic R. 6. 
Arbitri: Roncioni di Ta- 
vagnacco e Dal Molin di 
San Daniele. 


DOM 90 
VETROFILM 94 
Dom: Jarc 11, Corsi 12, 
Pobersig 15, Di Cecco 
34, Bordon 4, Battello 2, 
Ambrosi 12, Silic, Ko- 
ciancic. 


MARTIGNACCO 86 
ARTE GORIZIA 84 


Gittà Fiera Martignac- 
co: Micalich R., Micali- 
ch D. 7, Parpinel 4, Nobi- 
le 30, Marega 20, Maran 
14, Gattolini 11, Mel- 
chior, Ponzetta, Bertac- 
che. 


Arte: Sapio 20, Miani 9, 
Massari, Gasperini 4, 
Guerra 5, Medesani 2, 
D'Amelio 15, Vecchiet 5, 
Bresciani 3, Tosoratti 
25 

Arbitri: Gori e Romano 
di Trieste. 


GRA MANZANO 108 
DLF 89 
Manzano: Castello, To- 
nizzo 14, Mocchiutti 6, 
Molinari 9, Mùsiello 9, 
Signoretti 14, Sartori 
19, Specogna 7, Della Ro- 
vere 2, Floreancig 28. 
DIf Sbs Costruzioni: 
Colocci 13, Toscano, Pe- 
cek 9, Menardi 18, Gui- 
doboni 4, Ledda 6, 
Kauzki 18,Savi 13, Apol- 
lonio 13, S. Perini. 
Arbitri: Rizzetto di Por- 
denone e Gentile di Gori- 
zia. ” 


PROMOZIONE /CON4 PUNTI IN 3 GIORNI 
Universaltecnica, playoff 
agguantati perla coda 


TRIESTE — Si è chiusa, 
non senza sorprese del- 
l'ultima ora, la stagione 
regolare del campionato 
di Promozione. I risulta- 
ti maturati in questa de- 
cisiva giornata hanno de- 
finito gli accoppiamenti 
per i play-off che, presu- 
mibilmente, si svolgeran- 
no dopo le festività pa- 
squali. 

Skyscrapers-Stella Az- 
zurra e J.L. David-Uni- 
versaltecnica sono le 
squadre che si affronte- 
ranno al meglio delle tre 
partite in due scontri 
che, precedenti alla ma- 
no, saranno sicuramente 
interessanti e dal prono- 
stico aperto. 

Determinante per il 
quarto posto finale la 
sconfitta subita dalla 
Stella Azzurra contro 
l'ottima Pizzeria Goloso- 
ne. Nonostante non aves- 
sero più nulla da chiede- 
re alla graduatoria i ra- 
gazzi di coach Fuligno 
sono entrati in campo de- 
terminati, non lasciando 
scampo a una avversa. 
ria presentatasi a Poggi 
priva del giovane Terzic. 
L'87-71 finale ha spiana- 
to la strada all'Universal- 
tecnica che, con i quat- 
tro punti conquistati ai 
danni di Chiarbola e Vir- 
tus (due gare in tre gior- 
ni), ha riagguantato av- 
versari e, in virtù di una 
migliore differenza cane- 
stri, terzo posto. 

In coda si è risolta a 
favore del Viale Sport la 
lotta per non retrocede- 
re. A rimetterci il Polet, 
comunque da elogiare 
per un finale di stagione 
ottimo. Nell'ultimo tur- 
no rammarico per i ra- 
gazzi di Vremec che han- 
no sfiorato l'impresa 


con il forte J.L. David. 
Una sconfitta maturata 
ai supplementari dopo 
che Grgic aveva avuto i 
liberi dei 2 punti salvez- 
za. 

Lorenzo Gatto 


Recupero VII di ritorno 
UNIVERSALTEC. 73 
CHIARBOLA 64 
Universaltecnica: 
Masci, Carbonera 2, 
Suffi 10, Umek, Gregori 
28, Turus 2, Iacaz 12, 
Corsi 12, Piacentini 4, 
Peresson 8. 

Chiarbola: Serafini 5, 
Gallo 9, Di Bacco 15, 
Zafrad 10, Caponetti 5, 
Gleria, Bembich 6, 
Machnich 14, 


Posticipo X di ritorno 
J.L. DAVID 91 
VIRTUS 74 


J.L. David: Fabrici 38, 
Zollia 24, Marino 8, Me- 
negotti 2, Radin 11, Pu- 
gliese 4, Franco 4. 

Virtus: Salich 8, Avra- 
midis 22, Gava, Farosich 
12, Brancia, Martone 25, 
Stronati 3, Cernivani M., 


Cernivani P. 4, Milan. 
XI di ritorno 
POLET 79 
J.L. DAVID 86 


Polet: Berdon 13, Klani- 
scek 19, Briscik 2, Bajc, 
Pertot .3, Doles ‘3, 
Vremec 9, Franko, Grgic 
14, Bogatec 12. 

J.L. David: Fabrici 24, 
Zollia 15, Bianchi, Mari- 
no 9, Menegotti, Radin 
14, Pugliese 8, Franco 
12, Cesaratto 4. 


PETROL. ADRIATI- 
CA 84 
BREG 64 


P. Adriatica: Pilos 3, Fa- 


vento 9, Tagliente 8, Ma- 
le 10, Bacar 10, Basile 
21, Beovich 23, Masolin, 
Breg: Pavlica 13, Fili- 
pcic 17, Mingot 8, Bari- 
ni, Bandi M, 8, Salvi 13, 
Malalan 5. 


VIRTUS 69 
UNIVERSALTEC. 91 


Virtus: Salich 5, Avra- 
midis 16, Milan 6, Gava, 
Farosich 20, Depase, Cer- 
nivani P., Stronati 21, 
Cernivani M. 1. 
Universaltecnica: Car- 
bonara 4, Suffi 13, Moho- 
vich 4, Gregori 19, Tu- 
rus, Travisan 4, Iacaz 9, 
Corsi 22, Piacentini 10, 
Peresson 6, 


SKYSCRAPERS 73 
VIALE SPORT 54 
Skyscrapers: Quadrelli 
4, Colic 9, Degrassi 4, 
Moscheni 19, Florean 
12, Basili 6, Demenia 6, 


Bratos, Maraspin, Si- 
belja 13. 
Viale Sport: Ruffini, 


Han 18, Momich, Rinal- 
di 4, Moro 13, Scrascia 
3, Mocolo 4, Crucitti 12. 


PIZZ. GOLOSONE 86 
ST. AZZURRA 71 


Pizz. Golosone: Del Ben 
31, Zuballi 15, Bratos 2, 
Severi, Predonzani 6, Fu- 
ligno 5, Sandrin, Fegac 
12, Busdon 6, Crevatin 
9, 


Stella Azzurra: Sculin 
3, Garnelli 9, Dionis, Iu- 
rkic 3, Fermo, Camber 8, 
Verde 8, Ciriello 6, Depa- 
se 9, Toich 25. 
Classifica: Skyscrapers 
36, J. L. David 30, Uni- 
versaltecnica e Stella Az- 
zurra 28, Pizzeria Golo- 
sone 22, Chiarbola 20, 
Virtus e Breg 14, Viale 
GRATE e Polet 10, Petrol- 
chimica Adriatica 8. 


MOTONAVALE 91 
TUTTOSCONTO 73 


Motonavale: Gori 13, 
Fortunati 22, Pecile 8, 
Laporta 3, Clementi 2, 
Rivari 8, Colomban 5, 
Buda 4, D'Acunto 25, Ga- 
i0 2. 

Tuttosconto: Sovran 3, 
Colussi F. 16, Paron 11, 
Golussi A, 10, Martinuz- 
zi 4, Minotto 21, Cami- 
lotti 5, Gimarosti 2. 
Arbitri: Fazio di Mon- 
falcone e Mian E. di Go- 
rizia. 


PANAUTO 


87 
STARANZANO 81 
Panauto: Riaviz 2, 


Trimboli 9, Pitacco .9, 
Lanzoni 8, Scrigner 6, 
Bussani 3, Tomasin 11, 
Gori 19, Masala 10; 
Gant 10. 


CITTADELLA — Ancora 
un. exploit dell'Itala. 
Quando tutti-la davano, 
peraltro ragionevolmen- 
te, spacciata, la forma- 
zione gradiscana ha infi- 
lato un doppio risultato 
eclatante. L'altra setti- 
mana l'Itala aveva sban- 
cato Pordenone, stavolta 
si è ripetuta, addirittura 
sul parquet della quarta 
della Cl. 

Gradisca, dunque, so- 
gna: una volta di più i 
protagonisti sono stati il 
play Toneatto e la guar- 
dia Merlin, a cui stavol- 
ta si è affiancato un Pel- 
lizzon in serata di gra- 
zia. Il match è stato sem- 
pre nelle mani dei bian! 
corossi, sagaci nel gesti: 
re ogni pallone in attac- 
co e tignosi in difesa, 
L'arbitraggio, molto fi- 
scale con i locali (quat- 
tro usciti per falli) di cer- 
to comunque non ha in- 
fluito sull'esito di una 
partita vinta meritata- 
mente dall'Itala di coach 
Cehovin. 

m.dam. 


Florimar Staranzano: 
Belisario 1, Glavic 12, 
Piccillo 23, Scropetta 6, 
Aloisio 112, Giulin, Pod- 
gornic 3, Colautti, Noni- 
no 15, Buttignon 9. 
Arbitri: Roia di San Da- 
nielo e Pituello di Udi- 
ne. 


SENATORS 93 
PERESSINI 89 
dopo 1.t.s. 


78-78 (40-39) 
Senators Gorizia: Gru- 
den, Barocco 4, Furlan 
21, Piani, Macaro, Gal- 
liani, Famea 6, Biaggi 
31, Viola 15, Puiatti 16. 
Peressini Fagagna: 
Roja 12, Rovere 11, Gre- 
goris 2, Gossio 2, D'Ange- 
lo 12, Pascolo 4, Rosso 
27, Rjavez, Gattolini:19. 
Arbitri: Curtolo e Gia: 
von di Pordenone. 


PRIMA DIVISIONE / TABELLINI 
Il Fogliano di forza 
L'Ottica Ziglio guarda 
sempre più in alto 


TRIESTE — Giornata ca- 
ratterizzata, nel girone 
A, dal prezioso successo 
del Fogliano sulla Barco- 
lana, Nel girone B l'Otti- 
ca Ziglio consolida il suo 


primato. 

GIRONE A 
FOGLIANO 65 
BARCOLANA 55 


Fogliano: Disegna, Ri- 
ghi, Barducci S., Barduc- 
ci D. 10, Trevisan 14, Vi- 
sintin 14, Scaramella 5, 
Boscarol, Furolo 4, Fur- 
lan 18. 

Barcolana: Zivoli 2, Pel- 
lizer 10, Valenti 5, Lezzi, 
Bari, Giuliani D. 21, Giu- 
liani M. 4, Manosperti 2, 
Cossaro 9. 


ESSEG MONE. 67 
LA TALPA 53 


Esseg: Turazza 11, Virgi- 
lio 3, Valline, Foschian 
11, Gerleglio 5, Vecchiato 
2, Stabile 15, Munafò 4, 
Calci 3, Ceschia 17, 

La Talpa: Scolini 10, Gri- 
soni 2, Itri 7, Venchiarut- 
ti, Russo 13, Petelin 5, 
Gropaiz 2, Marini 14, 


MITSUBISHI 85 
PROSEK 71 
Mitsubishi: Acquaviva, 
Marzio 18, Chiodini 2, 
Grisoni 24, Marincich 5, 
Stefani 6, Favento 17, 
Mari 13. 

Prosek: Zaccaria 2, Ben 
15, Pertot 6, Gregori, Na- 
bergoj, Versa 2, Cingerla, 
Sterni 22, Grilanc 18, 
Emili 6. : 
Classifica: Foglianol2, 
Mitsubishi e Prosek 10, 
Barcolana e Monfalcone 


8, La Talpa 4. 

GIRONE B 
Posticipi II giornata 
INTERMUGGIA 70 
SABA 80 


Intermuggia: Scaramel- 


li, Ambrosi, .12, Vidoni, 
Mauro 16, De Peitl 24, 
Coretti 7, Mariani 11; 

Saba: Zuck, Giacomelli 
10, Pacorini, Maniacco 4, 
Bortoli 10, De Gobbis 81, 
Francescutti 11, Parusso- 


la 8, Zettin 6. 
OTTICAZIGLIO 68 
DINAMO 48 


Ottica Ziglio: Macuz 12, 
Innocente 32, Villa 2, Bia- 
satto, Cattunar n. e., Si- 
monetti 5, Ramigni 4, 
Gorza 9, Visintini 4, Bo- 
scolo n.e. 

Dinamo: Miani, Dilissa- 
no, Crastich 3, Briganti 
17, Canciani, Di Marco 7, 
Volk 7, Ruzzier 4, Ianco- 
vich 7. 


I Giornata 
SABA 59 
OTTICA ZIGLIO 62 


Saba: Giacomelli 13, Ma- 
niacco 2, Moscolin 11, 
Bortoli 15, Contessi, De 
Gobbis 16, Francescutti 
5, Barussolo, Zangrando 
4, Pausa 3. 

Ottica Ziglio: Emili 4, 
Macuz. 5, Innocente 5, 
Villa 1, Biasatto 4, Bosco- 
lo 12, Simonetti 10, Rami- 
gui 2, Gorza 14, Visintin 


COSINA FAVENTO 69 
INTERMUGGIA 68 


Cosina: Skabar, Sclaro 5, 
Samotti, Liverani 5, Cep- 
pi 22, Mazzoni 8, Sacchi 
7, Perna 22, Novacco. 
Intermuggia: Mariani 2, 
Ambrosi 18, Mauro 17, 
De Peitl 12, Millo, Coret- 
ti 8, Manuelli 4, Marian 
UE 


AMATORI. {77 
DLF 46 
Classifica: Ottica Ziglio 
14, Dinamo 12, Saba e Co- 
sina Favento 10, Amatori 
6, Intermuggia 4, DIf 0, 
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Il Piccolo [XV] 


y MASCHILE/SERIEAI 
(__ÒS 


B1 MASCHILE GIRONE A. 

Sicc Pall. Rovigo riposa; Vbc Mondovì Cn-U.S. Belve- 
dere Al 2-3; Eurock Mezz. Tn-Pool Pavic Romagn. 
No 3-1; Olimpia Sav Bergamo-Silvolley Padova 3-1; 
riposa Samgas Reima Crema; De Rosso Bassano Vi- 
Saw Codigoro Fe 3-0; 2 Castelli Bustaf. Mn-Volley- 
ball Udine 3-0. 

Glassifica: Samgas Reima Crema punti 26; Silvolley 
Padova 22; Sicc Pall. Rovigo 20; Eurock Mezz. Tn 
18; 2 Castelli Bustaf. Mn, Olimpia Sav Bergamo, Sav 
Godigoro Fe, Volleyball Udine 16; De Rosso Bassano 
Vi 14; U.S. Belvedere Al 12; Pool Pavic Romagn. No 
10; Vbc Mondovì Gn 4. 


B2 MASCHILE — 
Debei Chioggia Ve-Olis Cucine Sedico 3-2; Red, Le- 
vel Isola S. Vr-Boomerang Bussol. Vr 2-3; Astoria Vi- 
ni Tv-Spem Faenza Ra 3-0; Riviera Brenta Ve-Porto 
Ravenna Volley 3-0; Us Pall. Viserba Fo-Imsa Banca 
Agr. Go 3-0; Carpanelli Lugo Ra-Tes, Marcato V. Me- 
stre 1-3; Calzat. Mjra Asola Mn-Euroliv. Cessalto Tv 
3-0. 
Classifica: Carpanelli Lugo Ra punti 34; Tes. Marca- 
to V. Mestre 28; Riviera Brenta Ve, Calzat. Mura 
Asola Mn 26; Boomerang Bussol. Vr 24; Olis Cucine 
Sedico, Debei Chioggia Ve 20; Us Pall. Viserba Fo 18; 
Spem Faenza Ra, Porto Ravenna Volley 16; Imsa 
Banca Agr. Go 14; Red Level Isola S. Vr 10; Astoria 
Vini Tv 8; Euroliv. Cessalto Tv 6. 


G1 MASCHILE GIRONE G 

Pall. Mogliano Tv-Us Sloga Trieste 1-3; Latte Trento 
Marzola-Argentario Trento 1-3; Ideal S. Giustina BI- 
Birra S. Miguel Olle 1-3; Volley Pordenone-Nova 
Gens Noventa Pd 3-0; Paoli Motoagricol. Tn-Flebus 
Ass. Povol. Ud 3-1; Pall. Fossò Casal Ve-Pallavolo 
Trieste 1-3; Finvolley Monfal. Go-Us Ponte Alpi BI 
3-0. 

Classifica: Birra S. Miguel Olle punti 36; Volley Por- 
denone 34; Ideal S. Giustina B1 24; Argentario Tren- 
to, Pallavolo Trieste 22; Finvolley Monfal. Go, Us 
Sloga Trieste, Pall. Fossò Casal Ve 20; Latte Trento 
Marzola 18; Pall. Mogliano Tv, Us Ponte Alpi BI 14; 
Flebus Ass. Povol. Ud 10; Nova Gens Noventa Pd, 
Paoli Motoagricol. Tn 6. 


2 MASCHILE 

Black Diamond C-Latterie Friulane 3-1; Bar da Elio 
San Vito-Itely Faedis 1-3; Soca So.Be.Ma-Pav Natiso- 
nia 3-0; Leyline Torriana-Olympia C.R. Gorizia 3-0; 
Bor Fortrade-Gsp Mossa Candolini 3-2; Polisp. Pre- 
venire-Centro sport. Prata 3-0; Volley Corno-Volley 
Ball Maniago 3-1. È ) 
Classifica: Soca So.Be.Ma punti 38; Latterie Friula- 
ne 32; Black Diamond 28; Bor Fortrade, Centro 
sport. Prata, Itely Faedis 24; Polisp. Prevenire 20; 
Volley Ball Maniago 18; Volley Corno, Olympia C.R. 
Gorizia, Leyline Torriana 16; Pav Natisonia 14; Gsp 
Mossa Candolini 10; Bar da Elio San Vito 0. 


SERIE D MASCHILE 
Città calzat. Reana-Supermarket Europa 3-0; A. S. 
Futura Cordenons-Pizz. Ai due delfini 3-1; Pizzeria 
Al Golosone-Domovip Porcia 1-3; Udine Tranciati 
Pav-Ass. Sport. Ok Val 2-3; U.S. Sant'Andrea-Club 
Altura Pallav. 3-1; A.R. Fincantieri-Volley Ball Udi- 
ne 0-3. 
Classifica: Domovip Porcia, Volley Ball Udine punti 
84; Supermarket Europa, Pizzeria Al Golosone, Gittà 
Calzat. Reana 26; Club Altura Pallav. 22; Udine 
Tranciati Pav, Ass. Sport. Ok Val 18; Pizz. Ai due del- 
fini 16; U.S. Sant'Andrea 8; Gss Buffet Toni, A.s. Fu- 
tura Cordenons 6; A.R. Fincantieri 0. 


BOLOGNA — Risultati 
delle gare di ritorno dei 
quarti di finale play off 
per lo scudetto di palla- 
volo maschile. Caripar- 
ma-Sisley Treviso 1-3; 
Gabeca Montichiari-Edil- 
cuoghi Ravenna 0-3; Tal- 
ly Milano-Daytona Mo- 
dena 1-3; Wuber Schio- 
Alpitour Cuneo 0-3, Ac- 
cedono alle semifinali di 
mercoledì Sisley, Alpi- 
tour e Daytona; a Mode- 
na giocherà l'Alpitour, a 
Treviso la vincente della 
gara tre, stasera alle 20 
a Ravenna, fra Edilcuo- 
ghi e Gabeca. 


GARIPARMA 1 


SISLEY TREVISO 3 
Cariparma: Giretto 


(10+12), Gravina (4+7), 
Giani (5+19), Farina, Ri- 
naldi (6+15), Botti 
(5+13), Saveliev (0+1), 
Blangè (1+0), Tomolino. 
Sisley: Gardini (4+12), 
Passani (1+8), Tofoli 
(8+1), Agazzi, Zwerver 
(12+9), L.Bernardi 
(10+10), Zorzi (14+19), 
Moretti. 


WUBER SCHIO 0 
ALPITOUR CUNEO 3 
Wuber: Radicioni 
(6+18), Kim Ho Chul 
(1+1), Longo (3+14), 
Rocco (4+6), Merlo 
(3+7), Gappellotto, Sha- 
dchin (6+24), M.Dalla 
Libera. 

Alpitour: Ganev 
(14+27), Petrelli (1+3), 
Stelmach (4+11), De 
Giorgi (0+2), Papi 
(83+13), Galli (4+16), 
Lucchetta (4+14), Man- 
toan. 


TALLY MILANO ii 
DAYTONA MODENA 3 
Tally: Fenili, Zlatanov 


(0+2), Bedino (3+8), 
Egeste, Vergnaghi 
(8+11), Conte (6+19), 
Gallia (10+24), Stork 
(2+5), Posthuma 
(6+13). ; 
Daytona: Babini, 


Olikhver (5+21), Vullo 
(1+3), Bracci (10+13), 
Van der Goor (11+18), 
Cantagalli (7+15), Cumi- 
netti (8+25). 


B1:Vbu, nemmeno un set 
a Mantova con il Bustaffa 


Bustaffa Mantova 3 


0.K. per Sisley, Daytona e Alpitour 


La quarta semifinalista scaturirà dalla gara tre di stasera in Romagna tra Edilcuoghi Ravenna e Gabeca Montichiari 


MASCHILE /SERIE B2 


Imsa, sconfitta da pronostico 


Viserba 3 


Vbu Udine (o) 
VBU UDINE: Zanuttig, Zell, Di Lenardo, Marotta, 
Cappellini, Vallar, Paoluzzi, Di Paolo, Bruno, 
Tomba, Cumini, Coszach. 
MANTOVA — Questo Vbu ha proprio bisogno del let- 
tino dello psicanalista. Vuoi per la gioventù di alcu- 
ni titolari a disposizione di Swiderek, vuoi per una 
congenita svagatezza, il sestetto udinese casca sem- 
pre a pochi metri dalla linea del traguardo. Prima 
della serata di Mantova mancavano solo i riscontri 
della matematica per sancire la salvezza dei friulani 
e il complesso udinese nulla ha fatto per guadagnare 
i due punti necessari, cascando pesantemente su 
ogni fronte. 

Il Bustaffa, tuttavia, aveva un sassolino nella scar- 
pa da togliersi fin dall'incontro di andata quando i 
riulani fermarono in maniera inequivocabile la cor- 
sa dell'allora prima in classifica (fu 3-0 il punteggio 
finale). Ora le due squadre sono nelle posizioni di 
rincalzo della graduatoria di Bl,e con i due punti 
guadagnati sabato sera la SOMRGIIO mantovana ha 
proprio eguagliato in classifica gli udinesi salendo a 
16 punti. 

Motivi per sorridere, comunque, ce ne sono per il 
vicepresidente federale della Fipav, Travaglini. Con 
giovanotti come Cappellini e Tomba a Udine di di- 


screta pallavolo se ne vedrà ancora molta. 


ff 


Imsa B. Agricola 0 
(15-5, 15-10, 15-11) 


IMSA: Stabile 0+9, Po- 
pulini 4+9, Korsic, 
2+6, Pauletti 1+3, Co- 
la 4+11, Marchesini 
0+3, Gravner 0+2, Buz- 
zinelli 4+2. 

VISERBA DI RIMINI — 
Neppure un ace. Poco 
importa che anche i ro- 
magnoli non abbiano fat- 
to un punto dal servizio. 
Non vale insomma l'ada- 
gio che vuole il male co- 
mune sia mezzo gaudio. 
Sì, perchè i goriziani 
non hanno usato la loro 
arma migliore permet- 
tendo così alla ricezione 
avversaria di contrattac- 
care anche in quelle po- 
che occasioni che hanno 
avuto a che fare con pal- 
loni galeotti. Non solo. Il 
Viserba di Rimini ha sa- 


puto alzare muri per con- 
tenere l'Imsa Banca Se 
cola (parlano da soli i 
punti finiti a referto con 
questo fondamentale: 
quattro per i goriziani e 
quattordici per gli avver- 
sari). 

Una sconfitta, comun- 
que, come da pronosti- 
co. Certo, ai miracoli si 
può credere. Non è detto 
però che si avverino. E 
Stera non è ancora at- 
trezzato per farli. Soprat- 
tutto se è costretto ad af- 
fidarsi a un sestetto ine- 
dito, quasi una formazio- 
ne nuova per turno in 
questa stagione falcidia- 
da da infortuni e acciac- 
chi. Tant'è che ha ritro- 
vato Gola per schierarlo 
però nel ruolo di oppo- 
sto per coprire l'assenza 
di capitan Feri. Ma l'ex 
centrale triestino del 
Gus xrrevenire ha reso 
al meglio solo nel terzo 
set quando il tecnico lo 


ha riportato nel suo ruo- 
lo naturale. 

Non c'è stato niente 
da fare. L'Imsa ha sogna- 
to per soli tre punti, i pri- 
mi dell'avvio di gara 
quando si è portata sullo 
0-3. Poi ha subito un par- 
ziale di 15-2. Negli altri 
due set i romagnoli sono 
riusciti a mantenere a di- 
stanza i goriziani che 
hanno rosicchiato il gap 
ma ‘non avvicinandosi 
mai a più di due punti. 
Peccato, soprattutto nel 
terzo set, quando il pun- 
teggio era fermo sul 
12-13: l'Imsa aveva l'oc- 
casione per riaprire l'in- 
contro, ma un suo «erro- 
re-punto» e poi un muro 
vincente dei romagnoli 
hanno archiviato l'incon- 
tro dopo 83 minuti. For- 
se era pretendere troppo 
che i goriziani facessero 
man bassa in questa tra- 
sferta. 

Lt 


MASCHILE /SERIECI 


Trieste e Sloga vanno a vincere fuori casa 


I ragazzi di Pellarini contro il Fossò Casal , la formazione di Opicina a Mogliano: entrambi i sestetti per 3-1 


TRIESTE — Un primo 
aprile che ha portato 
con sé quattro successi 
per le squadre regionali, 
di cui due esterni per le 
formazioni cittadine. La 
Pallavolo Trieste, dopo 
una gara molto combat- 
tuta durata novanta mi- 
nuti, ha incamerato due 
ulteriori punti staccan- 
dosi di misura da Sloga e 
Finvolley Monfalcone. 
In casa del Fossò Ca- 
sal il Trieste ha vinto 
1-3 (16-14; 11-15; 2-15; 
10-15) in una partita in 
cui il neodottore Cherin, 
assieme a uno strepitoso 
Bertocchi a muro e in ve- 
loce, e a un Enrico Sca- 
landi in continua cresci- 
ta, ha contribuito in ma- 
niera rilevante all'agoni- 
smo profuso dal sestetto 
per continuare in questo 
brillante periodo della 
squadra. Assai incisivi i 


servizi di tutte e due le 
squadre e determinanti i 
muri, ma ciò che soddi- 
sfa RA GBIONENIA la diri- 
genza del Trieste sono la 
ritrovata grinta e la ca- 
pacità di rimontare bre- 
ak negativi. La prossima 
avversaria dei ragazzi di 
Pellarini sarà il Cles Pao- 
li Motoagricole, fanalino 
di coda della Cl. 

Anche lo Sloga Koim- 
pex è tornato al succes- 
so in casa del Mogliano, 
dove ha vinto per 1-3 
(15-11; 12-15; 14-16; 
12-15) grazie alla costan- 
za in attacco di Aljosa 
Kralj e la buona presta- 
zione di Simon Terpin, il 
cui gioco è stato determi- 
nante nei momenti duri 
dell'incontro. È stata 
una partita nervosa, la 
cui posta in gioco era im- 
Poconto per tutte e due 
e squadre: tra i ragazzi 


di Opicina aleggiava pe- 


Tò il fantasma della gara 
persa contro il Flebus 
che ha spesso bloccato il 
‘co tendenzialmente 
luido dello Sloga. Nel 
primo set il Koimpex ha 
sprecato un notevole 
vantaggio e dal 10-6 si è 
fatto superare 11-15; do- 
po aver vinto il secondo, 
nel terzo è riuscito a ri- 
montare dal 9-14 al 
16-14 grazie a una bril- 
lante serie di sei muri 
vincenti mentre nel 
quarto e ultimo parziale 
vantaggio per la squa- 
dra di doicna è stato 
contenuto ma costante 
fino al fischio finale, 

La squadra di Monfal- 
cone, il Finvolley, ha bat- 
tuto in casa il Ponte nel- 
le Alpi per 3-0 (15-7; 
15-7; 15-13) in una parti- 
ta in cui il collettivo ha 
saputo mantenere una 
costante concentrazio- 
ne, che ha avuto una leg- 


gera flessione solo nel- 
l'ultima frazione. Hanno 
giocato Rigonat in palleg- 
gio con Palin opposto, co- 
me centrali Zuccon e Be- 
nati e da attaccanti Paga- 
nini e Morsut: Marco Re- 
lato è entrato a rilevare 
Paganini a metà dell'ulti- 
mo parziale e anche 
Mannucci ha trovato 
spazio in seconda linea. 
Secco anche il succes- 
so del Pordenone contro 
il Nova Gens Noventa 
battuto con un 3-0 
(15-10; 15-8; 15-3) che 
consente alla squadra 
del presidente Scolaro di 
mantenere la seconda 
piazza a due punti dalla 
capolista San Miguel. 


Serie C2 

Vincenti sia Bor sia Pre- 
venire nella ventesima 
di campionato. La squa- 


dra di Cella, dopo una 
vera e propria maratona 
durata più di due ore e 
mezzo, ha vinto contro 
il Mossa Candolini per 
3-2 (15-8; 14-16; 15-13; 
10-15; 15-13). Marega è 
stato il giocatore più co- 
stante in una gara in cui 
dove i triestini sono sta- 
ti bravi a sfruttare i mo- 
menti di scarsa lucidità 
degli ospiti che incappa- 
vano in banali errori nei 
momenti decisivi. Otti- 
me le rimonte nel secon- 
do, ma soprattutto nel 
terzo set in cui i ragazzi, 
nonostante il non perfet- 
to momento di forma del 
collettivo, hanno saputo 
offrire il meglio di sé. 
Nettissimo il successo 
del Prevenire che ha bat- 
tuto per. 3-0. (15-9; 
15-10; 15-9) il Prata gra- 
zie a un gioco lineare gio- 
strato al meglio da un 
bravo Contento, suppor- 


tato dai sempre validi 
Petri, Guido e Paolo Ber- 
tocchi e da tutto il collet- 
tivo, al quale si sono ag- 
giunti Samec, Damassa e 
Scalamera. 


Serie D 

Il successo del Sant'An- 
drea sul Club Altura nel 
derby cittadino giunge 
un po' a sorpresa: 3-1 
(10-15; 15-12; 15-11; 
16-14) il responso del 
campo che ha messo fi- 
ne a una gara assai ner- 
vosa. culminata anche 
nell’espulsione di un gio- 
catore. Molto agonismo 
quindi a scapito del bel 
gioco per ottenere due 
punti in un confronto 
sentito molto da tutte e 
due le parti. 

Il Golosone ha perso 
1-38 (6-15; 15-13; 9-15; 
16-17) con la capoclassi- 
fica Domovip Porcia in 


una partita molto bella e 

combattuta che ha offer- 

io scorci di bella pallavo- 
o. 


Under 18 


Primi responsi delle fina- 
li regionali juniores ma- 
schili e femminili. Nel 
maschile le squadre cam- 
pioni delle quattro pro- 
vince erano in campo a 
Cormons e l'esito è stato 
il seguente: Espego Ok 
Val  Gorizia-Pallavolo 
Trieste 3-1 (15-5; 16-14; 
9-15; 15-10) e Volley 
Ball Udine-Futura Corde- 
nons 3-0 (15-5; 15-10; 
15-6). 
. Le ragazze giocavano 
invece a Pasiano di Por- 
denone dove il Corde- 
nons ha perso con la San- 
giorgina 1-3 mentre la 
Fincantieri ha battuto il 
Bor per.3-1. 

Giulia Stibiel 


FEMMINILE /SERIECI 


Risorge PAdria Foodin tre brillanti set 


Un Bor con scarse ambizioni cede seccamente in trasferta nel Trevigiano, ospite del Fontane Villorba 


FEMMINILE /SERIEBI 


Claus Forlì (o) 
Record C. Latisana 3 
CLAUS FORLI‘: Prati, Glamigni, 
Spazzoli, Amaretti, Corzo, Malandi, 
Biasini, Cremonesi, Casadei, Cristo- 
‘ani, 


RECORD CUCINE: Pinese, Busetti, 
Chiopris, Cimolai, Brogliato, Fran- 
co, Grando, Fragiacomo, Damiano, 
Bostjancic, Scussolin, Soldan. 


Camst Pav Ud 3 
Colzi Prato [°) 


CAMST PAV UD: Adami, Gerolami, 
Facca, Rainis, Stani, Minen, Geret- 
ti, Moreale, Pistoni, Baracchini, Ma- 


rega. 
COLZI PRATO: Privitera, Cecconi, 
Chiostrini, Poggi, Meoni, Malucchi, 
Lucchesi, Beconi, Querci, Peroni, 
Perri. 


| Latisanesi sempre super 


UDINE — In 45 minuti la Camst ha 
vendicato la sconfitta dell'andata: Ge- 
retti e Gerolami si sono distinte in una 
gara in cui la differenza in campo tra 
le due squadre è stata fin troppo evi- 
dente. Solo il secondo set ha offerto 
emozioni e un certo equilibrio, 

Degno di nota è senza dubbio il suc- 
cesso della lanciatissima Record Cuci- 
ne sulla diretta inseguitrice alla A2. Il 
Claus Forlì ha dato vita a una partita 
molto tesa e combattuta e nel secondo 
set, sul punteggio di 8-1 e poi 11-3, il 
Forlì sembrava aver vinto il parziale, 
ma grazie ai buoni servizi della Fran- 
co la squadra giuliana reagisce e fa 
suo il set. Ancora più avvincente il ter- 
zo set con la Record sotto 13-8 e poi 
14-10; il parziale sembra vinto e inve- 
ce Pinese, Busetti e Grando invertono 
la marcia e stoppano la verve del For- 
lì. 


FEMMINILE/ SE, B2 x 
Sangiorgina, ti 


Trebor Piove 
Alloys Monfalcone 0. 
ALLOYS MONFALCONE: Grion, Nardi- 


hi, Mantesso, Bencina, Sau, Pascolat, 
Novelli, Cecot, Bertossa, Krainer. 


rn] 

Sangiorgina 2 
I Fè Ferrara 3 
AUSSAFER SANGIORGINA: Colussi, 
Zanette, Battistutta, Bellinetti, Gaiar- 
do, Brumat, Liva, Rigo, Vittor. 

IL FÈ FERRARA: Perelli, Passarella, 
Masini, Lambertini, Nobili, Viapiano, 
Tovo, Maestri, Grazzi, Palmieri, Ghi- 
sellini. 

SAN GIORGIO DI NOGARO — Un nume- 
Tosissimo pubblico ha incoraggiato e so- 
stenuto la Sangiorgina che ospitava la ca- 


e-break fatale 


polista di Ferrara: dopo i primi due set. 
nei quali le ospiti hanno dominato senza 
lasciare spazio per la reazione delle friu- 
lane, la gara ha cambiato ritmo. Nel ter- 
zo set la squadra della Savonitto ha dife- 
so strenuamente il risultato aggiudican- 
dosi il parziale 15-1, 

Stessa musica nel quarto ma sul 13-6 
le emiliane hanno iniziato una rimonta 
infliggendo un break di 8-0 alle friulane, 
capaci però di reggere fino a guadagnarsi 
il tie-break. Zanette e socie hanno lotta- 
to bene fino all'11-9, quando stanchezza 
e tensione hanno favorito il gioco del Fer- 
rara che ha interrotto l'imbattibilità ca- 
salinga della Sangiorgina. 

L'Alloys Monfalcone è incappata in un 
secco 3-0 in casa del Trebor Piove e deve 
guardare con attenzione al prossimo in- 
contro in calendario proprio con il Rove- 
reto per cercare punti assai importanti. 


TRIESTE — Il successo 
dell'Adria Food in tre so- 
li parziali contro lo Slo- 
ga Koimpex riporta fi- 
nalmente il sorriso sul 
volto di Sabrina Patuzzi, 
impegnata nel duplice 
ruolo di giocatrice e gui- 
da. 3-0 (15-11, 17-15, 
15-4) il responso in una 
Get che ha messo in 
‘luce le capacità delle tri- 
estine, già da tempo in 
netta ripresa. Indubbia- 
mente trascinate dalla 
grinta e dallo sprint di 
Astrid Vida, protagoni- 
sta assoluta sia in prima 
sia în seconda linea, le 
altre hanno giocato dav- 
vero a mille. Gli attacchi 
di Valentina Fatutta, le 
difese e le schiacciate di 
Mazi Srichia, l'apporto 
amuro di Raffaella Losi- 
to e Laura Vatta, la luci- 
dità di Nicoletta Valdi- 
stano, nonché i palleggi 
di Roberta Zimmerman 
hanno permesso al- 
l’Adria Food di ottenere 
finalmente una vittoria 
corroborante. 

Lo Sloga Koimpex, in 
campo con tutto l'orga- 
nico, eccezion fatta per 
Erika Skerk ancora bloc- 
cata per i noti malanni 
alla caviglia, non è stato 
in grado di trovare il 
giusto gioco  d’assieme 
per fronteggiare l’impe- 
to delle padrone di casa. 
Troppe assenze che in 
settimana impediscono 
un buon allenamento: 
la regista titolare Sossi 
da molto tempo ormai 
non riesce a offrire un 
impegno costante e mol- 
te delle giocatrici per dif- 
ferenti problemi non so- 
no state in grado di esse- 
re presenti assiduamen- 
te in palestra. 

Il nocciolo della gara 
è stato il secondo set nel 
quale dal 5 pari la squa- 

ra di Opicina ha allun- 


gato fino al 12-6, grazie 
ad ottimi recuperi tra i 
ali uno rocambolesco 

i Katja Fabrizi. Da que- 
sto momento ha passiva- 
mente subìto la rimonta 
dell'Adria Food fino al- 
l'aggancio sul 12 pari. 
Sain ha tentato con qual- 
che cambio di interrom- 
Doe la progressione del- 
e avversarie e il parzia- 
le è continuato punto su 
punto e sul 15-4 è giun- 
to il primo set ball per la 
squadra di casa che ha 
chiuso 17-15. Dopo il se- 
condo parziale quello 
successivo inizia e termi- 
na sulle ali dell'entusia- 
smo per l'Adria Food 
che, senza trovare seri 
ostacoli, si aggiudica il 
derby. x 

La prossima settima- 
na le triestine andranno 
a giocare a _ Gemona, 
contro la Porcellana 
Bianca che, tallonata 
dalla Godigese, occupa 
Il secondo posto. 

‘Al Bor Mercantile non 
è andata bene in casa 
del Fontane Villorba do- 
ve ha perso per 3-1 
(16-14; © 11-15 15-4; 
15-11) in una gara non 
bellissima, giocata sen- 
za grandi Motivazioni 
da tutte e due le squa- 
dre: la s Ta di casa 
cercava i due punti per 
la salvezza senza’ però 
crederci troppo e il Bor è 
sceso in campo senza 
ambizioni per ottenere il 
secondo posto în C1, Il 
risultato è stato giusto, 
solo i primi due set han- 
no offerto una buona 
Dataralo e il Fontane 
a attaccato € difeso me- 
glio delle «plave». Sugli 
scudi Alexandra Azman, 
tornata a buoni livelli 
dopo l'intervento al gi- 
nocchio; anche la Flego 
è riuscita @ esprimersi 
bene. 


FEMMINILE /SERIE C2 


Altura, derby al Breg 


SERIE G2 

TRIESTE — Ad Altura si è disputato il derby tra 
‘Termogas e Breg e le ragazze di Xenia Slavec sono 
riuscite a vincere in cinque set, e incamerare i due 
punti grazie al risultato di 2-3 (15-5; 13-15; 15-12; 
9-15; 9-15) che appaia le due squadre cittadine con 
4 punti all'ultimo posto in classifica. Dopo un pri- 
mo set di «rodaggio», il Breg ha iniziato a giocare e 
lottando punto a punto all'inizio di ogni parziale 
ha poi ingranato la marcia giusta nel finale. Ottima 
la prestazione di Daniela Zeriali che si è resa prota- 
gonista di una bella gara, nonostante l'infortunio 
che le ha impedito di allenarsi a dovere nell'ultimo 
periodo. 

Non ha avuto successo ad Aurisina il Sokol Indu- 
les che è stato battuto tra le mura amiche dal Dano- 
ne Rivignano per 1-3 (11-15; 15-3; 11-15; 15-17). 
Terminato brillantemente il secondo set, in cui le 
ospiti non hanno visto palla, nel quarto la conclu- 
sione è giunta sul filo di lana regalando i due punti 
al Danone. Sokol e Torriana mantengono appaiati 
la terza posizione in classifica, dietro a Ottica To- 
masini e Meters. 


SERIE D 

Contro la seconda della classe i Gioielli Vagaia 
non hanno potuto fare granché, e a Pagliaro non è 
rimasto altro da fare che alternare tutte le ragazze 
a disposizione sul parquet cercando un buon gioco. 
Della formazione della serie D sono state schierate 
Taucer, Patriarca e Colonna assieme al gruppo del- 
le «ragazze»: 0-3 (3-15; 6-15; 2-15) il risultato fina- 
le. 

La Sgt Pml Consultants ha sfiorato il colpaccio 
ospitando il Volvo Abetini e, dopo aver vinto i pri- 
mi due parziali, non è più stata in grado di conti- 
nuare; 2-3 (15-7; 17-16; 5-15; &-15; 12-15) il risul- 
tato: Sara Cerva ha trovato una gran giornata al 
servizio nella prima frazione di gioco portando le 
compagne avanti di 10 punti; nella seconda c'è sta- 
ta battaglia, break e controbreak che hanno per- 
messo alla squadra di alternarsi alla guida della 
partita. Con la sostituzione della Cerva il gruppo 
ha avuto una lieve flessione che è durata fino al tie 
break, set giocato in estremo equilibrio finché le av- 
versarie hanno avuto il sopravvento. 

gs. 


BI 
Club Loreto An-Centrocar. Tn 
Pall. Trevi Pg-Giovolley Re 
Camst Pav Udine-R. Colzi Prato 
Finishin. Feltre-Alpe Cuci. Soliera 
Figurella Firenze-Bulli Pupe Mc 
Laserjet Vi-Mark Leasing Jesi 
Claus Forlì-Record C. Latisana 0- 
Classifica: Record C. Latisana p. 36; Claus Forlì, Al- 
pe Guci. Soliera, Bulli Pupe Mc 28; Mark Leasing 
Jesi 26; Pav Udine, Finishin. Feltre 22; Figurella Fi- 
renze 18; R. Colzi Prato 16; Centrocar. Tn 14; Trevi 
Pg dei Laserjet Vi 10; Club Loreto An 4; Giovolley 
Re 2. 


Hi NH Www 


dodo da o 5 O do 


B2 
Albatros Tv-Marzola Tn 
Vemac Vignola-Corlo 
Sommacampagna Vr-Sarmeola Pd 
Rovereto Tn-Battisti Tn 
Trebor Piove Pd-Alloys Monfal. 
S. Giorgio Mn-Mogliano V. 
Sangiorgina Ud-Il Fè Ferrara 
Classifica: Il Fè Ferrara, Vemac Vignola Mo, S. 
Giorgio Mn p. 32; Aussafer CRRPRIRIA Ud, Sarmeo- 
la Pd Trebor Piove Pd 24; Gorlo Mo, Marzola Povo 
Tn 20; Ata Battisti Tn, Albatros Tv 14; Rovereto 
Volley Tn 10; Mogliano V. 8; Alloys Monfal., Som- 
macampagna Vr 6. i 


Adria Food Ts-Sloga Koimpex Ts 

Volley Dolo Ve-Heraclia Noventa 
Cassola Vi-Porc. Bianca Gemona 

Vivil Ud-Domovip Porcia 

Tarcento Ud-Cus Udine 

Fontane Villorba Tv-Bor Mercantile Ts 
Kennedy Cavalicco Ud-Godigese Tv 


Classifica: Heraclia Noventa p. 38; Porc. Bianca 
Gemona 26; Godigese Tv 24; Bor Mercantile Ts, Vol- 
ley Dolo Ve 22; Fontane Villorba Tv, Vivil Ud 20; 
Kennedy Cavalicco Ud, Sloga Koimpex Ts 18; Domo- 
vip Porcia 16; Adria ‘Food Trieste, Cassola Vi 12; 
Tarcento Ud 10; Cus Udine 8. 

2 
Publiuno Asfjr-Gorizia Torriana 
Termogas-Breg Sd 
Delser Martign.-Meters Volley 2000 
Bo Frost-Ristorante Del Doge 
Sokol Indules-Danone Rivignano 
Farra Candolini-Ottica Tomasini 
Gaffè Ruffo Monf.-Kmecka Banka Agric. 
Classifica: Ottica Tomasini p. 40; Meters Volley 
2000 34; Sokol Indules, Gorizia Torriana 24; Caffè 
Ruffo Monf., Ristorante Del Doge, Bo Frost, Danone 
Rivignano 22; Publiuno Asfjr 20; Delser Martign. 
18; Farra Candolini 16; Kmecka Banka Agric. 8; 
Termogas, Breg 4. 
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D 
Vagaia Ts-Martex 
Gamma Legno Cecchini-Ortofr. Gregoris 
Azzurra 94-Aquila Spilimbergo 
Consultants-Volvo Abetini 
Natisonia-Mob, Bertolutti 
Olympia-Libertas Go 
Laterizi Qualso-«Di Emme Sedie» 
Classifica: Olympia p. 40; Martex, «Di Emme Se- 
die» 34; Natisonia 32; Volvo Abetini 26; Azzurra 94 
24; Consultants 16; Laterizi Qualso, Gamma Legno 
Cecchini 14; Aquila Spilimbergo, Bertolutti 12; Or- 
tofr. Gregoris, Libertas Go 10; Vagaia Ts 0. 
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Sport 


Lunedì 3 aprile 1995 


PALLAMANO /DEFINITA LA GRIGLIA DEI PLAY OFF, CHE S'INIZIERANNO IL 29 APRILE | — BIT W:\57 RI 


Principe, ecco il Rubiera 


TRIESTE — Il primo sco- 
glio per il Principe nei 
play off sarà il Rubiera. 
E nell'altra semifinale la 
sfida sarà tra Merano e 
Forst Bressanone, in pra- 
tica un tesissimo derby. 
Tutte le tre compagne 
dei biancorossi hanno 
tentato il tentabile nella 
prima fase. Il Rubiera, 
addirittura, pur di spera- 
re nella conquista della 
terza piazza della regu- 
lar season, ha fatto cade- 
re in A2 i compaesani 
del Modena, tra una 
mezza invasione di cam- 
po e mille insulti alla 
coppia arbitrale. 

Le sfide prenderanno 
il via il 29 aprile, con il 
secondo match in pro- 
no il 6 maggio e 

‘eventuale bella tre gior- 
ni dopo, ovvero il 9 mag- 
gio. Per le finali, invece, 
sono state assegnate le 
date del 13, 20 e 27 mag- 

io. Prima però, ci sono 

‘e fasi finali della Coppa 
Italia che si giocheranno 
dal 22 al 24 aprile al pa- 
lasport di Chiarbola. Lì 
il Principe nella parte eli- 
minatoria avrà modo di 


Lo Duca, per tenere sotto pressione la squadra, la 


affrontare proprio il Ru- 
biera, quasi in un antici- 
po di a che sarà la 
sfida del fine settimana 
successivo, 

Tra le quattro squadre 
lo scarto di competitivi- 
tà è comunque molto ri- 
dotto. Ormai ci si trova 
con formazioni disposte 
a tutto pur di agguanta- 
re lo scudetto. Sarà inte- 
ressante vedere chi resi- 
sterà meglio fisicamen- 
te. Il Merano, ad esem- 
pio, non sarà a Trieste 
per disputare la Coppa 
Italia e così si trova con 
almeno un mese di tran- 
quillità, ma con annesso 
il rischio di perdere il rit- 
mo dello scontro agoni- 
stico. 

Per il Principe, al con- 
trario, è importantissi- 
mo continuare a giocare. 
Infatti l'allenatore Giu- 
seppe Lo Duca ha accol- 
to al volo l'invito a parte- 
cipare in Francia al tor- 
neo di Lione. Sarà un im- 
portante test proprio in 
vista della tre giorni trie- 
stina di Coppa Italia e 
dello stressante cammi- 
no dei play off. 


I biancorossi in queste 
settimane devono recu- 
‘perare Pastorelli e Nims, 
due giovani che hanno il 
compito di compensare 
il calo di Schina e le diffi- 
coltà cui va incontro 
Oveglia nell’allenarsi 
lontano da casa. Si cerca- 
no cambi validi e pronti 
all'inserimento in cam- 
pe per dare fiato a chi ne 

a bisogno. Quella della 
panchina lunga è sem- 
pre stata l'arma vincen- 
te dei campioni d'Italia 
in carica, che non dovrà 
mancare quando comin- 
cerà l'ultimo e impegna- 
tivo round della stagio- 
ne. Il «profy ha molto a 
cuore lo stato fisico di 
Pastorelli, miglior gioca- 
tore della prima SECO 
ne del campionato, in 
crisi come tutta la squa- 
dra tra gennaio e febbra- 
io, ma tuttora in difficol- 
tà. «Lo attendo fiducioso 
— ha commentato Lo 
Duca — perché so che 
Antonio è una pedina de- 
terminante per l'econo- 
mia di squadra. Basta 
analizzare quanto aveva 
fatto nel girone di anda- 


FOOTBALL AMERICANO /FATALE VERONA 
Stars scalpati dai Redskins 
Play off sospesi ad un filo 


VERONA — Il Mini Pub 
stars Trieste esce sconfit- 
to dalla tana dei «pelli- 
rosse» scaligeri e deve ri- 
mandare la realizzazione 
dei suoi sogni di gloria a 
sabato prossimo, quando 
sarà ospite a Venezia de- 
gli Islanders. L'incontro 
si mette subito male per 
gli Stars: sul kick off i tri- 
estini commettono un er- 
rore nel ritorno di squa- 
dra e Verona si imposses- 
sa della palla impostan- 
do così il drive offensivo 
che li porta subito alla 
segnatura. Segue la tra- 
sformazione alla mano 
da 2 punti per l'8-0. Nel 
secondo quarto non suc- 
cede nulla di rilevante e 
gi Stars vanno al riposo 

i metà partita sul risul- 
tato di 8 a 0 a loro svan- 
taggio. 

L'attacco triestino gira 
a corrente alternata ed 
azioni efficaci sono poi 


vanificate da perdite di 
terreno. La difesa triesti- 
na fa un lavoro buono, 
non ottimo come è suo 
solito e deve capitolare 
ancora di fronte al bel- 
l'attacco veneto che se- 
gna il 14-0 su di un lan- 
cio con ricezione. Gli 
Stars rispondono però 
con una rincorsa di attac- 
co di Zanel con screen, 
grazie ad un'interferen- 
za sul ricevitore vicino 
alla end zone. I triestini 
mancano però la succes- 
siva trasformazione ed i 
redskins Verona colpisco- 
no ancora. Trieste perde 
palla su di un tentativo 
di calcio corto ed i «pelle- 
rossa) ne approfittano 
per impostare il loro dri- 
ve offensivo concluso 
con un field goal da 3 
punti, che fissa il punteg- 
gio sul definitivo 17-6. 
Gli Stars hanno palesa- 
to un certo nervosismo 


in questa gara e se vor- 
ranno accedere ai play- 
off dovranno compiere 
la non facile impresa di 
battere sul .loro terreno 
gli Islanders Venezia, 
con i quali nel debutto 
conclusero la partita sul 
risultato di zero a zero. I 
Redskins si sono così tol- 
ti la soddisfazione di 
prendersi una bella rivin- 
cita: nella scorsa stagio- 
ne erano stati proprio i 
triestini a cacciarli dai 
play-off. Consci di que- 
sta rivalità, gli arbitri 
hanno voluto subito met- 
tere in chiaro di non tol- 
lerare alcun intervento 
sopra le righe. Hanno 
quindi segnalato molti 
falli, anche se la partita 
non è stata assolutamen- 
te scorretta, ma la pru- 
denza suggeriva di tener 
sotto costante controllo 
la situazione. 

m. V. 


ta e durante la Coppa 
dei campioni per render- 
si conto quanto pesi sul 
nostro gioco il suo mo- 
mento di calo fisico. 
Stanno invece disputan- 
do dei buoni match Tara- 
fino, Saftescu e Bosnjak 
e ciò mi rende felice per- 
ché tanto rendimento 
sta a significare che la 
stanchezza è stata smal- 
tita a pieno». 

Questa settimana il 
Principe disputerà sicu- 
Tamente un'amichevole 
con gli sloveni del Sesa- 
na mercoledì sera. Sem- 
bra che Lo Duca si stia 
dando da fare per trova- 
re un'altra formazione 
con cui disputare un ma- 
tch di allenamento. L'im- 
PERGne è non perdere 

‘abitudine al confronto 
sul parquet. Tra due 
weekend i biancorossi 
saranno a ‘Lione e lì di 
avversari interessanti 
con cui affinare la pro- 
pria tecnica ne troveran- 
no in abbondanza. An- 
che perché già il fine set- 
timana successivo ci sa- 
rà l'impegnativa fase fi- 
nale della Coppa Italia. 

an. bul. 


Icampioni d'Italia hanno stentato sabato col Bologna, ma contano di 
arrivare in forma alle gare dei play off, a fine mese. (Foto Lasorte) 


HOCKEY SU PISTA /QUINTA VITTORIA CONSECUTIVA 
Latus: col Trissino è fantastico 5 
La salvezza non è più una chimera 


TRIESTE — È proprio 
«super Latus). La vitto- 
ria di sabato, la quinta 
consecutiva, su un av- 
versario di valore come 
il Trissino, ha definitiva- 
mente consacrato il mo- 
mento magico della 
squadra del presidente 
De Nevi, che mai aveva 
potuto gioire in questo 
modo dal suo arrivo a 
Trieste, tre anni fa. Biso- 
gnerebbe infatti andare 
a spulciare negli annali 
e probabilmente tornare 
ai tempi della grande Tri- 
estina, per ritrovare una 
serie di cinque afferma- 
zioni in fila: comunque, 
al di là delle statistiche e 
dei raffronti, la Latus è 
quasi in salvo. 

La prudenza è necessa- 
ria, in quanto la squadra 
allenata da Maurizio Ka- 
lik può vantare ben sei 
punti di vantaggio sul 
Montecchio, penultimo 


e surclassato sabato sera 
dal Viareggio, e tre sullo 
Scandiano, terz'ultimo e 
battuto in casa dal capo- 
lista Sandrigo. Mancano 
però ancora quattro gior- 
nate (il campionato, 

ciò che concerne la fase 
regolare, sì chiuderà a fi- 
ne aprile) e la matemati-- 
ca non può ancora tra- 
mutare in certezze le 
speranze dei biancorossi 
triestini. 

In particolare ‘sabato 
prossimo laLatus sarà 
in trasferta sulla pista di 
quel Sandrigo che sem- 
bra il miglior candidato 
alla promozione in Al, 
mentre le sue inseguitri- 
ci, Montecchio e Scandia- 
no, daranno vita allo 
scontro diretto, dal qua- 
le inevitabilmente scatu- 
riranno dei punti desti- 
nati a ridurre il distacco. 
La parola fine, sul tema 
salvezza, la si potrà per- 


PALLANUOTO SERIE B/RISULTATI ALTALENANTI DELLE SQUADRE LOCALI 


Triestina, un pareggio che vale 


Edera umiliata dal Plebiscito Padova (30 a 0) - Al Mia il derby femminile 


Edera (e) 
Plebiscito Pd 30 
(0-8; 0-5; 0-9; 0-8) 
EDERA: Rautnik, Cuc- 
caro, Babich, Irreden- 
to, Amasoli, Giuressi, 
A. Buggini, Murray, 
Sancin, Lepore, Boni- 
vento, Iurettig, Zanon. 

All. Widmann. 

PLEBISCITO PADOVA: 
Gerbino, P. Pisani 2, 
Molena 1, Minotto 2, 
Garraro 1, Labate, G. 
Taglia 3, Marinelli 5, 
Trevisan 3, Cattaruzzi 
8, M. Taglia 3, Copiello 
2. AII. Cirkovic. 

TRIESTE — Il risultato 
è più eloquente di qualsi- 
asi commento. D'altra 
parte non era possibile 
nemmeno sperare di po- 
ter opporre la minima re- 
sistenza al fortissimo 
Plebiscito quando si è co- 
stretti a far scendere in 


‘acqua anche giocatori al- 
lievi, come il quattordi- 
cenne Zanon, all'interno 
di una formazione che 
comunque aveva come 
solo senior Cuccaro. 


Snam 11 
Mia Impianti 11 
(4-2; 2-1; 2-2; 3-6) 
SNAM: Marsi, L. Bellis 
1, Bombacci, Meneguz- 
zi 1, Montrasio 1, Bom- 
belli, Consonni 1, Gua- 
ragno 3, Lazzarini 3, 
Moscuzza, Vinci, M. 

Bellis, Beltramè 1. 

MIA IMPIANTI: Placer, 
Polo, Corazza 3, Golob, 
Bortoli, Ingannamorte 
1, Marini, Tiberini 1, 
Pino 5, Santon 1, Pobo- 
ni, Valeri, Venier. 

ARBITRI: Costa  (S. 
Margherita Ligure} e 
Patrone (Genova). 

SAN DONATO MILANE- 


SE — La Mia Impianti 
mantiene la sua imbatti- 
bilità in campionato con 
un pareggio in Lombar- 
dia che porta la firma di 
Renzo Colautti e Franco 
Pino. Per l'allenatore- 
giocatore alabardato si 
era addirittura parlato 
di probabile conclusione 
anticipata della stagione 
a causa di un brutto in- 
fortunio alla spalla rime- 
diato durante una parti- 
tella di allenamento. Era 
in forse anche la sua pre- 
senza in panchina nella 
Piscina comunale di San 
Donato Milanese, ma il 
medico sociale, dottor 
Colautti, ha estratto un 
marchingegno portento- 
so dalla sua valigetta 
magica: un «tutore sve- 
dese», una sorta di cor- 
petto aderentissimo a 
protezione della spalla 


sinistra. E con la destra» 


Franco Pino ne ha messi 


dentro cinque, dimo- 
strando, se ce ne fosse 
ancora bisogno, di che 
tempra è fatto. 
PALLANUOTO FEMM. 
SERIE C 

TRIESTE — Edera e Mia 
Impianti hanno dato vi- 
ta a un derby piacevole 
e divertente, anche se 
mai in discussione, co- 
me dice chiaramente il 
punteggio. Domenica 
RIossnna, alle ore 15, 
‘Edera giocherà ancora 
alla «Bianchi» contro il 
Rari Nantes Bologna, 
vincitore sabato sera sul- 
le triestine dello Spor- 
ting Altura. 


Edera 3 
Mia Impianti 31 
(0-8,1-9, 2-6,0-8) 
EDERA: 
Santoro, Ritossa, Luco- 


ni, AT 1, Stojko- 
vic, Cuffaro 2, Chmet, 


Corazza, A.. 


F. Santoro, Degrassi, 
De Baseggio. . Ver- 
celli. 


MIA IMPIANTI: De Mo- 
la, Ilaria Polo, Sciolti 
13, Manzin 2, Fedrigo, 
Antole, Giberna 2, Isa- 
bella Polo, Faggiani 9, 
Mengaziol, Petronio. 
ARBITRO: Leghissa di 
Trieste. 


Sporting Altura__6 
R.N. Bologna 9 
(1-1; 2-4; 2-1; 1-3) 
ALTURA: Mantio, Ce- 
schin, Ceci 2, S. Ser- 
gon, Babic, Venturin 2, 
Lapel, Cacciatori, M. 

Sergon, Suplina 2. 
BOLOGNA: Zardi, Fran- 
chi, Crispo, Bettelli 3, 
Bernardi 1, Palmieri 1, 
Marilli 3, Pue Tung, 
Ferrari, Dabbous, Spa- 
trisano 1. i 
ARBITRO: Villani, 
Massimo Vascotto 


MARCIA /SPETTACOLARE EDIZIONE DEL TROFEO HILL SPORT 


Il cussino Pozzari la spunta su quattro inseguitori 


TRIESTE — Sicuramen- 
te quella di ieri è stata la 
più spettacolare e com- 
attuta delle dieci edizio- 
ni del Trofeo Hill Sport, 
gara podistica che ha 
aperto il XII Trofeo Git- 
tà di Trieste, manifesta- 
zione che sì articola in 
sette prove. A vincere è 
stato il «cussino» Robi 
Pozzari che ha concluso 
gli 11 km del percorso 
con il tempo di 36’13”, 
in virtù di una buona 
condizione che gli ha 
permesso, nel finale, di 
distanziare gli altri quat- 
tro agguerriti concorren- 
ti che, assieme a lui, ha 
reso esaltante e agonisti- 
camente valida la gara. 


Bella ed entusiasman- 
te la ricerca dei posti 
d'onore risoltasi, come 
nel ciclismo, in volata, 
spalla a spalla. Tre con- 
correnti in tre secondi e 
sottolineare l'equità del- 
le forze in campo. A 
spuntarla per la seconda 
posizione è stato Riccar- 
do Cignini (Marathon) in 
36431", due secondi in 
meno di Gianni Crevatin 
(Tram de Opcina) che ha 
volutamente cercato il 
podio e l'ha trovato supe- 
rando per un secondo lo 
sloveno Roman Hojak, 
che nella passata edizio- 
ne aveva vinto proprio 
davanti a lui. Quinto, 
con 36‘44”, un altro atle- 


ta. del circuito Alpe 
Adria, Marco Goranic. 
Bella prova anche per 
Daniele Trampus, sesto 
in 37'12", che per tre se- 
condi ha superato il bra- 
«vo Andrea Novaro. 

In campo femminile 
una bravissima Marinel- 
la Borghes ha «restitui- 
to» il colpo dello scorso 
anno a Moica Visinscki, 
vincendo con oltre due 
minuti di vantaggio e in- 
vertendo così la classifi- 
ca del 1944. 43‘51” il 
suo tempo, di poco supe- 
riore al record della ma- 
nifestazione ottenuto 
nel 1992 da Natasa 
Narkst con 4311”. 

Il successo organizzati- 


vo del X Trofeo Hill 
Sport è attestato dai 592 
concorrenti che hanno 
preso il via: sei centurie 
che hanno vivacizzato la 
gara, svoltasi su 11 km, 
in prevalenza in zona bo- 
schiva e con un clima 
ideale. La classifica per 
società vede al primo po- 
sto gli Amici del tram de 
Opcina con 87 presenze, 
club questo che ha otti- 
mamente organizzato il 
Trofeo Hill Sport e che 

est'anno si appresta a 
esteggiare i vent'anni di 
fondazione. 

Samantha Bernes 
Classifica assoluta ma- 
schile. 1) Roby Pozzari 
3'13"; 2) Riccardo Cigni- 


ni 36‘31‘'; 3) Gianni Gre- 
vatin 36/33"; 4) Roman 
Hojak 36‘34/; 5) Marko 
Goranic 3644; 6) Danie- 
le Trampuz 37'12"; 7) 
Andrea Novaro 37'15"; 
8) Maurizio. Vosilla 
37/34!" 9) Daniele Testa 
37‘46": 10) Martin Zule- 
tic 37/58". sà 
‘Classifica femminile: 
1) Marinella. Borghes 
43/51"; 2) Moica Visin- 
scki 45'53/; 3) Aleksan- 
dra Picchieri 47/51”. 
Classifica per società: 1) 
Amici del tram de Opci- 
na 87; 2) Obala Capodi- 
stria 68; 3) Fincantieri 
43; 4) Arac 38; 5) Teene- 
ger 37; 6) Acega 35; 7) 
Crals 33; 8) Generali 32. 


ciò scrivere probabil- 
mente solo dopo la parti- 
ta casalinga che Cortez e 
compagni sosterranno a 
Chiarbola il sabato pri- 
ma di Pasqua, quando 
scenderà il Montecchio. 

Ma rileggendo la pre- 
stazione di sabato sera, 
l'ottimismo può decisa- 
mente regnare in casa 
della Latus. Stavolta 
l'avversario era tutt’al- 
tro che dimesso e le diffi- 
coltà della gara notevoli. 
Massimo Kalik ha però 
suonato la carica nei mo- 
menti giusti e per Cor- 
tez, protagonista assolu- 
to nel tabellino marcato- 
ri con 5 reti, la serata si 
è trasformata in uno 
show personale. 

La regia del giovane 
Kalik e È precisione del 
capitano sono state due 
armi importantissime, 
come la oramai consueta 
caparbietà di Lodi e la 


furbizia di Lepore. Tan- 
covich ha fatto la sua 
parte fra i pali, Bono ha 
giocato al meglio nei mi- 
nuti nei quali è stato 
chiamato a dare fiato ai 
compagni, mentre Bo- 
molo ha cercato di non 
‘ar rimpiangere Massi- 
mo Kalik quando questo 
è stato costretto alla pan- 
china da un'espulsione a 
tempo. 

Risultati: Scandiano- 
Sandrigo 4-5, Viareggio- 
Montecchio 6-0, Marzot- 
to-Villaoro 5-3, Latus- 
Trissino 6-4, Correggio- 
Matera 6-4, Scs 84-Pra- 
to 5-1. 

Classifica: Prato. 29; 
Sandrigo 27; Marzotto 
26; Trissino, Viareggio e 
Villaoro 20; Matera 16; 
Latus 14; Scandiano 11; 
Montecchio 8; Correggio 
7. Latus 3 punti di pena- 
lizzazione. 

Ugo Salvini 


Rugby: sabato a Padova 
la finalissima 


porterà in Francia al torneo di Lione | tra Milan e Benetton 


ROMA — Milan e Benetton Treviso sono le due fina- 
liste del campionato di rugby 1995-'95 e sabato pros- 
simo giocheranno a Padova la finale per la conqui- 


sta dello scudetto. 


Le due squadre, che avevano concluso al primo e al 
secondo posto la stagione regolare, hanno sconfitto 
in semifinale i campioni uscenti dell'Aquila e i Ma- 
gazzini del Popolo Roma. Il Milan, che aveva vinto 
all'Aquila 31-22, non ha avuto problemi a battere 
largamente i neroverdi in formazione incompleta 


(69-8). 


Il Benetton, pur sconfitto di misura in casa, ha rag- 
giunto la finale grazie alla vittoria per 59-6 ottenuta 
a Roma. Quella di sabato prossimo sarà la terza fina- 
le disputata dalle squadre di Milano e Treviso da 
quando sono stati introdotti i play off. 

Nelle due precedenti sfide, al termine dei campiona- 
ti 1990-'91 e 1992-'93, si imposero entrambe le vol- 


te i milanesi. 
Questi i risultati di ieri: 


- Milan-L'Aquila 69-8 (31-3) 
- Benetton-Mdp Roma 17-19 (6-11). 


Rugby serie C1: a Oderzo 
disastrosa sconfitta per Asi 


TRIESTE — Agli sgoccioli ormai del campionato di 
GI l'Asi domenica è andata a perdere in quel di Oder- 
zo, sul risultato conclusivo di 42-6. Certo è stata 
una sconfitta schiacciante, quella subita dai ragazzi 
di Teghini, che ha sicuramente aggravato la situazio- 
ne di classifica. Per tutta la partita il gioco triestino 
è praticamente mancato, poca la pressione sull'av- 
versario, miseri i placcaggi e incerte le azioni d’at- 
tacco, tutto questo ha costretto l'Asi a stare sulla di- 
fensiva, peraltro varcata dall'Oderzo, che non ha 


avuto riserve. 


Una formazione forse troppo preoccupata per un 
futuro rugbistico che si mostra «discendente», una 
rosa di giocatori che, sebbene sappiano il fatto loro, 
non ha mostrato i denti. Così, dopo un'altra sconfit- 
ta, resta solo la speranza nell'ultima partita, quella 
di domenica prossima contro il Castelfranco, che sa- 
rà decisiva per l'Asi considerando il pareggio che ha 
concluso la partita Tre Pini-Udine, che lascia ancora 
la situazione retrocessione da definire. 


Ciclismo: allo sloveno Mrvar 
la 29.a edizione della Coppa Longera 


TRIESTE — Lo sloveno Darko Mrvar è il vincitore 
della 29.a Coppa Longera, gara ciclistica per la cate- 
goria allievi della Fci organizzata dal Kolesarski 
klub Adria di Longera. La manifestazione, cui hanno 
partecipato quasi novanta corridori provenienti dal 
Triveneto e dalla Slovenia, è risultata molto combat- 
tiva, su un percorso duro snodatosi attraverso l'alti- 
piano triestino con la conclusione sulla «Basovizza- 
na» sopra Longera. Nonostante l'ordine d'arrivo par- 
li diversamente, bisogna elogiare anche i corridori 
regionali, ed in particolare il pordenonese Della Mat- 
tia, autore di una lunga fuga. La corsa si è decisa ne- 
gli ultimi trecento metri sullo strappo della «Baso- 
vizzana», con una cinquantina di ciclisti racchiusi 


in una manciata di secondi. 


L'ordine di arrivo: 1) Darko Mrvar (Rog Ljublja- 
na), che ha coperto i 60 km del percorso in 1 ora, 32 
minuti, alla media di 39 km orari; 2) Matej Gnezda 
(Hit Casinò); 3) Sebstjan Miklavec (Hit Casinò); 4) 
Matevz Sustaric (Krka Novo Mesto); 5) Goran Gala- 
mic (idem); 6) Uros Plankar (idem); 7) Francesco Na- 


dalutti (Libertas Gradisca). 


IPPICA / AL PULEDRO DI CASTIELLO IL PREMIO WASCHL 
Sterpo Guasimo stoppa Sincero Db 
Orbar in evidenza nella corsa Totip 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Pomeriggio 
in ricordo di Oliviero Wa- 
schl a Montebello dove so- 
no stati i puledri di 3 anni 
a interpretare la corsa più 
importante. Al collaudo 
sulla media distanza, il 
grigio Sincero Db non si è 
mal comportato, confer- 
mando le sue doti di velo- 
cista esimio e una regola- 
rità di rendimento notevo- 
li, però nulla ha potuto il 
figlio di Lass Quick contro 
uno Sterpo Guasimo più 
temprato che, dopo averlo 
seguito dal via, lo ha at- 
taccato con decisione ne- 
gli ultimi 200 metri per re- 
golarlo di forza nella dirit- 
tura conclusiva. 

Ha trottato da 1.20.7 
sulla media distanza l'al- 
lievo di Castiello, un deci- 
mo in più si è visto asse- 
gnare Sincero Db che ha 
controllato all'epilogo il 
tentativo di Sial di Casei il 
quale ha confermato con 
‘una confortante prestazio- 
ne l'apprezzabile prova di 
rientro, mentre soltanto 
quarto ha concluso Swan 
du Kras che aveva avuto 
la disdetta di mancare in 
pieno il lancio e, di conse- 
guenza, si è dovuto accon- 
tentare di lasciare fuori 
quadro il solo Sileo RI. 

Gli allievi sono stati gli 
interpreti della corsa in- 
troduttiva, risoltasi con 
un emozionante testa a te- 
sta in retta d'arrivo fra Ri- 
sandy De, che al via ave- 
va guadagnato in breve il 
comando delle operazioni, 
e Rubross, che a metà cor- 
sa aveva anticipato l'avan- 
zante Rusignol Db, questi 
poi falloso sull'ultima cur- 
va. Arrivo strettissimo, e 
successo demandato al fo- 


tofinish che decretava l'af- 
fermazione di Rubross, 
ben diretto da Paolo Bez- 
zecchi, mentre Rodeano 
Jet, falloso allo stacco del- 
l'autostart, rinveniva in 
tempo per far sua la terza 
piazza su Ras Conterosso. 

Passeggiata di Sausalito 
Bi fra i giovani impegnati 
nel Premio Iraniano. Il pu- 
ledro, interpretato da 
Mauro Biasuzzi, subito in 
veste di leader faceva cor- 
sa per proprio conto e in 
1,19.8 teneva a distanza 
Sogna dietro alla quale il 
debuttante Saro Fontanu 
rientrava nelle ultime bat- 
tute a Santana Jet che era 
andato all'attacco in terza 


ruota al mezzo giro finale. 


Nella corsa Totip, pre- 
stazione volitiva da parte 
di Orbar che, pur con il 
numero 12 di partenza, 
ha colto un avvio dei più 
solleciti e in breve è anda- 
to a gravitare su Olmo 
Brazzà che in meno di 
mezzo giro aveva scaval- 
cato all'avanguardia Pau- 
lownia Mn, la più determi- 


. nata nel tratto iniziale. 


Sulla seconda curva, Or- 
bar figurava già al coman- 
do, mentre all'esterno si 
mettevano in evidenza 
Pieralma, Pontebba Jet e 
Orley Dalva. Orbar, con 
passo spedito, controllava 
agevolmente la situazio- 
ne, mentre Pontebba Jet 


M_'RISULTATI 


Premio Leone Cancellieri (metri 1660): 1) Ru- 
bross (PA. Bezzecchi). 2) Risandy De. 3) Rodeano 
Jet. 5 part. Tempo al km. 1.21. Tot.: 27; 16, 17; 
(60). Tris Montebello: 19.100 lire. 

Premio Oliviero Waschl (metri 2060): 1) Sterpo 
Guasino (A. Castiello). 2) Sincero Db. 3) Sial di Ca- 
sei. 5 part. Tempo al Km. 1.20.7. Tot.: 23; 17, 21; 
(54). Tris Montebello: 21,000 lire. 

Premio Iraniano (metri 1660): 1) Sausalito Bi 
(M. Biasuzzi). 2) Sogna. 3) Saro Fontanu. 7 part. 
Tempo al km. 1.19.8. Tot.: 16; 13, 15; (30). Tris 


Montebello: 59.200 lire. 


Premio Fucsia (metri 1660 corsa Totip): 1) Orbar 
(G. de Zuccoli). 2) Paulownia Mn. 3) Orley Dalva. 
13 part. Tempo al km. 1.18.9. Tot.: 209; 53, 29, 
31; (521). Tris Montebello: 1.720.200 lire. 
Premio Brasiliana (metri 1660): 1) Stand By Sta 
(M. Belladonna). 2) Saguaro. 3) Selica. 8 part. 
Tempo al km. 1.21.6, Tot.: 121; 22, 18,17; (339). 
Tris Montebello: 387.000 lire. 

Premio Adamantina (metri 1660): 1) Olly Body 
(G. Granzotto). 2) Oscar Max. 3) Othello. 7 part. 
Tempo al km. 1.19.6. Tot.: 38; 26, 32; (182). Tris 


Montebello: 89.900 lire. 


Premio Costarica (metri 1660): 1) Orbina (L. 
Manno). 2) Obeis. 3) Perizan. 10 part. Tempo al 
km. 1.18.9, Tot.: 79; 31, 32, 21; (870). Duplice del- 
l'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 4.374.400 per 500 li- 
re. Tris Montebello: 736.500 lire. 


si liberava di Pieralma nel- 
la penultima dirittura per 
‘mettersi poi seconda inse- 
guita da Orley Dalva e 
quindi da Paulownia Mn 
che si sgabbiava in dirittu- 
ra. De Zuccoli conduceva 
al traguardo Orbar in un 
saliente 1.18.9, calava in- 
vece negli ultimi metri 
Pontebba Jet, regolata al- 
lo spunto da Paulownia 
Mn, finita forte all'ester- 
no di tutti, e Orley Dalva. 

Fra i 3 anni del Premio 
Brasiliana, Starfaider Np, 
dopo aver replicato a Spor- 
tivo che si disuniva sulla 
seconda curva, veniva sca- 
valcata da Stand By Sta a 
metà percorso, La figlia di 
Dezan manteneva poi il 
comando delle operazioni 
sino in arrivo, dove, vana- 
mente, Saguaro e Selica si 
protendevano al suo inse- 
guimento. Vittoria e nuo- 
vo record (1.21.6) per la 
femmina guidata da Ma- 
riano Belladonna. 

In campo «gentlemen), 
Olly Body, con Giorgiò 
Granzotto, ha comandato 
da cima a fondo, mentre 
Proud Bi è andato in bian- 
co, prima lasciando via li- 
bera a Mariachi Bi e 
Oscar Max, poi sbaglian- 
do inopinatamente ai 600 
finali. Al posto d'onore 
concludeva allora un toni- 
co Oscar Max davanti a 
Othello e al favorito rien- 
trato in gruppo. 

Nell'invito sul miglio si 
accapigliavano Perizan e 
Notorius Ami e alla distan- 
za prevaleva Orbina di 
spunto su Obeis che ave- 
va rotto all'uscita della 
prima curva. Facile Razzo 
Bi, dominatore sul doppio 
chilometro su Renania Cr 
e Rovaré Dra venuti a pie- 
gare Red Devil Gb dopo 
l'eclissi dell'evanescente 
Ritroso Ral. 


penne 


